





Chiama 
e risparmia 

sull’RC Auto 



Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 




LINEAR* 


Assicurazioni in Linea 


www.linear.it 



Anno 83 n. 47 - venerdì 17 febbraio 2006 - Euro 1,00 


www.unita.it 


«Berlusconi mente ed è questo 
il motivo per cui perderà: 
gli italiani vogliono un leader 
che dica la verità. Berlusconi 



ha cambiato la legge elettorale 
per mantenere il potere, 
ha modificato i numeri e la 
contabilità per restare dov’è, ha 


modificato i punti del contratto 
con gli italiani per poter dire che 
lo ha rispettato. Un disastro» 

Frank Luntz, consulente di Berlusconi nel 2001 
la Repubblica, 16 febbraio 


Berlusconi apre la Casa del fascio 

Mussolini annuncia che non si candida ma il suo partito sarà alleato con il premier 
Rauti ha già fatto l’accordo, Romagnoli anche. I peggiori fascisti restano con lui 


Le fiamme del premier 



ALTERNATIVA so¬ 
ciale è il cartello elet¬ 
torale che raggruppa 
tre formazioni neofa¬ 
sciste: Azione socia¬ 
le, fondata da Ales¬ 
sandra Mussolini do¬ 
po la fuoriuscita da 
An; il Fronte sociale 
nazionale di Adriano 
Tilgher e Forza Nuo¬ 
va di Roberto Fiore, 
due sigle “nere” e xe¬ 
nofobe. 


IL MOVIMENTO So¬ 
ciale Mis è stato fon¬ 
dato da Pino Rauti 
dopo la sua estromis¬ 
sione dalla Fiamma 
Tricolore. Da sem¬ 
pre contrario alla 
“svolta di Fiuggi” di 
Alleanza Nazionale, 
Rauti è uno dei padri 
storici del fascismo 
italiano e della destra 
più estremista e no¬ 
stalgica. 



DOPO L’USCITA di 

Pino Rauti, il Movi¬ 
mento sociale Fiam¬ 
ma Tricolore è guida¬ 
ta da Romagnoli. Un 
intreccio tra fascisti 
in doppiopetto e neo¬ 
nazisti doc, come 
Piero Puschiavo, fon¬ 
datore del Veneto 
Fronte Skinhead e 
Maurizio Boccacci, 
leader dei naziskin 
romani. 


ALTRO CHE STOP II premier si tiene ben 
stretti i suoi alleati neofascisti, nonostante l’al¬ 
larme suscitato anche a destra. Dal Movimen¬ 
to sociale alla Fiamma Tricolore, dal Fronte 
sociale nazionale a Forza Nuova è un «mix» di 
estremisti in doppio petto e di naziskin, di ul¬ 
tra delle curve violente e di nostalgici di Salò 

Lombardo, Marra, Fantozzi, Gallozzi alle pagine 2 e 3 
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Parla Gaetano Saya _ 

«D premier 
mi faceva fare 
il lavoro sporco» 

Vasileapagina3 


«Vincerà la destra»: lo dice 
società dei sondaggi sbagliati 


M di Marcella Ciarnelli /Roma 

«Vinco. E se non vinco è per¬ 
ché i comunisti hanno imbro¬ 
gliato». Nel giorno in cui esi¬ 
bisce entusiasta i dati del son¬ 
daggio americano da cui 
«emerge un sostanziale pareg¬ 
gio ma il mio trend è positivo» 
Silvio Berlusconi mette le ma¬ 
ni avanti sull’esito reale del 
voto. E non rinuncia all’attac¬ 
co alla sinistra. Gli americani 
della Psb gli hanno fornito i 
numeri con cui galvanizzare 
le folle “azzurre”. E portarle 
alle urne. Il premier, dopo una 
serie di annunci senza docu¬ 
mentazione, ha sventolato ta¬ 
belle e grafici nel corso di una 
puntata di “Tappeto volante”. 

segue a pagina 4 
R.Rossi e Zegarelli a pagina 4 
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Alleanze italiane 


Ultima curva 
a Destra 

Nicola Tranfaglia 

C hi ha vissuto questi cinque 
anni con gli occhi aperti e 
senza illusioni sul cammino di Sil¬ 
vio Berlusconi e dei suoi alleati - 
perché aveva già avuto modo di 
conoscerli in passato - non può 
meravigliarsi che nel tentativo di¬ 
sperato di vincere le prossime ele¬ 
zioni il Cavaliere sia disposto ad 
allearsi con Alessandra Mussoli¬ 
ni, che continua a considerare suo 
nonno Benito un grande statista 
del Novecento, con il segretario di 
Forza Nuova Roberto Fiore che, a 
sua volta, parla di Hitler come uno 
statista che ha commesso anche 
alcuni crimini, con Adriano Til¬ 
gher fondatore di Avanguardia 
Nazionale e con Gaetano Saya. 

segue a pagina 24 


Il libro 


Quel Fenomeno 
del Cavaliere 

Alexander Stille 

L a storia di Berlusconi è una 
delle grandi avventure politi¬ 
che del tardo Novecento, un esem¬ 
pio stupefacente di ciò che accade 
quando i mezzi di comunicazione, 
il denaro e la politica uniscono le 
proprie forze in una società presso¬ 
ché priva di regole. 

L’elezione dell’uomo più ricco del 
Paese e del più grande proprietario 
di mezzi di comunicazione (peral¬ 
tro imputato in numerosi processi 
penali) alla più importante carica 
pubblica ha creato una situazione 
strana e anomala e ha condotto a un 
nuovo modello di potere nel cuore 
dell’Europa. Sarebbe semplicisti- 
co liquidarlo come il prodotto biz¬ 
zarro di una sottocultura italiana. 

segue a pagina 24 



TORINO 2006 


L’Italia pattina 
sull’oro 


SECONDA MEDAGLIA D’ORO L'Italia l’ha conquistata 
nel pattinaggio di velocità nella specialità di insegui¬ 
mento a squadre maschile. Enrico Fabris, già bronzo 
nell'individuale, Ippolito Sanfratello e Matteo Anesi 

hanno sconfitto nettamente in finale il Canada. 

Righi a pagina 17 


Commenti 


Storie italiane 


1U 


Unione, che c’è 
in Programma 

Corrado Stajano 

S i sa che un programma eletto¬ 
rale non è un bancomat. Non 
si schiacciano tasti e bottoni e non 
escono automaticamente bancono¬ 
te. Non si può pensare che possa of¬ 
frire una soluzione per tutte le do¬ 
mande e le aspettative. Tante in 
una situazione come quella dell’Ita¬ 
lia dove il degrado politico e cultu¬ 
rale ha toccato in questi cinque an¬ 
ni punte inimmaginabili, dove lo 
stato di diritto è stato considerato il 
nemico, ossessivamente preso di 
mira, come nelle fiere di paese, pal¬ 
le di stracci contro i barattoli di lat¬ 
ta e vince chi ne fa rotolare di più. 

segue a pagina 25 

Risposta al Sole 24 ore 


Consigli 

PER UNA SCONFITTA 

Paolo Leon 

N on è chiaro se Alesina (sul So- 
le-24 Ore di ieri) critica il pro¬ 
gramma del centro sinistra perché 
vuole che il centro sinistra vinca, o 
perché vuole che perda. 

Forse vuole che vinca, quando criti¬ 
ca la farraginosità del programma, 
ma nulla impedisce ai leader del 
centro sinistra di tradurlo in slogan, 
come del resto ha già fatto Prodi 
con l’annuncio della riduzione del 
costo del lavoro. In ogni caso, un 
economista non è il miglior giudice 
della comunicazione politica: so 
che Alesina ha la “sindrome Usa”, 
dove tutto è show. 

segue a pagina 25 


All’interno 


Afghanistan _ 

Misteriosa morte di due 
cooperanti italiani 

Bertinetto a pagina 9 


•i Processo Mediaset 


Corruzione, chiusa l’inchiesta 
su Berlusconi e Mills 

Ripamonti a pagina 5 
ClAMPI: BASTA ALLARMISMI 

Dossier Ue sull’aviaria 
«L’Italia è un colabrodo» 

Iervasiapagina8 

Grandi opere _ 

Le consulenze d’oro 
del «circolo» Lunardi 

Amurria pagina7 


Alba De Céspedes 

Quaderno Proibito 



6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


La Cgil compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
rUnità e l’Associazione 
Centenario Cgll 
presentano 

una collana di grandi 
romanzi per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 
lungo un secolo. 


Domani 

in edicola con l’Unità. 


puoi acquistare questo libro 
anche su internet: 

oppure chiamando al nostro 
servizio clienti: 

(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 


Il «quaderno proibito» delle donne 


Maria Serena Palieri 

È affidata a Quaderno proibito di Al¬ 
ba De Céspedes la conclusione della 
collana «Un racconto lungo un seco¬ 
lo», ideata da l ’Unità e dall Associa¬ 
zione Centenario della Cgil per i 
cento anni di vita della Confedera¬ 
zione (il libro è da domani per due 
settimane in edicola, in allegato al 
quotidiano al prezzo di euro 6,90) 

^^^Putte le donne nascondono 
W | un quaderno nero, un diario 
proibito. E tutte debbono distrugger¬ 
lo»: è l’annotazione con cui Valeria 
Cossati mette la parola fine al taccu¬ 
ino nel quale per sei mesi, dal 26 no¬ 
vembre 1950 al 27 maggio 1951, ha 
annotato ciò che nell’animo nascon¬ 
de, sotto l’apparenza ordinaria e se¬ 
rena di moglie, madre e impiegata. 

segue a pagina 22 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Antipatico chi? 


GIULIANO FERRARA ha aperto (e chiuso) “Otto e mezzo” in¬ 
neggiando a Luca Ricolti, da lui definito «studioso di sinistra, di 
una città di sinistra, di una università di sinistra, che ha perfino 
una penna di sinistra». Questo per dire che, se Ricolti ha scritto 
che Berlusconi ha attuato il 60% del suo programma, deve pro¬ 
prio essere vero. Una dimostrazione del tutto inesistente, che si 
può geometricamente rovesciare. Può essere infatti che sia Ri¬ 
colti che Berlusconi (e figurarsi Giuliano Ferrara) abbiano torto. E 
con questo non vogliamo dire che il professore sia una quinta co¬ 
lonna del berlusconismo. È sicuramente un'ottima persona e di 
sinistra, ma non è detto che debba aver ragione solo perché fa 
piacere a Giuliano Ferrara. Per intanto, il professor Ricolfi, che ha 
lanciato l'utile teoria secondo la quale la sinistra sarebbe «antipa¬ 
tica» perché si crede superiore alla destra, ci dovrebbe spiegare 
come si fa a ritenersi inferiori a Gasparri, Giovarnardi, Calderoli e 
Bondi. Tanto per dire i primi nomi che ci vengono in mente. 
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Un passo indietro? 
Piuttosto il tentativo 
di arrivare malgrado 
tutto a una intesa 



OGGI 


La nipote del Duce 
si presenta con le analisi 
del sangue per sbeffeggiare 
Fini: «Non prendo droghe» 


Mussolini: «L’alleanza col Cavaliere c’è» 


Dopo la pioggia di accuse per gli impresentabili Azione sociale annuncia: «L’accordo resta, 
magari io, Tilgher e Fiore non saremo candidati». Stamattina conferenza stampa con Berlusconi 


di Natalia Lombardo / Roma 


RETROMARCIA A DESTRA «Non accettia¬ 
mo veti, ma noi tre non ci candidiamo». Per to¬ 
gliere di mezzo gli «impresentabili» neo-fasci- 
ti Tilgher e Fiore, anche Alessandra Mussolini 



Alessandra Mussolini al termine conferenza stampa all'hlotel Nazionale di Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 

Fiamma tricolore, nazi e doppiopetto 

Nel partito di Romagnoli il fondatore del Fronte Skinhead e di Movimento politico 


fa un passo indietro. 
Ma Alternativa Socia¬ 
le ci sarà, inglobata 
da Berlusconi in FI e 

poi, semmai, nell’intera Casa del¬ 
le Libertà. Del resto, come ha det¬ 
to ieri la nipote del Duce, «il dialo¬ 
go con Berlusconi è iniziato tem¬ 
po fa, quest’estate a Villa Certosa, 
gli ho portato una piattaforma pro¬ 
grammatica di sette punti, raccor¬ 
do era condiviso». Col «sacrifi¬ 
cio» degli impresentabili e con 
nuovi candidati «specchiati», an¬ 
nuncia la Mussolini che non rinun¬ 
ci al nome nel simbolo, si è detta 
fiduciosa dell’accordo col pre¬ 
mier: «Berlusconi è un uomo di 
parola». 

E a sopresa (soprattutto per Gian¬ 
franco Fini), Berlusconi ieri sera 
ha confermato la conferenza stam¬ 
pa annunciata per oggi prima che 
scoppiasse il caso fascisti: una be¬ 
nedizione per Alessandra. La qua¬ 
le ieri ha glissato sulla sua even¬ 
tuale candidatura in Forza Italia: 
«Io, candidata indipendente nelle 
liste di Forza Italia? Io sono indi- 
pendente di mio...». Sembra inve¬ 
ce che i nomi «specchiati» che Al¬ 
ternativa Sociale proporrà potreb¬ 
bero essere presentati nelle liste 
forziste. Anche se il sondaggio 
made in Usa dà la lista Nera allo 
0,2 il premier non butta niente per 
fare numeri e sostiene chi gli fa co¬ 
modo. E per Alternativa Sociale 
viene meno il problema se rag¬ 
giungere le soglie del 2% nella co¬ 
alizione o, peggio, del 4% se si 
presentasse da sola. E se la nipote 
del duce venisse eletta cederebbe 
il suo seggio a Strasburgo a Fiore. 
Tra Berlusconi e Alessandra Mus¬ 
solini fanno a gara in colpi di sce¬ 
na mediatici. Lei ieri ha «rotto il si¬ 
lenzio stampa» all’Hotel Naziona¬ 
le, mostrando ai giornalisti le sue 
analisi del sangue e delle urine: 
«Vedete? I valori sono a posto». 
Una frecciata a Fini che aveva po¬ 
sto la discriminante sui «valori». 

«Abbiamo parlato 
di accordi su punti 
programmatici, 
le trattative 
vanno ancora avanti» 


Non solo, la freccia infilza lo spi¬ 
nello giamaicano del giovane 
Gianfranco: «Come si vede non 
assumo né droghe leggere né pe¬ 
santi, l’emoglobina eia ves sono 
in regola...» declama Alessandra 
in mezzo ai due «cavalieri neri». 
Adriano Tilgher, segretario del 
Fronte Sociale Nazionale, si è 
detto «sopreso ma non offeso» 
ma limita il danno: «Sono stato 
detenuto solo per reati di opinio¬ 
ne». Roberto Fiore, ex Terza Po¬ 
sizione ora segretario di Forza 
Nuova (i cui militanti imbrattano 
le curve degli stadi con striscioni 
razzisti e antisemiti) fa il candi¬ 
do: «Ho solo una condanna per 
fatti non di sangue quando avevo 
vent’anni», Hitler era «uno stati¬ 
sta» anche se un po’ «criminale». 
Ma Forza Nuova «è su posizioni 
radicali ma non accostabile al na¬ 
zionalsocialismo». Fa paura per¬ 
sino la parola. Però vuole «risana¬ 
re il continente africano», contro 
l’immigrazione. E «revisionare 
la legge Biagi». 

La resa sui nomi pare convincere 
l’Udc ma non Alleanza Naziona¬ 
le. Ignazio La Russa apprezza 
«lo sforzo» di Alessandra Musso¬ 
lini ma «il problema di fondo re¬ 
sta la condivisione dei valori di 
fondo e del progetto politico», co¬ 
me ha detto Fini, «i nomi contano 
poco», conclude La Russa. 

Chi saranno poi i nomi «spec¬ 
chiati» da pescare tra i neo-fasci¬ 
sti? Non si capisce se siano 
l’equivalente no global a destra o 
gente che si possa guardare allo 
specchio... Tre nomi, uno per for¬ 
mazione del «cartello» Alternati¬ 
va Sociale (nel simbolo ci sono i 
tre loghi): uno potrebbe essere il 
marito di Alessandra, Mauro Flo- 
riani in Mussolini; forse Antonio 
Serena? Il deputato espulso da 
An perché diffondeva una video- 
cassetta in difesa di Priebke. Ma¬ 
gari Fortunato Aloi, ex missino 
che ieri al Nazionale e rifletteva: 
«Come farà Berlusconi ad accet¬ 
tare la lista senza Alessandra co¬ 
me garante?»? Berlusconi, infat¬ 
ti, non ci rinuncia. 

«In lista finiranno 
soltanto candidati 
specchiati» è ora 
l’impegno. Ma lei 
rispunterà fuori 


M di Wanda Marra / Roma 

FASCISTI in doppiopetto e 

neonazisti doc: eccoli qui gli 

altri alleati impresentabili di 

Berlusconi, quelli che non 

fanno capo ad Alternativa 

Sociale. Un accordo tra la 

CdL e il Movimento Sociale 
Fiamma Tricolore di Luca Roma¬ 
gnoli, infatti, c’è da mesi. 

Le radici neofasciste di questo 
partito sono già nel suo atto di na¬ 
scita, nel 1995, che avvenne in se¬ 
guito allo scioglimento del Movi¬ 
mento Sociale Italiano, in contra¬ 
sto con la cosiddetta "svolta di 
Fiuggi". Anche se il Segretario 
Romagnoli, che nelle lettere uffi¬ 
ciali si rivolge ai suoi colleghi de¬ 
finendoli «camerati», ci tiene ad 
affermare: «Chiamarci fascisti è 
molto riduttivo. Ma del fascismo 
siamo portatori di alcuni valori, 
come la socializzazione. Poi, se 
fascismo significa onestà, dirittu¬ 
ra morale, capacità di riconosce¬ 
re prima lo Stato e poi l’indivi¬ 
duo...». 


Come mai però Romagnoli, che è 
anche un eurodeputato, è stato tra 
gli organizzatori di una manife¬ 
stazione lo scorso 29 ottobre, in 
celebrazione dell’anniversario 
della Marcia su Roma, dove sva¬ 
stiche e saluti romani si sono 
sprecati? «L’anniversario della 
Marcia su Roma è il 29 ottobre, 
non il 28. Che la manifestazione 
si facesse il giorno prima è stata 
una pura coincidenza. Poi, fa me¬ 
no danno un saluto romano di 
una macchina incendiata», ri¬ 
sponde lui, continuando con la 
strategia del “basso profilo”. 
Uno sguardo al programma evi¬ 
denzia linee portanti come «bloc¬ 
co dell’immigrazione» e difesa 
della famiglia «naturale», come 
la definisce il Segretario. 

«Non sono contrario all’omoses- 
sualità, ma credo che sia una cosa 
che va vissuta privatamente. Per¬ 
ché è diseducativa e innaturale». 
Senza contare, che nella buona 
tradizione della destra sociale, la 
politica economica della Fiam¬ 
ma rigorosamente antiliberale, 
mal si concilia con quella di Ber¬ 
lusconi. 


Tra le ultime iniziative del parti¬ 
to, inoltre, a parte la manifesta¬ 
zione «accidentalmente» quasi 
coincidente con T anniversario 
della Marcia su Roma, ci sono 
l’organizzazione di una fiaccola¬ 
ta per la grazia a Priebke lo scor¬ 
so 22 luglio a Roma (poi bloccata 
dal Questore) e la Guardia 
d’Onore, alla tomba di Mussolini 
lo scorso 16 aprile. 

Questo è niente, però, rispetto al¬ 
le gesta di due militanti della 
Fiamma Tricolore, capisaldi del 
neofascismo e del neonazismo 
italiano, come Piero Puschiavo 
(il cui nome compare tra i curato¬ 
ri del programma del partito) e 
Maurizio Boccacci. 

Puschiavo nel 1985 è tra i fonda¬ 
tori del Veneto Fronte Skinhead, 
legato al circuito intemazionale 
neonazista Blood and Honour, 
che più o meno esplicitamente la¬ 
vorava alla ricostruzione del par¬ 
tito nazista. Nel 1994, insieme ad 
altri sei aderenti all’organizzazio¬ 
ne, fu arrestato con l’accusa di 
violazione della “Legge Manci¬ 
no”, nell’ambito di un’indagine 
avviata da Papalia, proprio per 
aver aderito al Fronte, che avreb¬ 
be avuto tra i suoi scopi l’incita¬ 


zione all’odio razziale. Furono 
poi assolti 10 anni dopo, con la 
motivazione che la legge punisce 
non il pensiero, ma l’atto pratico. 
Puschiavo è stato anche indagato 
per la riorganizzazione del parti¬ 
to fascista. 

Maurizio Boccacci, dal canto 
suo, era leader del Movimento 
Politico Occidentale, formazione 
che raccoglieva i naziskin roma¬ 
ni, sciolta nel 93 per l’entrata in 
vigore della legge Mancino. Fu 
arrestato per gli scontri avvenuti 
il 20 novembre 1994 prima, du¬ 
rante e dopo la partita Brescia - 
Napoli, ferendo tra gli altri un vi¬ 
cequestore, con l’accusa di lesio¬ 
ni gravi, oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, di aver orga¬ 
nizzato una manifestazione di 
stampo fascista e di incitamento 
all’odio razziale. Fu poi condan¬ 
nato a 4 anni il 5 gennaio del 4 98. 
Boccacci fu arrestato anche il 12 
dicembre del 95 per aver affisso 
manifesti inneggianti alla libera¬ 
zione di Priebke, sui quali, tra 
l’altro, c’era scritto: «A te oggi 
prigioniero di miserabili rinnega- 
tu rinnoviamo il giuramento che 
da sempre oltre il tempo ha lega¬ 
to i cuori di chi sa ancora lottare». 


Poca ricerca: 
i dati Ocse 
preoccupano 
Ciampi 

■ di Vincenzo Vasile 

inviato a Madrid 


In evidenza sul tavolo di Ciampi c'è 
un dossier sulla materia che più lo 
appassiona e l'inquieta, l'economia. 
Il capo dello Stato sfoglia allarmato 
le statistiche dell'Ocse, l'organizza¬ 
zione per la cooperazione e lo svilup¬ 
po. È preoccupato per la crisi di com¬ 
petitività. L'Ócse conferma: siamo 
sui gradini più bassi dell'Ue. Che a 
sua volta stenta a misurarsi con gli 
Usa e con le altre potenze. «Sta qui il 
punto debole, il problema dell'Unio¬ 
ne europea, non si può perdere tem¬ 
po». Un’analisi severa, che suona co¬ 
me un lascito qui a Madrid nell’occa¬ 
sione del suo ultimo impegno estero 
di questo settennato. E indica una ri¬ 
cetta controcorrente rispetto alla de¬ 
riva antieuropeista e ai tagli alla ri¬ 
cerca e alla formazione del governo 
di centrodestra. Parla a un convegno 
del Cotec, la fondazione per l'inno¬ 
vazione di Italia, Spagna e Portogal¬ 
lo. I Paesi che presentano nell' «Eu¬ 
ropa a 15» le percentuali più basse - 
intorno all' 1 % - del Pii sulla ricerca. 
Eppure, nel marzo 2000 si era tenuto 
a Lisbona quel citatissimo Consiglio 
Europeo straordinario dedicato ai te¬ 
mi economici e sociali dell'Ue, che 
fissò una precisa strategia. Con l'am¬ 
bizione di rendere l'Europa l'area più 
competitiva del mondo. Invece - di¬ 
ce Ciampi - siamo ancora ben lonta¬ 
ni dalla percentuale del 3% del Pro¬ 
dotto lordo per la ricerca che la stra¬ 
tegia di Lisbona indicava, e gli Usa 
sono al 2,5, mentre il Giappone ha 
superato il 3. «Bisogna operare sen¬ 
za indugi». 

Una base ci sarebbe, anzi «una gran¬ 
de risorsa», che - invece di svilirla ad 
argomento demagogico-elettorale - 
va «messa pienamente a profitto». 
L’euro cioè, che ha sradicato le spin¬ 
te all'inflazione, ha ribassato il costo 
del denaro, ci protegge dalle pertur¬ 
bazioni dei cambi, si afferma sia ne¬ 
gli scambi che come «moneta di ri¬ 
serva». Da qui si può ripartire, e co¬ 
ordinare le politiche economiche e 
della ricerca dei Paesi europei, per 
promuovere «una crescita robusta». 
Così - si intende: solo così - «la sfida 
può essere vinta». Il rischio è «il de¬ 
clino economico dell'Europa». E tra 
i «successi» da valorizzare Ciampi 
indica: il Cem, l'agenzia spaziale, il 
Galileo, l'Erasmus. In Italia falcidia¬ 
ti dalla finanziaria. 

Ai cronisti ripete l'invito a riflettere 
su quelle cifre: «Le statistiche dell' 
Ocse contengono molti elementi da 
prendere in considerazione». 


Sanità zero, via licenza edilizia, via piano regolatore. E il programma della Cdl 

Il testo di Tremonti è un abbozzo. Poi gli alleati ci metteranno le mani. Ma c’è già la carta d’oro per gli anziani e il divieto di lavori pubblici dalle 8 alle 20 


M di Angela Bianchi / Roma 

CINEMA gratis per nonni e 
nipoti, illuminazione delle 
strisce pedonali, abolizione 
del canone tv per i bar, libri 
scolastici gratis e pensioni 
minime a 800 euro: la chia¬ 
mano «società gentile» ed è descrit¬ 
ta al punto 10 della bozza di pro¬ 
gramma del centrodestra stilata da 
Tremonti. Il far west, invece, lo si 
ritrova negli altri undici capitoli: in 
un crescendo tremontiano, il culmi¬ 
ne lo si raggiunge con il punto 8 do¬ 
ve, oltre alla cancellazione di tutti i 


permessi per le costruzioni (dia, su¬ 
per dia, nulla osta), viene proposta 
l'abolizione della distinzione tra di¬ 
ritto di proprietà e diritto di costrui¬ 
re. Come dire: ognuno a casa sua fa 
quel che gli pare. «È certamente la 
cosa più discutibile del program¬ 
ma», chiosano dall'Udc, sottoline¬ 
ando che quella di Tremonti è «sol¬ 
tanto una prima bozza, anche un po' 
folcloristica». Saranno gli alleati a 
riscriverla: sono infatti molti, e pe¬ 
santi, i punti ancora rimasti inevasi. 
Non c'è ad esempio il capitolo sulla 
Sanità, né quello dedicato all'Euro¬ 
pa, sul Sud solo un vago accenno, 
non una parola sullo Sviluppo (tran¬ 
ne un perentorio Nucleare) né sulle 


Liberalizzazioni. Mentre all'ordine 
pubblico si fa riferimento ad un al¬ 
legato di sicura matrice aennina dal 
titolo «Legge & Ordine» sulla ne¬ 
cessità di reprimere i piccoli reati. 
Alla presentazione del programma, 
obbligatorio per legge, mancano 
nove giorni ed il tavolo tecnico 
(Tremonti, Foliini, Moffa) si è riu¬ 
nito una sola volta. Bossi ha fatto 
sapere che scriverà lui la parte sul 
federalismo fiscale, che Tremonti 
nella sua bozza definisce «solida¬ 
le» mentre Follini, pur riconoscen¬ 
do lo sforzo fatto dall'alleato che 
già nella bozza cita la tassazione in 
base al «quoziente familiare», si 
prepara a punzecchiare su «equili¬ 
brio dei conti pubblici, vocazione 
europeista e liberalizzazione». Nel¬ 


la bozza non manca anche una cu¬ 
riosa copiatura: dopo che tutto il 
centrodestra l'aveva definita inat¬ 
tuabile, anche Tremonti rilancia la 
proposta di Prodi di ridurre del 5 
per cento il cuneo fiscale. 

La premessa: «Il nostro è un pro¬ 
gramma positivo al 100%... c'è 
amore per l'Italia... quello della si¬ 
nistra è l'opposto. E negativo al 
90%. È fatto da 281 pagine pressate 
sott'odio»: questo è l'incipit delle 
16 pagine a corpo 16 in cui Tremon¬ 
ti, con enfasi non del tutto condivi¬ 
sa, illustra i valori del centrodestra. 
Contro l'Euro («che ha portato disa¬ 
gio non solo in Italia ma anche in 
Europa»), contro 1' Asia («con la 
concorrenza spesso sleale e asim¬ 
metrica della Cina» la cui industria¬ 


lizzazione ha fatto aumentare il 
prezzo del petrolio) e contro la sini¬ 
stra: «Se si guarda a quello che sta 
succedendo nel mondo ed in specie 
in Europa ed in italia, è facile verifi¬ 
care che la sinistra non è la medici¬ 
na, ma la malattia». 

Il rendiconto: «Non abbiamo potu¬ 
to fare tutte le cose che erano nel 
programma, ma per compensazio¬ 
ne abbiamo fatto molte cose che 
non erano nel programma»: dalla ri¬ 
forma del lavoro a quella delle pen¬ 
sioni. Nell'elenco mancano però le 
leggi ad personam ed il tono è di¬ 
fensivo. Non manca anche qui l'at¬ 
tacco alla sinistra che è «anti-identi- 
taria, nichilista, mercatista» che di¬ 
fende il «gran bazar del mercato 
unico» e per la quale «la parola 


trans è tutto e spiega tutto» tanto 
che continua ad esaltare ciò che è 
«meticcio o misto». 

Vendita patrimonio pubblico: do¬ 
po aver venduto tutto quello che po¬ 
teva, Tremonti ha deciso di mettere 
sul mercato anche il patrimonio di 
Regioni, Province e Comuni. Ver¬ 
rebbero così ceduti beni per 700 mi¬ 
liardi: «Così si ridurrebbe di un 
punto la spesa pubblica e si spinge¬ 
rebbe di un punto la crescita». 
Fisco: la sbandierata riduzione del¬ 
le tasse (ricordate le due aliquote?) 
non c'è più. Si parla solo di «proro¬ 
ga e parziale attuazione della legge 
delega sulla riforma fiscale» e di un 
generico quoziente familiare con 
bonus bebé. C'è poi il trionfo della 
detassazione con la Tremonti bis 


(utili reinvestiti), la Tremonti box 
(per box auto), la tecno Tremonti 
(investimenti in ricerca), la Ter- 
mo-Tremonti (riscaldamento di ca¬ 
sa), la detassazione integrale degli 
straordinari, la decontribuzione co¬ 
sto del lavoro al 5% (proposta da 
Prodi è impossibile. Per la Cdl), la 
riduzione dell'Irap (che doveva già 
esserci), la lotta all'evasione fiscale 
(che non c'è mai stata). 

Piano Casa: è la proposta Brunetta 
(rigettata da Tremonti nell'ultima fi¬ 
nanziaria) del riscatto degli inquili¬ 
ni di tutte le case di proprietà pub¬ 
blica. E dopo aver promesso un mi¬ 
lione di posti di lavoro, ora tocca al 
«milione di mutui per l'acquisto e la 
costruzione di abitazioni per giova¬ 
ni coppie». 
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l’Unità 3 

venerdì 17 febbraio 2006 


«lo ho il simbolo 
storico dell’Msi, per 
questo faccio tanto 
gola elettoralmente» 


«Il capo di An mi odia 
e ha paura del mio 
partito. Questa è una 
sua trappola» 


«Il primo incontro diretto 
in calendario il 27 settembre 
2005, ma la segretaria 
lo spostò di due giorni...» 



con Berlusconi trattavo da due anni 


Il capo del Nuovo Msi chiama i «nemici» dell’Unità per raccontare la sua verità 
«Il Cavaliere mi faceva fare il lavoro sporco, ora mi scarica e fa finta di non conoscermi» 


M di Vincenzo Vasile inviato a Madrid 

«Sono Gaetano Saya. Voi siete i miei nemici, 
ma avete vinto e io voglio consegnarmi». Inat¬ 
tesa telefonata a “l'Unità” dell’«uomo nero» 
alleato di Berlusconi. Chiediamo: consegnar¬ 


si a chi? «Al nemico. 
Perché è meglio fare 
così, invece che stare 
appresso ai falsi amici 

bugiardi e imbroglioni». 

Mi sa che lei si riferisce a Silvio 
Berlusconi... 

«Certo, e a chi altro? Voglio fare 
una cosa plateale, vengo nella vo¬ 
stra sede per arrendermi, perché 
certe cose hanno bisogno di un 
certo simbolismo, e il simbolismo 
conta...» 

Lasciamo perdere le rese e le 
simbologie, torniamo alle 
bugie... 

«Sì, quel bugiardo ha raccontato 
solo balle, a me ha detto tutto e il 
contrario di tutto, e adesso le stes- 

«Mi è stato ordinato 
di attaccare 
l’Unità e Colombo 
Sono una specie 
di Lega che fa casino» 


se bugie è pronto a ripeterle al po¬ 
polo italiano. Mi faceva fare il la¬ 
voro sporco». 

Eppure lei lo chiamava "Nostro 
condottiero", "Sua 
Eccellenza"... 

«Io lo stimavo, e potrei continua¬ 
re a stimarlo, ma Berlusconi mi 
ha mandato allo sbaraglio. Dopo 
avermi dato precise garanzie. Va¬ 
sile, c'è mai stato a E1 Alamein?». 
Ci sono stato. Ma che c'entra? 
«Io che pure sono un uomo di 
azione là mi sono commosso. Lì 
non mancò il valore, non mancò 
l'ardimento, mancarono i riforni¬ 
menti, mancò la nafta... Quindi, 
io dico, se - come a E1 Alamein - 
tu mi mandi allo sbaraglio, allora 
sei un traditore.... Io sono stato 
mandato da solo ad affrontare la 
vostra macchina da guerra...». 
Per favore, lasciamo perdere 
quest'espressione, che 
dicono porti male... Abbiamo 
raccontato di quella foto nel 
vostro sito: Berlusconi con sua 
moglie, e dei vostri slogan, del 
fatto che proclamavate un 
accordo elettorale con la Casa 
delle libertà. Lei dice che 
Berlusconi le offrì garanzie, di 
che tipo? 


«Certo che glie lo dico, ma prima 
una cosa voglio raccontare, di co¬ 
me Berlusconi nel primo nostro 
incontro parlò malissimo di Fini, 
per certe situazioni...». 

E anche questo che c'entra? 
«C'entra: Berlusconi è stato mes¬ 
so sotto scopa, ora ha avuto un in¬ 
contro segretissimo con Fini, e si 
sono presi a parolacce. Fini gli ha 
detto: o lui o me». 

Lui chi? 

«Lui io: Gaetano Saya». 

Ma è così forte lei da far 
succedere queste guerre? 

«Il fatto è che ho il simbolo, il 
simbolo storico del Msi, paralel- 
lepipedo e fiamma. E lui Fini, ne 
ha il terrore. Se non che quando 
la delegazione del Nuovo Msi an¬ 
dò in visita a palazzo Grazioli, 
lui...». 

Lui stavolta chi è? 

«Lui, Berlusconi - "Lui" - la no¬ 
stra delegazione l'accolse dicen¬ 
do: 'Vi posso dare una buona no¬ 
tizia, Fini vi ha accettato. Entrate 
nella Casa delle libertà'. Avrei do¬ 
vuto aspettarmelo che c'era un 
trucco. Era stato Fini a organizza¬ 
re tutto per colpirmi. Nasce da Fi¬ 
ni la scorsa estate tutto il caso giu¬ 
diziario della Dssa, organizzò tut¬ 
to...». 

Con ordine, Saya: l'incontro 
con Berlusconi quando 
avvenne? 

«Il 29 settembre 2005. Ed era un 
giovedì. Se non che avremmo do¬ 
vuto vederci martedì, e la segrete¬ 
ria di Berlusconi ci chiamò: il 
presidente si scusa, facciamo tra 
due giorni. Così a palazzo Gra¬ 
zioli Lui esordì davanti a Ma- 
riaAntonietta Cannizzaro: scusi 
signora, ma ho impiegato questi 
giorni proprio per convincere 
Gianfranco. Ci sono riuscito. 
Mentiva? Se ha mentito a me ora 
mente a tutti gli italiani. E questo 
punto racconto tutto a voi che 
considero i miei nemici». 

Saya, diciamo avversari... 
«Vasile, preferisco nemici per¬ 
ché io sono uomo d'azione: chi 
non è con me è contro di me». 
Questa l'ho già sentita. E poi 
nega di essere un fascista... 
«Ho detto che il fascismo è una 
cosa irripetibile da consegnare al¬ 
la storia». 

Vorrei vedere. Berlusconi 
però sostiene di non sapere 
chi sia Gaetano Saya... 

«Ma se noi siamo in trattativa da 
due anni... I rapporti li teneva 
Cinzia Confisco che fa parte del¬ 
la sua segreteria, e alle europee a 


Milano avremmo candidato un 
indipendente nelle liste di Forza 
Italia, e in Toscana un accordo 
analogo ci assicurava quattro po¬ 
sti di sottogoverno...». 

Durava da due anni, dice sul 
serio? 

«Sì, due anni. Io gli servo per blin- 

«E adesso divento 
impresentabile, lo 
avevo anche 
accettato di essere 
fuori dalle liste» 


CARI TELESPETTATO- 

RI, eccovi la politica del 
Nuovo Msi sull’immigrazio¬ 
ne: «Prendiamo i somali. 

Mangiano una forchettata di spa¬ 
ghetti e un morso di banana. Anche 
se hanno ospiti, dormono avvolti 
nei tappeti. Come si fa a vivere con 
questa gente?». Ed ecco la piatta¬ 
forma Luxuria: «I comunisti metto¬ 
no in lista i - come chiamarli - fro- 
ci? Finocchi? In Sicilia da bambina 
mio padre mi diceva: quello poveri¬ 
no è deviato, è malato. Non lo trat¬ 
tavamo male. Possono anche lavo¬ 
rare negli enti pubblici. Ma la loro 
deviazione devono farla di nasco¬ 
sto». 

Ad argomentare è la signora Maria 
Antonietta Cannizzaro, moglie di 


dare l'ala destra dell'elettorato». 

Ma siamo realisti: il suo 
gruppo è piccolino, Saya, l'ala 
destra come facevate a 
blindarla? 

«Eh, no, noi abbiamo quel simbo¬ 
lo, registrato con i diritti d'autore 
e ora metto in moto gli avvocati, 
perché parallelepipedo e fiamma 
sono nostri. E Fini rischia il tra¬ 
collo. Perché l'elettore tradiziona¬ 
le di destra non vuol sentire parla¬ 
re di gay, vuol sentirsi dire che 
sono finocchi, mi consenta...». 
Va be', le consento, ma in che 
senso? 

«Nel senso che Saya li chiama fi- 
nocchi, mentre Fini li definisce 
gay, e poi vuol dare persino il vo- 


Gaetano Saya, la bmnona che sorri¬ 
de nella foto con Berlusconi dopo 
rincontro a Palazzo. E che vuole 
strappare la Fiamma ad An: «È 
mia, a Fini la farò togliere dal sim¬ 
bolo. È un traditore che vuole pren¬ 
dere il posto a Berlusconi». 

Pulì a collo alto, matita sulle lab¬ 
bra, spiega la sua dottrina alle tele¬ 
camere di Controcorrente (che 
ogni tanto staccano sull’allibita 
cronista) su Sky Tg24: «L'Unità 
non fa altro che sparlare male ». In¬ 
tervista a due voci: il marito, oc¬ 
chiali neri e baffoni, foto in divisa o 
completo scuro a braccia conserte, 
racconta dei contatti con il premier 
la segretaria, Vizzini, Bondi e Cic- 
chitto (che smentiscono affannosa¬ 
mente). 

È uno dei momenti alti del talk 
show di mercoledì. In studio Corra¬ 


to agli immigrati». 

lo rimango convinto che la 
trattativa vera Forza Italia la 
faceva con Alternativa sociale 
che qualche voto in più di voi 
ce l'ha. 

«Macché. Sì,alle europee hanno 
avuto il 2%, è questo che vuol di¬ 
re? Ma la Mussolini aveva messo 
su una confederazione di quattro 
partiti, e il 2 per cento con quattro 
partiti significa che hanno lo zero 
cinquanta, non so se lei ci arri¬ 
va...». 

Ci arrivo. Comunque ora non 
se ne fa più niente? 

«Eh no, io personalmente ho con¬ 
segnato a palazzo Grazioli una 
bozza segretissima con sigillo in 


do Formigli si rivolge a Renato Fa¬ 
rina, vicedirettore di Libero che tra¬ 
scorre i Natali ad Arcore: «Ma che 
gente è?». Lui, imbarazzato: «Se 
Berlusconi vede questo, si racca- 
priccerà». Formigli: «Veramente 
ha visto la signora nel suo ufficio». 
Farina: «Vede tanta gente...». Ac¬ 
canto Roberto Fiore, il «cavaliere» 
più nero di AS, ha Punico momen¬ 
to di stizza in una performance qua¬ 
si democristiana: «Saya è una bufa¬ 
la, è in uniforme da massone, noi 
siamo lontani anni luce ! ». 

Per il resto, il leader di Forza Nuo¬ 
va fa di tutto per non scollinare sul 
versante dell ’ «impresentabilità» 
parlando dei 9 figli, dell’impresa 
londinese finanziata con le querele 
vinte, di «cristianità e italianità», 
della condanna per «reati politici» 
come associazione sovversiva e 
banda armata quando in Sicilia 
l’Udc ha mezzo partito inquisito. 


Gaetano Saya il giorno del suo arresto 

ceralacca proprio la settimana 
scorsa...». 

Bozza segretissima? 

«Sì, il nostro accordo. Già con¬ 
cordato nei particolari. Ci sarem¬ 
mo presentati con il nostro sim¬ 
bolo collegato alla Cdl in Lom¬ 
bardia Piemonte Lazio Puglia 

«Le trattative 
con Forza Italia 
e il nostro Condottiero 
sono cominciate 
due anni fa» 


Giacca spinata e cravatta, stringe 
gli occhi ma non si scompone. Pas¬ 
sa un reportage sulla base del movi¬ 
mento: fiaccolata sulle foibe, came¬ 
rati attenti-camerati riposo, Di Ca¬ 
nio patria e libertà, «Siamo ragazzi 
fascisti», «Mussolini come Gari¬ 
baldi», Istria libera-Tito boia, bom¬ 
ber e croci celtiche, teste rasate e 
mascelle squadrate. 

Niente di nuovo finché il coordina¬ 
tore laziale di Fn, sul Mein Kampf 
si lascia sfuggire: «I libri di Hitler 
non sono al bando. In Italia si legge 
Primo Levi, no?». Formigli: «Met¬ 
te sullo stesso piano Hitler e Levi». 
Fiore: «Il suo è un ragionamento 
un po’ ottuso. Le mie figlie vanno a 
scuola, tutti leggono Primo Levi, 
Carlo Levi...». Farina, cauto per le 
querele: «Effettivamente la sugge¬ 
stione era come dice Formigli. Poi 
non so penetrare il cuore..» 

Ma su Irving, lo storico negazioni- 


Sardegna Calabria, capolista Ma¬ 
ria Antonietta Cannizzaro, io can¬ 
didato al Senato. Mentre in tutte 
le altre regioni lui avrebbe messo 
gente di sua fiducia nelle nostre 
liste...». 

Come? Uomini di fiducia? 

«Sì, lui avrebbe giocato con due 
mazzi. Perché aveva un sacco di 
richieste di candidature per Forza 
Italia, ma non ha più posti liberi, 
e allora la mia lista avrebbe fatto 
da contenitore per tutti questi 
candidati. Perché io finora anda¬ 
vo bene, ho avuto l'ordine di at¬ 
taccare l'Unità, e ho attaccato, 
ero il Bertinotti di destra, o se 
vuole una specie di Lega che a li¬ 
vello nazionale ha l'ordine di far 
casino, di dire quello che Forza 
italia non può dire. Anche il vo¬ 
stro non è un gioco delle parti?». 
Lei dice? Torniamo alla 
"bozza segretissima". 

«Io la consegno, e qualche gior¬ 
no dopo mi chiama la segreteria 
di Vizzini, ero in treno : ho un mio 
amico avvocato, testimone. Mi 
dicono, gentilissimi: 'Guardi Sa¬ 
ya, lei non la possiamo più candi¬ 
dare, vede l'Unità come ci attac¬ 
ca. Lei la sua candidatura la ritie¬ 
ne proprio indispensabile? E io ri¬ 
spondo: va bene, si va avanti lo 
stesso. E si stava andando avanti, 
senza più Gaetano Saya candida¬ 
to, ma con i miei uomini accanto 
ai suoi, sotto il mio simbolo». 

E lui, Lui, vi ha scaricato... 

«E io mi arrendo al nemico. Sen¬ 
ta: voglio parlare con Colombo, 
che è un intellettuale, e io sono 
uomo d'azione. Che non mi attac¬ 
chi più, glie lo dica. Allora, con 
Colombo pace fatta?». 


sta, Fiore fa il pesce in barile. A do¬ 
manda precisa su Olocausto e forni 
crematori non risponde: «Non en¬ 
tro in questioni storiche. Se dico 
qualcosa di controverso rischio 
l’arresto per l’euromandato». Lob¬ 
by ebraiche? Ma no: «Oligarchie fi¬ 
nanziarie. Draghi, Prodi e Ciam¬ 
pi». Non Berlusconi, che pure «è 
l’uomo più ricco d’Italia». Tre anni 
fa Fn giudicava Fi e An i partiti più 
infiltrati dalla massoneria. Fiore: 
«Certo, è grave». Formigli: «E vi ci 
alleate?». Fiore: «È un ragiona¬ 
mento strategico molto sofferto». 
Gran finale con le foto. Ecco Fini: 
«Non ha mai creduto nei valori im¬ 
portanti del fascismo, né forse in 
quelli cristiani visto il voto sulla fe¬ 
condazione». Pisanu «lo querelia¬ 
mo». Scivolata su Hitler: «Uno sta¬ 
tista che ha commesso anche dei 
crimini. Ma non mi sono mai rico¬ 
nosciuto, mica come Mussolini». 


E Fiore dice: «Hitler? Era uno statista» 

Su Sky le testimonianze dei nuovi alleati neri di Berlusconi e del centrodestra 

■ di Federica Fantozzi / Roma 



Cornacchione: «La signora Saya? Magari Silvio l’ha scambiata per Bondi con i baffi» 

Il comico: lui è in buona fede quando dice che non l’ha incontrata. Timori per il prossimo «Che tempo che fa»? «Niente affatto: con il premier ho già scritto i testi...» 


■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


Per il momento tirano dritti. E 
stanno preparando la nuova punta¬ 
ta, quella del prossimo fine setti¬ 
mana. Insomma, le «minacce» di 
una possibile sospensione di Che 
tempo che fa , reo di fare satira in 
tempi di «teorica» par condicio, 
non hanno tolto entusiasmo a Fa¬ 
bio Fazio e Antonio Comacchio- 
ne, proprio quest’ultimo messo 
sotto accusa per le sue gag «piene 
d’amore» per Silvio. Quella in cui 
si è mostrato col cappello da Na¬ 
poleone, a simulare gli ultimi 
«straripamenti» del premier, infat¬ 
ti, non è andata giù a quei consi¬ 
glieri Rai fedeli al Polo che pronta¬ 
mente sono intervenuti per invoca¬ 


re un immediato stop al program¬ 
ma. 

Le polemiche, insomma, sono an¬ 
cora calde e la questione ancora 
aperta. Si attende un imminente 
cda per la decisione finale. Ma, in¬ 
tanto, a chiedere conto a Cornac- 

«I veri impresentabili 
sono i comunisti 
E scavando, i fascisti 
di oggi magari erano 
comunisti travestiti» 


chione neanche a parlarne. Nean¬ 
che a parlarne «seriamente» s’in¬ 
tende. Lui, come sempre, preferi¬ 
sce l’ironia del suo personaggio. E 
attacca: «Sto qui nella redazione 
di Che tempo che fa - dice - ma la 
mia testa è ad Arcore. Quest’ulti- 
ma polemica mi ha così colpito, 
frastornato... E sì perché, come ho 
già detto, con Silvio avevamo 
scritto insieme i testi». 

Magari c’è stato un 
fraintendimento. Una 
telefonata andata storta. È vero 
che vi sentite almeno due volte 
al giorno? 

E come no? Pure quattro, cinque. 
È un rapporto continuo. Del resto 
se sono in questo programma è 
proprio per divulgare i temi princi¬ 



pali che mi stanno a cuore, cioè 
l’amore per Silvio. 

Vista la vicinanza, allora, ci può 
spiegare come è andata la 
storia della signora Saya che 
Berlusconi dice di non aver 
neanche incontrato? 

È chiaro, se lo dice è in buona fe¬ 
de. Silvio è così. Magari ha scam¬ 
biato la signora per qualcun altro 
che le somiglia. A pensarci bene 
potrebbe sembrare Schifani, oppu¬ 
re Bondi con i baffi e la parrucca. 
Ma dica un po’ Cornacchione 
anche questa storia dei 
«fascistissimi». Dell’ingresso 
dei Fiore e dei Tilgher 
imbarcati nella coalizione di 
centro-destra... Non le sembra 
incredibile e francamente 


impresentabile? 

Sa, gli impresentabili sono i comu¬ 
nisti. E se andiamo ad analizzare 
con esattezza i fatti sarà facile ac¬ 
corgersi che proprio loro in passa¬ 
to sono stati comunisti. I fascisti di 
oggi, insomma, sono comunisti 
travestiti. Ecco come stanno le co¬ 
se. 

La prossima missione 
sarà «far mettere in 
ginocchio Fabio Fazio 
perché chieda scusa 
a Silvio. Vedremo» 


Ora è tutto più chiaro. È bello ave¬ 
re qualcuno come lei in grado di 
spiegare davvero quale sia la real¬ 
tà... 

Beh, per me è una sorta di missio¬ 
ne imporre la sua idea. Anzi, la 
prossima sarà una puntata ripara¬ 
trice in cui cercherò di far mettere 
in ginocchio Fabio Fazio per chie¬ 
dere scusa a Silvio. Non so se ce la 
farò. Se sarò io a piegare lui o lui 
me. Vedremo... 

Ma insomma, se lei fa di tutto 
per far passare il Berlusconi 
pensiero, allora la rimonta del 
Polo nei sondaggi è «merito» 
suo? 

Beh, se la gente voterà per il Polo 
«grazie» a me, vuol dire che Silvio 
se lo merita davvero. 
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«Il mìo sondaggio 
dice che sono 
avanti dello 0,2%» 


Berlusconi tira fuori i «numeri americani» 
Ds primi, lui secondo, tutti gli altri niente 



Nubi nere sopra un poster elettorale di Silvio Berlusconi Foto di Gregorio Borgia/Ap 


«Temo le rilevazioni 
Ètte per propaganda» 

L’allarme di Pagnoncelli: oggi strumento 
di democrazia, ma possono perdere immagine 


vante. C’è anche lo champa¬ 
gne. «Sono soddisfatto» dice il 
premier «perché ho ricevuto 
un nuovo sondaggio dalla più 
antica azienda degli Stati Uni¬ 
ti». Che porta alla conclusione 
che «statisticamente è un pa¬ 
reggio, siamo solo lo 0,2 avan¬ 
ti (48,4 contro 48,2), ma c’è un 
trend a nostro favore che è di¬ 
ventato evidente da quando io 
sono tornato in televisione a 
spiegare le cose che il mio go¬ 
verno ha fatto. Abbiamo recu¬ 
perato sette punti mentre la si¬ 
nistra ne ha persi dieci. Avevo 
commesso l’errore di pensare 
che il buon governo si affer¬ 
masse da solo con i risultati. 
Ma un altro sondaggio mi ha 
fatto capire che i cittadini non 
sapevano». 

Non lo sfiora neanche l’idea 
che la gente non se ne sia ac¬ 
corta perché non c’è nulla di 
cui rendersi conto. Quindi si 
crogiola in quel «24,9 accredi¬ 
tato a Forza Italia, una percen¬ 
tuale a cui non riuscivo a cre¬ 
dere» e che gli ha addolcito la 
pillola amara dei Ds primo par¬ 
tito, un punto più su. Ma c’è 
tempo per recuperare. E Berlu¬ 
sconi è pronto per raggiungere 
l’obbiettivo della vittoria, tra¬ 
scinandosi dietro i suoi alleati 


■ di Roberto Rossi / Roma 


vo fare una vita più diverten- 
te»)ma non può rinunciare alla 
missione di ergersi come ba¬ 
luardo contro il comuniSmo. 
«Se dovesse vincere la sini¬ 
stra, ipotesi comunque lonta¬ 
nissima sentirei l’obbligo di re¬ 
stare in Italia e di fare un’oppo¬ 
sizione assoluta, determinata, 
forte convinta e pervicace». 
Per evitarlo bisogna tenere gli 
occhi aperti perché «i pericolo¬ 
si avversari» hanno «una certa 
capacità di modificare i risulta¬ 
ti elettorali». «È lo stile di una 
certa parte ed è cosa a cui stia¬ 
mo cercando di porre rime¬ 
dio». Per il premier anche i 


sondaggisti italiani «sono mol¬ 
to legati alla sinistra» ed hanno 
fatto un accordo per allinearsi 
tutti e darlo per sconfitto. 
L’uomo che si «sacrifica per il 
bene degli italiani» e argina la 
sinistra «che fa politica per 
sbarcare il lunario» si è esibito 
nell’elenco delle sue riforme e 
delle sue amicizie estere, a co¬ 
minciare da Putin che non per 
caso ha limitato i danni all’Ita¬ 
lia a proposito dell’erogazione 
del gas. «Se è mancato è per¬ 
chè l’Ucraina lo ha emunto». 
Ha detto di apprezzare, nello 
schieramento di sinistra, Giu¬ 
liano Amato, cui darebbe an¬ 


che un ministero. Ha valoriz¬ 
zato il ruolo delle donne in po¬ 
litica sollecitato dalla ex miss 
Tania Zampare, sorvolando 
sul diritto negato ad una pre¬ 
senza adeguata. Dopo Gesù, 
Napoleone e l’Unto del signo¬ 
re ha annunciato possibili altri 
iperbolici paragoni. E si è esi¬ 
bito in alcune melodia di sua 
fattura con Mariano Apicella 
alla chitarra. Il Berlusconi pa¬ 
roliere «è iscritto nell’archivio 
storico della canzone napoleta¬ 
na con ben cinque pezzi». A 
provarlo c’è un certificato. Esi¬ 
bito come i sondaggi. Più cre¬ 
dibile. 


■ «Psb? Sta per Pier Silvio Berlu¬ 
sconi?» La battuta è di Nicola Pie- 
poli, che dice di «non conoscere» la 
Psb che ha realizzato il sondaggio 
per Forza Italia. «È un risultato an¬ 
che possibile, poco probabile - spie¬ 
ga - ma gli istituti che lavorano in 
Italia sono tutti sulla stessa linea, di¬ 
versa da questa. Io uso il sistema 
francofono, che per rendere più pro¬ 
babile la risposta la confronta anche 
con il voto nelle elezioni precedenti. 
Ma in Francia, e nei 30 stati in cui è 
stato esportato ha funzionato in ben 
140 elezioni; un unico errore al pri¬ 
mo turno delle presidenziali france¬ 
si». Dei dati Psb «posso dire che il 
dato del centrodestra, 47,3, si avvi¬ 
cina al 47,5 che diamo noi. Diverso 
è invece quello del centrosinistra. 
La tendenza comunque sembra a fa¬ 
vore del centrodestra: in quattro set¬ 
timane ha guadagnato due punti. 
Abacus, Pagnoncelli, Mannheimer 
e io abbiamo risultati analoghi». 

Per Renato Mannheimer, «il cam¬ 
pione del sondaggio Psb va bene e il 
sistema è quello tradizionale. Però 
bisogna capire bene cosa vuol dire 
“coloro che intendono andare a vo¬ 
tare”. E molto dipende dalle doman¬ 
de. A volte perfino dall'ordine delle 
domande. Quando abbiamo fatto 
l'indagine sulle liste civiche solo il 
fatto di chiedere “conosce le liste ci¬ 
viche” ha fatto sì che poi nelle inten¬ 
zioni di voto siano state più indica¬ 
te». 

Il presidente di Swg Roberto We¬ 
ber: «Ho partecipato a molte riunio¬ 
ni dell'associazione di consulenti 


politici di spicco nel mondo, ci sono 
molti sondaggisti, e non ne ho cono¬ 
sciuto nemmeno uno che non dica 
di aver lavorato con Clinton prima e 
con Bush ora». La Psb? «Non li co¬ 
nosco. Ma mi sembra un'anomalia 
che i Ds siano dati come primo par¬ 
tito al 25,9%. È una cosa che non c'è 
nel Paese, perchè se si aggiunge al 
6% del Prc, e all'1,9 dei Comunisti 
italiani si arriva ad un 33-34%, una 
percentuale come quella del Pei nel 
'75. Non c’è più un simile bacino in 
Italia, è un'eresia. Ora i Ds sono in¬ 
torno al 20%, 6 punti in più sono po¬ 
co credibili. Non stupisce il dato 
della Cdl, ma per noi LUnione è co¬ 
stante al 51 %». 

Nando Pagnoncelli, presidente di 
Assirm, l'associazione che racco¬ 
glie i maggiori istituti di ricerca: 
«Psb è una società qualificata e spe¬ 
cializzata del settore e fa capo al 
principale gruppo di comunicazio¬ 
ne intemazionale, Wpp. Hanno una 
gamma di servizi più ampia dei nor¬ 
mali istituti demoscopici e sviluppa¬ 
no anche marketing politico». Ma 
Pagnoncelli avverte: «non abbiamo 
elementi su tre criteri importanti: la 
stratificazione campionaria, la natu¬ 
ra del questionario (se c'è risposta 
spontanea alle domande o no), e i 
criteri di ponderazione, quelli che 
consentono di correggere gli even¬ 
tuali errori del campione. Esprimo 
viva preoccupazione: i sondaggi so¬ 
no uno stmmento di democrazia, 
ma se vengono utilizzati per la pro¬ 
paganda possono vedere appannare 
la loro immagine presso i cittadini». 


M di Marcella Ciarnelli / Roma / Segue dalla prima 

LA TRASMISSIONE che va in onda su Ca¬ 
nale Italia, in versione “tappetino” dato che 
Luciano Rispoli ha accettato di registrare la 
puntata nel salotto privato del premier.Luci 
soffuse. Nei vasi rose 
in quantità. Poltrone 


comode, mobili anti¬ 
chi per un set accatti- 


che, se fosse per loro, non si 
andrebbero da nessuna parte. 
E sono stati acconciamente ri¬ 
dimensionati dai sondaggisti 
americani. A lui farebbe piace¬ 
re fare altro («non ho alcun en¬ 
tusiasmo per la politica e potè- 


Penn &Co. i «maghi dei numeri» 
che danno sempre ragione al committente 


La rivista Time li definì «i maestri del messag¬ 
gio». E forse mai una definizione fu più appro¬ 
priata. Perché la Penn Schoen & Berland, la so¬ 
cietà ingaggiata da Silvio Berlusconi e autrice 
del sondaggio secondo cui la Casa delle Libertà 
sarebbe in vantaggio sull’Unione, è abituata a 
servire il cliente nel modo più appropriato. Più 
che rilevare, crea, allineando le statistiche alle 
esigenze del cliente. Che spesso non coincidono 
con la realtà. 

Non a caso la società, fondata nel 1973 e consi¬ 
derata uno dei colossi americani, ha avuto tra i 
suoi più famosi clienti proprio società america¬ 
ne. Come Coca Cola, American Express, Micro¬ 
soft, società abituate a creare bisogni. E questa 
sua capacità è stata sfruttata anche in politica. A 
servirsene i Clinton, Tony Blair e anche Micheal 
Bloomberg. 

Per quest’ultimo poi ha gestito la campagna elet¬ 
torale che lo avrebbe portato nel 2005 alla con¬ 
quista, per la seconda volta, della poltrona di sin¬ 
daco di New York. Scatenando più di una pole¬ 
mica. Lo scorso agosto, infatti, il New York Ti¬ 
mes ha intervistato alcuni elettori che sosteneva¬ 
no di aver ricevuto telefonate che sembravano 


semplici sondaggi e che invece si tramutavano 
rapidamente in messaggi politici, perché l’inter¬ 
vistatore forniva informazioni negative sul can¬ 
didato rivale di Bloomberg, il democratico Fred- 
dyFerrer. 

Ma la Psb se la ricordano bene anche in Ve¬ 
nezuela, dove per poco non ha scatenato una 
guerra civile. Nel 2004 Hugo Chavez decise di 
indire un referendum, ma forse lo si dovrebbe 
chiamare plebiscito, sul suo governo. In gioco 
anche interessi di molte aziende, soprattutto pe¬ 
trolifere, che operano o che avrebbero voluto 
maggiore spazio in Venezuela. La Psb era una 
delle società chiamata, dalle aziende americane, 
a fornire gli exit poli. Che furono non solo sfor¬ 
nati a urne ancora aperte, violando di fatto la leg- 


Quando in Venezuela 
dissero che Chavez avrebbe 
perso e invece vinse di 11 
punti. E anche a New York 
«aiutavano» Bloomberg 


ge, ma anche palesemente sbagliati (di 36 punti 
percentuali). La compagnia invece di ammettere 
la scorrettezza e l’errore incolpò il governo di 
brogli scatenando, così, la reazione dell’opposi¬ 
zione che scese in strada. 

Stessa musica in Messico per le elezioni del 
2000, quando la Psb fornì exit poli senza specifi¬ 
care chi fosse il loro finanziatore (si scoprì poi 
che era Vicente Fox poi eletto presidente) vio¬ 
lando leggi e codici etici. Anche i Serbia, sempre 
nello stesso anno, lavorò a fianco dei partiti che 
si opponevano a Milosevic, appoggiati dagli 
americani, riuscendo a far passare il messaggio 
di una loro compattezza politica. 

Inoltre c’è da ricordare che i sistemi di ricerca 
della Psb si basano su un modello bipolare. Che 
in Italia non esiste. Non a caso nel sondaggio di 
Berlusconi i grandi partiti come Ds e FI sono so¬ 
pravvalutati (25 e 24%) mentre i piccoli tendono 
a scomparire. Se il sondaggio è credibile, allora, 
non si capisce perché Berlusconi stia perdendo 
così tanto tempo nel reclutare tra le sue fila la 
Mussolini e i neo fascisti accreditati intorno allo 
0%. In più è in discussione anche il metodo stan¬ 
dard usato dalla società per reclutare la popola¬ 
zione campione: i volontari che accettano di sot¬ 
toporsi ai questionari possono ricevere premi. 


L’INTERVISTA 


MARIO MORCELLINI 


Preside di Scienze della comunicazione Università «La Sapienza» di Roma 


«Crede che i sondaggi costruiscano la realtà» 



M di Maria Zegarelli / Roma 


Mario Morcellini, preside della 
Facoltà di scienze della Comuni¬ 
cazione della Sapienza, avverte: 
«Attenzione ai sondaggi a 100 
giorni dalle elezioni: sono inat¬ 
tendibili». Meglio non abusarne. 
Professore, c’è il rischio di un 
condizionamento da 
sondaggio? 

«È difficile escludere che, in un 
paese non pienamente moderniz¬ 
zato dal punto di vista del dibatti¬ 
to mediatico e politico, qualche 
condizionamento ci sia. Il primo 
vero rischio è quello che corrono 
i giornali: cascano in questi tra¬ 
nelli con una prontezza incredibi¬ 
le. La stampa in Italia ha un pro¬ 
blema con i numeri: pensa che 
possano sostituirsi alla lettura 
della realtà, invece i sondaggi 
non sono numeri ma ipotesi su 
orientamenti non ancora manife¬ 
statisi. È un po’ rischioso affidar¬ 
si una profezia della realtà. Sa¬ 
rebbe meglio pensare ai contenu¬ 
ti. Almeno in questa fase della 
campagna elettorale». 

E l’opinione pubblica è 
immune? 

«La permeabilità ai sondaggi ri¬ 
guarda quegli strati di opinione 
pubblica culturalmente più mar¬ 
ginali rispetto alla multimediali¬ 
tà. È chiaro che su queste perso¬ 


ne la diffusione di un sondaggio 
può trainare una corrente di opi¬ 
nione». 

Berlusconi dice: i sondaggi ci 
danno in vantaggio. Anche se 
non è vero. Perché secondo lei 
continua a cantare vittoria? 

«È una frase tipica della scarsa 
cultura politica. Ma è vero anche 
che il centro destra ha sempre 
avuto un’ossessione da sondag¬ 
gi». 

Il centrosinistra no? 

«Un po’ meno e infatti è stato un 
piccolo errore mediatico strom¬ 
bazzare i sondaggi che li danno in 
vantaggio, perché quello è uno 
strumento che dovrebbe essere 
usato con molta cautela quando si 
è lontani dal voto. A 100 giorni 
dalle elezioni la veridicità è asso¬ 
lutamente labile». 

Torniamo a Berlusconi. Ci 
investe tanto da rivolgersi agli 
Usa... 

«Ci investe perché è abituato a 
pensare che i sondaggi costruisca¬ 
no la realtà. Gli hanno portato be¬ 
ne una volta e pensa che sia un’ar¬ 
ma compatibile con il suo model¬ 
lo di comunicazione. E quando 
quelli italiani, che pure 5 anni fa 
riteneva attendibili, lo danno in 
svantaggio, pensa che sono condi¬ 
zionati e preferisce rivolgersi agli 


americani. Oggi (ieri per chi leg¬ 
ge, ndr) abbiamo finalmente sa¬ 
puto chi lo aveva effettuato. Ma è 
gravissimo il fatto che per giorni 
ha sbandierato il sondaggio senza 
rivelare la fonte. In nessun paese 
democratico sarebbe successo. È 
stato un atteggiamento davvero 
medievale. È chiaro che in questi 
giorni sta puntando a rifare il pie¬ 
no del suo elettorato, ma stavolta 
c’è un problema. Cinque anni fa il 
suo elettorato era composto da 
opinione-pubblico, come la defi¬ 
niamo noi, cioè tv che massaggia 
la società, e poi da un voto di opi¬ 
nione. Quest’ultimo oggi ritenia¬ 
mo Labbia perso. 

Il sondaggio americano lo dà 
vincente, però... 

«Ecco la vera stortura. I sondaggi¬ 
sti americani, ammesso che siano 
ineccepibili (e non si capisce co¬ 
me mai l’ultima volta non hanno 
azzeccato l’elezione del presiden¬ 
te americano) hanno riferimenti 

Troppo diverso il sistema 
di sondaggio degli Usa 
Berlusconi? Prenda 
esempio dall’esperienza 
delle Primarie 


molto diversi dai nostri. Non si 
può dare per scontato che il rap¬ 
porto tra i sondaggisti americani e 
l’opinione pubblica americana si 
possa riproporre su un paese con 
caratteristiche di partecipazione 
politica assolutamente diverse. In 
Italia vota il doppio della popola¬ 
zione rispetto agli Usa e questo in¬ 
troduce una distorsione enorme; 
nei paesi più moderni, infine, i 
sondaggisti considerano una pic¬ 
cola variabile di risposte fallaci, 
fenomeno piuttosto inconsistente 
in Italia. Insomma, usare il para¬ 
digma americano per leggere il 
pronostico di comportamento po¬ 
litico in Italia è assolutamente po¬ 
co realistico. 

Quali gli effetti collaterali da 
sondaggio? 

«Ho il timore che un eccesso di 
produzione pubblica di sondaggi 
sia più uno scoraggiamento dal 
voto che un contributo a non dare 
per scontato il risultato elettora¬ 
le». 

Consigli ai due schieramenti? 

«La Cdl dovrebbe fare un salto di 
qualità nella comunicazione al¬ 
l’altezza di quanto ha fatto il cen¬ 
trosinistra con le primarie. Al¬ 
l’Unione direi di mettere tra pa¬ 
rentesi la tv. Le Primarie ci hanno 
insegnato una cosa: si possono 
avere risultati significativi anche 
senza copertura mediatica». 


«L’occhio del padrone 
ingrassa il sondaggio» 

Parola di ministro, parola di al¬ 
leato. «Come si dice: “rocchio 
del padrone ingrassa il cavallo”. 
Infatti Forza Italia è molto in¬ 
grassata e come sempre il pa¬ 
drone ha messo la Lega a stec¬ 
chetto, a dieta...». Parola di Ro¬ 
berto Calderoli, Lega Nord. 
Invece nel sondaggio Swg (me¬ 
todo Cati su campione di 1.000 
persopne) sono 4,3 i punti di dif¬ 
ferenza tra Unione e Cdl nei voti 
alla Camera, cresce il centrode¬ 
stra di 0,6 punti, il centrosinistra 
dello 0,4. La Lista Unitaria è al 
32%, Prc al 7%, Rosa nel Pu¬ 
gno al 2,5%, Verdi al 2,5%, Idv 
2,3%; sotto il 2% ci sono Pdci 
all'1,8%, Udeur all'1,4% e le li¬ 
ste minori. Nel centrodestra 
Forza Italia è ferma al 18,7%, 
An è al 13,1,1 1 Udc al 6,0, la Lega 
al 5,3, La lista Dc-Nuovo Psi 
all'1,4%, il Pri, il Pii e i Riforma¬ 
tori liberali tutti allo 0,3%. La ga¬ 
lassia nera: Alternativa sociale 
di Mussolini è all'1,1 %, Fiamma 
Tricolore allo 0,5%, Misdi Rauti 
allo 0,3. In Senato i numeri non 
si distaccano troppo da quelli 
della Camera, con l'Unione al 
52%, la Cdl ferma al 47,5%. 
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Mediaset, chiusa 
l’indagine per corruzione 

La procura si prepara a chiedere il rinvio a giudizio 
per Berlusconi e per l’avvocato David Mills 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

CORRUZIONE La procura di Milano ha chiu¬ 
so l'indagine sul presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi e sull’avvocato inglese David 
Mackenzie Mills, ideatore della tesoreria este¬ 


ra «parallela» di Finin- 
vest e si prepara a 
chiedere il rinvio a giu¬ 
dizio per corruzione 

in atti giudiziari e per falsa testi¬ 
monianza. Questa mattina, nel¬ 
l’aula del processo Mediaset (al¬ 
l’interno del quale si inserisce la 
vicenda) i pm Alfredo Robledo e 
Fabio De Pasquale depositeranno 
gli atti che dimostrano che Berlu¬ 
sconi ha «comprato» con 635 mila 
dollari le testimonianze delfawo- 
cato inglese in due processi, quel¬ 
lo per le tangenti Fininvest alla 
Guardia di Finanza e quello sui 21 
miliardi di lire versati dal premier 
a Bettino Craxi, grazie a un bonifi¬ 
co partito dal conto All Iberian. 

La difesa del premier replica col 
solito teorema della giustizia ad 
orologeria. Ma la bomba in effetti, 
era esplosa tra le mani dell’avvo¬ 
cato Mills già due anni fa, esatta¬ 
mente il 18 luglio del 2004, quan¬ 


do nel corso di un interminabile in¬ 
terrogatorio in procura, i due pm 
gli avevano mostrato una lettera, 
ora agli atti dell’inchiesta. Quei 
due foglietti, datati 2 febbraio del 
2004 e indirizzati ai suoi commer¬ 
cialisti dello studio Rawlinson & 
Hunter, avevano come oggetto: 
«Dividend and gifìs received from 
Berlusconi and thè Fininvest 
group» (dividendo e regali ricevu¬ 
ti da Berlusconi e dal gruppo Fi¬ 
ninvest). Mills ammette a verbale: 
«si, questa lettera l’ho scritta io» e 
spiega che doveva servire per di¬ 
mostrare che 635 mila dollari che 
gli aveva versato il manager Finin¬ 
vest Carlo Bernasconi, non erano 

Soldi per comprare 
testimoni. Ma 
sul processo penderà 
l’effetto prescrizione 
dell’ex Cirielli 


soggetti a tasse perchè si trattava 
di una «regalia». Ma ai pm interes¬ 
sano le date: i quattrini furono ver¬ 
sati nel ‘97, ovvero alla vigilia del¬ 
la deposizione di Mills al processo 
per le tangenti pagate da Fininvest 
alle Fiamme Gialle e quella «rega¬ 
lia» aveva tutta l’aria di essere una 
mazzetta per comprare il teste. È 
la svolta nelle indagini, da lì a po¬ 
co i nomi del premier e dell’avvo¬ 
cato inglese, sono su registro degli 
indagati per corruzione in atti giu¬ 
diziari. Nell’invito a comparire 
che è stato notificato a Berlusconi 
nel novembre scorso, l’accusa è 
proprio quella di aver versato nel 
‘97 «non meno di 600 mila dolla¬ 
ri» a Mills «perchè dichiarasse il 
falso, negasse il vero o tacesse, in 
tutto o in parte fatti a sua cono¬ 
scenza». Bernasconi, ormai defun¬ 
to, è indicato come il tramite della 
tangente. Il patto segreto per com¬ 
prare il silenzio di Mills riguarda¬ 
va i processi Gdf e All Iberian, ma 
anche le due società off shore crea¬ 
te dall’avvocato inglese, la Centu- 
ry one e la Universal one che sono 
al centro del processo per la com¬ 
pravendita gonfiata dei diritti tele¬ 
visivi Mediaset. Quelle due scato¬ 
le vuote, secondo l’accusa, sono 
state utilizzate dal premier per sot¬ 
trarre alle casse del suo gruppo al¬ 
meno 170 milioni di dollari. 

Mills, smentito da altri testimoni 
da lui stesso indicati, ha tentato 
una retromarcia: non si trattava di 
regali ma di parcelle per prestazio¬ 


ni professionali. Ma non si capisce 
perchè, nella lettera incriminata 
debba scrivere: «Io ho tenuto solo 
meno di 500 sterline di quelli che 
erano inizialmente 2 milioni di 
sterline. Tutti quei rischi e costi 
per ottenere non poi tanto». Quali 
rischi e quali costi, se si trattava di 
legittime attività professionali, pa¬ 
gate con regolari parcelle? 

Per chiudere le indagini in effetti, 
la procura non ha atteso la vigilia 
della campagna elettorale. Ciò che 
aspettava era l’esito di una perqui¬ 
sizione effettuata il 10 febbraio 
scorso nell’ufficio londinese di 
Mills, nella centralissima St. Ja¬ 
mes Street e nella sua abitazione, 
condivisa con la moglie Tessa 
Jowell, ministro del governo ingle¬ 
se, nella più decentrata Raveley 
Street. Hanno dovuto attendere 
l’autorizzazione dell’Home offi¬ 
ce, ovvero il ministero dell’inter¬ 
no del Regno Unito che ha preso 
qualche comprensibile cautela, es- 
sandoci di mezzo l’abitazione di 
un ministro in carica, ma non ha 
ostacolato le indagini. Dalla foto 
formato manifesto, pubblicata in 
prima pagina dal «Financial Ti¬ 
me» si vede con chiarezza che so¬ 
no stati sequestrati due computer e 
parecchi scatoloni di documenti: 
la ciliegina sulla torta per comple¬ 
tare il lavoro. Peccato che questo 
processo, che per morte naturale si 
sarebbe prescritto nel 2012, grazie 
alla ex Cirielli sarà carta straccia 
nel 2007. 
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TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


II pastone immaginario 


«Anche Berlusconi ha i suoi sondaggi. Dicono 
che il centrodestra è qualche centesimo di punto 
sopra l’Unione. Sono dati di una società poco 
conosciuta, saranno attendibili? Un esperto 
statunitense, che aiutò Berlusconi nel 2001, è 
sicuro che Forza Italia perderà perché il contratto 
con gli italiani non è stato rispettato, gli elettori 
sono delusi. Irritazione di Fini verso Calderoli, 
che sta girando con le caricature di Maometto 
stampate su una maglietta e la rinuncia della 
Mussolini a candidarsi. Il problema resta: i voti 
fascisti sono stati promessi alla Cdl». P.S. Questo 
pastone di Pionati non esiste, ce lo siamo 
inventato, ma ci piacerebbe sentir parlare così. 


Tg2 


Italiani, mica polli 


Come mai (prima notizia del Tg2) si deve 
scomodare Ciampi per i polli? Possibile che gli 


italiani non capiscano che un pollo fritto o arrosto 
o lessato in acqua bollente non può trasmettere 
l’aviaria? No, gli italiani non lo capiscono perché 
non si fidano: da 5 anni prendono solo fregature 
dall’Argentina, daTanzi, daCragnotti, dalle 
tariffe Enel, assicurative e bancarie, dalle 
speculazioni sui prezzi, dalle promesse 
berlusconiane disattese. E perchè dovrebbero 
fidarsi di Storace, di Berlusconi e dei 
pollivendoli? 


Tg3| 


L America diAbu Ghraib 


Le torture, le umiliazioni, le carcerazioni senza 
limiti e senza tempo, le offese inutili, i sadismi da 
neonazisti: e tutto sotto la sventolante bandiera a 
stelle e strisce, quella che una volta, ma una volta 
molto lontana, eravamo abituati ad associare alle 
libertà democratiche. Invece, eccola qua 
l’America violenta, la stessa che linciava i negri e 
sterminava i nativi che oggi torna alle leggi della 
giungla senza battere ciglio. La pagina del Tg3 su 
Abu Ghraib e Guantanamo faceva rabbrividire. 




morte accidentale 
di un anarchico 


la videocassetta 
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. torna 

il grande teatro 
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Prodi: «Meno 
tv, partiamo 
con il Paese reale» 

Vertice dell’Ulivo: non moltiplichiamo i duelli 
col premier. Campagna al via con Benigni 


di Ninni Andriolo / Roma 


SONDAGGI «FASULLI». Sdrammatizzano 


sia 


■ VII W’MI LAI I II I ILALI^^LAI I L/ 

al terzo che al secondo piano, nel quartier 
generale della lista dell’Ulivo e, una rampa di 
scale più giù, nell’ufficio di Prodi. Il Professore 
si mostra «tranquil¬ 
lo», per nulla turbato 
dal sondaggio made 
in Usa del premier. 


«La credibilità» dei dati Psb, affer¬ 
ma, «è stata già ampiamente mes¬ 
sa in crisi da esperti italiani, ameri¬ 
cani e di altri paesi». Parole che 
danno il segno della strategia mes¬ 
sa a punto per replicare alla «guer¬ 
ra dei sondaggi» scatenata dal Ca¬ 
valiere. Operazione mediatica con 
un obiettivo evidente: confondere 
le idee, in particolare, «a quell’elet¬ 
torato meridionale considerato dal¬ 
la Cdl pronto a salire sul carro del 
vincitore». È a questo «che si vuol 
far credere che la destra data per 
spacciata potrebbe rivincere le ele¬ 
zioni». 

UNIONE: 4-6 PUNTI IN PIÙ 

L’analisi dei leader dell’Ulivo, do¬ 
po gli incontri con «sondaggisti e 
studiosi seri»? Berlusconi ha recu¬ 
perato qualcosa, grazie alla sovrae¬ 
sposizione mediatica precedente 
alla par condicio. Un recupero «fi¬ 
siologico» nell’elettorato del cen¬ 
trodestra «che il premier ha punta¬ 
to a risvegliare»,nel campo degli 
indecisi «già orientati» e «suc¬ 
chiando consenso agli alleati per li¬ 
mitare la caduta verticale di Forza 
Italia». Nessuna «erosione» di voti 
all’Unione, in ogni caso. I sondag¬ 
gi analizzati in Piazza Santi Apo¬ 
stoli, in sostanza, danno il centrosi¬ 
nistra in vantaggio: tra il 4 e il 6% 
sul centrodestra. 

Certo, spiegano nel quartier gene¬ 
rale dell’Ulivo, «il nostro segno 
più si è ridotto perché Berlusconi 
si è messo massicciamente in cam¬ 
po», D’altra parte, aggiungono, 
non è entrata ancora a pieno regi¬ 
me la macchina della nostra cam¬ 
pagna elettorale». I numeri che 


sventola Berlusconi, in ogni caso, 
sono «drogati». «I sondaggi sono 
una cosa seria - affermano Lusetti, 
Morri e Santagata, il trio-“cabina 
di regia” della campagna elettorale 
dell'Ulivo - In attesa che Berlusco¬ 
ni fornisca gli elementi che consen¬ 
tano di accertare l'attendibilità del 
sondaggio Psb, che sembra rispon¬ 
dere in maniera sorprendente solo 
ai suoi desideri, vorremmo sapere 
se, per caso, si tratta della stessa so¬ 
cietà che nel 2000, in occasione 
delle elezioni in Serbia, e poi nel 
2004 in quelle in Venezuela ha 
completamene sbagliato le previ¬ 
sioni...». Il primo atto della strate¬ 
gia di risposta al sondaggio «for¬ 
sennato» del premier? Mettere in 
discussione la credibilità di chi ha 
confezionato quei dati. 

POCHI DUELLI TV 
La «strategia» messa a punto da 
Prodi, Fassino e Rutelli nei due 
vertici di mercoledì e giovedì parte 
però da un presupposto preciso: 
«cambiare passo», «riprendere in 
mano l'agenda della campagna 
elettorale» che in queste settimane 
è stata segnata da Berlusconi. Una 
riflessione riguarda anche i duelli 
televisivi. Permettere al premier di 
decuplicare le presenze in video 
confrontandosi con tutti i leader 
del centrosinistra? «Finiremmo 
per fargli un favore», spiegano a 
Santi Apostoli. Possibile, quindi, 
che gli unici confronti - alla fine - 
saranno quelli che Prodi accorderà 
al Cavaliere. «La mia campagna 
elettorale è molto diversa da quella 
che comunemente ci viene propo¬ 
sta - commenta, però, il Professore 
- Incontrerò soprattutto le persone, 
i cittadini». Non fare il gioco tv del 
Cavaliere, quindi. E Fassino sta¬ 
rebbe valutando se confermare o 
no il confronto con Berlusconi 
messo in programma da Matrix. 
TAV? SOLUZIONE VENDOLA 
I tasti sui quali insistere? Il pro¬ 


gramma: perché l’Unione l’ha de¬ 
finito in ogni suo aspetto, mentre 
la Cdl non ha ancora trovato una 
quadra unitaria. La Tav che divi¬ 
de? «Alla fine si trova sempre l’in¬ 
tesa - hanno commentato tra loro i 
leader dell’Ulivo - Vendola, ad 
esempio, ha annunciato l’Alta ve¬ 
locità in Puglia, purché si faccia 
con il consenso dei cittadini». In- 
somma, una soluzione si troverà 
anche con l’accordo di Rifondazio¬ 
ne. Gli otto punti programmatici 
annunciati da Berlusconi? «Ripro¬ 
pongono il vecchio contratto con 
gli italiani; quale migliore autocer¬ 
tificazione del fallimento del go¬ 
verno?». 

Insomma: i punti d’attacco sono 
molti. Non a caso ieri, presentando 
il simbolo del centrosinistra per la 
circoscrizione Estero - Sfondo 
bianco, scritta verd q L'Unione con 
1' apostrofo rosso, linea tricolore 
stilizzata, arcobaleno e nome di 
Prodi in blu - il Professore ha attac¬ 
cato il governo a proposito dei dati 
Isae sui «conti pubblici italiani lon¬ 
tani dagli standard europei». 
BENIGNI PER L’ULIVO 
E «cambio di passo» significa an¬ 
che «tour» dei leader per «la pro¬ 
vincia profonda dell’Italia». Prodi 
inizierà oggi da Padova, Fassino 



Romano Prodi Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


sarà in viaggio per il «cuore del Pa¬ 
ese». Grande attenzione, poi, alla 
manifestazione d’avvio della cam¬ 
pagna elettorale della Lista unita¬ 
ria. Appuntamento al 25 febbraio, 
Palaottomatica di Roma. La regia 
dell’evento è stata affidata a Vin¬ 
cenzo Cerami. Ci sarà anche Nico¬ 
la Piovani. Roberto Benigni ha as¬ 
sicurato la sua presenza. 


IL REBUS LISTE CIVICHE 

Da Sicilia, Puglia, Campania, La¬ 
zio, Friuli, Piemonte e Lombardia, 
intanto, le liste civiche «premono» 
per scendere in campo. La Mar¬ 
gherita, però, mostra forti perples¬ 
sità. Per il momento, quindi, via li¬ 
bera solo per una lista che corra 
sotto il nome di Riccardo Illy in 
Friuli. 


Impar condicio 
♦♦♦ 

Il sondaggio 
incappucciato 


di Giuseppe Giulietti 


«Al Senato siamo già in vantaggio, alla Camera lo saremo...», 
«Siamo in parità, ma presto saremo in testa...», «Siamo legger¬ 
mente sotto, ma vinceremo alla grande...», più o meno così, a gior¬ 
ni alterni, il novello Gesù (la citazione blasfema ovviamente è del 
religiosissimo Silvio) ci regala le sue previsioni elettorali. Più che 
un premier di una grande nazione moderna sembra un cartoman¬ 
te, uno dei tanti maghi che, dagli schermi della tv, promettono feli¬ 
cità salute e grandiose vincite al gioco del lotto. Qualche «corag¬ 
gioso giornalista» ha persino provato a chiedergli la fonte di tali 
previsioni, ma il presidente Napoleone ha reagito stoicamente, per 
giorni e giorni, si è rifiutato di rispondere, quasi fosse davanti al 
tribunale di Milano. 

L unica concessione che il presidente Churchill ha fatto alla pub¬ 
blica opinione è stata quella di attribuire i misteriosi e mutevoli 
risultati dei sondaggi ad un importante istituto di ricerca america¬ 
no. Di tale istituto, tuttavia il presidente ha omesso di indicare, per 
settimane e settimane, il nome e di elencarne i meriti e le referenze 
scientifiche. 

Non si tratta di affari suoi, ma di affari nostri, perché in Italia dal 
2000 esiste la legge 28 che regola la materia dei sondaggi e le mo¬ 
dalità della loro diffusione. Tale legge prevede, tra Valtro, Vobbli¬ 
go per ogni cittadino, dunque compreso Berlusconi, di indicare 
sempre la fonte del sondaggio, la metodologia della ricerca, il 
campione utilizzato e di rendere trasparente e identificabile l ’au¬ 
tore. Nulla di tutto questo è accaduto e così, sino a poche ore fa 
abbiamo assistito al giallo del «sondaggista incappucciato». 

Per questa ragione, insieme alTassociazione Articolo 21, abbia¬ 
mo presentato un esposto e l ’autorità di garanzia delle comunica¬ 
zioni ha aperto un’istruttoria. Come d’incanto il presidente del 
Consiglio ha ritrovato la memoria e ha indicato nella Psb (Piersil- 
vio Berlusconi in americano?) la fonte del misterioso sondaggio. 
Ma era proprio necessario arrivare a una denuncia e a un inter¬ 
vento dell’autorità di garanzia per costringere un premier a ri¬ 
spettare le regole? Non si tratta di perseguitare qualcuno, in que¬ 
sto caso il povero Silvio come avrebbe detto Antonio Cornacchio- 
ne, ma più semplicemente di impedire che un cittadino possa esse¬ 
re considerato o peggio autoconsiderarsi esentato dal rispetto del¬ 
le leggi e dei regolamenti. Qualsiasi forma di broglio mediatico, 
soprattutto durante iperiodi elettorali, può diventare la premessa 
di brogli ben più inquietanti capaci di inquinare il libero e sereno 
esercizio del voto. 

Chiunque volesse segnalarci i tanti brogli mediatici di questi gior¬ 
ni potrà scriverci a l’Unità o al sito di Articolo 21 (www.artico¬ 
lo^ Linfa). Siamo certi che questo diario dedicato alla «impar con¬ 
dicio» potrà contare sulla vostra appassionata e intelligente colla¬ 
borazione. 


L’INTERVISTA 


PIERO SANSONETTI 


direttore di Liberazione: escluderlo dalla lista è giusto, la sua posizione è lontana da quella del Pro 


Secondo incontro 
con Fassino e Rutelli: 
messa a punto 
la risposta 

alle bugie del premier 


Ma sulle liste civiche 
accordo lontano: 
sì per Illy in Friuli 
Venezia Giulia, stop 
(per ora) dei DI alle altre 


«Stimo Ferrando, il linciaggio è insostenibile. Ma ha sbagliato» 


M di Wanda Marra 

«L’esclusione di Ferrando dal¬ 
le liste di Rifondazione è giu¬ 
sta, perché le sue posizioni so¬ 
no molto lontane dalla linea del 
partito, secondo la quale non è 
legittimo l’uso della forza». In¬ 
terviene così Piero Sansonetti 
sul “caso Ferrando”. 

Direttore, oggi il Comitato 
politico nazionale discute la 
questione Ferrando, ma la 
sua esclusione dalle liste 
sembra scontata. Lei è 
d’accordo? 

«Questo è un sistema elettorale 
abbastanza demenziale, perché 
prevede che la nomina dei parla¬ 
mentari non sia decisa democra¬ 
ticamente dagli elettori, ma dai 
gruppi dirigenti dei partiti. Non 
era mai successo prima in Italia. 
Ferrando era stato previsto co¬ 
me numero 1 per il Senato in 
Abruzzo, ma le sue posizioni so¬ 
no lontanissime da quelle del 
partito che lo ha candidato» 
Posizioni, che ha sempre 
avuto, però.... 

«Sono le sue posizioni, ma- ri¬ 


badisco - molto lontane dalla li¬ 
nea del partito, che si è evoluta 
parecchio negli ultimi anni. Le 
frasi più pesanti di Ferrando 
non sono state quelle suNassir- 
ya e sulla resistenza irachena, 
ma quelle con le quali metteva 
in discussione il diritto ad esi¬ 
stere dello Stato di Israele» 

Ma allora non tutti hanno 
diritto ad avere 
rappresentanti in 
Parlamento? 

«Tutti hanno questo diritto, se 
hanno i numeri. Per questo, io 
sarei per una legge elettorale 
con un sistema proporzionale 
vero. Ma il Prc è l’unico partito 
italiano non violento e pacifi¬ 
sta, è l’unico che si è opposto a 
tutte le guerre, anche a quella in 
Kossovo. E non può presentare 
ai suoi elettori una persona che 
si è detta favorevole alla lotta 
armata. Non troverei assurdo 
che fosse presentata in un altro 
partito italiano, visto che tutti 
sono favorevoli alla guerra. 
L’unico che può scandalizzarsi 
è il Prc. Questo però non signifi¬ 
ca essere contro la resistenza 


irachena, che ha varie forme, dal¬ 
la lotta politica non violenta, al¬ 
l’uso del terrorismo, alla resisten¬ 
za armata» 

Ferrando ha annunciato 
battaglia. Secondo lei ha i 
numeri per rovesciare la 
situazione, visto che dalla sua 
ha buona parte delle 
minoranze? 

«Non credo che i numeri ci siano, 
a meno di una diversa posizione 
della maggioranza. È vero che in 


un secondo momento lui è stato 
più ragionevole, ma questo è arri¬ 
vato molto tardi. Io personalmen¬ 
te ho grande stima di Ferrando, 
trovo insopportabile il linciaggio 
in atto. Si tratta di una persona di 
grande valore, di statura morale 
notevole. Ma la politica è la poli¬ 
tica, non è un gioco. Se ne deve 
rendere conto». 

Anche per le candidature di 
Caruso e di Luxuria siete stati 
aspramente criticati... 


«Per quel che riguarda Luxuria,il 
problema dipende solo da omofo- 
bia, razzismo e fascismo. Per 
qualunque antifascista non si po¬ 
ne. Caruso è un militante alter- 
mondialista importante, che por¬ 
ta avanti una lotta politica indi- 
pendente e non violenta. Non ca¬ 
pisco perché dovrebbe essere 
messo in discussione. Non si può 
mettere sullo stesso piano di Til- 
gher, che era il vice di Delle Chia- 
ie, o di Fiore» 


Rai: né satira, né economia. C’è la par condicio 

«L’economista è incontrollabile» dice il direttore del Gr. I giornalisti: si censura l’informazione 


CON CHI PARLIAMO quando par- 
liamo di economia? Con l’economi¬ 
sta no. È politicamente «incontrol¬ 
labile»: eliminata la presenza del¬ 
l’esperto dalla rubrica «Questione 
di soldi» del Gr Rai ; potrebbe viola¬ 
re la par condicio. E l’ultima trova¬ 
ta del direttore del Giornale Radio 
Rai, Bruno Socillo (di An). Con 
una lettera inviata mercoledì al di¬ 
rettore generale Rai, Meocci, al pre¬ 
sidente Petruccioli e ai consiglieri, 
Socillo informa «di aver sospeso, 
in ottemperanza alle disposizioni 
del Cda, la presenza dell’esperto 
economico durante la trasmissione 
“Questione di soldi”» in onda su 
Radio 1 il giovedì mattina. Il moti¬ 
vo? «È praticamente impossibile 
che i commenti sui temi economici 


del momento non finiscano per ave¬ 
re una rilevanza politica», spiega il 
direttore del Gr, e la diretta non gli 
permette «il controllo preventivo 
degli interventi» e la rubrica non ha 
contraddittorio. 

Un nota del comitato di redazione 
del Gr denuncia come «strumentale 
e pretestuosa, volta a censurare l’in¬ 
formazione economica» la decisio¬ 
ne di Socillo che ha usato una deli¬ 
bera del Cda del 20 dicembre 2005. 
Questa parla di pluralismo fra gli 
ospiti nelle trasmissioni di intratte¬ 
nimento», ma, ricorda il sindacato, 
«Questione di soldi è curato da 30 
anni dalla redazione economica del 
Gr ed è un programma d’informa¬ 
zione e non di intrattenimento». Il 
Cdr, insieme all’Usigrai, chiede al 


Cda e alla commissione di Vigilan¬ 
za di garantire «la completezza del¬ 
l’informazione» in campagna elet¬ 
torale. Solidali i Cdr dei tre Tg Rai. 
«A questo punto chiudiamo la Rai 
fino al 10 aprile visto che non si può 
parlare di alcun tema di “rilevanza 
politica”», ironizza il consigliere 
Rognoni (ds) riferito al «nervosi¬ 
smo» dei colleghi del centrodestra 
in Cda (che reclamano le nomine) e 
la «solerzia di alcuni direttori». 
Crescono i divieti alla Rai: niente 
satira, niente temi sociali, Prodi re¬ 
so ancora più incomprensibile nei 
tg, niente politica nell’economia. 
Niente notizie, quasi. Questa è la 
par condicio secondo Berlusconi. 
Da qui i pareri legali Rai, o una sor¬ 
ta di «liberatoria» inviata ai diretto¬ 


ri di rete in nome dell’articolo 2 del 
regolamento sulla par condicio del¬ 
la Vigilanza (votato dalla sola mag¬ 
gioranza), che vieta alle trasmissio¬ 
ni non di informazione di trattare 
«argomenti di rilevanza politica». 
Magari politici col grambiulino alla 
Prova del cuoco, ma la destra usa le 
regole per censurare Fazio, Comac- 
chione e persino il politologo Sarto¬ 
ri. I comici adottano la par condicio 
creativa (Fiorello pareggia con lo 
«Smemorato di Bologno» quello di 
Cologno... Le regole, insomma, so¬ 
no usate a piacimento, oppure tutti 
protestano, come lamenta il Garan¬ 
te per le Tic, Calabro: «Non sarà 
che l’Italia l’unico paese in cui l’os¬ 
servanza delle regole fa scalpore?». 

Natalia Lombardo 


APPRENDERE SEMPRE 

UN DIRITTO DI TUTTI 


Introduzioni: 

La proposta di legge 
nazionale sul lifelong 
learning: ragioni e 
contenuti 

Paolo Benesperi 

Tra formazione 
continua e educazio¬ 
ne degli adulti: 

I lifelong learning oggi 
in Italia 

Fiorella Farinelli 

Contributi: 

La formazione 
continua nei Fondi 
Interprofessionali 

Pietro Gelardi 


Le politiche della 
domanda e 
dell'offerta nel 
lifelong learning 

Paolo Federighi 

Il privato sociale e le 
università popolari e 
della terza età 

Francesco Florenzano 

ore 13,30 

interruzione per il buffet 


Discutono sulla 
proposta di legge: 

Luigi Bobba 
Angela Cortese 
Silvia Costa 
Piero Fiorentino 
Nadia Masini 
Roberto Pettenello 
Mietta Timi 
ricercatori ISFOL 

Interventi 

conclusivi: 

Cesare Damiano 
Andrea Ranieri 
Tiziano Treu 


ROMA, 20 FEBBRAIO - ORE 10.00/17.00 

PALAZZETTO DELLE CARTE GEOGRAFICHE, VIA NAPOLI 36 


Dipartimenti 
Scuola- Formazione, 
Dipartimenti 
Lavoro 
DS e Margherita 
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Un intreccio strettissimo 
tra «ignoti eccellenti»: 
direttori generali del ministero 
e pure il presidente Anas 


iti 


IN ITALIA 


venerdì 17 febbraio 2006 

Intanto la RockSoil e la Stone 
continuano I’«abbuffata» 
di incarichi: l’ultimo a Roma 
per la linea C del metrò 


Consulenze d’oro: ecco il «circolo» Lunardi 


Sono tutti professionisti che lavorano alle Infrastrutture e nelle società collegate al ministro: 
si aggiudicano valutazioni tecniche su stazioni della metropolitana e collaudi. Per milioni di euro 


di Sandra Amurri 


no-Rho-Pero ha ricevuto 102 mila 
euro. Restando sempre all'Anas, 
compare anche il Direttore Centrale 

Michele Minenna, che ha ricevu¬ 
to nel luglio del 2000, sempre come 
rappresentante di MM nel collaudo 
Metrotranvia Sud, 7.811 euro e nel 


Vincenzo Pozzi 



♦ Il presidente dell’Arias, in 
qualità di ingegnere 
rappresentante della 
Metropolitana Milanese Spa. 
ha ricevuto 102 mila euro per 
il collaudo della stazione MI 
Molino Dorino-Rho-Pero 


di Alessio Gervasi / Palermo 


I SOLDI SONO TUTTI PUBBLICI. Vengo¬ 
no utilizzati per pagare incarichi per collaudi o 
per consulenze legali a professionisti che rico¬ 
prono ruoli al Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti, all'Anas, a 
Italferr, o che sono 
esponenti di Forza Ita¬ 
lia, e a società riferibili 

al ministro Lunardi come la Rock¬ 
Soil e la Stone. Scorrendo l'elenco, 
infatti, si scopre che si tratta di per¬ 
sone che rivestono ruoli politici o di 
vertice nel controllo o nella gestione 
in aziende (come l'Anas) e nei mini¬ 
steri che erogano finanziamenti e in¬ 
dicano gare per appalti a cui parteci¬ 
pa anche la MM - Metropolitana Mi¬ 
lanese SpA - società di ingegneria di 
proprietà al 100% del Comune di 
Milano, quindi totalmente pubblica, 
di cui è Presidente e Amministratore 
Delegato, nominato dal sindaco Al- 
bertini, l'ingegner Giulio Burchi, 
che è anche Presidente di Italferr del 
Gruppo FS che dipende dal Ministe¬ 
ro del Tesoro e dal Ministero delle 
Infrastrutture. 

Incarichi alle società riferibili alle 
società della famiglia Lunardi: 

RockSoil, dal 2001 al 2005 ne ha ri¬ 
cevuti cinque per un totale di 912 
mila euro, e Stone uno di 26 mila eu¬ 
ro nel 2002 per la progettazione defi¬ 
nitiva della stazione MI Molino Do- 
rino-Pero-Rho. La stessa Stone ha 
ricevuto la commessa per la proget¬ 
tazione dal raggruppamento Ansal- 
do-Astaldi, che si è aggiudicato la 
gara per la linea C della metro di Ro¬ 
ma (circa 3 miliardi di euro). Ma tor¬ 
niamo alle consulenze affidate da 
MM. Queste che seguono sono state 
affidate ad uomini vicini a Lunardi: 

Alessandro Focaracci, già brac¬ 
cio destro di Lunardi alla RockSoil, 
membro della segreteria del Mini¬ 
stro, indicato dal Comune di Mila¬ 
no, incaricato da MM, nell'agosto 
2005 ha ricevuto 71.400 euro per la 
stazione M3 Maciachini-Comasina. 

Giovanni Paolo Gaspari, figlio 
dell'ex ministro democristiano Re¬ 
mo, anche lui membro della segrete¬ 
ria di Lunardi, indicato da ATM, ha 
ricevuto da MM nell'agosto 2005 70 
mila euro per il collaudo della M3 
Maciachini-Comasina. 

Poi c’è Michele Colistro, Diretto¬ 
re Generale dell'Edilizia residenzia¬ 
le e delle politiche abitative del Mi¬ 
nistero, che ha ricevuto nel febbraio 
2005 due consulenze come rappre¬ 
sentante di MM per Metrotranvia 
Nord e Sud una di 17.826 euro e una 
di 24.317 euro. 

Amedeo Gargiulo, Direttore ge¬ 
nerale dei Sistemi di trasporto ad im¬ 
pianti fissi del Ministero, indicato 
da ATM, ha ricevuto invece da MM 
due collaudi per Metrotranvia Nord 
e Sud, nel luglio del 2000, una di 
12.015 euro e una di 16.389 euro. 

Paolo Nucera, Direttore Genera¬ 
le, rappresentante MM, per il collau¬ 
do della M3 A Nord Maciachini nel 
luglio 2002 ha ricevuto 10.200 euro. 

Luciano Barra Caracciolo, Di¬ 
rettore Generale per i sistemi infor¬ 
matici e statistici, come rappresen¬ 
tante di MM per il collaudo della 
M3 A Nord Maciachini nel febbraio 
2003 ha ricevuto per due consulen¬ 
ze: 13.005 euro e 4.335 euro. 

Mentre Publio Fiori, vicepresi¬ 
dente della Camera dei Deputati, nel 
giugno del 2004 ha avuto affidato 
un arbitrato per 130 mila euro. Inve¬ 
ce il deputato di FI Ernesto Stajano 
ha ricevuto da MM due incarichi per 
patrocinio legale per Retrovia di Ci- 
nisello: per 15 mila e 25 mila euro. 

Poi c'è anche l'ingegner Vincenzo 
Pozzi - che è presidente dell'Anas - 
che nel giugno del 2003, in qualità 
di rappresentante di MM nel collau¬ 
do per la MI Molino Dori- 


luglio del 2005, per il collaudo Me¬ 
trotranvia Nord, 10.655 euro. 
Mauro Coletta, sempre Anas, Di¬ 
rettore Centrale Autostrade e Trafo¬ 
ri come rappresentante MM per col¬ 
laudo per Finiture Impianti Dati 
nell'agosto del 2000 ha ricevuto 
18.075 euro. Antonio Simone 
Capocompartimento Anas di Bolo¬ 
gna, che nel dicembre 2004, ha rice¬ 
vuto 19.400 euro per collaudo Sta¬ 
zione Vittoria. Mentre Carlo Fra¬ 
teschi, city manager del Comune 
di Parma, città natale di Lunardi go¬ 
vernata dal centro-destra, per la con¬ 
sulenza come rappresentante di 
MM nel collaudo di ammoderna¬ 
mento Cintura Basse FS nel luglio 


2004 ha ricevuto 20.400 euro. 
Giampaolo Monteverdi, Comu¬ 
ne di Parma, ufficio Lavori Pubbli¬ 
ci, sempre come rappresentante di 
MM per collaudo per Penetrazione 
Palese - Lotto 5 nel maggio 2004 ha 
ricevuto 15.300 euro. Riccardo 
Bonasso, amministratore delega¬ 
to di Italferr - di cui Burghi divente¬ 
rà Presidente -, l'anno successivo, 
indicato da ATM, ha ricevuto da 
MM nell'ottobre 2003 per il collau¬ 
do M1 Molino Dorino Rho Pero 102 
mila euro. Ferruccio Boggio, 
funzionario di FS nel luglio 2003, 
indicato da RFI, ha ricevuto da MM 
50.000 euro per collaudo Passante 
Stazione Vittoria. 


—J PROTAGONISTI— 

Alessandro Focaracci Publio Fiori 




♦ Già braccio destro di 
Lunardi alla RockSoil e 
membro della segreteria al 
ministero, ha ricevuto 71 mila 
euro per una consulenza sulla 
stazione M3 
Maciachini-Comasina 


♦ EVicepresidentedella 
Camera dei Deputati, ex 
Alleanza Nazionale ora è 
nella De. E nel giugno 
del 2004 ha avuto affidato 
un arbitrato per un valore 
di circa 130 mila euro 



Il ministro delle Infrastrutture Pietro Lunardi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


ALTAMURA 

Assessore in manette 
per una tangente 

Un assessore comunale 
della giunta di centrodestra 
di Altamura, in provincia di 
Bari, è stato denunciato ieri 
per concussione per aver in¬ 
tascato una “tangente” di 30 
mila euro, prima tranche di 
una somma maggiore chie¬ 
sta ad un imprenditore edile 
per l’approvazione in consi¬ 
glio comunale di un provve¬ 
dimento urbanistico. Di 
fronte alla richiesta di una 
tangente di 80 mila euro, 
L’imprenditore ha simulato 
di stare al gioco ma ha de¬ 
nunciato tutto ai carabinieri 
facendo scattare la trappola. 
Davanti al bar scelto come 
luogo per l’incontro e la 
consegna del denaro si sono 
piazzati alcuni carabinieri 
in borghese che sono inter¬ 
venuti cogliendo l’ammini¬ 
stratore in flagrante. Dopo 
un primo interrogatorio, il 
politico è stato denunciato a 
piede libero anche se le in¬ 
dagini dei carabinieri sono 
ancora in corso per accerta¬ 
re tutti i dettagli del caso. La 
vicenda potrebbe avere svi¬ 
luppi se dovesse essere ac¬ 
certato il coinvolgimento di 
altre persone. 


Voti, affari e boss: arrestato ex sindaco di Forza Italia 

Le intercettazioni: nel 2001 le cosche fecero anche eleggere alla Camera l'avvocato Mormino con il partito del premier 


«U sai ca s'acchiana Forza Italia 
aviemu Vuomo giusto o puostu giu- 
stu...» (Lo sai che se vince Forza Ita¬ 
lia, avremo l'uomo giusto al posto 
giusto). «N'ca ciertu, chi fa schier- 
ziì » (certo, scherzi?). «Se Forza Ita¬ 
lia va al governo, coma c'avissi a 
ghiri e ... l'avvocato mio acchiana, 
problemi non ce ne sono. ..» (se For¬ 
za Italia va al Governo, e dovrebbe 
riuscirci, il mio avvocato verrà elet¬ 
to e problemi non ce ne saranno). 
«Ci moviamo cu riservatezza..., co¬ 
me merita lui...». 

Lui è l'avvocato penalista Nino 
Mormino, eletto nel 2001 alla Ca¬ 
mera nelle liste di Forza Italia. E 
questo è uno stralcio dell'intercetta¬ 
zione ambientale tra i fratelli mafio¬ 
si Rinella e Giuseppe Di Vittorio, 
l'ex sindaco forzista di Trabia, un 
paesello a una trentina di chilometri 
da Palermo, arrestato all'alba di ieri 
dai carabinieri nell'ambito dell'ope¬ 
razione «Rinella 2», che ha portato 
in carcere 11 persone. 

Un terremoto politico ed economi¬ 
co improvviso che ha svelato come i 
mafiosi di Trabia e Caccamo, alle 
politiche del 2001, avessero già 
scelto i loro candidati. Avrebbero 
fatto campagna elettorale in partico¬ 
lare per Mormino. Perché, ha di¬ 
chiarato il procuratore aggiunto Ser¬ 
gio Lari, «c'è una intercettazione tra 
Salvatore Rinella e l'ex sindaco di 
Trabia Di Vittorio che dimostra le 
connessioni, le commistioni e le in¬ 
gerenze della criminalità organizza¬ 
ta non solo nella gestione degli affa¬ 
ri economici e degli appalti ma an¬ 
che dal punto di vista delle questio¬ 
ni politiche. E possibile - ha sottoli¬ 


neato Lari - che le cosche abbiano 
appoggiato Mormino a sua insapu¬ 
ta. Anche questo, dall'altra parte, fa 
parte della strategia di Cosa Nostra. 
Ovvero, è ovvio che l'organizzazio¬ 
ne criminale punti a dirottare le pro¬ 
prie preferenze su candidati che pos¬ 
sano avvicinarsi il più possibile alle 
loro strategie, alle loro esigenze». 
Poi Lari aggiunge: «In ogni caso, se 
Cosa Nostra deve scegliere tra un 
fustigatore della mafia e uno un po’ 
più garantista, ovviamente sceglie¬ 
rà quello garantista...». 
Nell'inchiesta, oltre al ruolo prepon¬ 
derante dei mafiosi Rinella e dell'ex 
sindaco forzista - i magistrati della 
Dda di Palermo sono convinti che la 
carriera politica dell'ex sindaco di 
Trabia sia stata «interamente deter¬ 
minata dall'appoggio della famiglia 
mafiosa» di Trabia - spicca anche la 
figura del capo deH'Ufficio tecnico 
del Comune di Trabia, l'ingegnere 


Giovanni Ciaccio e dell'imprendito¬ 
re Salvatore Buttitta (entrambi arre¬ 
stati), proprietario di cave di estra¬ 
zione di materiali inerti a Bagheria, 
Altofonte e Trabia, ritenuto molto 
vicino al superlatitante Bernardo 
Provenzano. 

Un quadro «agghiacciante e preoc¬ 
cupante», per dirla con le parole del 
Procuratore Lari, perché «qui non si 
parla solo di infiltrazioni mafiose 
nelle amministrazioni locali, ma di 
un vero e proprio controllo totaliz¬ 
zante sugli appalti pubblici a favore 
dei boss. L'ex sindaco di Trabia era 
nelle mani di Rinella. Anzi, oserei 
anche dire che il vero sindaco di 
Trabia era proprio Salvatore Rinel¬ 
la, anche quando era latitante, con 
l'aiuto del fratello Diego Rinella». E 
Di Vittorio sarebbe persino andato a 
trovare Rinella quando quest'ultimo 
era al soggiorno obbligato «e non 
perchè fosse costretto - ha detto Lari 
- Ma perchè c'era un vero e proprio 
accordo trai due». 


Salta il sistema 
di potere tra l’ex primo 
cittadino di Trabia (Pa) 
Giuseppe Di Vittorio 
e la cosca dei Rinella 


MARCIANISE (CE) 


Uno «sgarro» al clan della coca: sciolto 
nell’acido 0 ragazzo scomparso nel 2004 


MARCIANISE (CE) Ucciso e 
sciolto nell'acido, come Santino 
Di Matteo e le tante vittime della 
mattanza scatenata dai corleonesi 
nella Sicilia degli anni Ottanta. Di 
Lrancesco Spina, che oggi avreb¬ 
be avuto vent'anni, si era persa 
ogni traccia a Natale del 2004. A 
Marcianise, grosso centro del Ca¬ 
sertano dove viveva di piccoli fur¬ 
ti e spaccio, lo davano in fuga vo¬ 
lontaria; i parenti si rivolsero inva¬ 
no a Chi l'ha visto. Nessuno tele¬ 
fonò. La trasmissione, anzi, scate¬ 
nò la piccata reazione dell'ammi- 
nistrazione comunale, che accusò 
Rai Tre di aver fornito un'immagi¬ 
ne distorta della città con un servi¬ 
zio in cui si parlava di camorra e 
disagio giovanile. Lrancesco - ha 
raccontato un pentito del clan un 


tempo capeggiato da Mimi Bei¬ 
forte, un ex cutoliano in regime di 
41 bis dal '98, dissociato e subito 
rimpiazzato dai suoi luogotenenti 
Michele e Branco Lroncillo - ave¬ 
va commesso uno sgarro imperdo¬ 
nabile. Si era appropriato di una 
partita di cocaina del clan, riven¬ 
dendosela per conto suo. Il resto 
l'hanno fatto le intercettazioni te¬ 
lefoniche e i pedinamenti scattati 
dopo un omicidio all'apparenza 
inspiegabile avvenuto il 16 genna¬ 
io scorso, a un anno dalla scom¬ 
parsa di Spina. Sotto i colpi di due 
killer era caduto un altro pusher: 
Michele Di Giovanni, 21 anni. 
Condannato a morte dalla camor¬ 
ra per aver aiutato Lrancesco a 
smerciare la coca. 



PRECARIARE STANCA 


Campagna nazionale per la lotta al lavoro precario 
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L'incontro sarà aperto da un breve concerto 
del cantautore vicentino LUCA BASSANESE 

a cura del comitato promotore Vrecariare Stanca di Vsenza 

Sabato 18 febbraio 2006 alle ore 15.00 

presso kilt irto Msslool Estero (ex-lacoltà di Ingegnerie) di Vicenza 
viale X Giugno angolo via Cialdini 2 (vicino alla Basilica di Monte Borico) 














































IN ITALIA 


8 l’Unità 

venerdì 17 febbraio 2006 


Contagio aviaria, dossier Uè: 
frontiere italiane colabrodo 

Bruxelles: «zone cuscinetto» contro II virus e abbattimento degli animali 
Ciampi: con l'allarmismo cl facciamo del male. Berlusconi: colpa della stampa 


di Maristella lervasi / Roma 


SENZA RETE L’Italia non ha alcun sistema 
anti-contagio da aviaria. La denuncia arriva 
da l’Espresso (oggi in edicola). E il dossier che 
racconta il quadro desolante «delle frontiere 
colabrodo» del belpa- 
ese fa sobbalzare tut¬ 
ti. «Igiene carente, 
nessuna misura per 

impedire la contaminazione incro¬ 
ciata, scarsa attenzione ai docu¬ 
menti che accompagnano l’impor¬ 
tazione di bestiame vivo o altri 
prodotti di origine animale, veteri¬ 
nari senza addestramento»: è 
quanto emerge dall’ispezione de¬ 
gli esperti Ue, che in marzo hanno 
visitato sei centri doganali: da 
Malpensa a Gioia Tauro, da Geno¬ 
va Voltri al cargo city di Fiumici¬ 
no. Un quadro inquietante che gli 
esperti non esitano a denunciare: 

«Una rete che avrebbe potuto far 
penetrare qualunque infezione». 

Le anticipazioni del settimanale 
arrivano nel mezzo della psicosi 
da aviaria e i numeri sempre più in 
calo dei consumi di carne bianca. 

«Con gli allarmismi causati dalla 
crisi dell’influenza aviaria ci si fa¬ 


rebbe solo del male, ciò che inve¬ 
ce preoccupa è la crisi del settore 
con le ricadute per i lavoratori ad¬ 
detti» è il messaggio che da ma- 
drid manda il presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi. 
E il premier Berlusconi si sente in¬ 
vece in dovere di dire anche lui 
qualcosa sulla questione, così at¬ 
tacca la stampa e i giornalisti: «I 
mass-media facciano informazio¬ 
ne corretta. In nessuna parte d’Eu¬ 
ropa l’influenza aviaria è oggetto 
di polemica politica. Questo av¬ 
viene soltanto nel nostro Paese». 
Poi rivendica le misure prese dal 
suo governo contro il contagio da 
aviaria: «L’Italia è modello di effi- 


In Germania paura 
per il possibile 
passaggio dai cigni 
aH’uomo. Sempre in crisi 
il settore avicolo 


cienza per i controlli sugli alleva¬ 
menti». Ed elogia il ministro della 
Salute, Storace. 

Intanto da Bruxelles la Commis¬ 
sione europea fa sapere di non 
avere alcuna possibilità di interve¬ 
nire sul crollo dei prezzi dei pro¬ 
dotti avicoli provocato dalla disa¬ 
strosa caduta delle vendite per pa¬ 
ura del virus NH51. «Non possia¬ 
mo fare alcunché per sostenere i 
prezzi - ha detto Michael Mann, 
portavoce del commissario euro¬ 
peo all’agricoltura -.Non possia¬ 
mo intervenire se questi crolla¬ 
no». 

Mentre il Comitato permanente 
dell’Ue per la catena alimentare e 
la salute animale ha approvato le 
misure di sorveglianza rafforzate 
in caso di diffusione dell’influen¬ 
za aviaria dagli uccelli selvatici 
ad allevamenti di pollame in Euro¬ 
pa. I provvedimenti - che dovran¬ 
no essere formalmente adottati 
dalla Commissione Ue nei prossi¬ 
mi giorni - puntano all’abbatti¬ 
mento del pollame infetto e di 
quello sospetto, fino alla creazio¬ 
ne di zone cuscinetto intorno ai fo¬ 
colai per evitare il diffondersi del 
contagio. Per la Coldiretti «è gra¬ 
ve» la sottovalutazione della crisi 
del mercato da parte della Ue, 
mentre Paolo Bedoni, il presiden¬ 
te, plaude Ciampi per il tempesti¬ 
vo appello contro l’allarmismo in¬ 
sensato. 

La crisi del settore avicolo non si 
arresta: consumi a -70%, perdite 


per 650 milioni di euro, 40mila i 
posti di lavoro a rischio. La paura 
attanaglia anche gli autostraspor- 
tatori di animali vivi e prodotti 
macellati. E mentre in Italia non 
cessa neppure la psicosi - un im¬ 
migrato rumeno è stato denuncia¬ 
to nel Varesotto perchè sparava 
dal balcone ai piccioni - la Germa¬ 
nia fa sapere che il ceppo dell’in¬ 
fluenza aviaria trovato nei cigni 
morti stanziali e non migratori 
che erano sulla spiaggia Baltica di 
Ruegen è potenzialmente patoge¬ 
no e letale per gli uomini. 



Un cigno morto raccolto nel Mar Baltico, in Germania Foto di Christian Charisius/Reuters 




Corte Costituzionale 

Ai figli il cognome dei padri 
ma è un retaggio del passato 

Ai figli legittimi spetta il cognome paterno 
anche se i genitori volessero diversamen¬ 
te, e nonostante si tratti del «retaggio di 
una concezione patriarcale». È quanto af¬ 
ferma una sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale. Tuttavia, ha spiegato la consulta, 
«l'intervento che si invoca richiede una 
operazione manipolativa esorbitante dai 
poteri della Corte». 

Piacenza 

Bimba di nove mesi 
folgorata dalla coperta elettrica 

Una bimba di nove mesi è morta folgorata 


ieri da una scarica elettrica con buona pro¬ 
babilità partita dalla coperta termica da 
cui era stata coperta a Vigolo Marchese, 
una frazione del comune di Castell’Arqua- 
to, nel piacentino. Ad accorgersi del dram¬ 
ma è stata la madre, che ha chiamato at¬ 
torno alle 14 i soccorsi. Per la piccola, pe¬ 
rò, nn c’è stato niente da fare. 

Detenuto morto in carcere 

Pubblico ministero chiede 
rinvio a giudizio per 13 medici 

Tredici medici in servizio nel carcere di 
Rebibbia di Roma compariranno questa 
mattina dinanzi al gup di Roma per rispon¬ 
dere della morte di Francesco Marrone, 
un detenuto morto due anni fa nel peniten¬ 
ziario romano. Il gup deciderà sulla richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per omicidio colpo¬ 
so avanzata dalla Procura. Lo stato di sa¬ 
lute del carcerato aveva indotto i respon¬ 


sabili dell’istituto di pena a disporne il rico¬ 
vero all’ospedale Pertini di Roma. Per i fa¬ 
miliari e per la pubblica accusa, però, la 
decisione sarebbe stata intempestiva. 

Associazione Coscioni 

Gli scienziati: nessun bavaglio 
alla ricerca sulle staminali 

Si è aperto ieri a Roma il congresso mon¬ 
diale sulla libertà di ricerca organizzato 
dall'associazione Luca Coscioni. Ai lavori 
promossi da un comitato del quale fanno 
parte alcuni dei ricercatori maggiori esper¬ 
ti di cellule staminali, hanno partecipato 
scienziati italiani e stranieri. Temi centrali 
del congresso il rapporto fra etica, politica 
e scienza ma anche il problema dei finan¬ 
ziamenti. Grande spazio, inoltre, è stato 
dedicato al dibattito sulle cellule stamina¬ 
li. I lavori del congresso proseguiranno og¬ 
gi e domani. 


Islamici assolti. Castelli accusa i giudici di MOano 

Motivazioni sul caso Daki: «Inviare kamikaze contro i marines non è terrorismo». Il ministro: scuse alle vittime 


CONSULTA DS PER L’INFANZIA 

Serafini: «DalPItalia un codice 
televisivo di tutela per i minori» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


SENTENZA «L'instrada- 
mento di volontari verso 
l'Iraq per combattere contro 
i soldati americani non può 
essere considerato sotto al¬ 
cun aspetto un'attività terro¬ 
ristica». A dirlo non è Marco Fer¬ 
rando o qualche no global, ma i 
magistrati della Corte d’assise 
d’appello di Milano, che con que¬ 
ste motivazioni hanno assolto tre 
integralisti islamici dall'accusa di 
terrorismo intemazionale. 

I giudici milanesi hanno così non 
solo confermato, ma addirittura 
rafforzato la linea espressa dal gup 
Clementina Forleo, a suo tempo 
violentemente contestata da destra 
e sinistra per aver assolto i tre. La 
sentenza della Forleo era stata con¬ 
fermata in novembre dai giudici 
della Corte d’appello, che nel ver¬ 
detto erano giunti alle stesse con¬ 


clusioni dei loro colleghi: il ka¬ 
mikaze in tempo di guerra non non 
può essere considerato un terrori¬ 
sta. L’imputato che in questa vi¬ 
cenda aveva ottenuto maggior riso¬ 
nanza mediatica, il marocchino 
Mohammed Daki, il 24 gennaio 
del 2005 scarcerato dal giudice 
Forleo, è stato assolto da tutti le im¬ 
putazioni, perché «solo occasional¬ 
mente coinvolto». 

Ma anche i due tunisini accusati in¬ 
sieme a lui, Ali Toumi e Maher 
Bouyahia, nonostante sia stato pro¬ 
vato il loro molo di «arruolatori», 
sono stati assolti dall’accusa di ter- 

La sentenza d’appello: 
«Le azioni suicide 
non costituiscono 
di per sè un pericolo 
per i civili» 


rotismo. Per loro c’è stata solo una 
condanna a tre anni per la creazio¬ 
ne di documenti falsi e per l’invio 
di clandestini in un altro paese. 

La sentenza dei giudici milanesi 
della Corte d’appello d’assise, fir¬ 
mata dal giudice Rosario Caiazzo, 
nello spiegare il motivo per cui 
Toumi e Bouyahia sono stati assol¬ 
ti, chiarisce che «un atto può esse¬ 
re definito terroristico, in tempo di 
pace, anche quando determina so¬ 
lo un pericolo indiretto per la popo¬ 
lazione civile. Ma in una situazio¬ 
ne di conflitto armato questo ri¬ 
schio ricorre con grande frequen¬ 
za». «Ad esempio» continuano i 
giudici «in occasione dei bombar¬ 
damenti. Per questo motivo conta¬ 
no solo gli atti esclusivamente di¬ 
retti contro la popolazione civile. 
Non può quindi condividersi la te¬ 
si dell'accusa secondo cui le azioni 
suicide costituirebbero sempre e di 
per sé un pericolo per la popolazio¬ 
ne civile». 

La sentenza ha ovviamente scate¬ 
nato diverse reazioni. La prima è 
stata quella del gup Clementina 


Forleo, che senza voler entrare nel 
merito del verdetto, ha comunque 
voluto sottolineare come «l'ama¬ 
rezza per gli attacchi patiti in quei 
giorni mi è rimasta dentro». 
Durissima invece la destra. Mauri¬ 
zio Gasparri di Alleanza Naziona¬ 
le si è detto «sconcertato di fronte 
ad una decisione che di certo non 
aiuta la lunga e faticosa battaglia 
che noi tutti stiamo conducendo 
contro ogni forma di fondamentali¬ 
smo. Mi addolora sapere che men¬ 
tre in Italia e nel resto del mondo le 
nostre forze dell'ordine sono impe¬ 
gnate per difenderci e contrastare 
il terrorismo intemazionale, dai no¬ 
stri giudici non giunge un analogo 

Il sostituto procuratore 
generale milanese 
Laura Bertolè Viale 
annuncia che ricorrerà 
in Cassazione 


segnale». Mentre il ministro della 
Giustizia Castelli accusa i giudici: 
«Dobbiamo ormai constatare che 
certi nostri magistrati vivono e ra¬ 
gionano a distanza siderale dal co¬ 
mune sentire della gente. A questo 
punto mi sento in dovere di chiede¬ 
re scusa alle centinaia di bambini, 
donne e uomini massacrati dai ka¬ 
mikaze e ai loro congiunti e ami¬ 
ci». 

«La destra utilizza per l’ennesima 
volta una decisione autonoma del¬ 
la magistratura di Milano - rispon¬ 
de il verde Paolo Cento - per scate¬ 
nare una campagna inaccettabile 
di delegittimazione del suo opera¬ 
to. La destra farebbe bene a non 
coinvolgere nel dibattito politi¬ 
co-elettorale i giudici e le loro deci¬ 
sioni». 

Intanto il sostituto procuratore ge¬ 
nerale di Milano Laura Bertolè 
Viale annuncia che ricorrerà in 
Cassazione e sottolinea: «Il terrori¬ 
smo intemazionale è un reato 'di 
pericolo', è punito anche prima che 
l'azione si verifichi e, pertanto, ri¬ 
guarda tutti: civili e militari». 


UN VERO CODICE EUROPEO 

che nell’ambito della Direttiva Ue 
sull’esercizio delle attività televisi¬ 
ve tuteli ancora di più i minori. E sia 
l’Italia a farsene promotrice. È la 
proposta lanciata ieri dalla Consulta 
Ds per l’Infanzia e l’Adolescenza 
nel corso di un convegno dedicato 
al rapporto tra tv e minori dal titolo 
«Chi ha paura della televisione? 
Vecchi e nuovi media per bambini e 
adolescenti». Il convegno ha visto 
protagonisti i vertici di tutte le emit¬ 
tenti: da Petmccioli e Meocci per la 
Rai a Confalonieri per Mediaset. 
Nel suo intervento, Anna Serafini, 
responsabile della Consulta, ha det¬ 
to che la nuova direttiva europea 
prevede un coordinamento ridotto 
tra gli Stati sulla tv per bambini e ra¬ 
gazzi, mentre invece sarebbe oppor¬ 
tuno che l’Italia si faccia portatrice 
della proposta di adottare un codice 
europeo capace di stabilire forme 
minime di controllo su violenza, pe- 
dopomografia e odio razziale. Sa¬ 
rebbe fondamentale inoltre, ha spie¬ 
gato l’esponente della Quercia, au¬ 
mentare il fondo per la produzione 
europea per bambini e ragazzi e in¬ 
dividuare norme chiare in fatto di 


pubblicità, ossia norme per la pub¬ 
blicità. Inoltre, una legge quadro 
che regolamenti anche la sperimen¬ 
tazione dei linguaggi e la responsa¬ 
bilità delle emittenti. La Serafini ha 
sollecitato anche uno sforzo mag¬ 
giore per la «media education», in 
un quadro generale dove si tenga 
conto dei rischi e anche delle oppor¬ 
tunità della televisione, «evitando¬ 
ne una noiosa demonizzazione». Al 
dibattito ha preso parte anche il pre¬ 
sidente del Comitato Tv-Minori, 
Emilio Rossi, per il quale «la televi¬ 
sione è educativa o diseducativa an¬ 
che quando non lo vuole perché 
emette continuamente messaggi: at¬ 
tenzione al rimando continuo alle 
nuove tecnologie, che rischiano di 
diventare un alibi». Per poi tirare 
una stoccata a Italia 1 e al suo tg Stu¬ 
dio Aperto, cui ha replicato ironica¬ 
mente il presidente di Mediaset Fe¬ 
dele Confalonieri quando ha soste¬ 
nuto che «il direttore (Mario Gior¬ 
dano, ndr) è un bravissimo ragazzo 
ed è cattolico: ogni tanto fa vedere 
delle belle figliole ma direi che sono 
omeopatiche dal punto di vista pe¬ 
dagogico, anche perché il senso del 
pudore in questi anni è cambiato». 
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Erano impegnati 
nel progetto giustizia 
una delle attività 
di ricostruzione del Paese 



PIANETA 


Entrambi trentenni 
e originari di Roma 
Avevano passato assieme 
la serata di mercoledì 


Kabul, giallo sulla morte dì 2 cooperanti italiani 

I corpi di Stefano Siringo e lendi lannelli trovati nei letti della loro stanza senza segni di violenza 
Accreditato e poi smentito l’avvelenamento da monossido di carbonio: «La stufa era elettrica» 


■ di Gabriel Bertinetto 


DUE ITALIANI SONO MORTI A KABUL in 

circostanze per ora misteriose. I corpi non 
presentano segni di violenza, ma verrebbe 
esclusa l’ipotesi, circolata nelle prime ore, di 


un avvelenamento 
provocato da esala¬ 
zioni di ossido di car¬ 
bonio nella stanza in 

cui dormivano. Secondo alcune 
fonti infatti il locale era riscaldato 
con stufe elettriche e non a gas. 
Spetterà agli esperti di medicina 
legale chiarire i dubbi che riman¬ 
gono. Le salme verranno rimpa¬ 
triate al più presto perchè tutte le 
indagini sulla vicenda saranno ef¬ 
fettuate in Italia. 

Le vittime sono lendi lannelli e 
Stefano Siringo, entrambi trenten¬ 
ni e romani, impegnati nel proget¬ 
to giustizia, una delle attività di ri- 
costruzione dell’Afghanistan affi¬ 
date all’Italia. lannelli lavorava 
per l’organizzazione intemazio¬ 
nale Idlo (International develop- 
ment law organization), mentre 
Siringo dipendeva direttamente 
dal ministero degli Esteri italia- 


ca. Sicuramente non c'è stata vio¬ 
lenza, ma non abbiamo alcuna 
idea di cosa sia successo». 

La tesi della Bmnetti è sostenuta 
anche da un altro membro dell'Uf- 
ficio italiano giustizia di Kabul, 
Stefano, il quale fino a qualche 
giorno fa alloggiava nello stesso 
edificio a tre piani che ospitava 
lannelli e Siringo, ed è sorveglia¬ 
to da forze dell'Unops (United 
Nations Office for Project Servi¬ 
ces) e da agenzie private di sicu¬ 
rezza. «Usavamo stufe elettri¬ 
che», afferma. 

Bmnetti è stata una delle ultime 
persone a vedere vivi i due giova¬ 
ni cooperanti. «lannelli era venu¬ 
to da me la sera prima di morire 
-dice-, come esperto di computer, 
per controllare il mio pc. Quindi 
era andato via con Siringo, che la¬ 
vorava qui con noi, visto che i due 
erano buoni amici. Non so quali 
fossero i loro piani per la serata». 
Tra i messaggi di cordoglio ai fa¬ 
miliari, quello del ministro degli 
esteri, Gianfranco Fini, del presi- 



NUCLEARE 

Parigi: «L’Iran 
ha un programma 


PARIGI II ministro degli Esteri 
francese Philippe Douse-Blazy ha 
detto ieri che l'Iran sta perseguendo 
una programma nucleare clandesti¬ 
no a scopi militari. «Nessun pro¬ 
gramma nucleare civile può spiega¬ 
re il programma nucleare iraniano. 
Dunque è un programma militare 
clandestino», ha dichiarato il mini¬ 
stro sull'emittente tv France 2. «La 
comunità intemazionale ha inviato 
un messaggio di fermezza, dicendo 
agli iraniani: “tornate alla ragione”. 
Sospendete ogni attività nucleare,e 
rarricchimento e la conversione 
dell'uranio. E non ci ascoltano», ha 
aggiunto il ministro. 

La replica di Teheran non si è fatta 
attendere. «Noi non vogliamo ave¬ 
re la bomba, è per questo che abbia¬ 
mo accettato il Trattato di non proli¬ 
ferazione nucleare - ha detto il capo 
negoziatore per il nucleare irania¬ 
no, Ali Larijani -, Siamo un Paese 
responsabile», Secondo Larijani,af¬ 
fermare che l’Iran vuole armi nucle¬ 
ari sarebbe solo propaganda. Nei 
giorni scorsi Teheran ha ripreso ad 
alimentare le centrifughe per rarric¬ 
chimento dell'uranio, dopo una so¬ 
spensione di due anni e mezzo. 


Storia di due ragazzi che amavano ['Afghanistan 

Gli amici: «Erano felici di aiutare quel popolo». Papà Siringo: mio figlio doveva tornare a maggio 




Forze italiane a Kabul, a sinistra lendi lannelli Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


M di Angela Camuso e Gioia Salvatori 


no. 

I loro corpi esanimi sono stati tro¬ 
vati ieri mattina nella pensione in 
cui alloggiavano a Kabul. Tra i 
primi ad accorrere sul posto, 
quando si è diffusa la notizia, 
l’ambasciatore italiano in Afgha¬ 
nistan, Ettore Sequi. Dal suo rac¬ 
conto è scaturita la versione ini¬ 
zialmente accreditata, di una fuga 
letale di gas dall’impianto di ri- 
scaldamento. Lo stesso Sequi, in 
serata, nel ribadire che a lui era 
parso che le stufe fossero a gas, ha 
confermato che i cadaveri «non 
presentavano assolutamenti se¬ 
gni di violenza alcuna». 

Su quest’ultimo particolare l’ac¬ 
cordo è generale. Ma un altro alto 
funzionario, l'ambasciatrice Jo¬ 
landa Brunetti, responsabile dell' 
Ufficio italiano giustizia a Kabul, 
esclude che il decesso di lannelli 
e Siringo sia dipeso da esalazioni 
venefiche: «Non può essere stata 
la stufa a uccidere Stefano Sirin¬ 
go e lendi lannelli, perché quella 
che c’era nella stanza era elettri- 


dente della Regione Lazio, Piero 
Marrazzo, del sindaco di Roma 
Walter Veltroni. Quest’ultimo ha 
espresso rammarico per una 
scomparsa che «ha interrotto 
l'esperienza di solidarietà e di im¬ 
pegno civile» condivisa da «altri 
concittadini, impegnati all'este¬ 
ro». 

L'Idlo, per la quale lavorava Ian- 
nelli, è un'organizzazione intema¬ 
zionale, con sede a Roma, impe¬ 
gnata nella promozione dello sta¬ 
to di diritto nei Paesi in via di svi¬ 
luppo. L'ufficio dell'Idlo a Kabul 
è stato creato nel gennaio 2003 e 
ha organizzato un corso di forma¬ 
zione per 450 giudici, tra i quali 
42 donne. Possiede lo status per¬ 
manente di osservatore all'As¬ 
semblea generale dell'Onu, e ne 
fanno parte giudici, avvocati ed 
esperti legali. L’attività dell’Idlo 
consiste, fra l'altro, nel fornire 
consulenze ed assistenza giuridi- 
co-legali alle istituzioni, e nell' 
analizzare leggi e documenti lega¬ 
li. 


«DUE RAGAZZI altruisti, 
che amavano il loro lavoro. 
Amavano l'Afghanistan. Era¬ 
no felici di aiutare quel popo¬ 
lo...». Chi conosceva bene 
lendi lannelli e Stefano 

Siringo non lesina parole affet¬ 
tuose di elogio per questi due ra¬ 
gazzi morti nel sonno, nei loro 
letti, proprio lì dove si sentivano 
al sicuro, certi che il pericolo fos¬ 
se in agguato soltanto fuori da 
quelle quattro mura sorvegliate 
giorno e notte da uomini armati, 
lendi, 27 anni, aveva una forma¬ 
zione tutta intemazionale e, dico¬ 
no di lui, «un entusiasmo conta¬ 
gioso»: laureato in lingue a Ma- 
puto conosceva il portoghese, 
l'inglese e l'arabo. Anche il liceo 
lo aveva fatto in Africa: diploma 
alla «Unity High School» di 


Khartoumnel Sudan, si legge sul 
suo curriculum. lendi era dipen¬ 
dente dell'Idlo (International De- 
velopment Law Organization), 
da ottobre del 2005 ed era a Ka¬ 
bul per il «progetto giustizia» co¬ 
sì come il suo compagno di stan¬ 
za Stefano Siringo, 32 anni, ra¬ 
gioniere, fino a qualche tempo fa 
iscritto alla facoltà di legge dell' 
università la Sapienza e partito 
per la prima volta per l'Afghani¬ 
stan un anno fa. Entrambi si oc¬ 
cupavano di logistica nell'ambi¬ 
to di un'attività che prevede for¬ 
mazione e assistenza tecnica per 
gli operatori locali del settore 
della giustizia: 4mila dollari al 
mese, con un contratto di sei me¬ 
si, rinnovabile. 

lendi, che lascia i genitori e un 
fratello di 30 anni che vive a Du¬ 
bai, abitava insieme al papà Gen¬ 
naro e alla mamma Nunzia alle 
porte di Roma, in una frazione 
del Comune di Guidonia- Monte- 


celio, località Poggio Fiorito. 
«Non ce la sentiamo di rilasciare 
dichiarazioni, grazie», risponde 
al telefono il padre di lendi. Ste¬ 
fano Siringo, un bel ragazzo 
biondo con i capelli lunghi, vive¬ 
va solo con il padre in corso Trie¬ 
ste, a Roma, al primo piano di un 
palazzo signorile . La madre di 
Stefano è morta di malattia quan¬ 
do lui aveva dieci anni. La sorel¬ 
la, Barbara, è sposata e lavora in 
un centro Tim. Quando suonia¬ 
mo il campanello di casa Siringo 
compare sull'uscio un uomo sul¬ 
la sessantina, vestito elegante¬ 
mente, lo sguardo spento ma sen- 

Racconta un’amica 
di Stefano : «L’avevo 
soprannominato 
Totti perché somigliava 
al campione romanista» 


za una lacrima. È il padre di Ste¬ 
fano, Giuseppe Siringo, ex diret¬ 
tore di un'agenzia capitolina del¬ 
la Bnl: «Non so niente», dice 
quasi a bassa voce, mentre gli gi¬ 
ronzolano intorno due cani dal 
pelo lucidissimo: un pittbull e un 
meticcio, i cani di Stefano. Dal 
pianerottolo si intravede il salo¬ 
ne, elegante, arredato con mobili 
antichi. La casa è in penombra. 
Seduti su due sedie, in silenzio, 
se ne stanno una donna di mezza 
età, amica di famiglia e suo fi¬ 
glio, un ragazzo sui 25 anni. 
«Non ci hanno detto niente. An¬ 
cora non si sa perché mio figlio è 
morto. Dicono che forse domani 
parte l'aereo da Kabul. Devono 
fare l'autopsia. Stefano doveva 
tornare a maggio, forse. Ecco, 
adesso sono rimasto solo...», 
continua Giuseppe Siringo, men¬ 
tre intanto giù in strada è un via 
vai di amici e parenti. Uno dei vi¬ 
sitatori è un collega del giovane 
scomparso, un ragazzo di nome 
Marcello che ha lavorato per 


l'Idlo in Afghanistan fino a ve¬ 
nerdì scorso, giorno in cui è tor¬ 
nato in Italia. Marcello ha vissu¬ 
to in una stanza uguale a quella 
dove sono morti lendi e Stefano. 
Dormiva al piano di sopra. Rac¬ 
conta Marcello: «La stufa era 
elettrica. Le stanze normali. Sta¬ 
vamo tutti in una casa a tre piani. 
Stefano l'ho sentito ieri al telefo¬ 
no: “Qui l'invemo è finito” mi ha 
detto». «Lo chiamavo Totti, per¬ 
ché gli somiglia. Anche se lui è 
della Lazio. Con Stefano ci senti¬ 
vamo per e-mail. Era contento 
del suo lavoro - racconta Valenti¬ 
na, amica di Siringo - Mi ha an¬ 
che parlato di un problema che 
avevano con il gas. Ma intende¬ 
va il gas per cucinare. Diceva 
che a volte la bombola finiva e il 
gas afghano non era compatibile 
con 1'impianto». 

Ugo Leone, consigliere politico 
e diplomatico dell'Idlo ricorda 
così lendi Ianelli: «Chiedergli 
una cosa significava averla già 
fatta». 


Haiti, Préval presidente per scongiurare disordini 

Ha vinto dopo il recupero di schede in suo favore finite in una discarica. Pressioni internazionali per questa soluzione 


■ di Leonardo Sacchetti 


Sarà René Préval il nuovo presi¬ 
dente di Haiti, il paese latinoameri¬ 
cano più povero e quello più lonta¬ 
no da una qualsivoglia pacificazio¬ 
ne che possa tirarlo fuori dalla vio¬ 
lenza di anni di instabilità e di 
guerra civile. Préval, 63 anni ed 
esponente del partito Lespwa 
(Speranza), è considerato vicino 
all'ex presidente Jean Bertrand 
Aristide, estromesso nel 2004 da 
un golpe militare. Ma la cacciata 
di Aristide non è stata che uno dei 
tanti passaggi burrascosi dell'isola 
caraibica divisa in due con la Re¬ 
pubblica Dominicana. Tanti pas¬ 
saggi che hanno persino portato, 
nel '94, all'abolizione dell'esercito 


nazionale, troppo invischiato con 
le bande di paramilitari legate al 
mondo politico. 

Dopo il voto del 7 febbraio, Haiti 
ha vissuto in uno stato di attesa, 
con partiti e militari che hanno ten¬ 
tato di bloccare la pubblicazione 
dei risultati. Fino alla scoperta di 
una montagna di schede a suo fa¬ 
vore in una delle discariche che 
contornano la capitale, 
Port-au-Prince. Ieri, il Consiglio 
elettorale ha messo la parola fine 
al braccio di ferro tra Préval e i 
suoi rivali, Leslie Manigat (della 
Coalizione Democratica Naziona¬ 
le e Progressista) e l'imprenditore 
Aristide, Charles Henri Baker. 


Con il 96% dei voti scrutinati e ri¬ 
conteggiando le schede bianche e 
nulle, a Préval è andato il 51,15%. 
Dunque, senza lo spettro di un te¬ 
muto secondo turno, il leader di 
Lespwa è stato proclamato presi¬ 
dente. «Il 7 di febbraio - hanno fat¬ 
to sapere dal governo provvisorio 
guidato da Gerard Latortue - gli 
haitiani hanno scelto. E questa è 
stata una decisione storica». 

La sua vittoria è stata fortemente 
sostenuta dalla diplomazia intema¬ 
zionale e soprattutto da quella bra¬ 
siliana, molto attiva a Haiti dove 
comanda la guarnigione di 8mila 
caschi blu dell'Onu. «Vedendo il 
clima che regna nel paese - ha di¬ 
chiarato Marco Aurélio Garcia, as¬ 
sessore di questioni intemazionali 


del presidente brasiliano Lula da 
Silva - questa è la soluzione mi¬ 
gliore». Settimane fa, lo stesso co¬ 
mandante brasiliano del contin¬ 
gente Onu fu trovato morto e le in¬ 
dagini sembrano ancora lontane 
da individuare i colpevoli. 

Préval presidente, con la speranza 
che le violenze degli ultimi giorni 
si plachino e che, finalmente, un 
governo solido e riconosciuto pos¬ 
sa metter mano alla lunga agenda 
di problemi da risolvere. Prima tra 
tutti, appunto, la violenza, con il 
suo codazzo di sequestri, rapine e 
regolamenti di conti figli di scon¬ 
tri politici e di un'estrema povertà 
che ha fatto scendere la speranza 
di vita poco oltre i 50 anni. A Hai¬ 
ti, il 66% della popolazione è sen¬ 


za lavoro e ben il 70% vive sotto la 
soglia di povertà di un dollaro al 
giorno. 

Adesso Préval, dopo che il prossi¬ 
mo 29 marzo giurerà come presi¬ 
dente, ha il compito di dare rispo¬ 
ste agli oltre due milioni di haitia¬ 
ni che hanno votato, rendendo le 
elezioni del 7 febbraio le più parte¬ 
cipate della storia del Paese. In 
molti pensano che con lui presi¬ 
dente, il ritorno a Haiti di Aristide 
(autoesiliatosi in Sud Africa) sia 
questione di giorni. Ma Préval ha 
fatto e detto molto per distanziarsi 
dal contestato ex-presidente: un 
suo ritorno non concordato tra tut¬ 
ti i partiti haitiani riaccenderebbe 
la miccia di una guerra civile, mai 
del tutto finita. 


HAMAS 

Il pragmatico Haniyeh favorito come premier 

Come ampiamente previsto, Hamas ha trovato un accordo per 
nominare Ismail Haniyeh, un leader della Striscia di Gaza afferma¬ 
tosi per le sue posizioni pragmatiche, come futuro primo ministro 
palestinese. La decisione - che non sarà ufficializzata prima della 
prima sessione parlamentare prevista per sabato prossimo - avviene 
mentre Hamas da un lato stringe rapporti intemazionali con alcuni 
paesi e dall'altro è soggetta alle critiche aspre di un'altra parte della 
comunità intemazionale ma anche dell'Autorità nazionale palestine¬ 
se (Anp). Ieri una delegazione di Hamas, guidata dal capo dell'uffi- 
ciopolitico Khaled Mashaal, si è recata in visita ufficiale in Turchia. 
Un evento che riassume tutta la complessità della «questione Ha¬ 
mas»: ricevuti dal ministro degli Esteri, Abdullah Gul, gli esponenti 
di Hamas non hanno potuto incontrare il primo ministro. «È fuori 
questione», ha tagliato corto il portavoce di Recep Tayyip Erdogan. 
Anche il capo della diplomazia non ha nascosto le richieste di Anka¬ 
ra: «Il processo di pace deve continuare e a questo fine i palestinesi 
dovrebbero essere capaci di vivere nel loro proprio Stato indipen¬ 
dente fianco a fianco con uno Stato israeliano indipendente». Un 
modo neanche tanto indiretto per ribadire quello che Israele, Usa ed 
Unione europea vanno ribadendo da tempo: Hamas potrà governare, 
ma dovrà cambiare pelle, rinunciare alla lotta armata e riconoscere 
Israele (che il movimento, almeno da statuto, vuole sia distretto). 









































IO l’Unità 

venerdì 17 febbraio 2006 


PIANETA 


«In Iraq in azione 
gli squadroni 
della morte» 

Gli inglesi: responsabili di omicidi a Bassora 
Gli Usa arrestano 22 agenti. Baghdad indaga 



M di Toni Fontana 

DESAPARECIDOS A tre anni dall’Inizio del¬ 
l’intervento anglo-americano, la galleria degli 
orrori della guerra irachena diventa, giorno 
dopo giorno, più affollata. Dopo la pubblica¬ 


zione delle nuove fo¬ 
to sulle torture nel car¬ 
cere di Abu Ghraib, ie¬ 
ri fonti americane e 

britanniche hanno confermato i 
sospetti sull’esistenza delle «squa¬ 
dre della morte» simili a quelle 
utilizzate nei decenni scorsi dai re¬ 
gimi dittatoriali sudamericani per 
far sparire gli oppositori. Il Chica¬ 
go Tribune ha pubblicato il rac¬ 
conto di un testimone autorevole, 
il generale americano Joseph Pe- 
terson, capo delle squadre di con¬ 
siglieri Usa addetti all’addestra¬ 
mento delle forze di polizia ira¬ 
chene. L’ufficiale spiega che alla 
fine di gennaio sono stati arrestati 
22 agenti «addetti al traffico», tut¬ 


ti sciiti, che hanno ammesso di es¬ 
sere in realtà sicari agli ordini dei 
capi della squadre della morte in¬ 
caricate di «vendicare» le vittime 
dei molti attentati compiuti dai 
gruppi armati sunniti. Gli ameri¬ 
cani - dice il generale Peterson - 
sono interventi appena in tempo 
per salvare la vita di un ostaggio 
sunnita. Almeno quattro degli ar¬ 
restati sono stati incarcerati ad 
Abu Ghraib ed hanno ammesso di 
appartenere alle «Brigate Badr» 
l’esercito privato degli ayatollah 
sciiti, ufficialmente disciolte do¬ 
po l’arrivo degli americani, ma in 
realtà braccio armato dello Sciri, 
il consiglio supremo della rivolu¬ 
zione islamica, la principale forze 
politica in Iraq. 

Il fatto che le «squadre della mor¬ 
te» siano uno strumento nelle ma¬ 
ni di alcuni dirigenti sciiti è con¬ 


fermato anche da altre rivelazio¬ 
ni, in questo caso di fonte britanni¬ 
ca. Un ufficiale inglese, Alex Wil¬ 
son, premettendo che le forze del 
Regno Unito hanno «fatto del loro 
meglio per lottare contro questi 
squadroni della morte» ha ammes¬ 
so che solo in pochi mesi, tra no¬ 
vembre 2005 e gennaio 2006, nel¬ 
la regione meridionale di Bassora 
sono state assassinate 141 perso¬ 
ne. Non solo: l’attività delle squa¬ 
dre della morte appare sempre più 
estesa dal momento che tra i mesi 
di maggio e di novembre dello 
scorso anno i delitti erano stati la 
metà. Nel sud dell’Iraq sono fre¬ 
quenti i ritrovamenti di cadaveri 
mutilati e con segni di tortura. 

Il premier Jaafari, recentemente 
confermato candidato sciita alla 
guida del governo, ha ordinato 
un’inchiesta. Il leader sciita, espo¬ 
nente del partito Da’wa, aveva di¬ 
sposto indagini anche in occasio¬ 
ne della scoperta della «prigione 
degli orrori» nelle segrete del mi¬ 
nistero dell’Interno, ma non si è 
mai saputo quali risultati sono sta¬ 
ti conseguiti. I sunniti lamentano 
la sparizione di 1600 persone e, al¬ 
la luce delle rivelazioni di ieri, 
questo dato appare molto realisti¬ 
co. 


L’INTERVISTA 


ANTONIO CASSESE 


L’ex presidente del tribunale internazionale 


«Bush attento, torture 
e diritti negati 
rafforzano ì terroristi» 



Abu Ghraib, un prigioniero legato al letto, sopra il cadavere di un detenuto torturato 


TORTURE 

Baghdad agli Usa 
«Basta abusi, 
dateci i detenuti» 


NEW YORK Dopo le vignette 
sul Profeta Maometto e le imma¬ 
gini dei soldati britannici a Bas¬ 
sora che picchiano quattro ra¬ 
gazzi inermi, le nuove foto degli 
orrori nel carcere di Abu Ghraib 
di Baghdad gettano altra benzi¬ 
na sul fuoco della già incande¬ 
scente situazione irachena: sono 
«potenti munizioni per i militan¬ 
ti anti-occidentali», secondo la 
definizione di un commentatore 
iracheno. Il governo di Baghdad 
ha prontamente denunciato «le 
torture ai danni di prigionieri ira¬ 
cheni» e ha chiesto agli Usa di 
consegnargli tutti i detenuti. Al 
tempo stesso il governo non tra¬ 
scura però di sottolineare come 
anche il dipartimento di Stato 
americano abbia espresso «fer¬ 
ma condanna» e di esprimere 
per questo soddisfazione. An¬ 
che il presidente Jalal Talabani 
ha fatto sentire la sua voce affer¬ 
mando che «l’Iraq rifiuta e con¬ 
danna tali atti e chiede ai soldati 
della forza multinazionale di ri¬ 
spettare i cittadini iracheni». 
«Sono immagini che mi hanno 
acceso il terrore. Mostrano fero¬ 
cia. È questa la democrazia che 
gli americani hanno promesso 
di portarci?», si chiedeva ieri 
mattina un ragazzo di venf anni, 
Ahmad Ali, parlando all’univer¬ 
sità a Baghdad. Ma la Casa 
Bianca minimizza: sono vec¬ 
chie foto. 


M Umberto De Giovannangeli 


Lo scandalo di Guanta- 
namo. Le torture di 
Abu Ghraib. Le Nazio¬ 
ni Unite che mettono 
sotto accusa, in nome 
della difesa dei diritti 
umani e civili, gli abusi 
perpetrati dagli Usa nel¬ 
la prigione in cui sono detenuti centina¬ 
ia di presunti miliziani di Al Qaeda; la 
comunità intemazionale sotto shock 
per le immagini inquietanti dei prigio¬ 
nieri iracheni vessati in quella prigione 
divenuta simbolo di empietà. Ne parlia¬ 
mo con il professor Antonio Cassese, 
professore al Cesare Alfieri di Torino, 
già presidente, per sei anni, del Tribuna¬ 
le penale intemazionale dell’Aja per i 
crimini nella ex Jugoslavia. Il professor 
Cassese non nasconde le sue critiche 
verso l’atteggiamento tenuto dall’am¬ 


ministrazione Bush nei confronti della 
vicenda-Guantanamo: «È sorprende - 
afferma - che le autorità statunitensi 
non abbiamo consentito al team del- 
l’Onu di ispezionare Guantanamo par¬ 
lando con i detenuti». E sulla vicenda, 
non meno inquietante di Abu Ghraib, a 
A chi sostiene che la guerra al terrori¬ 
smo può giustificare al sospensione del¬ 
le libertà e dei diritti individuali e collet¬ 
tivi, il professor Cassese replica secca¬ 
mente: «Quella sospensione è contraria 
ai principi fondamentali di ogni Stato di 
diritto nonché moralmente inaccettabi¬ 
le». «A ciò va aggiunto - insiste l’ex 
presidente del Tpi - che i terroristi han¬ 
no tutto da guadagnare dall’imbarbari¬ 
mento delle grandi democrazie, mentre 
i cittadini che credono ai valori della di¬ 
gnità umana hanno tutto da perdere». 

Gli Stati Uniti dovrebbero scarcera¬ 


re o processare tutti i prigionieri de¬ 
tenuti nel carcere militare di Guan¬ 
tanamo, chiudere il centro di deten¬ 
zione e sospendere ogni pratica 
che possa considerarsi tortura o 
trattamento crudele, disumano e 
degradante. È quanto chiede la 
Commissione per i diritti umani del¬ 
le Nazioni Unite sulla base del rap¬ 
porto redatto dai cinque investiga¬ 
tori Onu incaricati di indagare sugli 
abusi di Guantanamo. Come valuta 
questa richiesta? 

«È giustissima. È sorprendente che le 
autorità statunitensi non abbiano con¬ 
sentito al team delle Nazioni Unite di 
ispezionare Guantanamo parlando con 
i detenuti. Giustamente gli inviati del- 
l’Onu si sono rifiutati di visitare il cam¬ 
po di detenzione, perchè nessuna ispe¬ 
zione di una prigione è credibile se gli 
ispettori non possono parlare libera¬ 
mente con coloro che sono privati di li¬ 


bertà. È significativo che gli Usa abbia¬ 
no consentito visite di Guantanamo e 
colloqui con i detenuti solo al Comitato 
intemazionale della Croce Rossa, che 
non può rendere pubblici i suoi rapporti 
(anche se poi uno di quei rapporti è stato 
furtivamente divulgato dagli americani 
stessi, contro le direttive del Pentagono, 
ed è molto critico nei confronti delle au¬ 
torità carcerarie)». 

Gli Stati Uniti hanno contestato le 
conclusioni e lo svolgimento delle 
indagini dei cinque investigatori 
Onu. Siamo di nuovo a una contrap¬ 
posizione tra Washington e un orga¬ 
nismo internazionale? 

«Sì. Purtroppo gli Stati Uniti non accet¬ 
tano controlli intemazionali indipen¬ 
denti ed imparziali. E ciò è contrario ai 
loro stessi principi costituzionali. Che 
sono poi i principi di una grande demo¬ 
crazia, con una tradizione di apertura e 
trasparenza». 


Da Guantanamo ad Abu Ghraib. La 
comunità internazionale è sciocca¬ 
ta dalle nuove foto di torture, la cui 
autenticità è stata ammessa dallo 
stesso Pentagono, sui prigionieri 
iracheni. Professor Cassese, la 
guerra al terrorismo può giustifica¬ 
re la sospensione dei più elementa¬ 
ri diritti umani e civili? 

«Ovviamente no. Quella sospensione è 
naturalmente contraria ai principi fon¬ 
damentali di ogni Stato di diritto non¬ 
ché moralmente inaccettabile. Ma ag¬ 
giungo che è anche “antieconomica”, 
per così dire. Voglio dire che la sospen¬ 
sione o la decurtazione dei diritti umani 
è uno degli obiettivi dei terroristi. Que¬ 
sti non possono non beneficiare dell’im¬ 
patto negativo che quelle limitazioni 
hanno sull’opinione pubblica. Inoltre la 
tortura e altri maltrattamenti dei terrori¬ 
sti rafforzano il loro spirito combattivo, 
li aggregano, e creano proseliti. Insom¬ 


ma i terroristi hanno tutto da guadagna¬ 
re dall’imbarbarimento delle grandi de¬ 
mocrazie, mentre i cittadini che credo¬ 
no ai valori della dignità umana hanno 
tutto da perdere. Se scendiamo ai loro li¬ 
velli, decretiamo la vittoria dei terrori¬ 
sti». 

Le torture e gli abusi di Abu Ghraib 
possono ancora essere liquidati, 
come sembra fare ramministrazio- 
ne Usa, in termini di «spiacevoli in¬ 
cidenti di percorso». 

«Mai e poi mai. Sono frutto di direttive 
che vengono dall’alto. E se anche in più 
casi non ci sono state esplicite direttive 
ma semplice acquiescenza, nei vertici, 
a pratiche odiose intraprese ai livelli mi¬ 
litari più bassi, i leader ne sono respon¬ 
sabili. Ciò in virtù di precise norme del 
diritto intemazionale penale, che gli 
americani (ironia della sorte) hanno 
contribuito a creare dopo la Seconda 
guerra mondiale». 



Annali agli Usa: «Chiudere Guantanamo al più presto» 

Pubblicate le conclusioni degli osservatori Onu. La Casa Bianca: «Quel rapporto è roba vecchia» 


M /Washington 

«PENSO CHE PRESTO o 

tardi ci sarà la necessità di 
chiudere Guantanamo e 
penso che toccherà al go¬ 
verno (americano) decidere, 
e spero che lo farà appena 

possibile». Così si è espresso ieri 
il segretario generale dell’Onu 
Kofi Annan che, pur ammetten¬ 
do di non essere d’accordo con 
tutto il contenuto del rapporto re¬ 
datto dalla Commissione per i di¬ 


ritti Umani dell’Onu sulla sorte 
dei prigionieri di Guantanamo, 
ha spiegato di condividere l’idea 
che i prigionieri dovrebbero ave¬ 
re l’opportunità di difendersi in 
un’aula di tribunale. Nel rappor¬ 
to, pubblicato ieri, i 5 osservatori 
indipendenti delle Nazioni Unite 
chiedono agli Usa «di chiudere il 
centro di detenzione di Guantana¬ 
mo Bay e di evitare qualsiasi pra¬ 
tica che possa essere considerata 
tortura o atto cmdele, inumano e 
degradante». Chiudere il carcere, 
dunque, e processare i prigionieri 
di fronte a un tribunale indipen¬ 


dente oppure liberarli tutti: que¬ 
sta la richiesta dell’Onu. 

Nella base americana di Guanta¬ 
namo ci sono circa 490 detenuti, 
molti di loro da oltre 4 anni, che 
si trovano in una sorta di limbo 
giuridico, non essendo stati nè in¬ 
criminati nè processati. La mag¬ 
gior parte, essenzialmente tale- 
ban o vicini ai taleban, è stata ar¬ 
restata in Afghanistan alla fine 
del 2001. 

Nel documento di 54 pagine 
(frutto di sei mesi di lavoro), si af¬ 
ferma che il ricorso eccessivo al¬ 
la violenza o l’alimentazione for¬ 
zata dei detenuti in sciopero della 
fame sono comportamenti da 


considerare come «equivalenti al¬ 
la tortura». In attesa della chiusu¬ 
ra del carcere, dicono gli osserva¬ 
tori, gli Usa devono «astenersi da 
ogni pratica equivalente a tortu¬ 
ra, maltrattamenti e punizioni 
crudeli, degradanti o o inuma¬ 
ne». In particolare le tecniche 
speciali di interrogatorio autoriz¬ 
zate dal Dipartimento della Dife¬ 
sa «dovrebbero essere revocate 
immediatamente». 

La Casa Bianca, dal canto suo, 
minimizza: il rapporto su Guanta¬ 
namo «è una minestra riscaldata, 
fatta con vecchie accuse». «Da 
ciò che ho visto, si tratta di vec¬ 
chie accuse avanzate da avvocati 


che assistono alcuni detenuti», 
ha detto il portavoce Scott Mc- 
Clellan. Gli Stati Uniti «trattano i 
detenuti umanamente», ha detto 
McClellan, che ha invitato a ri¬ 
cordare che i detenuti in cella so¬ 
no «pericolosi terroristi». 

Al rapporto dell’Onu si sono poi 
aggiunte ieri la voce del Parla¬ 
mento Europeo, che (con un solo 
voto contrario) ha chiesto la chiu¬ 
sura immediata del centro di de¬ 
tenzione, e quella di un giudice 
dell’alta corte di Londra secondo 
il quale la definizione di tortura 
data negli Usa «sembra non coin¬ 
cidere con quella della maggior 
parte dei paesi civilizzati». 
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Le tariffe Re auto hanno rialzato la testa 
a ritmi sopra il tasso di inflazione 
che possono lasciare intravedere uno 
scenario «preoccupante». La denuncia 
viene dal presidente dell’lsvap Giannini 
mentre i consumatori hanno lanciato 
l’allarme tariffe in rialzo del 3-4% 




ROTTE LE TRATTATIVE 
EDILI IN SCIOPERO 

I sindacati degli edili hanno dichiarato la 
mobilitazione della categoria che culminerà il 
14 marzo con uno sciopero generale di 8 ore. 
La decisione è stata presa dopo la rottura 
delle trattative per il rinnovo del secondo 
biennio contrattuale. I sindacati denunciano 
l’intento dei costruttori « di diminuire i costi e 
rendere ancora più difficile il controllo di un 
mercato del lavoro che è già fortemente 
ammalato di lavoro nero e di evasione 
contributiva e retributiva». 


GAS, IN CALO LE CONSEGNE 
I CONSUMI RESTANO STABILI 

Si riduce ancora il calo delle consegne di gas 
russo e i consumi rimangono stabili. Eni ha 
stimato per ieri una riduzione delle forniture 
pari a 7 milioni di metri cubi (-9,5%) per un 
impatto sui consumi italiani del 2,1%. Per 
quanto riguarda i consumi, ieri sono stati 
prelevati dalla rete 362 milioni di metri cubi 
(+ 0,2% in più rispetto al giorno prima). 

Nel terzo giorno di prelievo è diminuito il 
ricorso alle scorte strategiche è stato inferiore 
ai 100 milioni di metri cubi. 


L’Europa approva la Bolkestein modificata 

Cancellato il principio ultraliberista del «paese d’origine». L’accordo tra socialisti e popolari 


M di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

APPROVATA Dopo due ore di battaglia par¬ 
lamentare, il tabellone elettronico annuncia 
che la direttiva ha passato la nottata. E ha 
cambiato anche il suo nome. La «Bolkestein», 


Obiettivo raggiunto 


♦ L'obiettivo era davvero difficile. Eppure, la direttiva europea 
sui servizi alla prova del voto del Parlamento di Strasburgo è 
stata davvero smontata. Riscritta in molte parti, quasi spogliata 
dall'originaria intenzione di voler intaccare, attraverso la giusta 
e piena affermazione del mercato unico, le conquiste della 
coesione sociale, è uscita profondamente modificata in prima 
lettura. Attesa da anni, non era affatto scontato che la direttiva 
potesse cambiar strada e segno. Ha sicuramente giocato un 
ruolo importante la mobilitazione dei lavoratori e dei sindacati 
europei, sino alla manifestazione dei 50 mila della Ces, 
organizzata l'altro giorno sotto le finestre del parlamento 
europeo. Ma la «Bolkestein» sarebbe rimasta la «Bolkestein», 
con il suo pesante tratto ultraliberista, se non avesse perduto 
uno dei suoi principi cardine: quella norma sul «paese 
d'origine» che, piuttosto che l'apertura dei mercati, avrebbe 
provocato un marasma nelle relazioni industriali e avrebbe 
scardinato il sistema della protezione sociale. Tutto questo non 
è accaduto perchè l'accordo politico negoziato tra i due 
principali gruppi, il Pse e il Ppe, ha consentito l'approvazione di 
un testo che nei fatti è un risultato eccezionale che ha 
scongiurato ben altri ed esiziali esiti. C 'era una possibilità di 
successo: il negoziato parlamentare. I socialisti l'hanno 
sfruttata e hanno portato a casa il risultato. L'andamento del 
voto ha confermato questa giusta intuizione politica: battersi 
per cambiare la direttiva nella dialettica parlamentare. Di sicuro, 
dal punto di vista della sinistra, non si è al cospetto di un esito 
perfetto. Nessuno lo ha mai nascosto. Viceversa, il rapporto di 
forze, conti alla mano, avrebbe portato al varo della Boikstein 
prima maniera, con un assepopolari-liberali-destra. E vanno 
registrati la stretta unità che si è realizzata tra i deputati italiani 
dell'Ulivo e la decisione della maggioranza del Gruppo 
liberal-democratico di accodarsi con il proprio «si» nel voto 
finale, pena l'isolamento più imbarazzante. se. ser. 


Auto, la Grande Punto è la più vendute 

Epifani: bene, allora la Fiat rinunci ai licenziamenti. Le vendite in crescita del 10,7% 


M di Luigina Venturelli /Milano 



L’Europarlamento approva la direttiva Bolkestein Foto Christophe Karaba 


il testo europeo sulla 
liberalizzazione dei 
servizi commerciali, è 
stata approvata con 

394 voti a favore, 213 contro e 34 
astenuti. La relatrice socialista, 
Evelyne Gebhart esulta: «Da un 
testo neoliberale è diventato un 
progetto della gente. La direttiva 
è stata ribaltata e collocata in un’ 
ottica sociale». Il suo capogrup¬ 
po, Martin Schulz, l’abbraccia of¬ 
frendole un mazzo di fiori. Il ge¬ 
sto alleggerisce la tensione, al ter¬ 
mine di complicate ed estenuanti 
votazioni che hanno visto confer¬ 
mato, in una prova non scontata, 
l’accordo di compromesso sigla¬ 
to tra i socialisti e i popolari euro¬ 
pei che ha modificato nel profon¬ 
do il testo originario. Certo, gli 
oppositori si sono fatti sentire. E 
gli applausi sono stati contornati 
dai mugugni dei contrari, a sini¬ 
stra come a destra. Ma è un fatto: 
l’operazione politica Pse-Ppe, in¬ 
dubbiamente aiutata dall’esisten¬ 
za di un governo di grande coali¬ 
zione in Germania, ha avuto suc¬ 
cesso dentro il Parlamento euro¬ 
peo riunito a Strasburgo. 

A favore della direttiva, cosi mo¬ 
dificata, hanno votato i gruppi 
Pse (con i Ds italiani) e Ppe (con 
Fi e Udc) con qualche defezione 
per parte: francesi e belgi per i so¬ 
cialisti; i polacchi, gli ungheresi, 
gli slovacchi e i lituani e lettoni 
per i popolari. A favore anche la 
gran parte del gruppo Aide (libe- 
ral-democratici) ma soltanto nel 
voto finale perchè si sono opposti 
a tutti gli emendamenti di com¬ 
promesso. Evidentemente il ca¬ 
pogruppo Graham Watson ha vo¬ 
luto evitare l'isolamento giudi¬ 
cando la direttiva, solo dopo il 
voto, come un «passo avanti». I 


deputati italiani della Margherita 
hanno avuto, invece, un compor¬ 
tamento lineare e hanno votato, 
al pari dei parlamentari italiani 
Ds, a favore del compromesso. 
Contro la direttiva si sono schie¬ 
rati: il Gue (con Rifondazione e 
Comunisti italiani), i Verdi (i due 
italiani compresi), gli Indipen¬ 
denti (con la Lega di Borghezio), 
la destra dell'Uen e i Non iscritti. 
I deputati di Alleanza nazionale 
si sono astenuti. Il centro destra 
italiano ha dunque esibito tre po¬ 
sizioni in materia. 

La direttiva si può definire, senza 
tema di sbagliare, una «ex Bolke¬ 
stein». Si potrebbe ribattezzare 
«Gebhart». Al di là dei sopranno¬ 
mi, spicca l'elemento chiave che 
ha sbloccato il viaggio in Europa 
di un provvedimento che serve 
ad aprire il mercato interno, in os¬ 
sequio ai dettami dei Trattati, e 
che non costituirà più quel peri¬ 
colo incombente sulla coesione 
sociale, il cuneo scardinante del 
sistema protezione sociale dei la¬ 
voratori. Il «paese d'origine» è 
stato cancellato e non sarà possi¬ 
bile che un'impresa o un prestato¬ 
re di servizi, una volta disclocati 
in altro Paese dell'Unione, si ap¬ 
pellino alle disposizioni normati¬ 
ve del loro paese di provenienza. 
La paura che si potesse affermare 
una guerra al ribasso sui salari e 
sulla sicurezza sociale mal garan¬ 
tita, ha consigliato l'abbandono 
dello sciagurato principio. Per 
contro, la direttiva mantiene l'ob¬ 
bligo di assicurare il libero acces¬ 
so sul territorio senza imporre «li¬ 
miti amministrativi discriminato¬ 
ri e sproporzionati». Oltre al prin¬ 
cipio contestato, altre modifiche 
hanno riguardato l'esclusione dal¬ 
la direttiva di importanti servizi: 
trasporti, porti, sanità pubblica e 
privata, audiovisivi, giochi d'az¬ 
zardo, sicurezza, agenzie per il la¬ 
voro temporaneo e altri ancora. 


Corre il mercato europeo dell’au¬ 
to che, dopo gli ultimi tre mesi 
del 2005 chiusi in calo, a gennaio 
ha registrato una crescita del 
2,6% delle immatricolazioni di 
auto nuove rispetto allo stesso 
mese del 2005, per un totale di un 
milione e 260mila vetture. 

A fare la parte del leone è l’Italia, 
con un aumento del 10,7% (infe¬ 
riore solo al 10,8% della Germa¬ 
nia) e un clamoroso successo per 
la Fiat Punto, che diventa l’auto¬ 
mobile più venduta d’Europa. 
Un record che per un modello ita¬ 


liano non si verificava da dieci 
anni. 

«La Punto, come le olimpiadi - 
ha commentato Luca di Monte- 
zemolo - è il prodotto vincente di 
un’Italia che lavora con passione 
e con determinazione, che ha ca¬ 
pacità e talento per eccellere. Ve¬ 
dere questa bellissima auto sul 
gradino più alto del podio equiva¬ 
le certamente a una medaglia 
d’oro, non solo per la Fiat ma per 
tutto il paese». 

Il gruppo torinese ha infatti im¬ 
matricolato in Europa oltre 100 


mila vetture, con una crescita dei 
volumi del 17,9%: ora la quota di 
mercato della Fiat è dell’8,4% 
per cento ( 1,1 % in più rispetto al¬ 
lo stesso mese di un anno fa), con 
forti crescite soprattutto in Ger- 

La quota del Lingotto 
è salita all’8,4% 

La Panda guida 
la classifica 
delle «city car» 


mania, dove i volumi sono cre¬ 
sciuti del 67%, in Spagna (più 
30,7%) e in Francia (più 9,7% nei 
volumi e più 3,3% di quota). 

«A oggi - ha ricordato il Lingotto 
- gli ordini per la Grande Punto 
sono quasi 145mila. Tra le city 
car prosegue incontrastata la su¬ 
premazia di Fiat Panda, con il 
29,5% di quota nel segmento, e 
cresce anche Croma con quasi 
33mila ordini». Stabili all’ 1% le 
quote in Europa Occidentale del¬ 
la Lancia (con quasi 12 mila im¬ 
matricolazioni, più 1,8%) e del¬ 
l’Alfa Romeo (con oltre 12mila 
vetture vendute e una crescita in 


volumi del 6,2%). Immediati i ri¬ 
flessi in borsa: ieri i titoli del Lin¬ 
gotto hanno chiuso in rialzo dello 
0,7% a 8,36 euro, riassorbendo 
quasi completamente il colpo 
provocato a fine gennaio dalla 
notizia della vendita dei pacchet¬ 
ti azionari del Sanpaolo Imi e di 
Mps. 

Risultati positivi in virtù dei qua¬ 
li il segretario della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani chiede all’azienda au¬ 
tomobilistica di chiudere ogni di¬ 
scorso su possibili licenziamenti: 
«I dati sono buoni, ma il percorso 
è ancora lungo. Ora bisogna evi¬ 
tare licenziamenti». 


Se i pruriti delle intercettazioni dominano il seminario sull’etica 

Laterza organizza l’incontro di studiosi, ma si finisce per parlare delle telefonate “segrete” di Consorte 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Se non fosse stato per l’interven¬ 
to dell’avvocato Guido Rossi, ex 
presidente di Consob, e del filo¬ 
sofo Salvatore Veca, il seminario 
“Etica, politica, affari. Quali re¬ 
gole servono?”, svoltosi ieri nel¬ 
la sede romana della Casa editri¬ 
ce Laterza, sarebbe potuto sem¬ 
brare una riunione da sezione di 
partito o un talk show televisivo. 
Si è discusso di etica applicata al¬ 
l’economia. Un argomento vasto 
ma che di questi tempi sembra es¬ 
sersi ridotto, a destra ma anche a 
sinistra, solo al caso Unipol e più 
specificamente alle conversazio¬ 
ni telefoniche tra l’ex ammini¬ 
stratore delegato della compa¬ 


gnia di Bologna, Giovanni Con¬ 
sorte, e Piero Fassino, intercetta¬ 
te l’estate scorsa e pubblicate nei 
mesi passati. 

A parlare di etica applicata a Uni- 
poi e ai Ds erano in tanti: politici, 
giornalisti, filosofi, ma anche ma¬ 
nager. Tutti a chiedersi se fosse 
giusto o no pubblicare le intercet¬ 
tazioni, se fossero giuste le inter¬ 
cettazioni, se fosse stato più gra¬ 
ve essere stati intercettati o aver 
pensato di non esserlo affatto. 
Tra i giornalisti Mario Pirani e 
Miriam Mafai di Repubblica si 
sono distinti nella critica ai Ds e 
al suo segretario. Che era in sala. 
Silenzioso e infastidito dall’esse¬ 


re stato invitato da Laterza a un 
seminario di etica e vedersi pio¬ 
vere addosso accuse, di natura 
politica, sulle intercettazioni, 
Fassino ha declinato l’invito a 
parlare,mormorando:«Be’, ades¬ 
so facciamola finita». 

E dire che se si voleva parlare di 
Unipol e del suo tentativo di sca- 


Fassino in platea, 
accanto a Stefanini, 
ascolta gli accusatori 
Mafai e Pirani. E dice: 
«Bè, facciamola finita» 


lata alla Bnl, poi risolto con la 
vendita alla Bnp Paribas, si pote¬ 
va tranquillamente discuterne. 
C’erano i principali attori. C’era 
Luigi Abete, presidente di Bnl, 
che aveva promesso di lasciare la 
presidenza, ma che probabilmen¬ 
te resterà. C’era Pierluigi Stefani¬ 
ni, presidente dell’Unipol. Ma 
hanno prevalso ancora i pruriti 
delle telefonate “segrete”. Per la 
cronaca di regole che servono al¬ 
l’economia ha parlato il profes¬ 
sor Rossi. Tra i vari argomenti 
toccati anche quello delle crisi fi¬ 
nanziarie tanto care a questo Pae¬ 
se, ma che molti hanno dimenti¬ 
cato. Citando i casi più famosi, 
tra i quali Enron, Rossi ha detto 
che le crisi finanziarie non sono 


dovute solo al comportamento 
scorretto dei manager, alla specu¬ 
lazione. 

Anzi, ha aggiunto, la speculazio¬ 
ne fa parte del mercato, in un cer¬ 
to senso del corretto fùnziona- 
mento dello stesso. Se le specula¬ 
zioni non creano crisi, chi le 
crea? Secondo Rossi il sistema 
stesso che naviga fùori controllo. 
E al momento uno dei principali 
problemi riguarda la contrattazio¬ 
ne dei titoli derivati. Che è, per il 
giurista, un settore grigio fuori 
controllo. Usando un derivato 
(un equity swap), ad esempio, la 
famiglia Agnelli ha potuto man¬ 
tenere il controllo sulla Fiat. Ma 
il problema è Fassino al telefono 
con Consorte. 
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Prodi ai pensionati 
«Noi manterremo 
le promesse» 

«Se vinciamo, legge sulla non autosufficienza» 
Il congresso dello Spi Cgil corregge la Fiom 


M di Felicia Masocco inviata a Montesilvano (Pescara) 

PROMESSE «La stagione del conflitto tra ge¬ 
nerazioni é chiusa», Romano Prodi saluta i 
pensionati dello Spi Cgil, a congresso da ieri, 
lanciando un «patto generazionale». Perché 
cinque anni di politi 
che basate sulle divi 
sioni «non hanno por 
tato nulla di buono» 


né per i giovani, né per gli anzia¬ 
ni, ha scritto nel messaggio invia¬ 
to agli 868 delegati riuniti a Mon¬ 
tesilvano. Quindi, tra gli altri, 
l'impegno deH'Unione a portare 
avanti la legge sulla non autosuf¬ 
ficienza di cui il governo Berlu¬ 
sconi non ha voluto sapere. Se¬ 
gno di una diversa attenzione che 
tuttavia da solo non basterebbe. 
Tra le priorità indicate dalla se¬ 
gretaria generale dello Spi, Betty 
Leone, ci sono anche la rivaluta¬ 
zione delle pensioni e l'integra¬ 
zione dei servizi territoriali socia¬ 
li e sanitari. Sono i titoli di una 
piattaforma che lo Spi si dice 
pronto a discutere con il governo 
che verrà «sperando sia più vici¬ 
no ai nostri valori». Con un av¬ 
vertimento: «Basta chiedere sa¬ 
crifici a lavoratori e pensionati». 
Se si tratta di reperire le risorse è 
necessario «un nuovo patto fisca¬ 
le», tassare le rendite e i profitti e 
controllare i mercati finanziari, 
«in altre parole non bisognerà di¬ 
minuire le tasse, ma redistribuire 
il carico fiscale». 

Pacata, ma esplicita e durissima 
nel giudicare l'operato della de¬ 
stra, Betty Leone ha però strappa¬ 
to l'applauso più forte quando ha 
difeso ruolo e struttura dello Spi 
bocciando «l'idea della Fiom di 
destrutturare la federazione dei 
pensionati trasformandola in una 
federazione di ex lavoratori con 
una doppia tessera, dello Spi e 
della categoria di appartenenza». 
L'idea era stata affacciata al con¬ 
gresso dei metalmeccanici nel 
corso della sessione organizzati¬ 
va. Il ragionamento della Fiom 
guarda al modello tedesco, dove 
ad esempio un metalmeccanico 
in pensione resta iscritto all'Ig 
Metall, ma anche ad alcune speri¬ 
mentazioni come quella piemon¬ 
tese dove al primo anno di pen¬ 
sione la quota associativa viene 
ripartita tra la categoria di prove¬ 
nienza e quella di approdo che è 
appunto lo Spi. La destrutturazio¬ 


ne «sarebbe un errore - attacca 
Leone - che pagheremmo sul pia¬ 
no politico, sociale e sul tessera¬ 
mento. Se il problema è quello 
delle risorse bisogna parlarne», 
ma il patto deve essere «politi¬ 
co». 

Gelosissima difesa di quel che si 
è, della propria identità, del pro¬ 
prio ruolo: l'applauso della platea 
lo ha detto chiaro e forte. Non va 
dimenticato che lo Spi con 3 mi¬ 
lioni di iscritti è il più grande sin¬ 
dacato d'Italia. Il progetto deline¬ 
ato da Betty Leone rilancia, am¬ 
pliandolo, il suo protagonismo. E 
tanto la Cgil, quanto le categorie 
di pensionati di Cisl e Uil sono 
chiamate in causa. Lo Spi inten¬ 
de infatti rappresentare «non solo 
i pensionati ma la condizione an¬ 
ziana». Si chiama «vocazione 
confederale» e deve avere delle 


ricadute, per così dire, pratiche. 
A cominciare dalla rivendicazio¬ 
ne, rivolta alla Cgil «di contratta¬ 
re l'uso delle risorse pubbliche, di 
essere cioè co-titolari della con¬ 
trattazione sociale anche a livello 
territoriale». È una sfida, non a 
caso lo slogan coniato per questo 
congresso, il diciassettesimo, è 
«Protagonisti consapevoli». Il 
governo Berlusconi «ha minato 
alla radice l'idea che l'affermazio- 
ne di valori e di regole condivise 
sia garanzia della libertà indivi¬ 
duale di tutti, ha invece veicolato 
l'idea che le leggi, le tasse, lo Sta¬ 
to, comprimano la libertà dei cit¬ 
tadini e la loro autonomia». 
Quanto agli anziani sono stati 
«letteralmente ignorati», fatto 
salvo l'aumento a un milione del¬ 
le vecchie lire delle pensioni mi¬ 
nime che però ha raggiunto solo 
il 20% degli aventi diritto lascian¬ 
do senza 4 milioni e mezzo di 
pensionati. Analisi condivisa dai 
segretari di Fnp-Cisl Antonio 
Uda, e di Uilp-Uil Silvano Minia¬ 
ti. Critiche a parte, ora c'è un con¬ 
cetto da far attecchire: «L'allun¬ 
gamento della vita deve essere 
considerato un'opportunità, non 
un ostacolo per l'economia». La 
vera sfida dello Spi è questa. 
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Manifestazione di pensionati Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Corraini rieletto segretario della Filcams 

Ivano Corraini è stato rieletto segretario generale dal comitato di¬ 
rettivo con il 91 % dei voti Ivano Corraini a segretario generale della 
Filcams. Il documento politico unitario è stato approvato con un voto 
contrario. «Un dibattito vivace con la partecipazione di molte voci 
giovani, testimoni di una categoria forte e importante per la Cgil - ha 
detto Mauro Guzzonato nelle conclusioni -, che sta nelle trincee più 
esposte e da cui viene fuori un 1 identità che riesce a coniugare prassi 
negoziale e impegno sociale». Un richiamo alla funzione intrinseca, 
tecnica e politica, del sindacato che Guzzonato ha immerso nel cli¬ 
ma politico attuale, dicendosi ben convinto che la scelta della Cgil di 
tenere il suo congresso con questa tempistica è stata una scelta più 
che opportuna: «immersi fino al collo in questo terribile 2006 che in¬ 
fluirà per anni sul futuro del paese». 


Vertenza Matec 
scontro finale 
oggi a Roma 

Al ministero del Welfare si 
decide la sorte di 262 lavoratori 


di Alessio Schiesari / Firenze 


ORE DECISIVE per la ver¬ 
tenza Matec. Dall’incontro 
in programma oggi al Mini¬ 
stero del Welfare dipende la 
sorte dei 242 lavoratori del¬ 
l’azienda situata nel fiorenti¬ 
no, entrati in cassa integrazione lo 
scorso dicembre. L’azienda mecca¬ 
notessile, per molto tempo un sim¬ 
bolo della Toscana, è stata acquista¬ 
ta alcuni anni fa dal Gmppo Lonati, 
oggi più interessato all’immobiliare 
che all’industria. Forse per questo, a 
dicembre è arrivata la serrata. I lavo¬ 
ratori, che fino a ora non hanno rice¬ 
vuto i 700 euro mensili della cassa, 
continuano a picchettare davanti 
agli stabilimenti in cui hanno lavo¬ 
rato per anni, attendendo con ansia 
ogni sviluppo della trattativa. Que¬ 
sta settimana c’è stato un negoziato 
molto serrato in cui sindacati e diri¬ 
genza hanno appianato alcune con¬ 
troversie. Certo è che il tempo a di¬ 
sposizione per concludere non è 
molto. Infatti il 25 febbraio scadrà il 
termine per domandare la cassa inte¬ 
grazione. Maroni ha promesso che 
se la richiesta sarà accompagnata da 
un intesa, gli ammortizzatori sociali 
dureranno 24 mesi. Ma per giunge¬ 
re all’accordo, che peraltro permet¬ 
terebbe ai Lonati di risparmiare 
molte mensilità previdenziali, è ne¬ 


cessario districare tre nodi. Anzitut¬ 
to i sindacati chiedono che a Scan- 
dicci rimanga un sito produttivo, do¬ 
ve verrebbe costruito almeno uno 
dei modelli di macchine che i Lona¬ 
ti ora intendono trasferire nelle offi¬ 
cine bresciane. Un’altra divergenza 
riguarda poi la cifra con cui integra¬ 
re la cassa. Visto che gli ammortiz¬ 
zatori sono pagati dalla comunità, i 
sindacati chiedono anche all’azien¬ 
da di fare uno sforzo. Infine stata ri¬ 
chiesta la creazione di un fondo che 
aiuti a ricollocare i lavoratori che, al 
termine della cassa, non avranno ri¬ 
cevuto offerte di lavoro. Fortunata¬ 
mente ci sono anche strappi che so¬ 
no stati ricuciti: infatti, nonostante 
le perplessità di molti operai, i sin¬ 
dacati hanno annunciato di aver ac¬ 
cettato che la cassa sia vincolata an¬ 
che ad offerte di lavoro a tempo de¬ 
terminato. Questo significa che i la¬ 
voratori che rifiuteranno una propo¬ 
sta di impiego a termine perderanno 
ogni benefit. «I margini per l’accor¬ 
do ci sono, anche perchè noi abbia¬ 
mo già dato molto.- dice Corti, sin¬ 
dacalista Fiom -Comunque rincon¬ 
tro al Ministero sarà decisivo». In 
questi giorni intanto, anche i consi¬ 
gli regionali di Toscana e Lombar¬ 
dia e i capigruppo del comune fio¬ 
rentino, hanno chiesto alla dirigen¬ 
za una partecipazione più attiva alla 
trattativa, confermando come Ma¬ 
tec sia un problema che non cono¬ 
sce colore politico. 


«D governo ha lasciato la scuola italiana in mutande» 

Al congresso Cgil la richiesta di maggiore formazione contro la precarietà e l’esclusione sociale 


di Roberto Monteforte inviato a Portorose 


Un congresso itinerante ed euro¬ 
peo quello con il quale la Cgil ha 
dato ufficialmente il via al sinda¬ 
cato Flc, Federazione lavoratori 
della conoscenza. Lo si è voluto 
sottolineare con una scelta preci¬ 
sa: i lavori apertisi mercoledì al 
Teatro Verdi di Trieste sono pro¬ 
seguiti a Portorose in Slovenia. 
Ma soprattutto è un assise aper¬ 
ta al confronto quella della 
Flc-Cgil. Nel pomeriggio di ieri 
i lavori si sono articolati in tre 
sessioni congressuali parallele. 
«Abbiamo deciso di utilizzare 
anche competenze esterne per 
poter far fare passi in avanti alla 
nostra discussione interna» spie¬ 
ga il segretario generale Enrico 
Panini. I temi sono quelli strate¬ 
gici per il sindacato e drammati¬ 
camente attuali. Intanto «Preca¬ 
ri e precarietà»: una condizione 
oramai pervasiva in tutto il mon¬ 
do della conoscenza. È pari al 
20% nella scuola, ma la percen¬ 


tuale arriva sino al 70% negli al¬ 
tri settori, ricerca compresa. Per 
la Cgil occorre guardarci den¬ 
tro, visto che tocca direttamente 
i diritti della persona e intacca 
seriamente la qualità del siste¬ 
ma della conoscenza. Bisogna 
scavare dietro le tante forme di 
flessibilità senza diritti che fini¬ 
scono per individualizzare il 
rapporto di lavoro, rendendo de¬ 
bole lavoratore e sindacato. È 
una condizione che pone do¬ 
mande alla politica e allo stesso 
sindacato. Di questo esperti co- 


Le tante forme 
di flessibilità senza 
diritti rendono 
deboli i lavoratori 
e il sindacato 


me la sociologa Maria Luisa 
Bianco, Claudio Treves e l'eco¬ 
nomista Paola Villa hanno di¬ 
scusso a lungo con i congressisti 
e i dirigenti sindacali. 

L'altra tavola rotonda, affollatis¬ 
sima, è stata quella sulla «Socie¬ 
tà della Conoscenza» nel conte¬ 
sto intemazionale. Merito del te¬ 
ma, ma anche dei prestigiosi 
ospithBruno Trentin e Luciana 
Castellina. Si è partiti da un pun¬ 
to: la conoscenza è un bene co¬ 
mune, quindi inalienabile, che 
non può essere mercificato. Che 
va garantito e tutelato con la par¬ 
tecipazione dei cittadini, oramai 
considerati solo se consumatori. 
È indispensabile una scelta inno¬ 
vativa forte. Lo ha sottolineato 
Trentin riferendosi alla forma¬ 
zione permanente sempre più 
necessaria in un sistema che ha 
un'evoluzione così rapida da 
rendere obsolete competenze e 
professionalità. È un modo per 
tutelare diritti fondamentali dal¬ 
le logiche di esclusione. Come 


investire nella ricerca. Il nodo è 
come lo Stato possa spingere an¬ 
che i privati a fare queste scelte 
e come sia possibile realizzare 
una forma di controllo sociale 
sulla ricerca e sulla conoscenza, 
garantendone la libertà. Proprio 
di libertà, quella del software, 
da tutelare ha insistito molto la 
Castellina. 

Concretissima è stata anche la 
discussione sulla «Automina e 
Autonomie». Tema diffìcile do¬ 
po cinque anni di gestione Mo¬ 
ratti. Ma dal quale partire con 
convinzione, indicandolo come 
perno della prossima legislatura 


Trentin: è necessaria 
una scelta innovativa 
forte che faccia 
i cittadini protagonisti 
della conoscenza 


per scuola, università e ricerca. 
Lo hanno sottolineato Marian¬ 
gela Bastico, assessore scuola e 
formazione deH'Emilia e Roma¬ 
gna, il professore Cristiano Vio- 
lani con il giornalista Andrea 
Bagni, lo hanno sottolineato i 
sindacalisti nei loro interventi. 
È emersa l'esigenza di articolare 
un pensiero nuovo dell'autono¬ 
mia, con un obiettivo chiaro: va¬ 
lorizzare i corpi intermedi, il la¬ 
voro e il rapporto con il territo¬ 
rio. Costruendo un rapporto tra 
Autonomie, scuole e poteri loca¬ 
li, modulato sulle esigenze di 
operatori e utenti. Ben altra cosa 
rispetto alla gestione morattiana 
, con le quali si è finito per scari¬ 
care sulle singole scuole le scel¬ 
te contraddittorie del governo. 
Che occorra voltare pagina lo di¬ 
cono i numeri. Panini li elenca a 
bilancio di questi cinque anni di 
gestione Berlusconi -Moratti. 
«La scuola italiana è in mutan¬ 
de» afferma categorico. E spie¬ 
ga: «Colpa della riduzione dei 


trasferimenti dello Stato alle sin¬ 
gole scuole per l'offerta di istru¬ 
zione e la riduzione costante dei 
fondi per il funzionamento ordi¬ 
nario, quello che serve per com¬ 
perare dai computer alla carta 
igienica, tanto per intenderci. 
Tutto aggravato - aggiunge - dal 
fatto che questa manovra si è co¬ 
niugata con il taglio delle risorse 
per i comuni che intervengono 
sul funzionamento della scuola 
dell'obbligo e dalla costante che 
alcune scelte del ministero crea¬ 
no indebitamento delle scuole: 
per esempio - precisa il sindaca¬ 
lista - per casse esauste è compli¬ 
cato anche pagare la tassa sulla 
nettezza urbana». 

Un vero corto circuito-conclude 
- che «fa sì che la scuola italiana 
sia davvero in mutande». È l'en¬ 
nesima bocciatura per la Morat¬ 
ti in corsa per governare il co¬ 
mune di Milano. 

La via d'uscita per il leader della 
Flc-Cgil è una sola: cambiare il 
governo del paese. 
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Rocco Mulas, Peppino, Anto¬ 
nietta Sagheddu e rispettive fa¬ 
miglie si uniscono affettuosa¬ 
mente al dolore di Remo e fami¬ 
glia per l'improvvisa perdita del¬ 
la carissima 
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PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


GIANNA GESSANI 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Alfa Romeo: 
«Chiudiamo 
la vertenza 
entro l’anno» 


Parte l’alleanza Cooperine 
sfida europea a Wal Mart 

Conad con altre quattro grandi catene dà vita 
al secondo gruppo mondiale della distribuzione 


M di Giampiero Rossi inviato a Bruxelles 

ALLEANZA La sfida europea al colosso 
americano della distribuzione commerciale 
Wal-Mart parte da una cooperativa. Si chia¬ 
ma Coopernic, raduna cinque grandi catene 



Camillo De Berardinis 


che mettono in comu¬ 
ne un giro d'affari di 
oltre 96 miliardi di eu¬ 
ro e un'alleanza che 

passa per quasi 17.500 punti vendi¬ 
ta sparsi in 17 paesi del Vecchio 
Continente. Quanto basta a fame il 
più grande soggetto europeo del 
settore (con una quota di mercato 
del 10%), ma anche il secondo al 
mondo. 

C'è anche un pezzo d'Italia in que¬ 
sto ambizioso progetto, rappresen¬ 
tato da Conad, secondo gruppo del¬ 
la distribuzione italiana con i suoi 
8,5 miliardi di euro annui di giro 
d'affari e una quota di mercato del 
12,2%. Gli altri quattro partner so¬ 
no Colruyt (Belgio), Coop Suisse 
(Svizzera), E. Ledere (Francia) e 
Rewe (Germania). L'obiettivo dell' 
operazione? "E' la creazione di op¬ 
portunità, non la realizzazione di 
profitti - spiega Camillo de Berar¬ 
dinis, amministratore delegato di 
Conad - non si tratta di una maxifu¬ 
sione e nemmeno di un'operazione 
finanziaria, ma di un'iniziativa il 
cui valore è essenzialmente strate¬ 
gico per offrire ai soci-imprendito- 
ri e alla cooperazione nel suo com¬ 
plesso ulteriori opportunità di svi¬ 
luppo. Le economie che si determi¬ 
neranno nelle sinergie tra catene sa¬ 
ranno trasferite ai clienti in termini 
di assortimento, qualità e prezzo. E 
in questo sta il vero vantaggio del 


gmppo. Ne trarranno beneficio 
non solo i consumatori e i soci, ma 
anche l'industria alimentare italia¬ 
na che potrà usufruire di una nuova 
autostrada per l'Europa". 

Il ragionamento che ha condotto al¬ 
la firma, ieri a Bmxelles, dell'atto 
costitutivo della nuova cooperativa 
di diritto europeo è maturato paral¬ 
lelamente ai risultati positivi della 
partnership avviata nel 2001 tra 
Conad e E. Lecrerc. Il movimento 
di concentrazioni delle industrie 
dei beni di consumo accelera. Sui 
grandi segmenti di mercato, osser- 


■ Coop batte la «concorrenza» 
francese e conquista un nuovo 
partner: il Gigante. E Eultimo in¬ 
gresso nella «Centrale italiana», 
l’aggregazione di marketing nata 
ad ottobre scorso e che in pochi 
mesi ha già raggiunto il 24% del 
mercato della Penisola sul fronte 
della grande distribuzione. Il Gi¬ 
gante era finora nell’orbita di 
Carrefur. Poi, colpo di scena: sce¬ 
glie il gruppo tutto italiano. Che 
sotto le Alpi vuol dire il polo lea¬ 
der della distribuzione: una quota 
di mercato del 24%, un fatturato 
di 17,2 miliardi, 5.075 punti ven- 


vano i manager di Conad e delle al¬ 
tre cooperative, tre o quattro grandi 
imprese multinazionali forniscono 
- unicamente a se stesse - l'80% 
dell'offerta degli ipermercati. E 
questa concentrazione riguarda, pa¬ 
rallelamente, anche il settore della 
distribuzione: acquisti, fusioni, 
Opa si sono moltiplicate negli ulti¬ 
mi anni. I commercianti indipen¬ 
denti dovevano quindi reagire. E 
proprio per offrire ai propri associa¬ 
ti i mezzi per affrontare questa sfi¬ 
da concorrenziale, i cinque gruppi 
hanno deciso di allearsi e creare la 

Il giro d’affari supera 
i 96 miliardi di euro 
Quasi 17.500 i punti 
vendita nel 
Vecchio continente 


dita, tra i quali 83 ipermercati. 
Con la new entry si conferma la 
filosofia di fondo che fin dall’ini¬ 
zio ha ispirato il polo: rafforzare i 
marchi nazionali per creare pro¬ 
spettiva alle produzioni italiane e 
al sistema Paese. «Oggi in Italia 
gli stranieri sommati assieme su¬ 
perano il 50% del mercato - spie¬ 
ga Vincenzo Tassinari, presiden¬ 
te di Centrale italiana - Il rischio 
colonizzazione esiste. Se si vuole 
evitare occorre creare un forte po¬ 
lo italiano, che si confronti poi a 
livello intemazionale». 

Centrale italiana non è solo un 


Coopérative Européenne de 
Référencement et de Négoce des 
Indépendants Commerpants (cioè 
Coopernic). Ciascuno dei cinque 
soci controllerà una quota del 20% 
del capitale. "Questa è un'operazio¬ 
ne promossa da gmppi indipenden¬ 
ti che tali vogliono rimanere - sotto- 
linea Francesco Pugliese, direttore 
generale di Conad - ogni gmppo 
potrà delegare la ricerca delle mi¬ 
gliori condizioni al partner aderen¬ 
te a Coopernic più adeguato per 
mercato d'elezione e know how 
maturato. Si potranno attuare speri¬ 
mentazioni in più paesi, introdurre 
nuovi assortimenti, condurre test, 
mettere a punto e lanciare linee di 
prodotto comuni. Basti pensare al¬ 
le opportunità che si presentano 
per i produttori della migliore tradi¬ 
zione gastronomica italiana, con¬ 
fluiti sotto il marchio "Sapori& 
Dintorni", la linea di prodotti Co¬ 
nad nata per valorizzare il made in 
Italy". 


gmppo di acquisto. Il suo primo 
obiettivo è quello di lavorare per 
costmire relazioni di qualità, per 
far pesare non solo la forza con¬ 
trattuale, ma la capacità di pro¬ 
porre soluzioni a vantaggio dei 
consumatori. Il nuovo accordo si 
applicherà alle politiche di acqui¬ 
sto, allo sviluppo di sinergie e al¬ 
lo sviluppo della qualità del mo¬ 
dello negoziale. 

«Il Gigante» è un gmppo di gran¬ 
di magazzini e supermercati che 
opera nelle regioni del nord Ita¬ 
lia. Sviluppa un volume di vendi¬ 
te pari a circa un miliardo con 


Conad sottolinea l'allargamento di 
orizzonte che la cooperativa euro¬ 
pea è in grado di offrire a molte pic¬ 
cole e medie aziende italiane. Al 
socio italiano, infatti, è stato rico¬ 
nosciuto un molo di riferimento 
per il comparto agroalimentare (or- 
tofrutta in particolare): sarà Conad 
a scegliere quali arance o quali po¬ 
modori andranno sui banchi di 


una rete di 32 negozi, di cui 12 
ipermercati. Gli altri partner del¬ 
l’alleanza, guidata da Coop Italia 
con 11,5 miliardi di fatturato, 
1.305 negozi e 71 ipermercati, so¬ 
no: Despar (2,4 miliardi di fattu¬ 
rato e 1.195 negozi); Sigma (2,3 
miliardi di vendite e oltre 2.500 
negozi). 

La scelta italiana di Coop nasce 
dopo il «divorzio» da Conad, im¬ 
pegnata oggi su fronti stranieri. 
Quanto al futuro, è tutta aperta la 
partita su Esselunga, in via di ces¬ 
sione. «il mercato è comunque 
molto in movimento - continua 


17.500 punti vendita. E ai consu¬ 
matori italiani arriverà il meglio 
della produzione di altri settori 
merceologici in cui i partner euro¬ 
pei sono più forti. Ma anche nel 
rapporto con le grandi multinazio¬ 
nali, dalla Coca cola alla Procter & 
Gamble, il nuovo colosso coopera¬ 
tivo sarà in grado di spuntare condi¬ 
zioni e prezzi migliori. 


Tassinari - difficile fare previsio¬ 
ni. In ogni caso anche in questo 
settore i big d’oltralpe sono pron¬ 
ti ad intervenire. Comunque a chi 
ci accusa di essere ancora troppo 
chiusi a contributi stranieri, repli¬ 
co che abbiamo già un’alleanza 
intemazionale nel non-food con 
un’aggregazione che ha sede a 
Hong Kong chiamata Inter- 
group. Riteniamo che le centrali 
europee nel food non siano effi¬ 
caci, visto che non esistono tavoli 
di contrattazione a livello euro¬ 
peo. 

Bianca Di Giovanni 


■ Rieccoli, i lavoratori dell’ex 
Alfa Romeo di Arese. Ci sono an¬ 
cora, pochi «ricollocati», tutti sfi¬ 
niti da anni di cassa integrazione 
a nemmeno 700 euro al mese. 
Persone che ancora aspettano 
l’attuazione degli accordi firmati 
e strafirmati con Regione (Lom¬ 
bardia), Comune (di Milano), e 
Fiat, proprietaria dell’Alfa dal 
1986. Allora erano 15mila dipen¬ 
denti, oggi sono 500: mercoledì 
prossimo tornano a manifestare 
sotto la sede della Regione per 
cercare di chiudere entro l’anno 
la ventennale vertenza. 

Questo l’obiettivo di lavoratori e 
sindacati, Firn, Fiom, Uilm, dopo 
20 anni di lotte e di vicende giudi¬ 
ziarie, perchè il disimpegno ri¬ 
spetto agli accordi è finito più 
volte in Tribunale. Sullo sfondo, 
lo spettro della speculazione edi- 
zilia: 2 milioni di metri quadrati 
fanno gola a molti. «Il tempo del¬ 
l’ascolto delle promesse per noi è 
finito. Ora servono riposte con¬ 
crete e il riassorbimento di tutti 
gli esuberi entro il 2006», dice 
Maurizio Zipponi, segretario del¬ 
la Fiom milanese. 

La Regione è uno dei principali 
referenti in quanto firmataria del¬ 
l’accordo del 26 febbraio 2003 
per la creazione ad Arese di un 
polo per la mobilità sostenibile, 
destinato cioè a riunire sotto lo 
stesso tetto industrie impegnate 
nello studio e nella produzione di 
motori e auto ecologiche. «Alla 
luce delle recenti crisi energeti¬ 
che e dello smog - aggiunge Zip¬ 
poni - l’idea del polo per la mobi¬ 
lità è molto attuale, tanto è vero 
che Paesi ricchi come Giappone 
e Germania sono all’avanguardia 
in questo campo. È ancora possi¬ 
bile entrare in gioco. Serve però 
che la Regione ceda come pro¬ 
messo le aree a Sviluppo Italia in 
modo che ci sia un soggetto in 
grado di decidere quale imprese 
sono compatibili con il proget¬ 
to». 

Si annuncia anche l’interessa¬ 
mento di Pirelli per un’area co¬ 
perta di 80mila metri quadri de¬ 
stinata alla produzioni di filtri per 
le polveri sottili. 

Laura Matteucci 


Cresce il polo italiano: il Gigante sceglie Coop 

La società vicina a Carrefour opta per «Centrale italiana», che arriva al 24% del mercato 
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BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

venerdì 17 febbraio 2006 


Cambi in euro 


1,1858 

dollari 

-0,005 

140,1100 

yen 

+0,150 

0,6842 

sterline 

+0,001 

1,5588 

fra. svi. 

+0,001 

7,4663 

cor. danese 

+0,001 

28,3600 

cor. ceca 

-0,035 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1070 

cor. norvegese 

-0,030 

9,3940 

cor. svedese 

+0,062 

1,6090 

dol. australiano 

+0,005 

1,3742 

dol. canadese 

+0,001 

1,7666 

dol. neozelandese 

+0,009 

250,9300 

fior, ungherese 

+0,000 

0,5745 

lira cipriota 

+0,000 

239,4700 

tallero sloveno 

-0,020 

3,7633 

zloty poi. 

-0,011 

Bot I 



Bot a 3 mesi 99,65 

2,19 

Bot a 6 mesi 98,76 

2,32 

Bota 12 mesi 97,31 

2,44 

Bota 12 mesi 97,57 

2,41 


Borsa 

S&P, nuovo record 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta in crescita sui livelli 
massimi della sessione, alla 
conclusione di una giornata 
sempre positiva sin dal debutto. 

Il rialzo si è reso più sostanzioso 
nella seconda parte della giornata 
e si è rafforzato dopo l'esordio 
positivo della Borsa americana. 

Il Mibtel finale è cresciuto dello 
0,61 %, l'S&P/Mib è migliorato 
dello 0,81% e con 37.234 punti 
ha toccato il nuovo massimo 
storico dalla sua introduzione nel 
giugno 2003. Il Midex e l'All 
Stars sono saliti rispettivamente 


dello 0,70 e dello 0,25%. Il future 
marzo conclusivo ha segnato 
quota 37.305 punti. Positivi il 
risparmio gestito (Mediolanum 
+2,85%) e gli assicurativi sulle 
voci di una fusione tra Alleanza 
(+1,6%) e Generali (+0,71%). 
Contrastati gli editoriali 
(Mediaset +0,47%, Rcs -0,48%) 
e i tecnologici, con Fastweb a 
-0,44%. Bene Telecom Italia 
(+1,24%) e Pirelli (+0,36%). Eni 
ha limato uno 0,13% nonostante 
la multa da 290 milioni di euro 
inflitta dall'Antitrust. Per quanto 
riguarda gli altri energetici, Enel 
a -0,25%, Erg a +0,84%, Saipem 
a -0,3% e Tema a +0,28%. 


Fondi pensione 

«Aperti» in crescita 

I fondi pensione aperti hanno 
chiuso il 2005 con un attivo netto 
di 2,95 miliardi, in crescita del 
32,4% rispetto a un anno prima. 

Lo comunica Assogestioni, 
rilevando che gli aderenti sono 
aumentati del 6,4% a406.600 
unità: il 97,3% degli iscritti ha 
aderito a livello individuale, 
mentre i lavoratori dipendenti 
rappresentano il 16,4% del 
totale. La raccolta netta nel corso 
dell'anno è stata di 455,3 milioni, 
frutto di adesioni per 614 milioni 
e di 159 milioni di erogazioni e 
riscatti. Il 27,2% della raccolta 


2005 è andata ai comparti 
azionari, il 24,2% a bilanciati e il 
21,3% a 

bilanciati-obbligazionari, mentre 
a comparti obbligazionari puri è 
andato il 16,1 % dei nuovi flussi. 
A livello di attivo netto, a fine 
2005 i comparti bilanciati e 
azionari rappresentavano circa il 
30% ciascuno, seguiti dai 
bilanciati-obbligazionari con il 
18,3% e dai bilanciati-azionari 
coni'11,2%. 

Le società di gestione del 
risparmio (sgr), con un attivo di 
1,12 miliardi e il 30% degli 
iscritti, guidano la classifica 
degli istitutori, seguite da sim e 
assicurazioni. 


Capitalia 

Fininvest nel Patto 

Spicca il volo il titolo Capitalia in 
Borsa, mentre Fininvest entra nel 
Patto di sindacato con F1 %. E a 
mettere le ali alle azioni di via 
Minghetti (+3,24%), sono state 
le voci di un possibile interesse di 
Banca Intesa. I mmors parlano 
delFapertura di un dossier che 
ancora non si è tradotto in 
trattative vere e proprie ma ha già 
portato ad alcuni diplomatici 
sondaggi per verificare se 
l’operazione può essere condotta 
in termini amichevoli, anche 
grazie al buon rapporto tra i 
numeri uno delle due banche, 


Giovanni Bazoli e Cesare 
Geronzi. Un’alleanza nata nella 
trincea Rcs stretta d’assedio 
dagli immobiliaristi. 

Ad accendere l’interesse degli 
operatori sono state anche le 
parole dell’ad di Capitalia, 
Matteo Arpe, che ha sottolineato 
che l’istituto romano è «pronto a 
crescere», purché l’eventuale 
matrimonio sia valido dal punto 
di vista industriale e non pensato 
soltanto per bloccare eventuali 
mire straniere. Preoccupazioni 
che non mancano a Banca Intesa 
dove Credit Agricole, forte del 
suo 17,8%, scalpita dopo lo 
sbarco di Bnp in Italia con 
l’operazione Bnl. 


un sintesi 


Goodyear l'anno 
scorso ha registrato un 
utile netto in rialzo del 
98% a228 milioni di 
dollari su un fatturato 
salito del 7% a 19,7 
miliardi. L'utile per azione 
era pari a 1,16 dollari 
rispetto ad attese degli 
analisti di 1,58. Nel 
quarto trimestre il gruppo 
ha invece accusato 
perdite per 51 milioni, 
pari a 29 centesimi per 
azione, rispetto a un utile 
di 125 milioni nello stesso 
periodo del 2004, a 
seguito di oneri 
straordinari, mentre il 
quarto trimestre 2004 
aveva beneficiato di 
proventi straordinari. 

Hewlett-Packard, il 
colosso informatico 
statunitense, archivia una 
trimestrale positiva. HP 
infatti ha registrato un 
incremento dell'utile pari 
al 30% nel trimestre 
chiusosi aliatine di 
gennaio scorso. Più in 
dettaglio, i profitti si sono 
attestati su 1,23 miliardi 
di dollari, ossia42 cents 
per azione, rispetto a 943 
milioni (32 cents) di un 
annota. Le vendite sono 
salite del 5,6% a 22,7 
miliardi di dollari. L'utile al 
netto di alcune voci, 
come le stock options ed 
i costi legati al taglio del 
personale, ammontano 
inoltre a 48 cents per 
azione, nettamente al di 
sopra dei 43-44 cents a 
suo tempo ipotizzati dalla 
stessa società.. Perii 
trimestre in corso inoltre 
HP stima un utile per 
azione di 47-49 cents. 

Amplifon prevede di 
chiudere il 2005 con 
risultati superiori alle 
attese degli analisti. 
Secondo 
l'amministratore 
delegato Franco 
Moscetti la società 
chiuderà l'esercizio 2005 
con un fatturato in 
crescita e un margine 
operativo lordo superiore 
al consensus degli 
analisti, pari a 89 milioni 
di euro. 

ABB è tornata nelle 
cifre nere lo scorso anno: 

11 gruppo elettrotecnico 
elvetico-svedese ha 
realizzato un utile netto di 
735 milioni di dollari (955 
milioni di franchi), contro 
una perdita di 35 milioni 
nell'esercizio 
precedente. Era dal 2000 
che il gruppo non 
realizzava profitti. Il 
fatturato è aumentato del 
9 % raggiungendo i 22,4 
miliardi di dollari. Anche 
le ordinazioni sono 
progredite del 9 % a 23,5 
miliardi. Per la prima volta 
da da cinque anni a 
questa parte, la società 
verserà un dividendo di 

12 centesimi per azione. 

Il risultato è stato favorito 
da un forte aumento delle 
ordinazioni nel vicino 
Oriente e in Africa legato 
ad un'espansione nel 
settore del petrolio e del 
gas. Il gruppo ha inoltre 
approfittato della crescita 
industriale negli Usa, 
mentre le ordinazioni in 
Europa sono stagnate. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/06 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

18013 

9,30 

9,30 

- 0,12 

11,03 

118 

8,38 

9,46 

0,3780 

1981,21 

Acegas-Aps 

15391 

7,95 

8,01 

0,62 

2,54 

23 

7,58 

8,13 

0,2900 

435,94 

Acotel 

25644 

13,24 

13,14 

- 1,93 

- 2,49 

10 

13,24 

14,46 

0,4000 

55,23 

Acq. De Ferr. r nc 

7029 

3,63 

3,63 

0,28 

- 17,50 

1 

3,61 

4,48 

0,1110 

54,68 

Acq. De Ferrari 

11327 

5,85 

5,85 


- 4,96 

0 

5,73 

6,46 

0,1060 

130,90 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

32800 

16,94 

16,94 


- 0,29 

0 

16,69 

17,19 

0,1000 

85,56 

Acsm 

4736 

2,45 

2,44 

1,03 

10,53 

72 

2,21 

2,45 

0,0700 

91,72 

Actelios 

19307 

9,97 

9,98 

- 0,74 

17,18 

244 

8,51 

10,51 

- 

224,95 

Aedes 

11327 

5,85 

5,88 

1,52 

7,40 

440 

5,45 

5,97 

0,1500 

586,00 

Aem 

3332 

1,72 

1,73 

0,23 

6,43 

6795 

1,62 

1,79 

0,0530 

3097,88 

AemTo 

4281 

2,21 

2,20 

- 0,36 

8,06 

528 

2,04 

2,21 

0,0410 

1042,07 

Aem To w08 

1158 

0,60 

0,60 

1,03 

11,32 

341 

0,53 

0,60 

- 

- 

Aerop. Firenze 

26856 

13,87 

13,87 

2,00 

0,60 

6 

12,74 

13,87 

0,0600 

125,31 

Aisoftw@re 

2246 

1,16 

1,17 

0,43 

4,79 

80 

1,11 

1,25 

- 

39,36 

Alerion 

890 

0,46 

0,46 

2,43 

3,75 

2057 

0,44 

0,48 

0,0050 

183,89 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2442 

1,26 

1,25 

- 1,42 

29,96 

25474 

0,97 

1,26 

0,0413 

1748,62 

Alleanza 

20393 

10,53 

10,53 

1,60 

0,24 

9335 

9,98 

10,55 

0,3600 

8913,68 

Amga 

3547 

1,83 

1,83 

- 0,11 

10,96 

624 

1,65 

1,83 

0,0200 

637,59 

Amplifon 

124560 

64,33 

64,23 

- 1,55 

13,22 

61 

55,89 

65,91 

0,2400 

1272,30 

Anima 

6531 

3,37 

3,36 

- 0,24 

9,44 

219 

3,08 

3,40 

- 

354,17 

Art'é 

20619 

10,65 

10,58 

- 1,64 

0,32 

14 

10,44 

11,33 

0,4000 

38,12 

Asm 

5232 

2,70 

2,70 

- 0,11 

5,59 

230 

2,53 

2,70 

0,1000 

2092,17 

Astaldi 

10264 

5,30 

5,29 

- 1,38 

10,09 

282 

4,64 

5,34 

0,0750 

521,75 

Auto To-Mi 

33035 

17,06 

16,99 

- 0,34 

7,50 

234 

15,75 

17,25 

0,3000 

1501,37 

Autogrill 

23967 

12,38 

12,35 

- 1,07 

7,01 

2174 

11,44 

12,87 

0,2000 

3148,96 

Autostrade 

42598 

22,00 

22,18 

- 0,76 

7,21 

6765 

20,11 

22,36 

0,2500 

12577,65 

Azimut H. 

16094 

8,31 

8,43 

4,29 

25,77 

497 

6,61 

8,31 

0,0500 

1200,08 

B 

B. Antonveneta 

51137 

26,41 

26,42 

0,04 

0,23 

136 

26,35 

26,43 

0,4500 

8154,23 

B. Bilbao Viz. 

32103 

16,58 

16,64 

0,37 

8,84 

2 

15,11 

16,69 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5695 

2,94 

2,98 

- 2,46 

17,64 

8397 

2,49 

3,21 

0,0520 

3344,05 

B. Carige 

7114 

3,67 

3,67 

- 3,30 

11,03 

2537 

3,31 

3,89 

0,0723 

3526,66 

B. Carige risp 

9594 

4,96 

4,98 

- 2,68 

5,70 

33 

4,69 

5,24 

0,0923 

760,24 

B. Desio 

13080 

6,75 

6,79 

1,37 

8,25 

240 

5,97 

6,79 

0,0830 

790,34 

B. Desio r nc 

12464 

6,44 

6,45 

0,16 

7,03 

17 

5,95 

6,55 

0,1000 

84,98 

B. Fideuram 

9434 

4,87 

4,89 

0,53 

5,27 

4528 

4,63 

5,07 

0,1600 

4775,98 

B. Finnat 

2382 

1,23 

1,23 

- 0,24 

6,86 

697 

1,13 

1,26 

0,0100 

446,34 

B. Ifis 

22523 

11,63 

11,68 

- 2,43 

16,66 

211 

9,88 

12,29 

0,1400 

333,67 

B. Intermobiliare 

16594 

8,57 

8,57 

- 0,14 

13,72 

59 

7,51 

8,67 

0,1750 

1316,47 

B.Intesa 

9137 

4,72 

4,73 

0,55 

4,52 

18842 

4,41 

4,88 

0,1050 

28235,54 

B. Intesa r nc 

8566 

4,42 

4,44 

0,45 

4,81 

2449 

4,08 

4,53 

0,1160 

4125,34 

B. Italease 

59618 

30,79 

31,23 

2,16 

41,89 

371 

21,70 

32,39 

- 

2347,51 

B. Lombarda 

25202 

13,02 

13,02 

0,56 

7,89 

381 

12,06 

13,03 

0,3500 

4194,96 

B. Profilo 

4581 

2,37 

2,32 

- 1,15 

10,20 

1414 

2,07 

2,37 

0,1100 

294,35 

B. Santander 

23076 

11,92 

11,94 

0,06 

6,73 

9 

10,97 

11,92 

0,0930 

- 

B. Sard. r nc 

34892 

18,02 

18,05 

0,50 

4,27 

12 

17,25 

18,02 

0,5100 

118,93 

B.P. Etruria e L. 

29987 

15,49 

15,46 

- 1,10 

9,85 

200 

14,10 

15,66 

0,3300 

835,30 

B.P.Intra 

25901 

13,38 

13,38 

- 0,04 

11,69 

300 

11,98 

13,51 

0,2000 

648,31 

B.P. Italiana 

16977 

8,77 

8,78 

- 0,26 

17,80 

2768 

7,44 

9,03 

0,2750 

4256,86 

B.P. Milano 

20679 

10,68 

10,68 

0,28 

14,58 

2294 

9,31 

10,86 

0,1300 

4432,57 

B.P. Spoleto 

22285 

11,51 

11,50 

0,67 

5,84 

8 

10,70 

11,51 

0,3400 

251,81 

B.P. Verona No 

38561 

19,91 

19,95 

- 0,42 

15,18 

1870 

17,29 

19,99 

0,5000 

7427,02 

B.P.U. Banca 

39093 

20,19 

20,17 

- 0,98 

8,30 

1512 

18,64 

20,29 

0,6700 

6946,36 

BasicNet 

1028 

0,53 

0,53 


2,67 

22 

0,52 

0,56 

0,0930 

32,39 

Bastogi 

555 

0,29 

0,29 

- 1,21 

6,31 

314 

0,27 

0,29 

- 

193,59 

BB Biotech 

104094 

53,76 

54,12 

2,69 

4,69 

21 

50,37 

53,76 

2,4000 


Bea Ifis w08 

12723 

6,57 

6,52 

- 3,51 

51,34 

42 

4,25 

6,98 

- 


Beghe!!] 

1218 

0,63 

0,63 

- 1,00 

4,31 

119 

0,60 

0,64 

0,0258 

125,86 

Benetton 

19756 

10,20 

10,27 

0,47 

6,30 

303 

9,60 

10,20 

0,3400 

1852,44 

Beni Stabili 

1734 

0,90 

0,90 

0,37 

10,40 

1807 

0,81 

0,92 

0,0200 

1524,16 

Biesse 

17045 

8,80 

8,81 

- 1,30 

29,90 

85 

6,78 

9,01 

0,1200 

241,14 

Bipielle Inv. 

13738 

7,09 

7,09 

- 0,35 

18,65 

13 

5,98 

7,20 

0,3500 

1948,90 

Bnl 

5635 

2,91 

2,91 


3,93 

3007 

2,80 

2,96 

0,0801 

8911,62 

Bnl r nc 

5805 

3,00 

3,00 


21,03 

49 

2,48 

3,15 

0,0415 

69,55 

Boero 

34911 

18,03 

18,03 

- 2,49 

12,69 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

78,26 

Bon. Ferraresi 

71565 

36,96 

36,83 

0,24 

12,44 

6 

32,87 

37,11 

0,1200 

207,90 

Brembo 

13556 

7,00 

7,02 

- 1,22 

9,15 

146 

6,14 

7,15 

0,1800 

467,56 

Brioschi 

930 

0,48 

0,48 

- 1,75 

15,15 

1279 

0,40 

0,49 

0,0038 

238,09 

Brioschi w 

171 

0,09 

0,09 

0,34 

34,76 

6560 

0,06 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

18702 

9,66 

9,72 

1,71 

1,59 

2729 

8,94 

9,79 

0,2200 

2879,49 

Buongiorno Vit. 

7929 

4,09 

4,09 

1,49 

25,73 

545 

3,26 

4,22 

- 

351,55 

Buzzi Unicem 

31366 

16,20 

16,46 

2,85 

22,28 

340 

13,25 

16,20 

0,2900 

2540,67 

Buzzi Unicem r nc 

21258 

10,98 

11,01 

1,01 

19,17 

106 

9,21 

10,98 

0,3140 

445,45 


C 


C. Artigiano 

6889 

3,56 

3,55 

0,48 

6,21 

177 

3,35 

3,56 

0,1126 

506,64 

C. Bergam. 

54254 

28,02 

28,02 

0,04 

9,62 

5 

25,56 

28,40 

0,8200 

1729,59 

C. Valtellinese 

23729 

12,26 

12,25 

- 0,31 

7,34 

119 

11,42 

12,42 

0,4000 

961,63 

Cad It 

18761 

9,69 

9,65 

- 0,17 

- 4,01 

3 

9,66 

10,37 

0,3300 

87,01 

Cairo Comm. 

95516 

49,33 

48,70 

- 1,70 

0,53 

22 

48,78 

53,23 

3,0000 

386,47 

Caltagir. r nc 

15490 

8,00 

8,00 

0,69 

14,24 

0 

7,00 

8,00 

0,0800 

7,28 

Caltagirone 

15972 

8,25 

8,34 

1,58 

13,86 

59 

7,12 

8,25 

0,0600 

893,28 

Caltagirone Ed. 

14026 

7,24 

7,29 

2,26 

2,94 

304 

7,01 

7,25 

0,2000 

905,50 

Cam-Fin w06 

436 

0,23 

0,23 

- 1,62 

- 2,84 

345 

0,21 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3704 

1,91 

1,91 

- 0,05 

5,11 

178 

1,81 

1,94 

0,0300 

661,81 

Campari 

13041 

6,74 

6,78 

1,97 

6,45 

891 

6,23 

6,74 

0,1000 

1955,84 

Capitalia 

11467 

5,92 

5,98 

3,24 

20,71 

29666 

4,91 

5,92 

0,0800 

15321,21 

Carraro 

7042 

3,64 

3,66 

2,58 

5,91 

290 

3,43 

3,77 

0,1250 

152,75 

Cattolica Ass. 

89320 

46,13 

46,32 

0,96 

5,61 

73 

43,57 

46,13 

1,3500 

2186,16 

Cdb Web Tech 

6394 

3,30 

3,30 

0,12 

6,04 

153 

3,11 

3,38 

- 

333,82 

Cdc 

17208 

8,89 

8,83 

- 2,59 

- 4,56 

214 

8,89 

9,83 

0,5600 

108,99 

Celi Therapeutics 

3263 

1,69 

1,67 

- 2,80 

- 11,50 

2765 

1,55 

1,93 

- 


Cembre 

9856 

5,09 

5,09 

- 1,49 

7,59 

42 

4,72 

5,24 

0,1000 

86,53 

Cementir 

10659 

5,50 

5,55 

1,72 

10,36 

610 

4,99 

5,50 

0,0700 

875,96 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8481 

4,38 

4,36 

- 1,16 

- 2,14 

25 

4,38 

4,62 

0,0300 

43,80 

Chi 

1022 

0,53 

0,53 

0,84 

- 2,78 

2140 

0,53 

0,56 


66,04 

Cir 

4862 

2,51 

2,52 


12,25 

1745 

2,24 

2,51 

0,0500 

1956,68 

Class 

3197 

1,65 

1,65 

- 0,06 

0,18 

120 

1,63 

1,71 

0,0100 

152,91 

Cofide 

2134 

1,10 

1,10 

0,82 

8,25 

2669 

1,00 

1,10 

0,0130 

792,57 

Coin 

7313 

3,78 

3,77 

- 0,50 

34,08 

581 

2,82 

3,78 

. 

501,09 

Credem 

19762 

10,21 

10,18 

- 2,13 

8,63 

1388 

9,38 

10,68 

0,2500 

2843,45 

Cremonini 

4149 

2,14 

2,14 

- 0,09 

5,46 

226 

2,02 

2,21 

0,0610 

303,92 

Crespi 

1660 

0,86 

0,86 

- 0,06 

0,89 

6 

0,85 

0,88 

0,0350 

51,44 

Csp 

2002 

1,03 

1,04 

0,97 

- 3,36 

3 

1,02 

1,10 

0,0500 

25,33 

Cucirini 

3551 

1,83 

1,85 

11,45 

59,34 

105 

1,13 

1,83 

0,0516 

22,01 

D 











Dada 

29788 

15,38 

15,45 

- 0,94 

10,80 

27 

13,67 

15,71 

- 

243,62 

Danieli 

15668 

8,09 

8,00 

- 1,90 

27,98 

97 

6,32 

8,28 

0,0600 

330,80 

Danieli r nc 

10117 

5,22 

5,19 

- 1,63 

11,79 

122 

4,48 

5,43 

0,0807 

211,22 

Data Service 

12715 

6,57 

6,56 

- 1,75 

28,06 

74 

5,13 

7,40 

0,5200 

32,96 

Datalogic 

57894 

29,90 

29,78 

- 1,42 

19,98 

42 

24,92 

30,22 

0,2200 

473,73 

Datamat 

18569 

9,59 

9,60 

0,05 

- 1,46 

5 

9,43 

9,73 

0,2400 

271,96 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/06 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

De 1 Longhi 

5152 

2,66 

2,66 

- 0,67 

15,60 

52 

2,30 

2,68 

0,0600 

397,82 

Digital Bros 

8301 

4,29 

4,27 

- 1,18 

- 1,47 

24 

4,23 

4,51 


60,49 

Digital M. Techn. 

68234 

35,24 

35,21 

- 2,17 

10,75 

54 

30,55 

36,06 

- 

396,17 

Dmail Gr. 

20805 

10,74 

10,61 

- 1,54 

19,32 

99 

8,91 

10,75 

0,1000 

82,20 

Ducati 

1683 

0,87 

0,88 

1,02 

- 5,48 

961 

0,87 

0,94 


138,50 

E 

Edison 

3218 

1,66 

1,64 

- 0,96 

- 2,64 

1731 

1,66 

1,76 


6918,11 

Edison r 

3650 

1,89 

1,87 

- 1,53 

0,59 

24 

1,87 

1,96 


208,47 

Edison w07 

1677 

0,87 

0,86 

1,18 

3,08 

20 

0,82 

0,88 



EI.En 

60141 

31,06 

31,36 

2,15 

1,87 

33 

29,30 

31,09 

0,3500 

145,56 

Emak 

9435 

4,87 

4,85 

- 0,96 

1,56 

16 

4,73 

5,06 

0,1450 

134,76 

Enel 

13380 

6,91 

6,90 

- 0,25 

3,30 

36180 

6,68 

7,00 

0,1900 42548,25 

Enertad 

6264 

3,23 

3,21 

- 1,71 

11,63 

469 

2,90 

3,26 

0,0207 

306,89 

Engineering l.l. 

69590 

35,94 

35,57 

- 3,55 

11,96 

30 

31,90 

36,58 

0,3609 

449,25 

Eni 

46199 

23,86 

23,92 

- 0,13 

0,89 

18860 

23,65 

25,01 

0,4500 95567,86 

Erg 

37765 

19,50 

19,49 

0,59 

- 5,18 

899 

19,32 

21,96 

0,3000 

2931,84 

Ergo Previdenza 

10640 

5,50 

5,48 

- 0,40 

6,16 

43 

5,12 

5,52 

0,1740 

494,55 

Espresso 

8487 

4,38 

4,36 

- 0,66 

- 1,37 

1919 

4,32 

4,68 

0,1300 

1901,39 

Esprinet 

24083 

12,44 

12,40 

1,08 

34,52 

453 

9,25 

12,65 

1,0000 

614,49 

Euphon 

17690 

9,14 

9,04 

1,12 

- 1,01 

23 

8,82 

9,37 

0,6000 

65,23 

Eurofly 

11773 

6,08 

6,08 

- 1,31 

- 3,18 

9 

5,94 

6,34 


81,20 

Eurotech 

15163 

7,83 

7,80 

- 0,55 

- 8,62 

189 

7,14 

8,57 


145,85 

Eutelia 

14160 

7,31 

7,30 

- 0,12 

- 0,16 

65 

7,14 

7,74 


478,40 

F 

Fastweb 

78516 

40,55 

41,04 

- 0,44 

4,35 

2439 

38,86 

42,28 


3224,05 

Fiat 

16239 

8,39 

8,37 

0,70 

12,62 

16943 

7,45 

8,43 

0,3100 

9160,67 

Fiat priv 

13182 

6,81 

6,79 

0,56 

13,77 

63 

5,98 

6,85 

0,3100 

703,21 

Fiat r nc 

14259 

7,36 

7,33 

0,15 

10,72 

1815 

6,64 

7,43 

0,4650 

588,48 

Fiat w07 

327 

0,17 

0,17 

0,18 

- 6,63 

434 

0,17 

0,19 



Fidia 

8729 

4,51 

4,55 

0,60 

- 3,41 

21 

4,46 

4,81 

0,1400 

21,19 

Fiera Milano 

17887 

9,24 

9,20 

- 0,85 

4,08 

31 

8,87 

9,42 

0,3000 

310,76 

Fil. Pollone 

2031 

1,05 

1,05 

- 0,76 

- 2,60 

80 

1,05 

1,14 

0,0500 

11,17 

Finarte-Sem. 

1533 

0,79 

0,78 

1,06 

0,30 

176 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,66 

Finmeccanica 

35110 

18,13 

18,15 

0,36 

10,72 

1485 

16,38 

18,18 

0,0130 

7684,50 

Fondiaria-Sai 

61825 

31,93 

32,39 

3,32 

13,39 

1244 

27,68 

31,93 

0,7500 

4202,31 

Fondiaria-Sai r nc 

46277 

23,90 

24,22 

2,89 

12,00 

359 

21,34 

23,90 

0,8020 

1010,26 

Fondiaria-Sai r w 

3762 

1,94 

1,99 

4,58 

18,98 

370 

1,63 

1,94 



Fondiaria-Sai w08 

14396 

7,43 

7,54 

3,09 

13,77 

49 

6,39 

7,43 



FullSix 

16807 

8,68 

8,71 

- 1,58 

15,43 

73 

7,52 

10,64 


93,85 

G 

Gabetti Hold. 

7799 

4,03 

4,03 

- 1,22 

16,38 

7 

3,46 

4,39 

0,0600 

128,90 

Gaiana 

7098 

3,67 

3,66 

- 2,12 

5,50 

9 

3,46 

4,14 

0,0600 

65,83 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9846 

5,08 

5,08 

- 0,24 

9,73 

19 

4,63 

5,24 

0,2200 

73,22 

Gemina 

5154 

2,66 

2,65 

1,30 

33,03 

7477 

2,00 

2,66 

0,0200 

970,24 

Gemina r nc 

4337 

2,24 

2,24 

4,19 

29,48 

21 

1,73 

2,24 

0,0500 

8,43 

Generali 

57836 

29,87 

29,94 

0,71 

1,22 

8522 

27,53 

29,87 

0,4300 

38115,53 

Geox 

18950 

9,79 

9,78 

- 0,65 

4,12 

299 

8,91 

9,98 

0,0600 

2533,31 

Gewiss 

11070 

5,72 

5,72 

- 0,54 

13,07 

57 

4,98 

5,83 

0,0800 

686,04 

Gim 

1394 

0,72 

0,72 

1,02 

- 4,17 

468 

0,72 

0,83 

0,0200 

152,57 

Gim r nc 

1599 

0,83 

0,84 

- 

7,93 

0 

0,77 

0,85 

0,0724 

11,28 

Gim w08 

542 

0,28 

0,28 

- 0,39 

0,79 

107 

0,27 

0,30 



Grandi Viaggi 

2858 

1,48 

1,47 

3,16 

8,45 

569 

1,33 

1,48 

0,0200 

66,42 

Granitifiandre 

13717 

7,08 

7,12 

0,58 

- 2,68 

1 

6,96 

7,37 

0,1200 

261,14 

Guala Closures 

9606 

4,96 

4,98 

0,55 

10,02 

408 

4,51 

4,99 


335,49 

H 

Hera 

4444 

2,29 

2,30 

0,13 

2,00 

1284 

2,18 

2,30 

0,0600 

2333,45 


I 


1. Lombarda 

392 

0,20 

0,20 

1,85 

7,88 

17558 

0,19 

0,22 


831,74 

I.Net 

76696 

39,61 

39,50 

- 0,70 

- 0,93 

3 

39,02 

40,85 

1,0000 

162,40 

Ifi priv 

29553 

15,26 

15,28 

1,66 

9,29 

397 

13,97 

15,26 

0,6300 

1172,22 

Ifil 

7946 

4,10 

4,08 

2,25 

13,12 

4268 

3,63 

4,10 

0,0683 

4262,47 

Ifil r nc 

8274 

4,27 

4,27 

1,69 

11,28 

147 

3,84 

4,44 

0,0890 

159,74 

Ima 

19305 

9,97 

9,99 

- 0,02 

8,84 

57 

9,16 

9,97 

0,4000 

359,92 

Imm. Grande Dis. 

4111 

2,12 

2,12 

- 0,38 

5,57 

208 

2,00 

2,15 

0,0200 

599,22 

Immsi 

4926 

2,54 

2,57 

3,67 

11,38 

4289 

2,25 

2,54 

0,0300 

727,58 

Impregno 

6411 

3,31 

3,30 

- 0,09 

19,19 

1699 

2,78 

3,40 

0,0300 

1315,11 

Impregno r nc 

7484 

3,87 

3,85 

0,03 

18,59 

4 

3,26 

3,89 

0,0404 

6,24 

Indesit Comp. 

18747 

9,68 

9,67 

- 1,99 

10,31 

536 

8,68 

9,75 

0,3610 

1094,03 

Indesit r nc 

19554 

10,10 

10,03 

- 1,68 

11,89 

11 

9,00 

10,10 

0,3790 

5,16 

Intek 

1320 

0,68 

0,68 

0,24 

- 2,39 

95 

0,67 

0,72 

0,0075 

125,56 

Interpump 

10981 

5,67 

5,70 

1,21 

3,54 

271 

5,42 

5,71 

0,1300 

453,23 

Ipi Spa 

14158 

7,31 

7,20 

- 

- 0,81 

5 

7,10 

7,42 

0,1890 

298,21 

Irce 

5807 

3,00 

2,97 

- 1,13 

1,63 

26 

2,91 

3,08 

0,0600 

84,36 

Isagro 

21051 

10,87 

10,87 

- 0,32 

18,05 

41 

9,02 

11,96 

0,2400 

173,95 

It Holding 

3387 

1,75 

1,75 

- 0,06 

8,77 

55 

1,57 

1,77 

0,0258 

430,03 

ItWay 

13624 

7,04 

7,07 

- 0,14 

1,15 

14 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,08 

Italcementi 

32396 

16,73 

16,68 

- 1,04 

6,40 

668 

15,34 

16,87 

0,3000 

2963,35 

Italcementi r nc 

22267 

11,50 

11,53 

- 0,96 

8,19 

114 

10,38 

11,65 

0,3300 

1212,46 

Italmobiliare 

117899 

60,89 

60,95 

0,58 

4,51 

17 

57,99 

60,89 

1,1000 

1350,70 

Italmobiliare r nc 

91256 

47,13 

47,30 

0,85 

7,41 

25 

43,88 

47,13 

1,1780 

770,25 

J 

Jolly H. 

17914 

9,25 

9,45 

5,01 

7,42 

106 

8,31 

9,25 

0,0500 

184,41 

Juventus FC 

2593 

1,34 

1,34 

- 0,15 

- 1,47 

37 

1,32 

1,37 

0,0120 

161,93 

K 

Kaitech 

949 

0,49 

0,49 

- 0,75 

3,70 

291 

0,47 

0,53 


26,29 

L 

La Doria 

4963 

2,56 

2,57 

0,67 

2,85 

44 

2,42 

2,56 

0,0333 

79,45 

Lavorwash 

5511 

2,85 

2,84 

- 1,15 

- 4,59 

14 

2,84 

2,98 

0,0200 

37,95 

Lazio 

793 

0,41 

0,41 

- 2,50 

33,82 

433 

0,30 

0,42 


27,74 

Linificio 

6033 

3,12 

3,13 

0,35 

1,90 

75 

2,96 

3,23 

0,2500 

86,15 

Lottomatica 

62580 

32,32 

32,70 

1,96 

6,77 

412 

29,05 

34,35 

1,7000 

2880,33 

Luxottica 

43953 

22,70 

22,85 

1,51 

5,88 

667 

20,45 

22,81 

0,2300 

10396,05 

M 

Maffei 

4095 

2,12 

2,12 

- 0,52 

7,31 

30 

1,95 

2,13 

0,0470 

63,45 

Marazzi Group 

18689 

9,65 

9,60 

- 2,94 


1536 

9,65 

9,89 


986,74 

Marcolin 

5468 

2,82 

2,79 

- 1,48 

- 2,72 

27 

2,82 

3,01 

0,0290 

128,15 

Mariella Burani 

27625 

14,27 

14,25 

0,51 

3,56 

234 

13,58 

14,27 

0,2500 

426,69 

Marr 

12677 

6,55 

6,47 

- 1,97 

4,32 

143 

6,11 

6,62 


432,56 

Marzotto 

6949 

3,59 

3,59 

- 1,62 

- 11,58 

694 

3,45 

4,06 

0,3600 

253,80 

Marzotto r 

7029 

3,63 

3,63 

- 0,08 

- 15,58 

0 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,82 

Marzotto r nc 

6992 

3,61 

3,59 

- 0,58 

- 8,93 

9 

3,40 

3,96 

0,4200 

9,00 

Mediaset 

19365 

10,00 

9,98 

0,47 

11,20 

9853 

8,99 

10,00 

0,3800 

11813,46 

Mediobanca 

32096 

16,58 

16,66 

1,86 

2,29 

9361 

15,57 

16,63 

0,4800 

13213,28 

Mediolanum 

12423 

6,42 

6,47 

2,85 

15,23 

4935 

5,57 

6,51 

0,1400 

4666,87 

Meliorbanca 

6860 

3,54 

3,54 

- 0,37 

10,72 

549 

3,19 

3,60 

0,1000 

447,29 

Milano Ass 

12129 

6,26 

6,32 

1,44 

8,66 

1024 

5,72 

6,26 

0,2600 

2681,56 

Milano Ass r nc 

12210 

6,31 

6,31 

0,61 

9,31 

77 

5,75 

6,32 

0,2800 

193,85 

Milano Ass w07 

1416 

0,73 

0,74 

2,22 

41,22 

627 

0,52 

0,73 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/06 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Mirato 

16148 

8,34 

8,29 

- 0,69 

0,70 

8 

8,02 

8,68 

0,2400 

143,45 

Mittel 

9321 

4,81 

4,83 

- 1,11 

14,70 

37 

4,20 

4,91 

0,1000 

317,72 

Mondadori 

15328 

7,92 

7,91 

- 0,35 

0,96 

602 

7,75 

7,96 

0,3500 

2053,65 

Mondo TV 

60257 

31,12 

31,11 

- 0,06 

3,53 

2 

29,80 

32,17 

0,3500 

137,06 

Monrif 

2455 

1,27 

1,28 

1,27 

- 2,76 

136 

1,25 

1,31 

0,0320 

190,20 

Monte Paschi Si 

8274 

4,27 

4,28 

- 0,09 

8,87 

6214 

3,75 

4,31 

0,0860 10462,41 

Montefibre 

616 

0,32 

0,32 

0,22 

3,96 

210 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,34 

Montefibre r nc 

735 

0,38 

0,38 

1,86 

1,82 

5 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,87 

N 

Nav. Montanari 

6514 

3,36 

3,37 

0,27 

14,00 

126 

2,95 

3,38 

0,0800 

413,30 

Negri Bossi 

3185 

1,65 

1,62 

1,38 

2,24 

325 

1,61 

1,77 

0,0400 

36,19 

Nicolay 

7929 

4,09 

4,10 

2,45 

1,21 

18 

3,98 

4,30 

0,0880 

54,95 

o 

Olidata 

1917 

0,99 

1,00 

0,48 

- 1,19 

51 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,66 


P 


Pagnossin 

1576 

0,81 

0,81 

- 3,02 

- 8,69 

104 

0,81 

0,94 

0,0250 

16,28 

Panariagroup 1. C. 

12200 

6,30 

6,39 

2,58 

13,47 

134 

5,53 

6,32 

0,1800 

285,78 

Parmalat 

4318 

2,23 

2,23 

1,64 

7,89 

7862 

2,07 

2,28 


3619,90 

Parmalat w15 

2662 

1,38 

1,38 

0,66 

3,85 

109 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perder 

1703 

0,88 

0,91 

. 

78,20 

0 

0,49 

0,88 

0,0050 

42,62 

Permasteelisa 

27667 

14,29 

14,34 

- 0,47 

12,16 

52 

12,74 

14,45 

0,3000 

394,38 

Pininfarina 

56152 

29,00 

29,04 

- 1,12 

5,45 

7 

27,50 

32,32 

0,3400 

270,19 

Pirei &C w06 

161 

0,08 

0,08 

- 1,08 

1,34 

242 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1623 

0,84 

0,84 

- 0,34 

- 0,24 

295 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,97 

Pirelli &CR.E. 

98692 

50,97 

50,98 

0,89 

10,30 

86 

46,21 

50,97 

1,7000 

2144,73 

Pirelli & C. 

1575 

0,81 

0,81 

0,36 

4,30 

41820 

0,78 

0,85 

0,0210 

4213,67 

Poligr. Ed. 

3117 

1,61 

1,62 

1,31 

4,82 

116 

1,53 

1,62 

0,0240 

212,52 

Poligrafica S.F. 

63200 

32,64 

32,64 

0,09 

- 1,48 

3 

32,60 

34,90 

0,3615 

37,94 

Premafin 

4450 

2,30 

2,30 

1,28 

14,50 

759 

2,01 

2,31 

0,0100 

942,96 

Premuda 

3359 

1,74 

1,74 

0,52 

2,66 

194 

1,69 

1,80 

0,0600 

244,22 

Prima Ind. 

25284 

13,06 

13,00 

- 0,71 

3,29 

3 

12,57 

13,68 

0,1400 

60,07 

R 











R. De Medici 

1458 

0,75 

0,76 

4,46 

9,35 

11702 

0,69 

0,77 

0,0165 

202,71 

R. Ginori 1735 

967 

0,50 

0,50 

- 0,50 

- 4,24 

189 

0,50 

0,53 

0,5200 

49,87 

Ras 

41243 

21,30 

21,45 

1,23 

3,25 

819 

20,09 

21,63 

0,8000 

14289,89 

Ras r nc 

78826 

40,71 

40,72 

- 1,62 

- 24,13 

0 

40,65 

53,66 

0,8200 

54,55 

Ratti 

1057 

0,55 

0,54 

1,54 

0,66 

826 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,38 

RCS Mediag. r nc 

6316 

3,26 

3,27 

- 0,34 

8,44 

13 

3,01 

3,30 

0,0600 

95,74 

RCS Mediagroup 

8070 

4,17 

4,17 

- 0,48 

3,24 

588 

4,04 

4,42 

0,0400 

3053,77 

Recordati 

12009 

6,20 

6,19 

- 1,17 

6,51 

305 

5,76 

6,29 

0,1100 

1271,72 

Reno De Med. r 

1578 

0,82 

0,82 

- 9,44 

- 3,32 

5 

0,82 

0,93 

0,0275 

0,42 

Reply 

36040 

18,61 

18,66 

0,34 

4,89 

6 

17,75 

19,21 

0,1500 

156,57 

Retelit 

1012 

0,52 

0,51 

- 0,80 

15,41 

14179 

0,45 

0,52 


215,32 

Reti Bancarie 

70713 

36,52 

36,44 

- 0,16 

4,08 

14 

34,90 

36,83 

2,0000 

1775,72 

Ricchetti 

3609 

1,86 

1,88 

3,07 

0,27 

197 

1,79 

1,86 

0,0400 

99,82 

Risanamento 

8702 

4,49 

4,45 

- 1,72 

18,70 

229 

3,69 

4,57 

0,0280 

1232,87 

Roma A.S. 

993 

0,51 

0,51 

0,83 

- 1,72 

48 

0,50 

0,52 


67,97 

Roncadin 

658 

0,34 

0,34 

- 4,04 

- 13,49 

1367 

0,34 

0,42 

0,0413 

44,29 

Roncadin w07 

290 

0,15 

0,15 

- 2,50 

- 10,20 

477 

0,15 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

27327 

14,11 

14,10 

0,11 

6,37 

8475 

13,03 

14,25 

0,4700 

22396,87 

Sabaf 

39848 

20,58 

20,67 

1,32 

15,02 

29 

17,61 

20,58 

0,4800 

233,24 

Sadi 

4856 

2,51 

2,51 

1,37 

4,85 

68 

2,38 

2,67 

0,1500 

25,83 

Saes G. 

43392 

22,41 

22,44 

- 0,09 

11,38 

35 

20,12 

22,46 

1,0000 

342,23 

Saes G. r nc 

35482 

18,32 

18,30 

0,18 

14,17 

16 

16,00 

18,32 

1,0161 

136,72 

Safilo Group 

8901 

4,60 

4,59 

- 0,58 

- 4,39 

587 

4,60 

4,84 


1302,67 

Saipem 

29654 

15,31 

15,39 

- 0,30 

9,66 

3019 

13,97 

16,64 

0,1500 

6757,58 

Saipem r 

33497 

17,30 

17,30 

- 1,14 

15,33 

0 

14,42 

18,14 

0,1800 

2,97 

Save 

38394 

19,83 

19,76 

0,82 

6,72 

13 

18,33 

19,99 


548,67 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

- 0,58 


1362 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,53 

Seat P. G. 

821 

0,42 

0,42 

0,33 

7,02 

30392 

0,39 

0,44 

0,4337 

3453,80 

Seat P. G. r 

649 

0,34 

0,34 

0,69 

5,47 

398 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,63 

Sias 

21586 

11,15 

11,19 

2,02 

8,13 

945 

9,98 

11,15 

0,1300 

1421,37 

Sirti 

4442 

2,29 

2,30 

0,09 

1,10 

130 

2,20 

2,31 

0,2000 

509,21 

Smi 

828 

0,43 

0,43 

- 1,38 

5,92 

274 

0,40 

0,45 

0,0080 

137,77 

Smi r nc 

756 

0,39 

0,39 

0,26 

4,72 

32 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,35 

Smurfit Sisa 

4936 

2,55 

2,54 

- 0,70 

- 3,45 

2 

2,53 

2,66 

0,0100 

157,02 

Snai 

16104 

8,32 

8,27 

- 0,12 

- 2,74 

150 

8,13 

8,81 

0,0387 

456,96 

Snam Rete Gas 

6903 

3,56 

3,57 

- 0,08 

0,65 

7684 

3,52 

3,63 

1,0000 

6972,31 

Snia 

155 

0,08 

0,08 

- 1,98 

- 11,12 

12272 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,40 

Snia wlO 

39 

0,02 

0,02 

- 0,99 

- 11,56 

7108 

0,02 

0,02 



Socotherm 

22614 

11,68 

11,63 

- 0,37 

24,86 

381 

9,35 

12,29 

0,0400 

445,70 

Sogefi 

10578 

5,46 

5,50 

2,52 

17,97 

266 

4,60 

5,46 

0,1600 

614,66 

Sol 

8680 

4,48 

4,53 

1,94 

6,94 

48 

4,19 

4,57 

0,0610 

406,61 

Sopaf 

1524 

0,79 

0,79 

2,01 

12,52 

4880 

0,68 

0,79 

0,0620 

332,04 

Sorin 

3327 

1,72 

1,71 

- 2,06 

0,82 

2517 

1,69 

1,90 


806,35 

Stefanel 

7488 

3,87 

3,90 

- 0,18 

4,83 

47 

3,50 

3,91 

0,0300 

209,58 

Stefanel r 

7455 

3,85 

3,85 

3,77 

- 2,53 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,38 

STMicroelectr. 

28763 

14,86 

14,94 

1,85 

- 2,40 

11033 

14,70 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9354 

4,83 

4,85 

0,35 

4,68 

17 

4,62 

4,92 

0,1400 

89,25 

Tas 

44728 

23,10 

23,18 

- 0,26 

5,43 

0 

21,91 

23,93 

1,7500 

40,94 

Telecom Ita Med. 

823 

0,43 

0,43 

- 0,07 

- 4,62 

4564 

0,41 

0,47 


1399,43 

Telecom Ita Med. r nc 

823 

0,43 

0,43 

- 1,16 

2,16 

33 

0,41 

0,45 


23,36 

Telecom Italia 

4564 

2,36 

2,37 

1,24 

- 4,77 

118482 

2,26 

2,61 

0,1093 

31537,83 

Telecom Italia r 

3900 

2,01 

2,01 

0,25 

- 4,41 

32651 

1,91 

2,22 

0,1203 12136,61 

Tenaris 

24281 

12,54 

12,62 

1,15 

26,23 

6355 

9,93 

13,55 

0,1240 


Terna 

4126 

2,13 

2,14 

0,28 

2,01 

10812 

2,07 

2,16 

0,0500 

4262,00 

Tiscali 

4955 

2,56 

2,57 

0,51 

- 5,36 

1295 

2,53 

2,79 


1015,25 

Tod's 

117803 

60,84 

60,98 

0,38 

6,14 

19 

56,14 

62,22 

0,4200 

1840,41 

Toro 

31282 

16,16 

16,14 

1,07 

9,14 

371 

14,80 

16,46 


2937,84 

Trevi 

9627 

4,97 

4,98 

- 0,70 

14,30 

514 

4,35 

5,46 

0,0150 

318,21 

Trevisan Comet. 

6132 

3,17 

3,19 

0,60 

8,50 

28 

2,91 

3,54 

0,0700 

86,42 

Txt e-solutions 

50595 

26,13 

26,06 

- 1,66 

- 4,11 

7 

26,13 

27,26 


68,07 

U 

Unicredito 

11538 

5,96 

6,00 

2,51 

1,67 

102744 

5,56 

5,96 

0,2050 62003,81 

Unicredito r 

11945 

6,17 

6,20 

1,39 

0,82 

63 

6,10 

6,50 

0,2200 

133,91 

Unipol 

5280 

2,73 

2,75 

0,51 

14,97 

4694 

2,37 

2,79 

0,1400 

3982,85 

Unipol priv 

4219 

2,18 

2,20 

0,32 

14,81 

10547 

1,90 

2,24 

0,1452 

1960,27 

V 

V.d. Ventaglio 

1929 

1,00 

0,98 

4,68 

- 5,01 

2625 

0,95 

1,05 

0,0700 

77,02 

Valentino F.G. 

45038 

23,26 

23,23 

0,04 

13,24 

32 

20,41 

23,72 


1723,71 

Vemer Sib. 

729 

0,38 

0,37 

- 0,43 

1,56 

115 

0,37 

0,40 

0,0516 

36,76 

Vianini 1. 

6221 

3,21 

3,21 

0,41 

5,10 

3 

3,04 

3,21 

0,0300 

96,73 

Vianini L. 

17299 

8,93 

8,93 

- 

8,74 

44 

8,21 

8,93 

0,1000 

391,29 

Vittoria 

20478 

10,58 

10,58 

- 0,32 

12,08 

10 

9,44 

10,74 

0,1400 

317,28 

z 

Zucchi 

5588 

2,89 

2,91 

0,48 

5,68 

13 

2,71 

3,00 

0,0300 

70,35 

Zucchi r nc 

5582 

2,88 

2,86 

- 1,45 

- 0,24 

0 

2,82 

3,05 

0,2800 

9,88 














































































































































































































































































































































16 l’Unità 

venerdì 17 febbraio 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

109,280 

109,460 

BTP FB 05/08 

99,570 

99,610 

BTP MG 98/08 

104,180 

104,250 

BTP ST 03/06 

100,050 

100,050 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,440 

B Intesa 04/14 

95,280 

95,410 

Birs 97/07 Zc 

97,250 97,290 

Dexia CrSTGen 05 

94,840 94,900 

Medio/07 V Puro 

114,550 114,310 
















B Intesa tv IAPC 

99,490 

99,620 

Bnl/06 Bis OICR 

111,970 111,980 

Dexia Cr/Bot Link 

99,600 99,680 

Medio/08 Maxima 

100,620 100,380 

BTP AG 02/17 

113,820 

114,130 

BTP FB 05/37 

97,720 

98,070 

BTP MG 98/09 

104,050 

104,150 

BTP ST 03/08 

101,480 

101,570 

CCT LG 01/08 

100,680 

100,740 

B lntesa/07 Europ3 

104,610 104,680 

Bnl/07 Val Puro 

109,110 109,130 

Dexia Cred Euro Var 

89,650 89,870 

Medio/13 RendPr 

98,850 98,790 







BTP MG 99/31 

129,770 

130,260 

BTP ST 03/08 

101,110 

101,190 

CCT LG 02/09 

100,410 

100,410 

B lntesa/08 Bask 

103,680 103,620 

Bnl/08 Flash 

118,460 118,410 

Dexia Cred/07 IB 

114,000 114,150 

Medio/14 Rend TP 

96,630 96,710 

BTPAG 03/13 

104,760 

104,930 

BTP FB 06/09 

99,660 

99,740 

B lntesa/08 Goal 

95,980 

95,950 

CaplT/07 DJEStox 

106,100 106,280 

Dresdner/09 Pr BP 

102,250 102,250 

Medio/14 V Reale 

99,660 99,730 

BTP AG 03/34 

114,920 

115,390 

BTP FB 06/21 

97,670 

97,950 

BTP MZ 01/06 

100,140 

100,140 

BTPST10S 

98,570 

98,790 

CCT LG E2/09 

100,520 

100,360 

B lntesa/08 Goal 

95,310 

95,270 

CaplT/07 DJEStox2 

106,230 106,130 

EBRD/17 

87,600 87,500 

Mediob/06 Ind 

99,680 99,660 










B lntesa/08 IAPC 

100,710 100,760 

CaplT/081 bim 

103,960 104,010 

Efibanca/140ptCms 

99,700 99,640 

Mediob/08 Russia 

92,010 92,060 

BTP AG 04/14 

104,730 

104,940 

BTP FB 97/07 

103,680 

103,700 

BTP MZ 01/07 

101,700 

101,710 

BTPST 14ind 

104,890 

105,180 

CCT MG 04/11 

100,360 

100,360 

B lntesa/08 IT03 

98,770 

98,910 

CaplT/08 II bim 

103,050 103,020 

Enel TF 05/12 

100,890 101,010 

Mediob 05/15 ind 

98,390 98,760 










B lntesa/09 Sprint 

105,480 105,140 

CaplT/08 III bim 

101,140 101,230 

Enel TV 05/12 

100,540 100,630 

Mediob 96/06 Zc 

99,230 99,230 







BTP NV 01 /Il 

97,350 

97,520 

BTP ST 35ind 

111,200 

111,800 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 05/15 

100,490 

100,670 

BTP GE 03/08 

101,000 

101,060 

B lntesa/09 STEG 

99,140 

99,160 

CaplT/09 Reload BP 

100,290 100,230 

Fiat Step up/11 

101,430 101,380 

Mediob 96/11 Zc 

81,320 81,360 










B lntesa/09 STIG 

97,970 


CaplT/14LowerT2 

97,730 97,700 

Gold Sachs/1 ORBP 

98,410 98,310 

Mediob 97/07 Ind 

100,460 100,510 







BTP NV 93/23 

163,740 

164,110 

CCT AG 00/07 

100,300 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

98,030 

BTP AP 04/09 

99,610 

99,700 

BTP GE 04/07 

100,000 

100,010 

B lntesa/09 STMZ04 

98,310 

98,370 

CaplT/14 V.R.E 

93,220 93,360 

HVB/06 BPm VI 3a 


Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,240 










99,650 99,650 







BTP NV 96/06 

103,420 

103,440 

CCT AG 02/09 

100,430 

100,430 

CCT NV 04/11 

100,380 

100,390 

B lntesa/14 STEuro 

98,400 

98,650 

Capitana 08 261 Zc 

93,200 92,910 

HVB/08 BPm V 5a 

98,120 98,200 

Mediocr C/13 Tf 

103,120 103,240 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

99,180 

99,300 

BTP NV 96/26 

144,840 

145,340 

CCT AP 01/08 

100,310 

100,320 

CCT NV 05/12 

100,400 

100,420 

B lntesa04/09 Gen 

99,930 

99,910 

Centrob/13 Eie 

95,060 95,490 

HVB/08 BPm VI 5a 

97,850 97,910 

Mediocr L/08 2 Rf 

105,750 105,760 







B lntesa04/09 Mar 

99,460 

99,570 

Centrob /14 Ftf 

105,030 105,190 

HVB/09 BPr II 5a 

100,300 100,680 

Mpaschi 99/09 2 

101,730 101,820 

BTP FB 01/12 

108,520 

108,690 

BTP GN 04/07 

100,210 

100,220 

BTP NV 97/07 

105,000 

105,040 

CCT AP 02/09 

100,370 

100,370 

CCT OT 02/09 

100,390 

100,390 

Bei 97/17 Zc 

46,020 

46,170 

Centrob/18 Rfc 

101,510 101,550 

IBRD/20 

85,990 86,000 

Mpaschi 99/29 8 

92,220 93,100 







Bei/09 eu bot 

100,090 

99,930 

Centrob/18 Zc 

60,460 60,700 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,310 103,280 

PCom lnd/07 MC 

98,930 98,950 

BTP FB 02/13 

107,750 

107,940 

BTP GN 05/08 

98,810 











98,860 

BTP NV 97/27 

134,900 

135,320 

CCT DC 03/10 

100,410 

100,420 

CCT ST 01/08 

100,380 

100,380 

Bei/15 eu var 

92,280 

92,420 

Centrob/19 Sdi Tse 

87,580 87,720 

IntBci 02/07 Mix 

110,500 110,400 

P Ital Prest Sub 

99,850 99,940 

BTP FB 02/33 

126,770 

127,270 

BTPGN 05/10 

97,910 

98,010 










Bei/15 Euro Inv 

90,480 

90,190 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,010 100,050 

lnterb/09 IB 

99,930 99,930 

P ltal/07 MIX2 

98,350 98,310 

BTP NV 98/29 

117,380 

117,900 

CCT DC 99/06 

100,120 

100,130 

CTZAP 04/06 

99,540 

99,540 

Bei/20 EIB CMS 

86,140 

86,100 

Comit 98/28 Zc 

36,760 36,810 

MedCenl/11 tv 

99,790 99,830 

PopBgCV/121v 

102,360 102,290 







BTP FB 03/19 

104,180 

104,440 

BTP LG 96/06 

102,160 

102,180 

BTP NV 99/09 

103,640 

103,750 

CCT FB 03/10 

100,460 

100,470 

CTZAP 05/07 

96,720 

96,730 

Bei/20 EIBCF 

89,760 

89,750 

Credem/08 Concer 

112,810 112,960 

MedLom/18RfC75 

105,000 105,220 

RepAus/22FBL 

83,360 83,340 

Bei/20 EIBCF CSM 


99,120 

Credem/14 Inf.lta 

97,290 97,330 

MedLom/191 Sd 

88,570 88,660 

Spaolo/19 Sw Euro 

99,820 99,760 
















y«,ybu 

BTP FB 04/15 

104,560 

104,810 

BTP LG 97/07 

105,120 

105,150 

BTP NV 99/10 

109,490 

109,620 

CCT GE 97/07 

100,410 

100,410 

CTZ LG 04/06 

98,880 

98,860 

Bei/20 EIBE CMS 

89,780 

89,780 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

107,780 107,940 

Med Lom/193Rfc 

100,040 100,300 

Spaolo 97/07114 Zc 

97,350 97,140 
















Bei/20 EIBF 

96,600 

96,720 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

103,690 103,750 

Medio/06 tri opz 

134,630 134,380 

UniCr/10 ind 

97,630 97,800 

BTP FB 04/20 

106,470 

106,810 

BTP MG 03/06 

100,050 

100,050 

BTP OT 02/07 

103,280 

103,320 

CCT GN 03/10 

100,400 

100,400 

CTZST 05/07 

95,450 

95,480 

Bers/24 Sd Life 

96,590 

97,110 

DexiaCrSR Mar 05 

98,540 98,530 

Medio/06 WC Bask 

106,750 106,730 

UniCr/10 S-U 

107,290 107,220 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt. 

17,809 

17,791 

7,894 

11,522 

Alberto Primo Re 

9,756 

9,757 

5,118 

13,402 

Alboino Re 

8,692 

8,713 

6,992 

19,807 

Apulia Az.ltalia 

14,088 

14,061 

8,561 

11,078 

Arca Azltalia 

25,300 

25,269 

8,231 

12,135 

Aureo Azioni Italia 

23,833 

23,803 

8,229 

12,638 

Azimut Crescita Ita. 

29,325 

29,295 

9,153 

13,224 

Bim Az.Small Cap It 

9,977 

9,934 

9,589 

17,973 

Bim Azion.ltalia 

9,271 

9,253 

8,066 

10,501 

Bipielle F.ltalia 

27,924 

27,884 

7,474 

11,255 

Bipiemme Italia 

20,307 

20,269 

9,554 

17,016 

Bnl Azioni ItPMI 

7,389 

7,365 

8,105 

13,293 

Bnl Azioni Italia 

24,301 

24,262 

8,197 

11,222 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,717 

6,714 

10,133 

16,050 

BPViAz. Italia 

5,807 

5,801 

9,236 

16,583 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,650 

24,578 

8,557 

12,572 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,149 

6,107 

13,241 

13,723 

Capitalg. Italia 

21,500 

21,569 

9,638 

12,143 

Carige Az It 

6,532 

6,531 

8,056 

12,408 

Ducato Geo Italia 

17,075 

17,058 

8,890 

13,094 

Dws Italia Le 

24,242 

24,248 

7,228 

10,487 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,586 

15,582 

7,238 

11,712 

Dws Italia Nc 

14,790 

14,794 

7,213 

10,069 

Eurom. Az. Italiane 

27,291 

27,244 

8,379 

11,056 

Fineco AM Azltalia 

17,032 

17,019 

8,140 

12,008 

Fineco AM SC Italy 

5,744 

5,724 

9,077 

17,464 

Fineco Italia Opportunità 

16,267 

16,252 

7,929 

11,962 

Fondersel Italia 

24,574 

24,526 

9,330 

11,730 

Fondersel P.M.I. 

19,232 

19,128 

12,732 

13,819 

Generali Capital 

64,279 

64,230 

9,534 

14,620 

Gestielle Italia 

16,990 

16,982 

9,008 

12,658 

Gestnord Az.ltalia 

13,343 

13,321 

8,665 

11,145 

Grifoglobal 

13,495 

13,429 

3,553 

3,840 

Imi Italy 

27,338 

27,281 

9,633 

15,913 

Leonardo az. Italia 

11,137 

11,117 

8,622 

12,928 

Leonardo smallcaps 

11,364 

11,359 

10,074 

14,119 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,202 

21,184 

8,935 

13,806 

Nextam PAz.ltalia 

6,490 

6,480 

7,593 

9,241 

Nextra Az.ltalia 

15,548 

15,514 

9,017 

11,888 

Nextra Az.ltalia Din 

22,981 

22,920 

9,210 

12,399 

Nextra Az.PMI Italia 

6,936 

6,915 

8,800 

14,683 

Optima Azionario Italia 

7,099 

7,089 

8,349 

11,707 

Optima Small Caps It. 

7,662 

7,614 

11,237 

20,113 

Pioneer Az. Crescita A 

17,891 

17,853 

9,278 

13,105 

Pioneer Az. Crescita B 

17,583 

17,546 

9,164 

12,654 

Pioneer Az. Italia A 

21,280 

21,235 

8,983 

11,344 

Pioneer Az. Italia B 

20,884 

20,840 

8,862 

10,849 

Prim.Trading Az.lt. 

6,510 

6,494 

9,412 

12,845 

Ras Capital L 

27,804 

27,760 

8,835 

11,829 

Ras Capital T 

27,524 

27,481 

8,756 

11,492 

Sai Italia 

24,271 

24,226 

8,474 

12,632 

Sanpaolo Azioni Ita. 

34,267 

34,227 

8,495 

11,134 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,737 

15,721 

9,050 

13,004 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,623 

5,600 

9,846 

11,967 

SystemaAz. Italia 

13,752 

13,731 

8,394 

11,515 

Vegagest Az.ltalia 

7,868 

7,854 

7,633 

13,062 

Zenit Azionario 

13,994 

14,012 

8,928 

16,008 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,749 

19,706 

6,711 

9,637 

Aureo E.M.U. 

12,153 

12,167 

7,283 

17,070 

Bipielle F.Euro 

11,952 

11,961 

8,843 

17,789 

Bipielle F.Mediteran 

16,491 

16,519 

7,510 

16,011 

Bpm Euroland 

5,630 

5,633 

11,002 

0,000 

BPU Az Et 

5,819 

5,830 

13,630 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,464 

6,483 

14,916 

26,472 

BSI Azionario Euro 

5,068 

5,079 

5,233 

14,299 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,199 

6,187 

7,771 

20,603 

Capges FF Eur Sect. 

5,530 

5,527 

8,050 

18,670 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,643 

15,651 

11,267 

23,329 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,119 

7,126 

8,770 

18,413 

Epsilon QEquity 

5,597 

5,600 

11,096 

23,691 

Eurom. Euro Equity 

4,090 

4,089 

6,900 

14,855 

Fineco Euro Growth 

12,032 

12,045 

3,146 

6,619 

Fineco Euro Value 

6,639 

6,631 

10,356 

22,130 

Intra Azionario Area Euro 

6,520 

6,526 

7,131 

16,930 

Leonardo Euro 

6,312 

6,317 

7,842 

16,867 

Prim.Azioni Growth 

6,239 

6,247 

10,308 

23,081 

Sanpaolo Euro 

17,502 

17,520 

8,432 

17,597 

SystemaAz. Euro 

5,736 

5,740 

6,955 

16,990 

Vegagest Az.Area Eur 

8,269 

8,266 

7,306 

16,843 

Zenit Eurostoxx 501 

5,656 

5,664 

7,960 

19,426 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

6,386 

6,385 

5,016 

15,647 

Abis Europa 

5,400 

5,400 

3,073 

0,000 

Anima Europa 

4,669 

4,669 

6,525 

12,805 

ArcaAzEuropa 

10,874 

10,863 

6,744 

17,265 

Astese Euroazioni 

6,003 

6,003 

5,113 

17,614 

Azimut Europa 

16,302 

16,291 

6,772 

16,401 

Bim Azionario Europa 

10,967 

10,967 

7,562 

18,026 

Bipielle H.Europa 

7,773 

7,772 

7,943 

20,643 

Bipiemme Europa 

14,309 

14,318 

5,703 

14,380 

Bipiemme In.Europa 

7,596 

7,572 

11,854 

27,257 

Bnl Azioni Europa 

12,995 

13,003 

8,618 

18,524 

BPViAz. Europa 

4,415 

4,417 

5,825 

14,230 

Capitalg. Europa 

7,696 

7,696 

5,772 

14,986 

Carige AzEu 

6,253 

6,260 

6,181 

18,249 

Consultinvest Azione 

10,525 

10,529 

8,182 

18,405 

Ducato Geo Eur. Pmi 

20,923 

20,862 

14,640 

31,072 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,850 

1,849 

13,288 

25,169 

Ducato Geo Europa 

10,763 

10,742 

8,160 

18,509 

Dws Europa Growth Le 

6,839 

6,835 

7,043 

14,384 

Dws Europa Le 

20,840 

20,831 

6,993 

17,072 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,859 

6,849 

12,813 

21,765 

Dws Europa Nc 

4,704 

4,701 

5,827 

13,733 

Epsilon QValue 

6,373 

6,347 

9,766 

23,916 

Eurom. Europe E.F. 

16,769 

16,752 

4,964 

13,928 

Fineco AM Azfuropa 

13,750 

13,696 

7,919 

19,492 

Fineco AM Europe Research 

6,817 

6,783 

4,942 

17,151 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,724 

7,677 

13,106 

23,822 

Fineco Europe Equity 

9,303 

9,273 

3,886 

16,798 

FMS - Equity Europe 

10,250 

10,253 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,766 

14,765 

6,575 

18,879 

Generali Europa Value 

28,970 

28,983 

8,591 

20,513 

Gestielle Europa 

13,321 

13,316 

6,568 

16,677 

Gestnord Az.Europa 

9,570 

9,561 

6,630 

17,007 

Grifoeurope Stock 

6,660 

6,660 

4,865 

13,749 

Imi Europe 

20,925 

20,903 

6,858 

19,102 

Investitori Europa 

5,773 

5,769 

7,625 

20,522 

Kairos Eu Bn 

5,983 

5,985 

7,165 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,697 

9,693 

9,608 

17,796 

Laurin Eurostock 

4,090 

4,087 

6,427 

17,461 

MC Ges. FdF Eur. 

7,343 

7,342 

11,140 

22,038 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,517 

6,504 

6,209 

16,562 

Mediolanum Europa 2000 

18,054 

18,062 

5,982 

16,073 

Nextam P.Az.Europa 

5,821 

5,810 

6,417 

12,223 

Nextra Az.Europa 

4,263 

4,265 

5,966 

16,285 

Nextra Az.Europa Din 

20,174 

20,155 

7,658 

16,930 

Nextra Az.PMI Europa 

8,312 

8,274 

11,660 

22,145 

Open FundAz Europa 

4,337 

4,332 

9,134 

20,506 

Optima Azionario Europa 

3,456 

3,452 

6,502 

16,915 

Pioneer Az Eur DisA 

9,884 

9,910 

7,144 

16,732 

Pioneer Az. Europa A 

18,282 

18,323 

6,744 

17,395 

Pioneer Az. Europa B 

17,919 

17,959 

6,623 

16,934 

Prim.Trading Az.Eur 

5,541 

5,537 

8,882 

20,640 

Ras Europe Fund L 

17,639 

17,630 

7,000 

18,597 

Ras Europe Fund T 

17,461 

17,453 

6,900 

18,187 

Ras Multip.MultiEur. 

8,179 

8,183 

7,845 

19,054 

Sai Europa 

11,998 

11,985 

7,221 

20,208 

Sanpaolo Europe 

9,037 

9,029 

6,418 

16,441 

Talento comp. Europa 

135,172 

135,307 

8,418 

19,884 

UnibanAz. Europa 

6,511 

6,513 

5,853 

16,497 

Vegagest A.Europa 

5,342 

5,343 

5,782 

17,046 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,695 

5,693 

1,155 

10,155 

Alto America Az. 

4,960 

4,951 

1,163 

10,690 

Anima America 

6,046 

6,021 

7,810 

12,946 

ArcaAzAmerica 

18,850 

18,834 

3,045 

12,874 

Aureo Americhe 

3,522 

3,516 

1,294 

10,408 

Azimut America 

11,100 

11,088 

1,732 

8,177 

Bim Azionario Usa 

6,171 

6,141 

2,970 

1,214 

Bipielle HAmerica 

8,242 

8,232 

1,428 

12,411 

Bipiemme Americhe 

9,838 

9,824 

1,318 

7,920 

Bnl Azioni America 

18,159 

18,127 

0,165 

10,807 

BPU Pra.Az.Usa 

4,622 

4,634 

2,234 

24,616 

Capitalg. America 

9,186 

9,185 

1,536 

12,753 

Carige Azionario America 

2,901 

2,895 

1,789 

12,616 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,529 

16,538 

1,629 

11,720 

Ducato Geo America 

5,194 

5,187 

1,011 

9,509 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

12,004 

11,992 

1,394 

10,902 

Dws New York Nc 

9,830 

9,808 

2,172 

4,242 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,431 

16,415 

0,686 

9,789 

Fineco AM Az.NordA. 

11,478 

11,470 

2,629 

10,027 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,337 

7,313 

6,580 

20,141 

Fineco Usa Growth 

6,824 

6,816 

1,684 

10,564 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

7,080 

7,052 

5,263 

17,063 

Fineco Usa Value 

4,878 

4,878 

2,652 

12,656 

FMS - Equity Usa 

10,186 

10,141 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,072 

12,057 

1,343 

11,078 

Generali America Value 

18,970 

18,935 

1,830 

12,522 

Generali Usa Growth 

2,604 

2,596 

-0,876 

7,648 

Gestielle America 

13,462 

13,442 

1,294 

10,625 

Gestnord AzAm. 

13,984 

13,967 

1,377 

9,430 

Imiwest 

20,617 

20,597 

2,982 

17,811 

Investitori America 

4,208 

4,203 

1,790 

11,974 

Kairos US Fund 

6,059 

6,047 

1,034 

1,051 

MC Gest. FdF Ame. 

5,947 

5,928 

1,105 

5,462 

Mediolanum America 2000 

11,715 

11,708 

1,096 

10,812 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,142 

15,142 

0,598 

11,109 

Nextam PAzAmerica 

3,955 

3,945 

0,152 

5,495 

Nextra Az.N.Am. 

6,264 

6,256 

1,032 

7,981 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,547 

19,520 

0,961 

7,989 

Nextra Az.PMI NAm. 

22,133 

22,044 

6,501 

21,817 

Open FundAz America 

3,382 

3,368 

1,960 

14,411 

Optima Azionario America 

4,807 

4,803 

3,599 

14,316 

Pioneer Az. Am. A 

9,557 

9,531 

4,277 

19,732 

Pioneer Az. Am. B 

9,399 

9,374 

4,248 

19,337 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,070 

4,065 

1,193 

8,794 

Ras America Fund L 

15,539 

15,519 

1,708 

12,365 

Ras America Fund T 

15,387 

15,366 

1,625 

11,995 

Ras Multip.MultAm. 

6,148 

6,111 

1,586 

13,683 

Sai America 

13,991 

13,960 

0,676 

6,712 

Sanpaolo America 

9,891 

9,884 

1,759 

11,940 

SystemaAz. Usa 

4,941 

4,937 

0,631 

9,049 

Talento comp. America 

115,010 

114,397 

1,737 

12,406 

Vegagest AzAmerica 

4,345 

4,334 

2,019 

12,477 

Zenit S&P 100 Index 

4,271 

4,264 

0,376 

8,209 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,833 

5,860 

7,560 

28,935 

Anima Asia 

7,127 

7,158 

8,067 

24,751 

Arca AzFar East 

6,915 

6,961 

7,359 

24,662 

Aureo Pacifico 

4,193 

4,220 

6,638 

23,870 

Azimut Pacifico 

7,779 

7,824 

5,679 

19,972 

Bipielle H.Giappone 

6,225 

6,249 

8,017 

26,705 

Bipielle H.Oriente 

4,451 

4,477 

6,509 

21,579 

Bipiemme Pacifico 

5,290 

5,324 

7,849 

24,091 

Bnl Azioni Pacifico 

7,031 

7,080 

7,475 

26,117 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,106 

7,160 

8,060 

30,147 

Capitalg. Pacifico 

4,020 

4,042 

9,121 

28,517 

Ducato Geo Asia 

5,675 

5,691 

4,628 

17,568 

Ducato Geo Giappone 

4,148 

4,185 

8,049 

27,161 

Dws Asia Le 

4,514 

4,560 

8,457 

24,182 

Dws Tokyo Nc 

6,553 

6,600 

6,744 

25,057 

Eurom. Tiger 

11,871 

11,961 

6,667 

21,829 

Fineco AM AzPacifico 

5,472 

5,513 

7,231 

26,083 

Fineco Pacific Equity 

5,809 

5,865 

6,783 

25,763 

FMS-Equity Asia 

10,137 

10,195 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,446 

5,482 

7,522 

27,481 

Generali Pacifico 

15,384 

15,488 

4,696 

24,860 

Gestielle Giappone 

5,831 

5,879 

8,383 

29,722 

Gestielle Pacifico 

11,295 

11,313 

4,371 

17,205 

Gestnord Az.Pac. 

7,788 

7,840 

7,972 

26,142 

Imi East 

7,832 

7,882 

6,790 

29,348 

Investitori Far East 

5,734 

5,774 

7,843 

26,858 

MC Gest. FdF Asia 

8,390 

8,429 

7,289 

23,021 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,106 

7,164 

8,954 

32,947 

Mediolanum Oriente 2000 

10,221 

10,290 

7,942 

29,708 

Nextra Az. Asia 

8,344 

8,414 

9,602 

23,706 

Nextra Az.Giappone 

4,528 

4,562 

8,093 

16,371 

Nextra AzPacifico Din. 

4,339 

4,371 

8,231 

20,161 

Open Fund Az Pacific 

3,918 

3,933 

8,652 

27,167 

Optima Azionario Far East 

4,054 

4,081 

7,991 

27,967 

Pioneer Az. Giap.A 

6,001 

6,045 

9,888 

31,428 

Pioneer Az. Giap. B 

5,899 

5,942 

9,790 

30,943 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,766 

5,801 

6,956 

23,787 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,924 

11,997 

6,750 

23,335 

Prim.Trading Az.Giap 

6,488 

6,540 

9,428 

21,909 

Ras Far East Fund L 

6,375 

6,416 

7,414 

26,916 

Ras Far East Fund T 

6,307 

6,348 

7,225 

26,342 

Ras Multip.MultiPac. 

8,067 

8,079 

8,398 

25,929 

Sai Pacifico 

4,554 

4,577 

7,507 

32,192 

Sanpaolo Pacific 

5,932 

5,978 

7,231 

22,309 

Talento CAs 

127,591 

127,797 

7,603 

27,591 

Vegagest Az.Asia 

6,434 

6,469 

7,520 

25,053 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,516 

7,536 

10,921 

22,650 

Arca AzPaesi Emerg. 

7,956 

7,969 

12,564 

39,018 

Aureo Merc.Emerg. 

6,612 

6,626 

13,765 

42,102 

Azimut Emerging 

6,308 

6,310 

8,515 

32,438 

Bipielle HPaesi Em 

13,664 

13,726 

14,209 

37,244 

Bnl Azioni Emergenti 

8,292 

8,337 

13,418 

41,453 

Bpm EmMk Eq 

5,780 

5,786 

10,559 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,262 

8,271 

13,567 

42,473 

Capitalg. Eq EM 

20,257 

20,272 

11,985 

33,630 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,264 

5,267 

12,623 

36,091 

Dws Emergenti Le 

8,471 

8,502 

16,616 

40,831 

Dws Emergenti Nc 

6,435 

6,453 

17,814 

39,437 

Eurom. Em.M.EF. 

7,360 

7,380 

8,491 

29,395 

Fineco Emerg. Markets 

7,285 

7,298 

14,508 

42,759 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,276 

10,297 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,745 

11,780 

12,071 

37,949 

Gestnord AzP. Em. 

7,974 

7,994 

11,853 

36,846 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,240 

9,238 

13,402 

34,753 

Nextra AzPaesi Emer 

7,254 

7,266 

15,620 

40,039 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

13,084 

12,959 

15,675 

57,981 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

13,211 

13,086 

15,592 

57,913 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,478 

9,502 

15,038 

45,390 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,323 

9,347 

14,886 

44,790 

Prim.Trading Az.Emer 

9,699 

9,719 

16,170 

42,006 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,893 

8,912 

13,388 

40,158 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,985 

9,004 

13,547 

40,897 

Sai Paesi Emergenti 

5,589 

5,608 

11,869 

36,784 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,203 

11,228 

12,786 

38,978 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,754 

12,759 

9,636 

25,174 

Dws Francoforte Nc 

11,828 

11,833 

10,604 

23,042 

Dws Swiss Le 

29,016 

29,208 

6,177 

25,730 

Eurom. Japan Equity 

3,887 

3,914 

7,050 

28,965 

Generali Japan 

3,449 

3,471 

6,254 

33,372 

Gestielle Cina 

6,307 

6,306 

17,888 

32,611 

Gestielle East Europ 

14,052 

13,992 

18,223 

55,048 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Int. 10,782 

10,778 

3,098 

12,289 

Alto Intera. Az. 

4,750 

4,747 

4,810 

14,018 

Anima Fondo Trading 

15,499 

15,498 

7,356 

16,385 

Arca 27 

13,376 

13,377 

4,844 

15,810 

Arca 5Stelle E 

4,139 

4,139 

4,838 

17,485 

Arca Multfifondo F 

4,698 

4,700 

3,869 

13,150 

Aureo Blue Chips 

4,334 

4,330 

2,483 

14,535 

Aureo Global 

10,594 

10,598 

4,190 

16,124 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,727 

5,730 

5,295 

10,645 

Azimut Borse Int. 

13,244 

13,249 

3,477 

12,753 

Azimut CAcc 

6,022 

6,004 

3,792 

10,577 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,045 

4,048 

4,172 

20,423 

BdS Arcob.Crescita 

7,076 

7,051 

5,849 

19,426 

Bim Azion.Globale 

4,458 

4,447 

5,790 

17,439 

Bipielle H.GIobale 

19,035 

19,062 

3,620 

14,489 

Bipielle Profilo 5 

4,468 

4,468 

2,665 

15,602 

Bipiemme Comparto 90 

4,782 

4,785 

5,168 

19,401 

Bipiemme Globale 

22,460 

22,463 

3,852 

13,411 

Bipiemme Valore 

5,378 

5,382 

5,368 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,357 

10,387 

6,411 

16,201 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,725 

4,736 

6,299 

18,036 

BPU Pra.Az.Globali 

5,312 

5,322 

4,794 

18,970 

BPU PraPriv 5 

6,533 

6,528 

8,055 

21,816 

BPViAz. Internaz. 

3,944 

3,943 

2,869 

13,203 

BPVI Equity 

5,824 

5,824 

2,122 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,180 

5,196 

3,393 

15,728 

Bussola FdF Glb Growth 

3,302 

3,294 

4,792 

20,643 

Bussola FdF Glb Value 

4,667 

4,652 

5,279 

18,814 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,483 

3,476 

4,595 

13,527 

Capges FF Glob.Sect. 

4,938 

4,928 

3,609 

15,671 

Carige Az 

6,739 

6,725 

4,724 

15,335 

CariPa Nextra Az.SR 

4,623 

4,622 

4,122 

19,365 

Consultinvest Global 

4,598 

4,603 

6,732 

17,716 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,170 

4,171 

5,730 

17,465 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,063 

3,066 

3,131 

7,890 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Globale 

25,025 

25,066 

8,748 

23,015 

Ducato Geo Tendenza 

3,092 

3,093 

3,067 

13,593 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,259 

4,251 

4,721 

17,815 

Dws Internazionale Le 

14,619 

14,627 

6,716 

15,583 

Dws Internazionale Nc 

6,062 

6,066 

7,102 

15,842 

Effe Un. Aggressiva 

4,628 

4,617 

6,049 

16,486 

Eurom. Blue Chips 

12,593 

12,584 

3,298 

12,307 

Eurom. Growth E.F. 

7,349 

7,318 

1,114 

15,970 

Fideuram Azione 

15,008 

15,010 

4,856 

20,141 

Fineco AM Az Intera. 

13,165 

13,161 

3,198 

13,687 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,826 

6,835 

8,143 

21,567 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,398 

8,379 

9,207 

25,194 

Fineco Global Growth 

6,977 

6,987 

0,780 

7,620 

Fineco Global Value 

5,173 

5,181 

4,442 

17,622 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,245 

4,226 

4,274 

15,952 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

7,056 

7,039 

5,819 

19,735 

Generali Global 

13,751 

13,747 

3,259 

13,392 

Generali Special 

8,456 

8,460 

1,880 

3,959 

Geo Equity Globale 1 

6,041 

6,041 

6,412 

15,906 

Geo Equity Globale 2 

5,937 

5,937 

4,931 

14,570 

Gestielle Internaz. 

11,646 

11,639 

4,038 

15,421 

Gestnord Az.lnt. 

3,134 

3,133 

3,466 

14,589 

Grifoglobal Intera. 

8,957 

8,944 

3,001 

9,700 

Intra Azionario Internaz. 

6,096 

6,094 

3,726 

14,716 

Leonardo Equity 

3,637 

3,634 

6,283 

18,046 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,722 

7,679 

6,746 

19,610 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,549 

5,530 

5,115 

9,881 

Mediolanum Borse Int. 

17,293 

17,284 

3,856 

16,789 

Mediolanum Elite 95L 

6,311 

6,311 

4,159 

16,161 

Mediolanum Elite 95S 

12,369 

12,369 

4,029 

15,804 

Mediolanum Top 100 

13,380 

13,357 

4,687 

16,237 

MGreciaAz. 

6,467 

6,481 

5,343 

21,264 

ML MSeries Equities 

4,799 

4,798 

4,782 

18,728 

Multando C. DI 0/90 

4,859 

4,861 

2,295 

15,333 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,739 

4,729 

3,291 

9,648 

Nextra Az.lnter. 

16,346 

16,338 

5,072 

16,185 

Nextra Az.PMI Int. 

15,798 

15,764 

7,873 

20,651 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,070 

4,059 

5,086 

18,452 

Open Fund Az Int. 

3,588 

3,584 

5,004 

19,124 

Optima Azionario Intera. 

5,430 

5,429 

5,416 

17,026 

Pioneer Az. Int. A 

14,268 

14,275 

3,361 

14,299 

Pioneer Az. Int. B 

14,010 

14,018 

3,227 

13,782 

PIXel Multifund-Globale 

3,734 

3,729 

2,161 

9,373 

PIXel Multifund - Tematico 

4,168 

4,161 

3,707 

15,713 

Prim. Azioni Value 

5,269 

5,266 

5,212 

16,959 

Prim.Azioni PMI 

7,996 

7,967 

7,444 

29,260 

Ras Blue Chips L 

3,841 

3,840 

1,802 

11,592 

Ras Blue Chips T 

3,811 

3,810 

1,708 

11,205 

Ras Global Fund L 

14,049 

14,058 

3,736 

15,792 

Ras Global Fund T 

13,915 

13,924 

3,642 

15,429 

Ras Multipartner90 

4,358 

4,345 

5,037 

17,688 

Ras Research L 

3,983 

3,998 

6,242 

19,646 

Ras Research T 

3,943 

3,957 

6,166 

19,088 

Sai Globale 

11,172 

11,157 

2,684 

13,065 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,574 

11,575 

4,139 

16,603 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,188 

13,190 

5,453 

15,159 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,614 

8,612 

5,010 

16,327 

Sanpaolo Strat.90 

7,162 

7,121 

4,938 

11,125 

Sofid Sim Blue Chips 

7,048 

7,059 

7,587 

21,748 

SystemaAz. Globale 

5,021 

5,023 

1,067 

7,793 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,084 6,094 7,075 

25,159 

Azimut Energy 

7,060 

7,074 

6,022 

16,926 

Gestnord Az.En. 

7,010 

7,030 

4,176 

30,273 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,606 

8,613 

4,164 

20,634 

Ras Energy L 

8,622 

8,654 

7,399 

29,169 

Ras Energy T 

8,536 

8,568 

7,250 

28,457 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,379 

4,370 

2,313 

10,191 

Azimut Consumers 

5,369 

5,361 

3,809 

14,453 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,375 

7,368 

4,997 

13,479 

RasConsum.GoodsL 

6,631 

6,596 

1,391 

12,753 

RasConsum.GoodsT 

6,589 

6,554 

1,322 

12,421 

Ras Luxury L 

3,712 

3,716 

5,815 

11,976 

Ras Luxury T 

3,687 

3,692 

5,645 

11,491 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,217 

4,208 

1,224 

16,075 

Capitalgest Health Care 

12,545 

12,524 

0,925 

16,104 

Eurom. Green E.F. 

10,144 

10,134 

1,026 

16,853 

Gestielle Pharmatech 

3,171 

3,167 

0,731 

15,646 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,294 

7,284 

0,843 

17,740 

Ras Individuai Care L 

6,869 

6,850 

0,556 

12,514 

Ras Individuai Care T 

6,813 

6,795 

0,472 

12,093 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,506 

16,487 

1,258 

16,338 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,990 

4,992 

4,898 

19,550 

Azimut Reai Estate 

8,795 

8,769 

11,981 

23,769 

Gestielle World Fin 

4,832 

4,833 

4,861 

18,664 

Gestnord Az.Banche 

12,212 

12,212 

5,358 

17,130 

Nextra Az.Finanza 

7,453 

7,471 

4,765 

16,526 

Ras Financial Serv. L 

6,194 

6,207 

5,466 

20,859 

Ras Financial Serv. T 

6,149 

6,162 

5,363 

20,451 

Sanpaolo Finance 

28,814 

28,832 

5,739 

19,674 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,898 

1,901 

2,318 

12,909 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,235 

12,242 

1,984 

12,890 

Gestielle High Tech 

1,991 

1,992 

1,582 

13,383 

Gestnord Az.Tecn. 

1,151 

1,152 

1,410 

12,074 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,635 

3,635 

1,878 

12,053 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,837 

3,839 

2,484 

11,185 

Ras High Tech L 

2,362 

2,362 

2,207 

14,217 

Ras High Tech T 

2,347 

2,347 

2,132 

13,877 

Sanpaolo High Tech 

4,637 

4,639 

1,778 

13,098 

Zenit High Tech 

1,726 

1,729 

1,949 

7,138 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,961 

5,958 

2,089 

4,122 

Nextra AzJelecomu. 

9,577 

9,566 

1,613 

8,780 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,658 

6,652 

6,120 

14,833 

Aureo Tecnologia 

1,921 

1,919 

0,946 

5,840 

Azimut Generation 

5,951 

5,973 

4,569 

15,666 

Azimut Multi-Media 

3,262 

3,262 

0,154 

7,197 

Ducato Immobiliare 

10,745 

10,739 

10,842 

28,652 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,938 

6,926 

9,225 

25,575 

Gestielle World Liti 

5,224 

5,228 

5,153 

18,458 

Gestnord Az.Amb. 

7,521 

7,490 

8,045 

15,106 

Optima Tecnologia 

3,019 

3,022 

1,924 

10,627 

Ras Advanced Serv. L 

2,964 

2,956 

5,744 

11,554 

Ras Advanced Serv. T 

2,943 

2,934 

5,673 

11,267 

Ras Multimedia L 

5,083 

5,089 

3,460 

8,890 

Ras Multimedia T 

5,043 

5,050 

3,383 

8,568 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescila 

4,153 

4,151 

3,721 

14,692 

Aureo FF Aggressivo 

4,222 

4,208 

6,455 

18,230 

Aureo Multiazioni 

8,635 

8,638 

5,189 

15,333 

Bipielle H.Crestita 

4,149 

4,155 

3,933 

16,186 

Bipielle H.Valore 

4,793 

4,800 

2,832 

12,936 

Bnl Azioni Dividendo 

4,035 

4,032 

6,690 

15,661 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,124 

4,126 

8,784 

20,655 

Capitalg. Small Cap 

7,460 

7,401 

12,655 

10,814 

Ducato Etico Geo 

3,920 

3,927 

5,376 

15,839 

Eurom. Risk Fund 

36,081 

36,010 

7,394 

10,749 

Gestielle Etico Az. 

5,718 

5,718 

3,493 

14,566 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,961 

4,948 

4,070 

19,773 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,103 

7,101 

3,951 

15,515 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,957 

3,952 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,407 

5,407 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,541 

4,541 

3,889 

14,412 

Arca Multfifondo E 

4,791 

4,794 

2,789 

10,265 

Aureo FF Dinamico 

4,180 

4,167 

4,500 

13,218 

Àzimut C Equ 

5,807 

5,796 

2,633 

7,239 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,079 

6,080 

2,599 

12,616 

BdS Arcob.Energia 

6,597 

6,577 

4,449 

13,997 

Bipielle Profilo 4 

5,055 

5,047 

3,735 

10,977 

Bipiemme Comparto 70 

5,013 

5,016 

4,285 

16,419 

BPU PraPriv 4 

6,241 

6,238 

6,411 

17,180 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,496 

5,505 

6,989 

16,391 

Bussola FdF Sviluppo 

3,953 

3,943 

4,799 

17,195 

Ducato Mix 75 

4,560 

4,561 

2,749 

9,091 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Equity 75 

4,668 

4,663 

3,687 

13,937 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,783 

4,767 

6,124 

14,755 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,528 

4,510 

3,758 

13,370 

Imindustria 

13,463 

13,459 

4,082 

11,680 

Multifondo C. C30/70 

4,867 

4,870 

1,799 

12,402 

Nextra Team 5 

4,401 

4,397 

4,811 

13,399 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,333 

4,331 

3,561 

13,578 

Ras Multipartner70 

4,770 

4,760 

4,103 

14,197 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,844 

21,842 

3,905 

12,714 

Sanpaolo Strat.70 

6,738 

6,707 

3,965 

8,871 

Vitamin Long T.PIus 

6,508 

6,495 

3,763 

12,498 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,236 

19,235 

2,423 

6,730 

Alto Bilanciato 

16,568 

16,512 

2,354 

6,355 

Arca 5Stelle C 

4,897 

4,898 

2,900 

10,692 

ArcaBB 

33,631 

33,603 

3,931 

9,032 

Arca Multfifondo D 

4,877 

4,879 

2,072 

7,518 

Aureo Bilanciato 

25,930 

25,929 

3,389 

9,446 

Azimut Bil. 

22,754 

22,763 

4,573 

8,918 

Azimut Bilan.lntem. 

7,133 

7,136 

2,207 

7,782 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,805 

5,806 

1,842 

8,688 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,211 

6,199 

3,517 

10,379 

Bim Bilanciato 

22,206 

22,186 

4,205 

7,561 

Bipielle Profilo 3 

12,070 

12,056 

2,531 

8,212 

Bipiemme Comparto 50 

5,289 

5,288 

4,073 

11,771 

Bipiemme Internaz. 

12,647 

12,644 

2,339 

7,707 

Bnl Strategia 90 

4,757 

4,755 

2,235 

5,104 

Bnl Strategia Mercati 

14,545 

14,553 

4,422 

6,996 

BPU PraPriv 3 

5,971 

5,971 

4,699 

12,916 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,405 

5,411 

4,505 

11,951 

Bussola FdF Crescita 

4,575 

4,569 

2,395 

8,464 

Bussola FdF Dinamica 

4,211 

4,202 

3,566 

12,744 

Capitalg. Bilanc. 

19,262 

19,256 

2,846 

6,732 

Carige Bilanciato Euro 

5,972 

5,982 

5,456 

11,293 

Consultin. Bilanciato 

5,677 

5,679 

3,557 

10,447 

Ducato Mix 50 

4,752 

4,753 

1,952 

6,619 

Ducato Portf. Equity 50 

4,816 

4,813 

2,752 

10,433 

Dws Eurorisparmio Le 

23,252 

23,258 

4,914 

10,183 

Dws Professionale Le 

56,273 

56,299 

3,986 

11,866 

Dws Professionale Nc 

5,022 

5,024 

2,699 

8,725 

Effe Un. Dinamica 

4,829 

4,824 

3,294 

9,625 

Epsilon DLongRun 

6,333 

6,337 

5,921 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,938 

5,934 

2,538 

6,454 

Eurom. Capitalfit 

30,818 

30,815 

2,936 

5,501 

Fideuram Performance 

12,167 

12,172 

2,089 

9,386 

Fin Et40EqGI 

5,444 

5,443 

2,273 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,834 

19,820 

3,957 

7,501 

Fineco Global Balanced 

5,315 

5,313 

4,012 

9,769 

Fondersel 

46,671 

46,669 

3,238 

7,552 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,873 

4,860 

2,633 

9,530 

Generali Rend 

27,197 

27,205 

2,248 

7,451 

Geo Global Bal.1 

7,410 

7,410 

4,572 

18,979 

Gestielle GI.Ass.3 

12,127 

12,130 

2,320 

11,124 

Gestnord Bil.Euro 

14,947 

14,949 

4,693 

10,115 

Gestnord Bil.lnt. 

12,657 

12,652 

2,081 

8,560 

Grifocapital 

19,454 

19,428 

2,535 

8,403 

Imi Capital 

31,946 

31,936 

3,241 

8,310 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,320 

6,306 

3,488 

8,034 

Mediolanum Elite 60L 

5,851 

5,851 

2,757 

10,355 

Mediolanum Elite 60S 

11,449 

11,450 

2,663 

9,991 

Multifondo C.B50/50 

4,984 

4,984 

1,631 

9,514 

Nextam P.Bilanciato 

5,956 

5,947 

4,089 

5,922 

Nextra Bil. Inter. 

9,291 

9,293 

2,391 

8,654 

Nextra Bilan.Euro 

36,583 

36,592 

3,339 

9,304 

Open Fund Bil.lnt. 

4,555 

4,555 

2,775 

11,916 

Pioneer Bil. Europa A 

22,131 

22,164 

4,126 

9,652 

Pioneer Bil. Europa B 

21,737 

21,770 

4,074 

9,297 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,712 

14,716 

1,855 

8,897 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,427 

14,430 

1,771 

8,523 

PIXel Multifund - Moderato 

4,460 

4,460 

2,623 

8,569 

Prim.Bil.Euro 

5,846 

5,849 

3,378 

8,864 

Ras Bil Globale T 

12,953 

12,949 

4,007 

11,702 

Ras Bil. Europa L 

27,726 

27,717 

4,084 

10,674 

Ras Bil. Europa T 

27,471 

27,463 

4,002 

10,334 

Ras Bil. Globale L 

13,057 

13,053 

4,115 

12,058 

Ras Multipartner50 

5,154 

5,144 

3,307 

10,839 

Sai Bilanciato 

3,995 

3,994 

2,122 

10,695 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,294 

6,293 

2,391 

7,645 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,341 

26,339 

2,870 

9,294 

Sanpaolo Strat.50 

6,318 

6,296 

2,966 

6,561 

Veg Sin Din 

5,660 

5,650 

2,573 

8,888 

Vitamin Long Term 

6,249 

6,240 

3,187 

9,786 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,221 

9,224 

1,296 

3,887 

Arca 5Stelle A 

5,429 

5,430 

1,496 

5,417 

Arca 5Stelle B 

5,164 

5,165 

2,217 

8,124 

Arca Multfifondo B 

5,117 

5,119 

0,847 

3,898 

Arca Multfifondo C 

4,957 

4,958 

1,515 

5,716 

Arca TE 

16,129 

16,117 

2,387 

6,575 

Aureo FF Ponderato 

4,998 

4,991 

1,958 

5,532 

Azimut C Con 

5,448 

5,445 

1,453 

3,950 

Azimut Protezione 

7,300 

7,297 

1,629 

4,316 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,595 

5,595 

1,285 

5,906 

BDS Are. Etico 

5,238 

5,227 

1,788 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,805 

5,798 

2,111 

6,377 

Bipielle Profilo 2 

7,910 

7,907 

1,462 

5,424 

Bipiemme Comparto 30 

5,324 

5,323 

2,800 

7,992 

Bipiemme Mix 

5,839 

5,842 

4,361 

9,079 

Bipiemme Visconteo 

31,508 

31,504 

3,325 

5,396 

Bnl Strategia 95 

20,375 

20,373 

1,646 

3,537 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,594 

5,595 

3,306 

6,634 

BPU PraPriv 1 

5,489 

5,488 

2,159 

5,883 

BPU PraPriv 2 

5,757 

5,757 

3,618 

9,595 

BPU PraPrtf.Mod. 

5,461 

5,464 

2,593 

7,078 

Bussola FdF Evoluzione 

4,950 

4,947 

1,310 

4,474 

Ducato Mix 25 

5,057 

5,059 

0,677 

3,457 

Ducato Portf. Equity 25 

4,878 

4,879 

1,710 

6,553 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,676 

5,677 

1,195 

4,492 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,502 

5,503 

1,345 

4,641 

Fin Et EuBal 

5,237 

5,238 

1,907 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,301 

11,311 

2,031 

2,886 

Fineco AM Valore Pr85 

4,993 

4,993 

2,337 

4,412 

Fineco AM Valore Pr90 

5,276 

5,276 

1,677 

3,228 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,295 

5,290 

1,379 

4,294 

Geo Global Bal.3 

5,968 

5,968 

2,174 

5,759 

Gestielle GI.Ass.2 

12,138 

12,149 

1,412 

6,334 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,410 

5,403 

1,558 

4,967 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,525 

5,515 

2,069 

6,929 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,323 

5,318 

1,236 

3,460 

Mediolanum Elite 30L 

5,460 

5,460 

1,487 

5,263 

Mediolanum Elite 30S 

10,724 

10,724 

1,371 

4,716 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,301 

5,288 

1,923 

6,126 

Multifondo C.A70/30 

5,132 

5,128 

3,073 

9,052 

Ras Multipartner20 

5,719 

5,714 

2,016 

5,829 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,494 

6,495 

1,168 

2,688 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,951 

6,950 

1,297 

4,119 

Sanpaolo Strat.30 

5,593 

5,580 

2,025 

4,601 

Veg Sin Aud 

5,381 

5,372 

1,242 

5,283 

Vitamin Medium Term 

5,774 

5,767 

1,780 

4,963 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,167 9,167 

0,273 

0,992 

Alto Monetario 

6,479 

6,479 

0,263 

0,982 

ArcaMM 

13,154 

13,153 

0,221 

0,866 

Astese Monetario 

5,374 

5,374 

0,261 

0,941 

Aureo Monetario 

5,697 

5,697 

0,246 

0,850 

Bancoposta Monetario 

5,539 

5,539 

0,290 

1,040 

Bim Obblig.BT 

5,841 

5,841 

0,292 

1,073 

Bipielle F.Monetario 

13,282 

13,282 

0,257 

0,942 

Bipielle F.TassoVar 

8,678 

8,678 

0,277 

0,884 

Bipiemme Monetario 

10,914 

10,913 

0,349 

1,196 

Bipiemme Tesoreria 

6,220 

6,219 

0,420 

1,419 

Bnl Obbl Euro BT 

6,651 

6,651 

0,271 

0,926 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,474 

5,473 

0,256 

0,978 

BPVi Breve Termine 

5,650 

5,649 

0,337 

1,073 

Capitalg. Bond BT 

9,442 

9,442 

0,265 

0,952 

Carige Mon. 

10,527 

10,526 

0,314 

1,241 

Cariparma Nextra Mon 

6,640 

6,640 

0,287 

1,019 

Consultin. Monetario 

5,049 

5,049 

0,119 

0,819 

Cr Cento Valore 

6,353 

6,353 

0,268 

0,969 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,243 

5,242 

0,287 

1,138 

Ducato Fix Euro BT 

5,710 

5,710 

0,316 

0,812 

Ducato Fix Euro TV 

5,551 

5,551 

0,325 

0,726 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,630 

7,629 

0,263 

0,806 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,499 

7,498 

0,254 

0,793 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,242 

5,241 

0,268 

0,963 

Eurom. Contovivo 

11,117 

11,116 

0,216 

0,280 

Eurom. Rendifit 

7,685 

7,685 

0,209 

0,721 

Fideuram Security 

8,861 

8,861 

0,249 

0,728 

Fineco AM Monetario 

12,026 

12,025 

0,242 

0,872 

Fineco Breve Termine 

8,200 

8,200 

0,196 

0,675 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fondersel Reddito 

12,917 

12,915 

0,342 

0,977 

Generali Monetario Euro 

15,136 

15,135 

0,245 

1,062 

Geo Europa ST Bond 1 

6,144 

6,144 

0,409 

1,520 

Geo Europa ST Bond 2 

6,151 

6,151 

0,392 

1,485 

Geo Europa ST Bond 3 

6,160 

6,160 

0,440 

1,650 

Geo Europa ST Bond 4 

6,124 

6,124 

0,393 

1,508 

Geo Europa ST Bond 5 

6,212 

6,212 

0,355 

1,487 

Geo Europa ST Bond 6 

6,183 

6,183 

0,406 

1,627 

Gestielle BT Euro 

6,871 

6,871 

0,307 

1,029 

Grifocash 

6,064 

6,064 

0,116 

0,733 

Imi 2000 

15,702 

15,701 

0,268 

0,809 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,059 

5,059 

0,357 

1,160 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,050 

5,049 

0,298 

0,980 

Intra Obb. Euro BT 

5,119 

5,119 

0,314 

1,086 

Laurin Money 

6,344 

6,344 

0,253 

0,971 

Leonardo Monetario 

5,297 

5,297 

0,360 

1,320 

Mediolanum Ri.Co. 

12,447 

12,448 

0,250 

1,006 

MGrecMon. 

8,803 

8,802 

0,228 

0,917 

Nextra Euro Mon. 

14,106 

14,106 

0,277 

1,017 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,407 

6,407 

0,360 

1,073 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,097 

8,096 

0,248 

0,897 

Optima Reddito B.T. 

5,995 

5,994 

0,167 

0,672 

Passadore Monetario 

6,432 

6,432 

0,296 

1,069 

Perseo Rendita 

6,441 

6,439 

0,343 

0,940 

Pioneer Monet. Euro A 

11,926 

11,926 

0,235 

0,863 

Pioneer Monet. Euro B 

11,814 

11,814 

0,187 

0,639 

Ras Cash L 

6,257 

6,256 

0,272 

0,871 

Ras Cash T 

6,217 

6,216 

0,210 

0,615 

Ras Monetario 

14,257 

14,255 

0,281 

0,899 

Sai Euromonetario 

15,620 

15,616 

0,405 

1,107 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,879 

6,879 

0,145 

0,560 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,035 

9,035 

0,144 

0,568 

Systema Obb. Euro B/T 

7,988 

7,987 

0,339 

1,229 

Teodorico Monetario 

6,683 

6,683 

0,330 

1,166 

Uniban Monetario 

5,153 

5,153 

0,311 

1,039 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,257 

5,257 

0,324 

1,174 

Zenit Monetario 

6,687 

6,687 

0,285 

0,708 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,272 5,273 0,362 1,346 

Anima Obbl. Euro 

6,085 

6,084 

0,280 

0,346 

Apulia Obb.Euro MT 

7,151 

7,154 

0,323 

1,217 

Arca RR 

8,062 

8,064 

0,299 

1,345 

Astese Obbligazion. 

5,326 

5,327 

0,245 

1,313 

Aureo Rendita 

18,510 

18,514 

0,450 

1,297 

Azimut Fixed Rate 

9,242 

9,240 

0,358 

0,972 

Azimut Reddito Euro 

14,218 

14,218 

0,374 

1,095 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,162 

6,160 

0,424 

1,499 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,280 

5,279 

0,380 

1,363 

Bim Obblig.Euro 

5,994 

5,995 

0,167 

0,638 

Bipielle F.Cedola 

6,547 

6,548 

0,214 

1,263 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,571 

14,572 

0,234 

1,427 

Bipiemme Europe Bnd 

6,398 

6,397 

0,424 

1,507 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,258 

6,254 

0,562 

1,164 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,914 

5,910 

0,527 

1,668 

BPVi Obbl. Euro 

6,035 

6,036 

0,316 

1,309 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,153 

17,154 

0,510 

1,810 

Capitalg. Bond Eur 

9,689 

9,690 

0,248 

0,917 

Carige Obbl 

9,728 

9,728 

0,413 

1,503 

Carige Obbl. Euro LT 

4,998 

5,000 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,946 

8,947 

0,427 

1,268 

Ducato Fix Euro MT 

6,792 

6,791 

0,607 

1,147 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,649 

16,644 

0,440 

0,909 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,217 

6,215 

0,274 

-0,016 

Epsilon Qincome 

6,503 

6,505 

0,479 

2,056 

Eurom. Euro LongTerm 

7,461 

7,460 

0,228 

0,539 

Eurom. Reddito 

13,867 

13,866 

0,282 

0,697 

Fin Et Eu Bd 

5,034 

5,037 

0,239 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,338 

8,340 

0,397 

1,054 

Fineco AM EurobbMT 

5,767 

5,767 

0,331 

1,567 

Fineco Reddito 

14,343 

14,347 

0,547 

1,385 

Fondaco Eurogov Beta 

103,371 

103,371 

0,822 

2,371 

Fondersel Euro 

7,188 

7,186 

0,560 

1,583 

Generali Bond Euro 

9,047 

9,049 

0,344 

1,310 

Gestielle Etico Obb. 

5,608 

5,608 

0,628 

2,001 

Gestielle LT Euro 

7,139 

7,140 

0,408 

1,826 

Gestielle MT Euro 

13,202 

13,201 

0,152 

0,994 

Imirend 

8,972 

8,970 

0,392 

1,002 

Intra Obb. Euro 

5,278 

5,278 

0,514 

1,637 

Leonardo obbl. 

6,588 

6,589 

0,442 

1,338 

Mediolanum Euromoney 

6,839 

6,835 

0,524 

1,176 

Mediolanum Ifalmoney 

6,721 

6,720 

0,415 

0,984 

Nextra BondEuro 

6,885 

6,887 

0,643 

1,759 

Nextra BondEuro MT 

9,412 

9,414 

0,470 

1,433 

Nextra Long Bond E 

8,593 

8,599 

1,106 

2,664 

Nextra SR Bond 

5,402 

5,402 

0,821 

1,771 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,512 

15,517 

0,323 

1,108 

Open F.Obb.Euro 

5,596 

5,593 

0,503 

0,993 

Optima Obbligazionario Euro 

6,258 

6,260 

0,208 

1,115 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,412 

7,415 

0,420 

1,381 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,340 

7,343 

0,355 

1,158 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,345 

6,348 

0,411 

1,330 

Prim.Bond Euro 

5,269 

5,271 

0,592 

1,581 

Prof Eu Bond 

5,099 

5,100 

0,020 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,909 

28,916 

0,302 

1,318 

Ras Obbl. T 

28,645 

28,653 

0,231 

1,019 

Sai Eurobblig. 

11,787 

11,784 

0,477 

1,280 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,392 

12,394 

0,568 

1,933 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,536 

7,540 

0,735 

2,322 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,160 

7,159 

0,112 

0,717 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,517 

5,518 

0,528 

1,733 

Uniban Obb. Euro 

5,243 

5,244 

0,421 

1,197 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,574 

5,573 

0,559 

1,771 

Vegagest Obbl.Euro 

5,860 

5,859 

0,428 

1,525 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,004 

5,004 -0,477 

0,140 

Aureo Corp.Europa 

5,406 

5,405 0,130 

0,764 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,550 

6,549 0,092 

1,002 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,586 

4,586 0,284 

0,504 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,326 

6,325 0,016 

0,829 

Capitalg. Bond Corp. 

6,538 

6,537 -0,214 

0,092 

Carige Corporate Euro 

6,077 

6,078 0,247 

0,796 

Ducato Etico Fix 

5,147 

5,149 0,410 

0,744 

Ducato Fix Imprese 

6,090 

6,090 0,561 

1,196 

Effe Ob. Corporate 

6,007 

6,007 0,384 

0,873 

Generali Corp. Bond Euro 

6,180 

6,180 0,260 

0,964 

Gestielle Corp. Bond 

5,942 

5,942 0,169 

0,541 

Nextra BondCorp.Euro 

6,565 

6,566 0,153 

0,582 

Nextra Corp. Breve! 

7,416 

7,416 0,230 

0,967 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,470 

6,471 0,046 

1,125 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,302 

5,303 0,057 

0,904 

Prim.Bond C.Euro 

5,351 

5,352 0,206 

0,583 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,493 

5,493 0,219 

0,549 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,351 

6,351 0,332 

1,034 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,687 

6,677 1,642 

3,594 

Gestielle H.R. Bond 

5,204 

5,197 1,840 

3,480 

Nextra BondHY Europa 

5,928 

5,919 1,074 

3,275 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,887 

5,895 -0,992 

7,036 

Gestielle Cash Dir 

5,649 

5,658 -1,051 

9,477 

Nextra CashDollaro 

12,513 

12,534 -1,099 

9,255 

Nextra CashDollaro-$ 

14,889 

14,882 -1,195 

9,614 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,089 

8,099 -1,016 

7,638 

Aureo Dollaro 

5,578 

5,578 -1,134 

7,372 

Azimut Reddito Usa 

5,693 

5,700 -0,767 

7,273 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,252 

7,261 -1,347 

5,961 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,719 

5,726 -0,970 

7,238 

Capitalg. Bond-$ 

6,529 

6,538 -1,061 

7,403 

Ducato Fix Dollaro 

7,055 

7,063 -0,927 

7,251 

Eurom. North Am.Bond 

8,447 

8,461 -0,985 

7,646 

Fineco Put.USA Bond 

6,276 

6,287 -1,336 

6,989 

Fondersel Dollaro 

8,150 

8,162 -0,924 

6,369 

Gestielle Bond-$ 

8,004 

8,015 -1,246 

6,620 

Nextra BondDollaro 

7,762 

7,772 -1,008 

7,418 

Nextra BondDollaro $ 

9,236 

9,228 -1,102 

7,778 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,049 

13,067 -1,196 

7,003 

Ras Us Bond Fund L 

5,699 

5,707 -1,145 

7,346 

Ras Us Bond Fund T 

5,650 

5,657 -1,224 

7,028 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,732 

6,741 -0,854 

8,633 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,093 

8,099 -0,259 

1,748 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,984 

6,984 0,736 

1,526 

Alto Intera. Obbl. 

5,560 

5,564 -0,626 

2,037 

Arca Bond 

11,262 

11,269 -0,275 

2,298 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Multfifondo A 

5,303 

5,306 

0,170 

1,280 

Aureo Bond 

7,253 

7,255 

-0,220 

2,176 

Aureo FF Prudente 

5,340 

5,338 

0,150 

1,870 

Azimut Rend. Int. 

8,642 

8,647 

-0,058 

2,369 

Bim Obblig.Globale 

5,581 

5,583 

-0,268 

1,178 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,292 

10,299 

-0,368 

2,194 

Bipiemme Pianeta 

8,302 

8,307 

0,060 

2,582 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,008 

5,009 

-0,477 

2,476 

BPVI Bond 

5,509 

5,509 

0,218 

0,000 

BPVi Obbl. Intem. 

5,267 

5,268 

-0,114 

2,093 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,440 

11,449 

0,105 

3,044 

Capitalg. Global B 

8,282 

8,288 

-0,301 

2,361 

Carige Obbl. Internazionale 

5,191 

5,193 

-0,307 

2,467 

Cariparma Nextra Bond 

8,589 

8,596 

-0,255 

2,189 

Ducato Fix Globale 

7,969 

7,970 

-0,188 

1,607 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,121 

5,126 

0,688 

3,475 

Dws Bond Internaz. Le 

7,567 

7,569 

-0,303 

2,284 

Dws Bond Internaz. Nc 

11,010 

11,014 

-0,299 

1,353 

Eurom. Inter. Bond 

8,987 

8,988 

-0,266 

1,836 

Fineco AM Global Bd 

13,354 

13,367 

-0,157 

1,205 

Fondersel Intera. 

12,328 

12,333 

-0,380 

1,091 

Generali Bond Internaz. 

12,990 

12,999 

-0,467 

1,810 

Gestielle Obb. Inter 

5,793 

5,796 

-0,447 

2,205 

Imi Bond 

13,873 

13,881 

-0,381 

1,366 

Laurin Bond 

5,481 

5,483 

-0,400 

2,219 

Leonardo Bond 

5,390 

5,394 

-0,314 

1,871 

Mediolanum Intermoney 

6,631 

6,633 

-0,061 

1,564 

ML MSeries Bnd 

5,400 

5,401 

0,223 

0,428 

Nextra Bondlnter. 

8,188 

8,194 

-0,171 

2,286 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,783 

11,795 

-0,532 

1,464 

Optima Obbl. Euro Global 

6,185 

6,185 

0,178 

0,980 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,122 

11,132 

0,027 

2,981 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,020 

11,029 

-0,027 

2,760 

Prim.Bond Int. 

4,607 

4,611 

-0,839 

-0,346 

Ras Bond Fund L 

14,447 

14,460 

-0,379 

1,955 

Ras Bond Fund T 

14,328 

14,342 

-0,465 

1,610 

Sai Obblig. Intera. 

7,955 

7,959 

0,151 

2,407 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,968 

10,974 

-0,018 

2,132 

Sofid Sim Bond 

6,718 

6,723 

-0,223 

2,206 

Systema Obb. Globale 

6,648 

6,652 

-0,345 

2,104 

Vegagest Obb.lntem. 

5,125 

5,127 

-0,078 

2,193 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,198 6,200 0,291 

0,405 

Arca Corporate BT 

5,118 

5,118 

0,235 

1,007 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,559 

4,560 

0,176 

0,132 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,912 

5,911 

0,374 

-0,404 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,344 7,341 

3,074 

5,140 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,633 

6,636 

3,803 

7,209 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,105 

4,111 

-1,156 

-3,001 

Capitalg. Bond Yen 

4,789 

4,796 

-0,828 

-2,761 

Ducato Fix Yen 

4,226 

4,231 

-0,798 

-2,895 

Eurom. Yen Bond 

7,648 

7,660 

-0,907 

-3,775 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,564 

11,576 

3,937 

8,105 

Aureo Alto Rend. 

7,544 

7,552 

1,850 

13,341 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,477 

8,494 

3,214 

7,864 

Bnl Obbl Emergenti 

19,693 

19,718 

2,429 

12,551 

Bpm EmMk B 

5,171 

5,176 

2,538 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,133 

8,142 

2,469 

9,373 

Ducato Fix Emergenti 

11,489 

11,498 

2,902 

5,646 

Eurom. Risk Bond 

6,149 

6,153 

2,706 

4,486 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,331 

8,334 

3,043 

6,426 

Nextra BondEm.VAttiv 

11,147 

11,169 

2,107 

16,199 

Nextra BondEm.VCop. 

9,598 

9,601 

2,784 

5,891 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,402 

7,413 

1,746 

10,858 

Optima Obb. Em. Market 

6,753 

6,771 

2,895 

15,475 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,781 

9,791 

2,980 

14,524 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,463 

5,476 

1,448 

10,297 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,413 

5,425 

1,367 

9,886 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,323 

6,322 

2,729 

7,883 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,636 15,637 0,122 

0,786 

Anima Convertibile 

5,960 

5,960 

4,159 

8,423 

Aureo Gestiobb 

9,348 

9,352 

-0,064 

1,897 

Azimut Floating Rate 

6,931 

6,931 

0,202 

0,522 

Azimut Reai Value 

5,092 

5,091 

0,553 

1,840 

Azimut Trend Tassi 

8,137 

8,137 

0,308 

0,843 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,296 

9,296 

0,335 

1,022 

Bnl Tes Liquid. 

5,035 

5,034 

0,379 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,542 

4,548 

-1,089 

7,886 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,317 

5,322 

1,819 

9,674 

Ducato Fix Convertibili 

8,412 

8,409 

4,979 

5,387 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,786 

5,787 

0,121 

-0,035 

Fineco Global HY 

6,577 

6,582 

1,309 

7,661 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,343 

5,342 

-0,336 

1,985 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,102 

5,102 

0,512 

1,613 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,082 

5,082 

0,474 

1,175 

Geo Global Reai Bond 

5,297 

5,297 

0,953 

3,376 

Gestielle Glob.Conv. 

6,511 

6,517 

3,055 

5,973 

Mediolanum Ri.Re. 

12,478 

12,476 

1,006 

5,334 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,822 

10,821 

1,484 

3,067 

MGreciaObb 

6,955 

6,953 

-0,043 

2,039 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,322 

5,327 

3,621 

6,270 

Ras Cedola L 

6,126 

6,126 

0,082 

0,590 

Ras Cedola T 

6,074 

6,074 

0,017 

0,317 

Ras Spread Fund L 

5,874 

5,871 

0,755 

2,477 

Ras Spread Fund T 

5,816 

5,813 

0,675 

2,178 

Sanpaolo Currency Risk 

7,582 

7,587 

-0,276 

1,499 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,058 

7,059 

2,379 

4,749 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,372 

5,371 

0,453 

1,581 

SanPaolo Reddito 

6,103 

6,103 

0,329 

0,939 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,711 

5,706 

1,044 

2,128 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,078 

6,078 

0,380 

1,248 

SolidITAS 

5,018 

5,016 

0,864 

2,425 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,605 

5,605 

0,791 

1,192 

Alleanza Obbl. 

5,649 

5,646 

1,799 

3,057 

Alto Obbligazionario 

8,006 

8,007 

1,035 

1,896 

Anima Fondimpiego 

18,141 

18,141 

1,047 

5,037 

Arca Obbligaz. Europa 

7,793 

7,790 

1,103 

3,465 

Azi Contofon 

5,026 

5,026 

0,701 

0,000 

Azimut CPru 

5,312 

5,309 

0,816 

2,528 

Azimut Solidity 

7,396 

7,395 

0,530 

1,943 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,367 

5,367 

1,150 

5,009 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,398 

5,397 

0,709 

3,094 

Bim Corporate Mix 

5,212 

5,212 

1,027 

3,045 

Bipielle F.80/20 

9,567 

9,564 

1,302 

4,216 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,447 

10,444 

1,045 

2,002 

Bipielle Profilo 1 

4,890 

4,890 

0,431 

2,926 

Bipiemme Sforzesco 

8,850 

8,850 

1,351 

3,099 

Bnl per Telethon 

5,456 

5,454 

0,720 

4,082 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,504 

5,504 

1,214 

3,400 

CA MultDif 

5,121 

5,120 

0,708 

0,000 

CariPa Nextra Piu 1 

5,195 

5,195 

0,776 

1,883 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,225 

5,223 

1,083 

3,159 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,195 

5,192 

1,228 

3,260 

Cr.Cento Misto Best 

5,443 

5,441 

0,871 

2,582 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,200 

9,198 

0,800 

2,359 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,598 

5,598 

0,665 

2,153 

Dws Protezione 95 Le 

7,225 

7,225 

1,035 

2,410 

Effe Lin. Prudente 

4,974 

4,974 

0,709 

3,109 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,352 

5,350 

0,639 

1,614 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,955 

5,959 

1,327 

1,882 

Fineco AM Valore Pr95 

5,438 

5,438 

1,059 

2,007 

Fineco Impiego 

6,621 

6,623 

0,822 

1,893 

Generali Cash 

6,306 

6,306 

1,285 

2,155 

Geo GI.Conv.Bond 

5,672 

5,672 

4,920 

8,162 

Gestielle GI.Ass.1 

8,427 

8,427 

0,934 

3,399 

Grifobond 

7,214 

7,208 

-1,124 

2,341 

Griforend 

7,534 

7,533 

0,040 

1,015 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,169 

5,168 

0,662 

1,712 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,199 

5,198 

0,678 

1,702 

Intesa CC ProtDinamica 

5,188 

5,185 

1,229 

3,326 

Leonardo 80/20 

5,717 

5,721 

1,437 

3,456 

Mosaico Obbl. Misto 

5,170 

5,168 

1,452 

3,297 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,611 

5,610 

0,863 

2,148 

Nextra Equilibrio 

7,468 

7,473 

0,837 

4,579 

Nextra Rendita 

6,322 

6,322 

0,333 

1,398 

Nextra SR Equity 10 

5,483 

5,481 

1,218 

3,336 

Nextra SR Equity 20 

5,726 

5,724 

1,723 

4,604 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,096 

6,095 

1,111 

2,938 

Pioneer Obb. Misto A 

8,474 

8,478 

1,134 

4,308 

Pioneer Obb. Misto B 

8,395 

8,399 

1,084 

4,092 

Prim.Obb.Misto 

5,507 

5,509 

1,831 

4,577 


Descr. Fondo 

Ultime 

i Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras LongTerm B. F. L 

6,243 

6,242 

1,085 

3,481 

Ras LongTerm B. F. T 

6,194 

6,193 

1,011 

3,165 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,349 

5,348 

1,001 

2,589 

Sanpaolo Protezione 95 

5,362 

5,364 

1,592 

3,874 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,694 

5,686 

1,679 

3,452 

Systema Obb. Dinamico 

6,742 

6,740 

0,943 

4,689 

Veg Sin Mod 

5,263 

5,258 

0,747 

3,399 

Vitamin Short Term 

5,502 

5,499 

1,028 

2,078 

Zenit Obbligazionar. 

7,496 

7,497 

0,983 

1,737 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,020 

6,020 

0,618 

1,552 

Bipiemme Risparmio 

7,994 

7,992 

0,251 

1,036 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,834 

7,840 

-0,318 

-0,064 

CA-AM Mida Dinamic 

5,175 

5,171 

0,077 

1,570 

Capitalg. B.Europa 

9,218 

9,218 

0,337 

0,975 

Consultin. High Yield 

5,411 

5,411 

1,084 

5,601 

Consultin. Reddito 

7,118 

7,116 

0,352 

1,237 

Ducato Fix Rendita 

18,327 

18,330 

0,615 

1,982 

Eurom. Total Return Bd 

6,100 

6,099 

0,329 

0,643 

Fineco AM Bond TR 

7,174 

7,171 

0,196 

0,631 

Generali InstBond 

5,141 

5,140 

0,371 

1,969 

Geo Global Bond TRI 

5,899 

5,899 

0,426 

1,549 

Geo Global Bond TR 2 

5,803 

5,803 

0,450 

1,629 

GestCPITRO 

5,107 

5,106 

0,354 

1,349 

GestiLTROb 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,205 

5,204 

0,405 

3,644 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,312 

8,314 

-0,060 

1,763 

Vega Ob FI 

5,007 

5,008 

-0,020 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,883 

5,883 

0,461 

1,641 

ArcaBT 

8,006 

8,005 

0,351 

1,060 

Àrea BT-Tesoreria 

5,219 

5,219 

0,423 

1,359 

Aureo Liquidità 

5,229 

5,229 

0,384 

1,357 

Azimut Garanzia 

11,434 

11,434 

0,342 

0,927 

Bipielle F.Liquidità 

7,432 

7,432 

0,378 

1,171 

Bnl Cash 

20,327 

20,326 

0,351 

1,275 

Bnl Liquidità Euro 

5,467 

5,467 

0,312 

1,054 

BPU Praliquidita 1 

5,156 

5,156 

0,370 

1,297 

CA-AM Mida Monetar. 

11,245 

11,245 

0,339 

1,215 

Capitalg. Liquid. 

6,644 

6,644 

0,393 

1,327 

Carige Liquidità Euro 

5,792 

5,792 

0,364 

1,223 

Cash Plus 

5,013 

5,013 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,161 

6,161 

0,457 

1,416 

Ducato Fix Monetario 

7,780 

7,780 

0,361 

1,118 

Dws Liquidità Nc 

6,820 

6,820 

0,397 

1,277 

Dws Tesoreria Imprese 

7,622 

7,621 

0,395 

1,222 

Epsilon Cash 

5,683 

5,683 

0,424 

1,518 

Eurom. Tesoreria 

10,352 

10,352 

0,330 

1,025 

Fideuram Moneta 

13,499 

13,498 

0,320 

1,063 

Fineco AM Cash 

5,725 

5,724 

0,351 

1,202 

Fineco AM Liquidità' 

5,684 

5,683 

0,477 

1,718 

Fondaco Euro Cash 

101,850 

101,847 

0,464 

1,698 

Fondersel Cash 

8,361 

8,361 

0,348 

1,321 

Generali Liquidità 

6,034 

6,034 

0,399 

1,310 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,133 

5,133 

-0,019 

2,271 

Gestielle Cash Euro 

6,532 

6,532 

0,384 

1,350 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,068 

5,068 

0,396 

1,319 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,440 

5,439 

0,349 

1,276 

Nextam P.Liquidita 

5,316 

5,316 

0,378 

1,161 

Nextra Tesoreria 

7,010 

7,010 

0,358 

1,227 

Nordfondo Liquidità 

5,661 

5,661 

0,337 

1,270 

Optima Money 

5,645 

5,645 

0,320 

1,074 

Perseo Monetario 

6,792 

6,792 

0,310 

0,921 

Pioneer Liquidità A 

7,679 

7,679 

0,379 

1,279 

Pioneer Liquidità B 

7,607 

7,606 

0,330 

1,076 

Ras Liquidità 1 A 

5,111 

5,111 

0,373 

1,288 

Ras Liquidità 1 B 

5,146 

5,146 

0,488 

1,680 

Sai Liquidità 1 

10,520 

10,519 

0,391 

1,427 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,830 

6,830 

0,367 

1,245 

Sanpaolo Liquidità' 

6,746 

6,745 

0,312 

1,003 

Vegagest Monetario 

5,434 

5,434 

0,369 

1,267 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,977 4,985 

-1,054 

9,674 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,971 

4,972 

1,719 

2,053 

Abis Flessibile 

5,478 

5,478 

2,469 

3,652 

AgoraFlex 

5,975 

5,973 

3,895 

6,544 

Alarico Re 

5,290 

5,301 

4,298 

6,804 

Alpi Absolute Return 

9,455 

9,458 

2,549 

7,407 

Anima Fondattivo 

14,937 

14,943 

4,792 

11,762 

Àrea Rendimento Assol t3 

5,026 

5,025 

0,000 

0,000 

Àrea Rendimento Assol t5 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,087 

6,084 

6,453 

11,341 

Azimut Str. Trend 

5,366 

5,361 

3,671 

7,320 

Azimut Trend 

22,837 

22,821 

6,740 

12,094 

Azimut Trend Italia 

19,689 

19,682 

9,123 

17,294 

Bancoposta Centopiu' 

5,004 

5,003 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,834 

4,830 

5,916 

14,795 

Bipielle F.Free 

4,589 

4,579 

5,470 

14,353 

Bipiemme Flessibile 

3,047 

3,048 

0,495 

7,402 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,107 

5,106 

0,809 

1,009 

Bnl Flessibile 

22,148 

22,175 

4,743 

10,541 

Bnl Strategia Rend. 

5,467 

5,470 

0,552 

1,485 

Bnl Tes Rendimen. 

5,086 

5,086 

0,514 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,322 

5,323 

1,934 

4,640 

CA-AM Mida Opport 

5,321 

5,312 

0,226 

2,980 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,745 

6,754 

2,290 

1,781 

Capitalg. Risk 

7,319 

7,303 

1,203 

6,226 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,235 

5,234 

0,828 

0,906 

CrCentoPrem 

5,077 

5,072 

1,216 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,639 

4,642 

0,695 

3,204 

Ducato Flex 100 

10,832 

10,836 

2,392 

5,854 

Ducato Flex 30 

17,165 

17,162 

1,304 

4,188 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,655 

4,653 

3,010 

8,281 

Epsilon QReturn 

5,706 

5,686 

5,745 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,548 

4,542 

4,073 

7,087 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,194 

5,193 

0,290 

1,366 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,355 

5,358 

0,904 

3,338 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,607 

5,611 

1,594 

5,236 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,891 

5,897 

2,399 

7,422 

Fineco AM Prof.Att. 

5,625 

5,617 

8,801 

15,361 

Formula 1 Balanced 

6,861 

6,850 

3,003 

5,554 

Formula 1 Conservat. 

6,639 

6,633 

1,919 

3,460 

Formula 1 High Risk 

6,887 

6,870 

4,634 

10,475 

Formula 1 Low Risk 

6,542 

6,536 

1,615 

3,040 

Formula 1 Risk 

6,755 

6,741 

4,664 

9,304 

Generali InstEquity 

5,689 

5,672 

4,099 

8,832 

Generali Medium Risk 

5,380 

5,381 

0,825 

0,919 

Generali Risk 

5,515 

5,516 

0,933 

0,437 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,035 

6,035 

7,806 

17,458 

Gestielle Flessibile 

12,825 

12,808 

2,847 

9,531 

GestiLTRAD 

4,996 

4,996 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,690 

5,687 

1,048 

8,650 

Grifoplus 

5,504 

5,495 

0,861 

2,763 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,009 

5,012 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,220 

5,220 

0,928 

2,253 

Intesa Premium Power 

5,024 

5,022 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,162 

5,162 

2,706 

0,000 

Intra Flessibile 

5,180 

5,180 

0,583 

1,808 

Investitori Fless. 

6,172 

6,171 

3,906 

6,231 

Iride 

5,234 

5,230 

1,532 

4,118 

KairM-MaAs 

1115,740 

1115,740 

9,314 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1133,608 

1133,608 

8,312 

0,000 

Kairos Par. Incorra 

6,183 

6,183 

0,130 

1,527 

Kairos Partners Fund 

6,452 

6,458 

2,315 

10,498 

M.Gestion Trend Global 

5,378 

5,351 

4,834 

8,340 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,049 

7,055 

5,635 

12,388 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,062 

3,062 

1,023 

2,752 

Nextra Obiettivo Red 

7,580 

7,578 

0,852 

1,283 

Nextra Team 1 

5,588 

5,588 

0,794 

1,545 

Nextra Team 2 

5,257 

5,257 

1,408 

3,200 

Nextra Team 3 

4,762 

4,759 

2,409 

5,681 

Nextra Team 4 

4,306 

4,304 

3,909 

10,015 

Nextra Top Approach 

5,646 

5,645 

0,857 

1,310 

Nextra Top Dynamic 

5,819 

5,816 

2,052 

5,954 

Paritalia Orchestra 

71,481 

71,328 

2,120 

4,823 

Prim.Trading FI.G 

5,046 

5,041 

2,644 

6,053 

ProfEIFIe 

5,554 

5,551 

3,292 

0,000 

Profilo Best F. 

6,150 

6,144 

5,362 

11,555 

Ras Opport. L 

5,017 

5,029 

3,657 

5,866 

Ras Opport. T 

4,977 

4,989 

3,558 

5,467 

Ras TR Dinamico L 

5,205 

5,204 

1,225 

3,212 

Ras TR Dinamico T 

5,186 

5,186 

1,171 

2,917 

Ras TR Prudente L 

5,144 

5,143 

0,863 

2,226 

Ras TR Prudente T 

5,125 

5,124 

0,787 

1,949 

Sanpaolo High Risk 

4,348 

4,349 

2,863 

5,508 

Tank Flessibile 

5,665 

5,665 

3,622 

6,887 

Vegagest Flessib. 

6,076 

6,074 

1,639 

3,792 

Zenit Absolute Return 

6,500 

6,506 

3,701 

4,067 
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Ai Giochi di Torino 2006 anche i cani 
hanno il pass: sulla tessera appesa al 
collo, Chevy (nella foto) è registrato 
con il cognome del suo padrone, il 
velocista Daron Rahlves. Per seguire 
l'americano e consorte nelle gare, 
anche il cane si è dovuto accreditare 

da cani 



■ 11,OOSportltalia 

Volley, Perugia-Cannes 

■ 11,15 SkySport2 

Basket, Bologna-Roma 

■ 12,00Eurosport2 

Tennis, Wtadi Antwerp 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Viadana-Parma 

■ 15,00Sportltalia 

Calcio, Milan-Parma 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Latina-Modena 


■ 17,45 SkySport2 

Rugby, Blues-Hurricanes 

■ 18,15SkySport3 

Basket, Napoli-Milano 

■ 19,30RaiSportSat 

Pallanuoto, Recco-Posill. 

■ 20,00 Rai3 

Rai TG Sport 

■ 20,40 RaiSportSat 

Calcio, Frosin. -Sangiov. 

■ 22,45 RaiSportSat 

Boxe, Bellusci - S. Benito 

■ 23,00 SkySport3 

Nba, Phoenix-Houston 


D treno dei pattuii d’oro 
Azzurri sul tetto del mondo 


L’Italia conquista la finale deN’inseguimento 
Anesi, Fabris e Sanfratello battono tutti 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Torino 

UN POPOLO DI PATTINATORI: chi 

l’avrebbe detto che l’Italia del mare e del sole 
sarebbe diventata una fabbrica di campioni 
delle lame e del ghiaccio. Arriva dall’insegui¬ 
mento a squadre il se¬ 
condo oro azzurro ai 
giochi invernali. A me¬ 
tà del cammino sulla 

tabella di marcia suggerita dal Co¬ 
ni, dieci medaglie per toccare la fa¬ 
tidica quota 100 nella nostra storia 
olimpica, scopriamo che quasi la 
metà del fatturato viene proprio da 
Enrico Fabris e dai suoi compagni. 

Il bronzo nei 5000 metri, insieme a 
Ippolito Sanfratello e a Matteo 
Anesi, ha approfittato di un errore 
degli olandesi in semifinale, e poi 
ha battuto di prepotenza il Canada 
nella finale all’Ovai di Torino, fa¬ 
cendo issare per la seconda volta il 
tricolore sul podio. Due medaglie 
in 5 giorni, pensare che il pattinag¬ 
gio veloce alle olimpiadi non ne 
aveva mai presa una in tutta la sua 
storia. «Cerchiamo di cavalcare 
l’onda e sfruttare al massimo il mo¬ 
mento, ma teniamo i piedi per ter¬ 
ra» hanno ripetuto quasi all’uniso¬ 
no i tre moschettieri azzurri che do¬ 
po la vittoria hanno ricevuto la tele¬ 
fonata da Ciampi. E’ stato Sanfra¬ 
tello, piacentino, 33 anni, a parlare 
col presidente a nome degli altri: 

«Averlo visto all’inizio qui a Tori¬ 
no è stato molto importante, se il 
primo uomo d’Italia viene e fa il ti¬ 
fo per noi significa che il nostro 
piccolo sport può diventare gran¬ 
de». Già, in Italia tutto si divide tra 
calcio e resto del mondo, inteso co¬ 
me tutto il resto dello sport, e i ra¬ 
gazzi che vanno a 50 all’ora su la¬ 
me d’acciaio hanno conquistato il 
loro fatidico e olimpico quarto 
d’ora di celebrità. A questo propo¬ 
sito Enrico Fabris, la stella del 
gruppo e la nuova icona azzurra in 
questi giochi molto di ghiaccio e 
ben poco di neve (per ora) ha le 
idee chiare: «Penso che per queste 
Olimpiadi sarebbe stato bello che il 
mondo del calcio si fermasse per 
dare un valore e un segno di rispet¬ 
to ad atleti veri che si sacrificano 
per un risultato, e che tra un mese 
saranno di nuovo dimenticati da 
tutti». In effetti c’è voluta una gran¬ 
de impresa per finire in copertina, 
per un movimento da 100 atleti e 
450mila euro di budget annuali, va¬ 
le a dire quanto guadagna un pan¬ 
chinaro. Dopo che gli azzurri si era¬ 
no qualificati per il barrage delle 
semifinali battendo gli Usa per un 
soffio, ma stabilendo il record 
olimpico della specialità con 
3’43.64, il destino gli ha messo 
contro nientemeno che l’Olanda, 
ossia i mostri sacri del pattinaggio. 

Per gli “orange” le lame sul ghiac¬ 
cio non sono uno sport, sono una 


religione. Anzi, un mezzo di loco¬ 
mozione, visto che coi pattini ci 
percorrono chilometri su canali 
ghiacciati. Maurizio Marchetto, il 
Lippi della situazione, ha detto che 
«quella sarebbe stata la vera fina¬ 
le». Pronti via, in effetti, e gli aran¬ 
cioni partono a razzo mettendo die¬ 
tro gli italiani. Si gareggia su un 
anello ghiacciato da ripetere otto 
volte, gli atleti scivolano silenziosi 
e apparentemente senza battere ci¬ 
glio, lisci come l’olio, ma è una fa¬ 
tica dannata. Gli azzurri macinano 
il distacco lentamente, ma davanti 
hanno un trio eccezionale. Eppure 
virata la metà della gara, con un se¬ 
condo da recuperare ai “dutch” 
olandesi, succede l’imponderabile. 
Un regalo del cielo per l’Italia che 
ha osato sfidare gli dei delle lame. 
Sven Kramer, 20enne debuttante 
che in quel momento era alla testa 
del supertreno arancione, all’uscita 
da una curva sbatte contro uno dei 
picchetti che segnano il tracciato, 
cade sul ghiaccio e trancia i sogni 
di gloria dell’Olanda. Tra l’oro e 
l’Italia resta solo il Canada, che pu¬ 
re ha il primato mondiale 
(3’39.69), ma gli azzurri erano or¬ 
mai lanciati. «Con poco hanno fat¬ 
to tanto» ha sintetizzato Elio Loca- 
telli, ex et dell’atletica e consulente 
tecnico per Torino 2006, che ha an¬ 
che ricordato «questi ragazzi van¬ 
no ancora in pulmino ad allenarsi 
facendo viaggi lunghi e costosi, 
non ci sono i soldi per l’aereo, lo 
sappiano certi fighetti....». 

In Italia ci sono solo 2 impianti, a 
Baselga di Pinè e Collalbo, altri¬ 
menti gli azzurri sono costretti ad 
allenarsi a Berlino. Hanno storie di 



ordinaria quotidianità e poco imba¬ 
razzo a salire sul piedistallo. Fabris 
e Anesi sono iscritti a Scienze Fo¬ 
restali, Sanfratello si è licenziato 
tre mesi fa per potersi preparare e 
adesso «dovrò mandare curri¬ 
culum in giro». La festa forse non è 
ancora finita, ma Fabris guarda già 
oltre i 1500 metri che potrebbero 
portargli la terza medaglia: «Mon¬ 
tano alla Fattoria? Credo che la tv 
fa di tutto per sfruttare gli atleti, co¬ 
sì li rovina e li allontana dalla lo¬ 
ro indole umile. Dobbiamo sta¬ 
re coi piedi per terra». Ma lei 
ci andrebbe? «Non lo so, 
certo saprei come spende¬ 
re i soldi dell’assegno: 
costruirei una pista 
da pattinag¬ 
gio...». 


Spazzaneve 

♦♦♦ 

Auto censurate 


Autarchia olimpica, o meglio l Autarchia sulla neve. Le olimpiadi 
sono anche, o forse soprattutto, un enorme bancarella dove piazzare 
di tutto e fare affari. L 'Italia non poteva lasciarsi certo sfuggire 
l ’ occasione col suo made in Italy che da queste parti, ovviamente, fa 
capo soprattutto al marchio Fiat. Così succede che tutti i veicoli 
ufficiali in circolazione hanno lo stemma del gruppo torinese. A 
costo di “censurare ” o camuffare tutti gli altri. E il caso del migliaio 
di pullman in circolazione tra la città ed i siti delle gare, tutti della 
famiglia: per forza o per amore. Sono così diventati - diciamo così - 
dell Sveco i torpedoni della Mercedes, della Volvo e di tutte le altre 
marche. Coperte con nastro adesivo o rimosse dove possibile, sulle 
fiancate, sui cerchioni delle ruote e in tutte le parti esterne, cioè 
quelle visibili, mentre su sedili e interni sono rimaste le scritte 
originali. Ti siedi su una poltrona firmata dalla Renault convinto che 
sia una corriera francese e ti convincono che sei su un mezzo Iveco: 
non è vero ma ci credo, vale anche ai Giochi... 


OGGI In scena anche fondo e combinata donne 

Margaglio-Fusar Poli 
ora tocca all’artistico 


UN PROGRAMMA pieno di emo¬ 
zioni. Si comincia al mattino a Pra- 
gelato con lo sci di fondo. Si scrive 
15Kmtc, si legge staffetta. Più che 
una rincorsa alla medaglia, virtua¬ 
le vista la tecnica di sciata in alter¬ 
nato, per gli azzurri la gara di oggi 
si trasformerà in un test decisivo 
per individuare uno, se non due, 
dei quattro frazionisti della staffet¬ 
ta di domenica. Al cancelletto di 
partenza il veterano Fulvio Vaibu¬ 
sa con i giovani Valerio Checchi, 
Fabio Santus e Cristian Saracco. 
Non c'è chance per gli azzurri di sa¬ 
lire sul podio. 


In scena poi la combinata alpina 
femminile (libera, al mattino, e sla¬ 
lom al pomeriggio) con qualche 
possibilità per la Fanchini. Sempre 
nel pomeriggio fa l’esordio la cop¬ 
pia Fusar Poli e Margaglio nel pat¬ 
tinaggio artistico. Ma è solo la pri¬ 
ma puntata. Quattro anni in silen¬ 
zio, una a fare la mamma, l'altro a 
progettare il futuro, poi il colpo di 
fulmine che si rinnova, Torino, i 
Giochi e la magia della loro danza 
al PalaVela. Barbara Fusar Poli e 
Maurizio Margaglio avevano chiu¬ 
so con il bronzo amaro di Salta 
Lake, ma non hanno resistito. 


IL FATTO «Non conosco quella canzone... ». Poi lo slittinista si corregge e intona le strofe in tv. Ma scoppiano polemiche tra Cossiga, Svp e Alto Adige 

Plankensteiner, Fimo diventa un caso politico 


■ Gerhard Plankensteiner nell'eu¬ 
foria da medaglia l'ha chiamato 
«canzone». La Guardia Forestale 
che sfreccia in slittino ha sostenuto 
di non conoscere l'inno di Mameli. E 
quello dello slittinista di bronzo è di¬ 
ventato un caso, con tanto di la mar¬ 
cia indietro: scuse, apparizione in tv 
con tricolore di scorta nel salotto di 
Mazzocchi già mercoledì sera, nuo¬ 
vo passaggio ieri con accenno di 
canto dell'inno di Mameli. Ma non è 
bastato. 

Senza troppi giri di parole, l'ex presi¬ 
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga ha fatto la sua cmda analisi 
storica, ricordando gli eroi risorgi¬ 
mentali. Punto primo: «Fratelli d'Ita¬ 


lia», ha osservato Cossiga, è «inno 
risorgimentale di una Nazione della 
quale il Plankensteiner e i suoi ante¬ 
nati non fecero parte, essendo tirole¬ 
si e un tempo sudditi dell'Impero Au¬ 
stro-Ungarico». Punto secondo: 
«Plankensteiner è certo un cittadino 
della Repubblica italiana, ma non 
appartiene alla Nazione italiana. 
Egli ha fatto male ad accettare di an¬ 
dare a gareggiare alle Olimpiadi del¬ 
la neve nella squadra che non può 
che fare riferimento alla Nazione ita¬ 
liana, se italiano non si sente: così 
come il grande Eroe della sua terra 
Handreas Hofer non avrebbe accet¬ 
tato di far parte della nazionale bava¬ 
rese. Austro-ungarici non si sentiva¬ 


no certo né i fratelli von Bandiera, 
ufficiali della Marina imperiale e da 
questa fucilati, né l'oriundo sloveno 
Oberdan, né l'ufficiale delflmperia- 
le e Regio Esercito Cesare Battisti, 
impiccato dalla Feldgendermerie au¬ 
stro-ungarica; “cittadini” dell'Impe¬ 
ro, ma italiani fino alla morte, e non 
austriaci o ungheresi». 

Lo slittinista è stato difeso dal presi¬ 
dente della provincia di Bolzano, 
Luis Dumwalder («è stato un un ten¬ 
tativo di manipolare un atleta nel 
momento del suo più grande succes¬ 
so») nonché dai giornalisti del quoti¬ 
diano “Alto Adige” che hanno «con¬ 
dannato la più totale mancanza di ri¬ 
spetto e la violenza psicologica con¬ 


traria alle più elementari norme di 
deontologia professionale che tra¬ 
spaiono dall'intervista Rai effettuata 
allo slittinista azzurro Gerhard 
Plankensteiner costretto a cantare 
l'inno nazionale, atleta al quale van¬ 
no il nostro affetto e la nostra solida¬ 
rietà». E tre deputati della Sudtiroler 
Volkspartei hanno detto: «Dubitia¬ 
mo che tutti gli atleti di lingua italia¬ 
na sappiano cantare l'inno. Sarebbe 
un problema anche per noi deputati 
della Svp e per tanti altri nostri colle¬ 
ghi in parlamento». Per non parlare 
di Èva Klotz, leader dei separatisti e 
figlia del Georg noto come “il mar¬ 
tellatore della Val Passiria”, che ha 
rincarato: «Se ci sono italiani che vo¬ 


gliono costringere noi sud-tirolesi a 
sentirci italiani e mostrare patriotti¬ 
smo nei confronti del Bel Paese, al¬ 
lora propongo che si faccia una squa¬ 
dra tirolese con atleti di qua e di là 
del Brennero». In silenzio resta l'Au¬ 
stria. E sagge le parole di Klaus Di- 
biasi, uno che gli ori olimpici li ha 
conquistati quando i tralicci saltava¬ 
no: «Sono orgoglioso di essere ita¬ 
liano anche se sono nato in Austria. 
Ho persino fatto il portabandiera e 
portato la fiaccola a Bolzano: per me 
quindi non c'è altro da dire. Solo che 
forse Plankensteiner l'inno di Mame¬ 
li se lo poteva preparare prima, co¬ 
me dire, per scmpolo o anche solo 
per scaramanzia». 


Rai2/Eurosport 


LE GARE DI OGGI 
09,00 

Curling (m): Ita-Nor; Sve-Fin; 
Svi-Ger 

10,00 

Snowboard: sbxqualific. (f) 
da definire 

10,00 

Sci di fondo: 15 km (m). Finale. 
Azzurri in gara: Cattaneo, 
Checchi, Saracco, Di Centa 

12,00 

Sci alp.: Discesa lib. com. (f). 
Azzurre in gara: Borsotti, N. 
Fanchini, Merighetti, Siorpaes 

13,00 

Flockey: class. 5°-8° posto (f) 

14,00 

Snowboard : sbx fi naie (f) 

14,00 

Curling (f): Usa-Rus; Nor-lta; 
Gbr-Can;Svi-Sve 

17,00 

Sci alp.: 1 a m. slalom com. (f). 
Azzurre in gara: Borsotti, N. 
Fanchini, Merighetti, Siorpaes. 

17,00 

Flockey: semifinale (f) 

17.30 

Skeleton: singolare (m) 

18,00 

Salto: LH indiv. qualif. (m) 
Azzurri in gara: Bolognani, Col- 
loredo, Morassi. 

18.30 

Flockey: class. 5°-8° posto (f) 

19,00 

Curling (m): Sve-Gbr; Usa-Svi; 
Fin-Can; Nzl-lta 

19,00 

Pattina, art.: danza sul ghiaccio 
Azzurri in gara: Margaglio, Sca¬ 
li, Faiella, F. Poli 

19.30 

Sci alpino: 2 a m slalom com. (f). 
Finale. Azzurre in gara: Borsot¬ 
ti, N. Fanchini, Merighetti, Sior¬ 
paes. 

21,00 

Hockey: semifinale (f) 


Fondo femminile 

Nella 10 km tc l’estone Kristina 
Smigun ha vinto l'oro; argento 
e bronzo per la norvegesi Marit 
Bjorgen e Hilde Pedersen. 
Biathlon sprint 
La francese Florence Bave- 
rel-Robert, è oro nella 7,5 km. 
Argento alla svedese Anna-Ca- 
rinOlofsson; bronzo all'ucraina 
Li Ma Efremova. 

Snowboard cross 
Lo statunitense Seth Wescott è 
il primo oro della storia olimpi¬ 
ca dello snowboard cross. Ar¬ 
gento allo slovacco Radoslav 
Zidek, bronzo al francese Paul 
-Henri Delerue. 

Combinata nordica 
Dopo la 4x5 di fondo, è l'Au¬ 
stria ad aggiudicarsi l'oro, pre¬ 
cedendo Germania Finlandia. 
Skeleton donne 
La svizzera Maya Pedersen ha 
vinto l'oro; 2 a e 3 a la britannica 
Shelley Rudman e la canadese 
Melissa Hollingsworth-Richar- 
ds; 5 a l'italiana Zanoletti. 


__ 

MEDAGLIE 

Oro Arg. 

Bro. 

Usa 

6 

2 

1 

Germania 

5 

4 

1 

Russia 

4 

2 

4 

Austria 

3 

2 

1 

Svezia 

2 

1 

1 

ITALIA 

2 

_ 

3 

Francia 

2 

- 

2 

Estonia 

2 

_ 

_ 

Norvegia 

1 

6 

6 

Canada 

1 

3 

3 

Cina 

1 

2 

3 

Olanda 

1 

2 

1 

Corea 

1 

1 

1 

Svizzera 

1 

1 

1 
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Doping sui Giochi 
Positiva la Pyleva 

Primo clamoroso caso a Torino 2006 
La russa ha vinto l’argento nel biathlon 


DALL’ARGENTO ALL’INFERNO Olga Py¬ 
leva lunedì è arrivata seconda nella 15 km di 
biathlon. Ieri è diventata la prima esclusa per 
doping delle Olimpiadi, perdendo la medaglia 


■ di Massimo Franchi 


d’argento. È stata tro¬ 
vata positiva al Car- 
phedon, stimolante 
proibito, nel controllo 

effettuato dopo la gara di lunedì 
in cui era stata preceduta dalla sua 
connazionale Svetlana Ishmoura- 
tova e aveva battuto la tedesca 
Martina Glagow, che ora recupe¬ 
ra l'argento. Sul podio entra quin¬ 
di anche l'altra russa Albina 
Akhatova, che era stata quarta al 
traguardo. «È di conseguenza 
squalificata, esclusa dai Giochi e 
privata dell'accredito olimpico» 
recita il comunicato del Ciò. Ad 
accertare la positività è stato il la¬ 
boratorio di Orbassano, che ha 
analizzato i campioni prelevati 
nei giorni scorsi alla russa. 

Prima atleta positiva ai Giochi di 
Torino, Pyleva non è però la pri¬ 
ma esclusa: per positività ai con¬ 
trolli preventivi, erano già stati 
messi fuori prima dell'inizio 


l'americano dello skeleton Zach 
Lund e Armando dos Santos, del¬ 
la squadra brasiliana di bob a 
quattro. Per il caso della Pyleva, 
la federazione russa di biathlon 
ha declinato ogni responsabilità. 
«Abbiamo avvertito 1000 volte i 
nostri atleti che bisogna utilizzare 
soltanto medicinali fomiti dalla 
squadra e soltanto sotto il control¬ 
lo dei nostri medici» ha dichiara¬ 
to il presidente Alexandre Tikho- 
nov. Nikolai Durmanov, capo de¬ 
gli ispettori antidoping della 
Commissione olimpica mssa, ha 
detto che la Pyleva ha assunto un 
farmaco per un infortunio, senza 
sapere che conteneva uno stimo¬ 
lante proibito. 

«Non è un bene che venga trovato 
qualcuno positivo, ma se si dopa¬ 
no l'importante è prenderli», ha 
invece commentato Dick Pound, 
presidente della Wada (Agenzia 
Mondiale dell'Antidoping) alla 
notizia della positività della ms¬ 
sa. «Non so se la sua difesa sarà 
credibile o no, ma non importa - 
ha detto Pound - l'importante è 


che gli ingranaggi del nostro siste¬ 
ma funzionino. Il nostro lavoro è 
totalmente estraneo ai risultati 
olimpici che si ottengono». 
Pound non crede sia solo un caso 
che 12 atleti siano stati trovato 
con il tasso di ematocrito troppo 
alto alla vigilia dei Giochi di Tori¬ 
no 2006. «Non può essere una 
coincidenza - ha dichiarato - che 
12 persone, a due giorni dalle 
Olimpiadi, secondo voi è norma¬ 
le che abbiamo in maniera natura¬ 
le quel livello di emoglobina nel 
sangue?». E ora si apre il capitolo 
giustizia penale. «Se sarà accerta¬ 
ta una violazione della legge sul 
doping, il caso sarà oggetto di un 
procedimento penale secondo la 
legge italiana». A dirlo proprio 
Mario Pescante, colui che più di 
tutti voleva bloccare durante i gio¬ 
chi la legge italiana sul doping 
perché troppo pesante. «Aspettia¬ 
mo che vadano avanti le procedu¬ 
re. Chi ha sbagliato paghi. Si stan¬ 
no avviando ora le commissioni. 
Si procederà secondo le regole in 
atto, ivi comprese le sanzioni pe¬ 
nali che saranno rispettate appie¬ 
no», ha confermato Pescante. Do¬ 
po mesi di dispute tra il Ciò e il 
governo italiano, l'Italia ha mante¬ 
nuto inalterata la legge antido¬ 
ping. La legge italiana sul doping 
del 2000 prevede sanzioni penali 
da tre mesi a tre anni. Il Ciò preve¬ 
de in caso di doping solo pesanti 
sanzioni amministrative, come la 
squalifica dell'atleta. 



Olga Pyleva con la medaglia d’argento 


Coppa Uefa 

Palermo battuto a Praga 2-1 

Palermo cade a sorpresa a Praga nell'andata dei sedicesimi di 
finale di Coppa Uefa. Lo Slavia Praga trova il gol del vantaggio al 
28' grazie a Jarolim, il Palermo reagisce e trova il pari al 41 1 grazie 
a Tedesco che devia un tiro di Conteh. Nella ripresa, però, i pa¬ 
droni passano in vantaggio grazie ad una autorete di Barzagli. 

Calcio 

Archiviata l’indagine su Moggi 

Un rappresentante della Figc ha ascoltato il calciatore portoghe¬ 
se su una presunta visita di Moggi a Paparesta. L 1 Ufficio I ndagini 
ritiene non sia necessario nessun altro interrogatorio. 

Basket 

Vincono Siena e Roma 

Nelle prime due partite dei quarti di finale di Coppa Italia Monte- 
paschi Siena batte Whirlpool Varese 90-68 e Lottomatica Roma 
batte Climamio Bologna 83-79. 


SPORT PER TUTTI Iniziativa delle associazioni 

Oggi in piazza a Torino 
per chiedere la riforma 


M di Filippo Fossati * 


Di seguito pubblichiamo un inter¬ 
vento del presidente dell ’Uisp Filip¬ 
po Fossati a proposito del documen¬ 
to appello «Per una cultura sporti¬ 
va, per la riforma dello sport» che 
verrà presentato oggi alVEthical 
Village di Torino alle 12 : 

Un bello spettacolo, Torino. Una 
esplosione di vitalità, come ci si 
aspetta da una Olimpiade, che non si 
ferma ai campi di gara e coinvolge la 
città, la sua gente. Pare ci siano tutte 
le premesse perché stavolta si produ¬ 
ca il cortocircuito che ci ostiniamo 
ad attribuire alla forza dello sport di 
alta prestazione: la capacità di gioca¬ 
re con l’emozione, l’emulazione, la 
bellezza dei gesti, la tensione verso 
l’obiettivo del successo nel rispetto 
delle regole e nel fair play. E produr¬ 
re dunque voglia di sport, avvicinare 
alla pratica motoria bambini, ragaz¬ 
zi, donne e uomini. Ce ne sarebbe bi¬ 
sogno. Oggi a Torino i presidenti 
delle grandi associazioni di promo¬ 
zione sportiva come l’Uisp, che as¬ 
sociano qualche milione di cittadi¬ 
ni-sportivi, porranno una domanda. 
Se insieme a loro, qualche altro mi¬ 
lione di persone si presentasse doma¬ 
ni in maglietta e scarpe da ginnastica 
e bussasse alle porte del Comune di¬ 
cendo: «avete ragione, voglio cam¬ 
biare il mio stile di vita, sono pron¬ 
to», che cosa troverebbe? Chi si fa¬ 
rebbe carico del suo bisogno, del suo 
diritto di sport? Sgradevole dirlo: 
niente, nessuno. Attenzione: buona 
volontà tanta. I Comuni hanno fatto i 
salti mortali per attrezzare impianti e 
fornire occasioni di attività all’asso¬ 
ciazionismo. Il volontariato sporti¬ 
vo, l’Uisp fra gli altri, ha prodotto 
centinaia di società sportive, con il 
perenne problema di trovare ore/im¬ 
pianto da poter occupare per i propri 
associati. L'alternativa è il privato 
profit, che vende caro lo spazio fit¬ 


ness, con o senza piscina. Al cittadi¬ 
no, spesso, non rimane altro da fare 
che andare in strada e correre da so¬ 
lo. E pagarsi tutto, a partire dall’assi¬ 
stenza medica. Il grande assente è lo 
Stato. Non c’è legge né provvedi¬ 
mento, non c’è straccio di incentivo, 
non c’è un euro. Ci sono i tagli alle 
risorse di Regioni e ai Comuni e il fi¬ 
nanziamento al Coni che se ne va 
pressoché interamente per lo sport di 
alta prestazione. La situazione non è 
sostenibile. L’attività motoria fa be¬ 
ne a tutte le età? Si finanzi come 
obiettivo di salute. L’attività sporti¬ 
va riesce a includere persone che vi¬ 
vono ai margini della società? Si fi¬ 
nanzi come politica sociale. Lo sport 
è un potente animatore ambientale, 
dai parchi naturali alle periferie urba¬ 
ne? Si finanzi come politica del terri¬ 
torio. Lo sport è un decisivo fattore 
educativo? Si faccia finalmente un 
discorso serio sulla corporeità e 
l’educazione motoria in tutto il ciclo 
educativo invece di prendersela con 
le già misere due orette settimanali 
nella scuola media, come ha cercato 
di fare questo governo. Serve un im¬ 
pegno riformista per mettere in mo¬ 
vimento il paese. Così, noi delle 
grandi associazioni di sport per tutti, 
sostenuti da tanti amministratori re¬ 
gionali e locali e da tanti personaggi 
del mondo sportivo, intendiamo uti¬ 
lizzare il successo delle Olimpiadi, 
al di là del numero delle medaglie, 
che ci interessa un po’ meno. 

PS. Date queste premesse ci imba¬ 
razza un po’ l’immagine dell’asse- 
gnone consegnato ogni sera agli atle¬ 
ti italiani vincitori di medaglia. Un 
problema più di stile che di sostanza. 
Ricambieremo con un cambialone, 
firmato dai milioni di cittadini che 
per far sport pagano tutto in anticipo 
e che si chiedono se qualcuno (go¬ 
verno? Coni?) penserà mai a soste¬ 
nerli in qualche modo. 

* Presidente dell ’Uisp 
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PETRUCCIOLI: BASTA LA TV DELLA VOLGARITÀ 
VEDE RAI1 E RAI2 E NON È CONTENTO 

Non sappiamo se da oggi a Raiuno e Raidue regni il terrore. Però capita di 
rado che il presidente della televisione di Stato affermi che i programmi 
dei suoi due primi canali facciano schifo, tanto per dirlo con un 
francesismo. Non sappiamo se Michele Cucuzza tremi, se la Lorena 
Bianchetti e la giuliva Balivo pensino di espatriare, se Mara Venier 
deciderà di chiudersi in convento (probabile di no, anche perché in questi 
casi tutti fanno finta che si parli di altri). Perché così si 
espresse, ieri ad un convegno dei Ds su Tv e minori, 
Claudio Petruccioli: «Troppa volgarità nei programmi del 
pomeriggio». Altolà. Stop. «Non si può andare avanti 
così». Sotto accusa mette i cosiddetti «contenitori» 



pomeridiani di Raiuno e Raidue. Cose come La vita in diretta o la prima 
parte di Domenica In , di recente al centro di un vero e proprio carosello 
delle ipocrisie per la risse in diretta, in realtà punta di un iceberg di una 
deriva che dura da tempi immemorabili, robe ultratrash come Carmen 
Di Pietro che sotto ipnosi giura di non esser stata Tamante di tal de’ tali 
o Giletti che aizza il pubblico sulla castrazione chimica, o le 
fondamentali questioni esistenziali del Italia sul Due («Giusto 
lasciarlo se mi tradisce?»). D’accordo Sandro Curzi: «In questi anni ci 
sono stati un degrado e un imbarbarimento notevoli. La nostra deve 
essere una vera battaglia culturale, queste cose non si risolvono con 
provvedimenti burocratici». Ossia: non ci saranno teste che rotoleranno 
giù dai palinsesti. Benissimo. Ma riusciranno i nostri eroi a lanciarsi in 
una cura d’astinenza da liti sfrenate, gossip-quiz, televoto e urla 
beluine? Roberto Brunelli 


CINEGUIDA Passa oggi al Fe¬ 
stival di Berlino e arriva domani 
nelle sale «Truman Capote. A 
sangue freddo», una sfida diffi¬ 
cile e riuscita: è la biografia del¬ 
l’autore che scrisse un capola¬ 
voro su un caso di cronaca ne¬ 
ra e ne rimase schiacciato 

■ di Dario Zonta 



inalmente Hollywood omaggia uno dei più grandi 
scrittori del novecento americano: Truman Capote. 
E lo fa con un film non genericamente biografico, 
ma focalizzato su uno dei momenti più importanti 
della sua carriera: la redazione di A sangue freddo. 
Per la regia composta di Bennett Miller e con la per- 
fomance mimetica di Philip Seymour Hoffman (in¬ 
debolita per l’Italia da un doppiaggio certo proibiti¬ 
vo, ma troppo caricaturale rispetto a una voce origi¬ 
nale stridula, acuta e lieve), Truman Capote. A san- 



Philip Seymour Hoffman, protagonista di «Truman Capote. A sangue freddo» 


ITALIANI Ragazzi alla maturità dell’89 
nell’opera prima di Fausto Brizzi 

La «Notte prima degli esami» 
è una commedia gradevole 
ma quegli anni spariscono 

■ Notte prima degli esami , dell'esordiente Fausto 
Brizzi, è certo un'operazione strana. Prodotto da Lu¬ 
cisano con la complicità di RaiCinema, è un film 
nostalgico che si rivolge, sembrerebbe, ai nostri di¬ 
ciottenni per parlare della maturità all'epoca dei no¬ 
stri trentenni. La storia racconta gli ultimi giorni di 
un gruppetto di amici romani prima della maturità 
dell'89. Soggetto e argomento intramontabili, si di¬ 
rebbe, assumono invece i caratteri di una tentata, 
ma non proprio riuscita, ricostruzione d'epoca. I di¬ 
ciottenni di oggi certo non si possono identificare 
con un momento, gli anni Ottanta, troppo vicino per 
essere revival di moda. Forse sanno chi sono i Du- 
ran Duran, gli Spandau Ballet e Alan Sorrenti, ma 
certo non li hanno vissuti. E vedere il poster di Gol- 
drake affisso alla parete di un maturando romano, 
può far sorridere chi Goldrake lo ha amato quando 
il Quartetto Cetra, ormai a fine carriera, lo presenta¬ 
va in siparietti preserali. Il film è gradevole ma sem¬ 
pliciotto. E si direbbe che i produttori hanno speso 
più in colonna sonora che per gli sceneggiatori. An¬ 
che se Fausto Brizzi ha «militato» per anni come 
co-writer al servizio dei Natali di Neri Parenti. A 
noi il film ha ricordato quanto quel periodo fosse, 
per un adolescente, così omologante. Finiti i movi¬ 
menti e gli schieramenti giovanilistici, si puntava in 
molti (ma non tutti) al centro di un frainteso ricono¬ 
scimento estetico (Clark, Fevis, Moncler, Henri 
Floyd... e Dolomite per i più sfigati). d.z. 



gue freddo è un’operazione riuscita, benché non fa¬ 
cile, che passa oggi al Festival di Berlino e arriva do¬ 
mani nelle nostre sale. Tratto dalla biografia di Ge¬ 
rald Clark (già alla prova con la vita di Mae West, 
Elizabeth Taylor e Joseph Campbell), si concentra 
su quella manciata d'anni costati a Capote per scrive¬ 
re il suo ultimo romanzo. I fatti sono Storia: Capote, 
penna raffinata della rivista The New Yorker , vuole 
mettere in atto una sua vecchia teoria: in mano a un 
bravo scrittore qualsiasi fatto di cronaca può diven¬ 
tare un grande romanzo. F’occasione arriva quando 
legge su di un trafiletto dell’eccidio di una famiglia 
in una fattoria del Kansas. Parte il giorno stesso, ve¬ 
stito da eccentrico damerino del jet set newyorche¬ 
se, per sprofondare in un ambiente e in una storia a 
lui estranei. 

Per capire come un intellettuale biondino raffinato 
sia riuscito a insinuarsi nel cuore oscuro dell’Ameri¬ 
ca e a tratteggiarla con la potenza di un «roman¬ 
zo-documento» è utile raccontare un aneddoto, ri¬ 
portato anche nel film. Truman Capote ricordava il 
94 per cento di tutto ciò che gli veniva detto in una 
conversazione. Si presentava alle interviste sfornito 
di qualsiasi orpello (penna, carta, registratore). Met¬ 
teva a suo agio l’interlocutore facendo dell’incontro 
una confidenza tra amici, al fine di scavare il rimos¬ 
so, sondare la verità dietro le parole, scoprire la per¬ 
sona dietro il personaggio. Nella prefazione al mera¬ 
viglioso racconto-intervista, Il duca nel suo domi¬ 
nio , fatta a Marion Brando durante la lavorazione di 
Sayonara , Capote spiega i caratteri di questa tecnica 
unica. E l’ostico Marion Brando arrivò a dire che 
Capote gli aveva estorto confessioni che mai nella 
vita avrebbe dichiarato. Il suo capolavoro, A sangue 
freddo , è il frutto di quest’arte e mestiere. Capote 
riuscì a penetrare nei meandri della psicologia e del¬ 
la vita degli assassini, e in quelli di un’intera comu¬ 
nità, perché scontava la sua diversità, ostentata, con 
la forza di una mnemotecnica empatica. Ma non sen¬ 
za esserne totalmente coinvolto. Il cuore etico del 
film sta proprio nel restituire l’ambiguità dell’arte 
quando «vampirizza» la vita vera. Capote, esausto 
da una vicenda interminabile, sperava (dopo aver 
maturato un profondo legame con uno dei due assas¬ 
sini) che la forca mettesse la parola fine alla vicenda, 
per poter dare così inizio al suo libro. Il margine 
slabbrato di questa tragica consapevolezza ha stretto 
Capote al letto di «morte» della sua carriera. DopoT 
sangue freddo non riuscì più a scrivere un altro ro¬ 
manzo. Il film è candidato a cinque Oscar, l’attore 
Philip Seymour Hoffman ha vinto un Golden Globe. 



DAGLI USA La prima guerra 
del Golfo nel film di Mendes 

«Jarhead», 
vedi i marines 
e poco più 

M di Alberto Crespi 


J arhead è un’espressione gergale che 
sgnifica, letteralmente, «testa di baratto¬ 
lo»: i marines la usano per definire se 
stessi, alludendo al proprio taglio di capelli. 

È come se un film italiano sulla naja si chia¬ 
masse «burba», o «spina». Il titolo è un po’ er¬ 
metico (tanto che serve una lunga scena per 
spiegarlo) ma funzionale, perché il film è mo¬ 
notematico nel raccontarci la preparazione 
dei marines, la loro mentalità, il loro modo di 
combattere... o di attendere il combattimen¬ 
to. Sì, Jarhead è la versione alla Deserto dei 
tartari del moderno film di guerra: i ragazzi 
vengono spediti in Iraq (siamo alla prima 
guerra del Golfo, quella successiva all’inva¬ 
sione del Kuwait) e passano estenuanti setti¬ 


mane nel deserto, preparandosi a una batta¬ 
glia che non arriva mai e, quando arriva, dura 
poche ore e sembra svolgersi sempre altrove. 
Il film deriva da un libro autobiografico, scrit¬ 
to dal militare Anthony Swofford (lo interpre¬ 
ta Jake Gyllenhaal, uno dei due cowboys gay 
di Brokeback Mountain). La voce fuori cam¬ 
po di Swoff come lo chiamano tutti, ci fa co¬ 
noscere compagni e superiori e ci accompa¬ 
gna dentro la vita quotidiana del marine in at¬ 
tesa. 

Scherzi, turpiloquio, ricordi di casa, battute - è 
il caso di dirlo - da caserma sulle donne, razzi¬ 
smo strisciante nei confronti del nemico... e 
soprattutto una voglia matta di sparare a qual¬ 
cuno, di lasciare il proprio segno in una vicen¬ 
da che sovrasta ogni individuo. 

Questo tema c’era anche in Full Metal Jacket, 
il capolavoro di Stanley Kubrick che Sam 
Mendes omaggia nella prima inquadratura: 
ma era un tema secondario, analizzato con iro¬ 
nica lucidità. Mendes non è certo un pensato¬ 
re degno di Kubrick e il suo film oscilla fra 
analisi e identificazione. 

Si esce incerti: abbiamo visto un film che sma¬ 
schera la logica bellicosa e omicida dei mari¬ 
nes, o che la sposa in modo acritico? Il sospet¬ 
to è che Mendes non si sia nemmeno posto il 
problema, preoccupato solo di stupirci con ef¬ 
fetti speciali come nei sopravvalutati Ameri¬ 
can Beauty QdEra mio padre. 

L’idiozia dei personaggi non è riscattata dal- 
Fintelligenza della messinscena. Jarhead è 
un film al livello del proprio titolo. 



DAGLI USA Ottima la biografia 
«Quando l’amore brucia l’anima» 

Johnny Cash 
il tuo country 
era grande 

C on la consueta fiducia nel pubblico 
italiano, i distributori hanno ribattez¬ 
zato Walk thè Line con il titolo Quan¬ 
do Tamore brucia Tanima, sperando che 
nessuno si accorga che è un film sulla vita di 
Johnny Cash: sapete com’è, il vecchio John¬ 
ny era «solo» uno dei cantanti country più fa¬ 
mosi del ‘900, ma è molto probabile che gli 
italiani selvaggi, drogati dal rock e da Pava- 
rotti, non sappiano nemmeno chi è! Figurar¬ 
si poi se sanno, i buzzurri suddetti, che Walk 
thè Line è una delle più importanti canzoni 
del nostro eroe e che il suo titolo (significa 
«camminare sul filo») racchiude tutta la sua 
vita spericolata, ma spericolata davvero!, 
non come quella pantofolaia di un Vasco 
Rossi qualsiasi. 

Cresciuto nell’America profonda della De¬ 


pressione, forgiato dal servizio militare in 
Europa (in Germania, come Elvis), dedito ad 
ogni tipo di sostanza (stupefacente e non) 
che potesse «tenerlo su» durante una freneti¬ 
ca carriera di concerti, incisioni e crisi matri¬ 
moniali, Cash è stato un vero eroe maledetto 
della musica popolare americana. Noi euro¬ 
pei leghiamo l’idea di maledizione al rock e 
al jazz e dimentichiamo spesso due cose: che 
anche il country ha avuto i suoi lati oscuri e 
che tra gli anni ’50 e ’60 era assai limitrofo al 
rock’n’roll, al punto che Cash girava V Ame¬ 
rica in tour accanto a rocker come Elvis Pre- 
sley e Jerry Lee Lewis. 

Il film racconta soprattutto questo periodo, il 
più turbolento della vita di Cash, e si imper¬ 
nia sul controverso rapporto con la grande 
cantante June Carter che diverrà la sua se¬ 
conda moglie. È un film accurato, pieno di 
belle canzoni, drammatico, toccante: non 
esce dal canone del film biografico, ma ne 
costituisce un esempio di eccellenza. James 
Mangold, il regista di Copland , cullava que¬ 
sto progetto da anni e aveva ottenuto l’ok di 
Cash e di sua moglie prima che entrambi mo¬ 
rissero a pochi mesi l’uno dall’altra, nel 
2003. Sia Johnny, sia June avevano scelto, 
incontrato e «benedetto» i rispettivi interpre¬ 
ti: quindi è doppiamente commovente vede¬ 
re quanto sono bravi Joaquin Phoenix e Ree- 
se Witherspoon nei loro panni. Tra l’altro 
cantano loro, i due ragazzi, e se la cavano be¬ 
nissimo. 

al.c. 



















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

venerdì 17 febbraio 2006 



La mummia 

Nell’Egitto degli anni Venti, l’ex 
legionario Rack (Brendan Fraser), la 
giovane archeologa Evelyn (Rachel 
Weisz) e suo fratello Jonathan (John 
Hannah) si uniscono per andare alla 
ricerca della tomba del gran 
sacerdote Imhotep, sepolto vivo 
nella città segreta di Hamunaptra 
per una passione proibita. Ma i loro 
sforzi avranno l’imprevista 
conseguenza di risvegliare la 
mummia dal suo sonno.. 

21.00 ITALIA 1. AVVENTURA 

Regia: Stephen Sommers 
Usa 1999 


Mi manda Raitre 

La diciassettesima puntata si 
occupa degli addebiti sulle bollette 
per servizi non richiesti. In studio 
molte testimonianze di utenti che 
devono perdere molto tempo e 
denaro per contestare l’attivazione 
di collegamenti ad internet e 
formule contrattuali sconosciute e 
indesiderate. Secondo le 
associazioni dei consumatori 
questo meccanismo sta assumendo 
i contorni di una “pratica 
commerciale scorretta” 

21.00 RAITRE. RUBRICA 

Con Andrea Vianello 


25 a ora 


Un angelo alla mìa tavola 


Stanotte viene proiettato il film 
“Da qualche parte in città” di 
Michele Sordido, interpretato da 
Ivano Marescotti. La storia è quella 
di una coppia benestante e senza 
i che un giorno trovano un 
ragazzo extracomunitario pieno di 
lividi e sangue. Dopo averlo 
soccorso, si fanno carico di 
trovargli un lavoro e di accoglierlo 
nella loro casa, ma i pregiudizi 
sono troppo forti... Musiche di 
Ludovico Einaudi 

01.20 LA7. RUBRICA 

Con Steve Della Casa 


Janet, bambina grassa e goffa di 
una famiglia di poveri contadini, 
non riesce a solidarizzare con gli 
altri e si rifugia in un mondo fatto 
di storie e poesie. La ragazza cresce 
studiando moltissimo ma tenta il 
suicidio e viene ricoverata in un 
ospedale psichiatrico... Tratto dai 
romanzi autobiografici della 
scrittrice neozelandese Janet 
Frame, film premio della giuria 
alla Mostra di Venezia 

01.25 RAITRE. DRAMMATICO 

Regia: Jane Campion 
Nuova Zelanda 1990 
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^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

(^RAITRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.05 ANIMA G00D NEWS. 

06.00 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica 

06.00 TG LA7 / METEO 

Rubrica 

Giochi olimpici invernali 2006. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Con Gabriel Corrado, 

Rubrica 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

—OROSCOPO 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

Gare della giornata precedente. 

Rubrica. 

Valeria Bertucceli 

07.55 TRAFFICO. News 

“Investimenti incauti”. Con Fran 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Situation Comedy. 

(replica) 

“1 duellanti” 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

—METEO 5 

Drescher, Charles Shaughnessy 

Con Antonello Piroso 

“Lorenzo il Magnifico” 

07.00 RAND0M. Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

06.30 TG 1. Telegiornale 

09.00 TG OLIMPICO. News 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

“Solo in America” 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

06.45 UN0MATTINA. Attualità 

09.30 BUONGIORNO TORINO. 

ANIMALI E ANIMALI E... 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Maurizio Costanzo 

“L’anima gemella” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.00 TG 1-08.00-09.00 TG 1 

Rubrica 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

10.55 APPUNTAMENTO 

09.50 TG 2. Telegiornale 

09.30 COMINCIAMO BENE 

DI STORIA. Rubrica. 

Talk show. 

“Vacanze romane”. 

“L’incendio”. Con Lee Horsley 

AL CINEMA. Rubrica 

09.55 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

PRIMA. Rubrica 

Conduce Roberto Gervaso 

Conduce Maurizio Costanzo 

Con Tia Carrere, Christien Anholt 

10.30 HISTORY CHANNEL. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Giochi olimpici invernali 2006 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.15 SUPERPARTES. Rubrica. 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Documentario. “1 cavalieri 

Rubrica 

—TG OLIMPICO. News 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Elezioni politiche 2006” 

Reai Tv 

12.25 STUDIO APERTO. 

e le armature”. 2 a parte 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Frizzi, Elsa Di Gati 

07.40 SPECIALE TG 4. Attualità 

11.55 LA FATTORIA. Reai Tv 

Telegiornale 

11.30 JAKE&JASON 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

11.30 L’ALBUM. Documenti. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

DETECTIVES. Telefilm. “Fuga 

Gioco. 

Giochi olimpici invernali 2006 

Conduce Enza Sampò 

“Un pizzico di gelosia” 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

tragica”. Con William Conrad 

Conduce Antonella Clerici 

—TG OLIMPICO. News 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

—HOCKEY SU GHIACCIO. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Soap Opera 

—METEO 5 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Morte 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

Una partita femminile, (dir.); 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “Nuove decisioni”. Con 

a notte fonda”. Con Andy Griffith 

Rubrica 

CURLING. Torino 2006. 

12.45 COMINCIAMO BENE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

14.05 NON PER SOLDI... 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Femminile, (dir.); SN0WB0ARD. 

LE STORIE. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.55 MALCOLM. Situation 

MA PER DENARO. 

Telefilm. “Diciotto anni dopo” 

Finale: Sbx femminile. ; HOCKEY 

13.10 TRIBUNA POLITICA: 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 GRANDE FRATELLO 

Comedy. “Il testamento” 

Film (USA, 1966). Con Jack 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

SU GHIACCIO. Semifinale 

DEMOCRATICI DI SINISTRA- 

14.00 GENIUS. Quiz. 

DIRETTA. Reai Tv 

“Un romantico weekend”. Con 

Lemmon. Regia di Billy Wilder 

Telefilm. 

femminile, (dir.); SCI ALPINO. 

UDC-GRUPPO AUTONOMIE 

Conduce Mike Bongiorno 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

16.15 ATLANTIDE. STORIE 

“1 fiori della morte” 

Combinata: slalom femminile, 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

15.00 SOLARIS 

show. Conduce Maria De Filippi 

18.30 STUDIO APERTO. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

1 a e2 a manche, (dir.); 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

IL MONDO A 360°. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Telegiornale 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

SKELETON. Singolare maschile. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Documentario. 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

19.05 LA VITA SECONDO JIM. 

Francesca Mazzalai(replica) 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

(dir ); SALTO CON GLI SCI. 

16.25 LA MELEVISI0NE 

Conduce Tessa Gelisio 

Conduce Paola Perego 

Situation Comedy. 

17.25 7 GIORNI NELLA STORIA. 

Attualità. 

Qualificazioni: trampolino basso. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 GLI AMANTI DEI CINQUE 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

“La competizione” 

Documentario 

Conduce Michele Cucuzza 

(dir.); CURLING. Maschile, (dir.); 

Gioco 

MARI. Film (USA, 1955). 

Reai Tv 

“Addio al nubilato”. Con James 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

PATTINAGGIO ARTISTICO. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Con John Wayne, Lana Turner 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

Belushi, Courtney Thorne-Smith 

Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Danza, (dir.); HOCKEY SU 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.55 LOVE BUGS 2. Situation 

“Un amore di bambino” 

Conduce Amadeus. 

GHIACCIO. Una partita 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Gerry Scotti. 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Regia di Stefano Vicario 

femminile, (dir.) 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Elisabetta Canalis 

Telefilm. “La prigione” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

Telegiornale 

21.00 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Il ritorno di LaRue”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

Giochi olimpici invernali 2006 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Con Chuck Norris, 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.00 LA MUMMIA. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Conduce Clemente J. Mimun 

—HOCKEY SU GHIACCIO. 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

Clarence Gyliard 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Film avventura (USA, 1999). 

Ritanna Armeni 

20.35 AFFARI TUOI SPECIALE. 

Semifinale femminile, (dir.) 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

21.00 STRANAMORE 2006. Show. 

Greggio, Michelle Hunziker 

Con Brendan Fraser, 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Gioco. Conduce Pupo. 

23.00 TG 2. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Conduce Emanuela Folliero. 

21.00 ZELIG CIRCUS. Show. 

Rachel Weisz. 

Telefilm. “Ombra della morte”. 

Regia di Sergio Colabona 

23.20 BUONANOTTE TORINO. 

23.40 DAMMI IL TEMPO. Show 

Regia di Mario Bianchi 

Conducono Claudio Bisio, 

Regia di Stephen Sommers 

Con John Nettles 

23.15 TG 1. Telegiornale 

Rubrica. 

00.30 TG 3. Telegiornale 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Vanessa Incontrada. 

23.40 LE STORIE DI INVISIBILI. 

23.30 MARKETTE DOPPIO 

23.20 TV7. Attualità 

Conducono Giampiero Galeazzi, 

00.40 ECONOMIX. Rubrica 

Conduce Maurizio Belpietro 

Regia di Riccardo Recchia 

Rubrica. Conduce Marco Berry 

BRODO. Show. Conduce 

00.30 APPLAUSI. Rubrica 

Marco Mazzocchi 

01.10 APPUNTAMENTO 

23.45 LIBERI TUTTI. Attualità. 

23.40 MATRIX. Attualità 

00.15 LE STORIE DEL BIVIO. 

Piero Chiambretti 

01.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.45 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA. Rubrica 

“Storie di italiani”. 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

Show 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.25 TG1 MOSTRE ED EVENTI. 

AL CINEMA. Rubrica 

01.20 FUORI ORARIO. Rubrica 

Conduce Irene Pivetti. 

—METEO 5 

01.30 STUDIO SPORT. News 

01.20 25 a ORA 

Rubrica 

00.55 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

01.25 UN ANGELO ALLA MIA 

Regia di Rodolfo Ruberti 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.55 CAMPIONI, IL SOGNO 

IL CINEMA ESPANSO. 

01.35 APPUNTAMENTO 

Giochi olimpici invernali 2006. 

TAVOLA. Film (N. Zelanda, 1990). 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

02.05 STUDIO APERTO 

Rubrica. 

AL CINEMA. Rubrica 

Sintesi della giornata 

Con Alexia Keogh, Kerry Fox 

Rubrica 

Tg Satirico(replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Conduce Steve Della Casa 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 HELLB0Y. Film azione 
(USA, 2004). 

Con Ron Perlman 
16.40 MILLI0N D0LLAR BABY. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Clint Eastwood 

19.15 T0RQUE 
CIRCUITI DI FUOCO. Film 
azione (USA, 2004). Con Ice 
Cube. Regia di Joseph Kahn 
21.00 LA RAGAZZA 
DELLA PORTA ACCANTO. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Emile Hirsch. 

Regia di Luke Greenfield 
22.55 ALIEN VS. PREDAT0R. 
Film horror (Canada/USA, 
2004). Con Sanaa Lathan. 
Regia di Paul W.S. Anderson 
00.50 MATRIMONI E PREGIUDIZI. 
Film musicale (GB/USA, 2004). 
Con Aishwarya Rai. 


CKY 

CINEMA 3 

14.25 MIRACLE. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Kurt Russell 

16.50 PIOGGIA DI SOLDI. 

Film thriller (USA, 1992). 

Con Damon Wayans 
18.45 HONEY. Film musicale 
(USA, 2003). Con Jessica 
Alba. Regia di Bilie Woodruff 
21.00 CON GLI OCCHI RIVOLTI 
AL CIELO. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Halle Berry. 

Regia di Darnell Martin 

23.25 MEAN GIRLS. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Lindsay Lohan. 

Regia di Mark S. Waters 

01.15 I FIUMI DI PORPORA 2 
GLI ANGELI DELL’APOCALISSE. 
Film thriller (Francia, 2004). 

Con Jean Reno. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 ANNA MAGNANI 
RITRATTO D’ATTRICE. 

Documentario 

15.30 LA SORGENTE 

DEL FIUME. Film drammatico 
(Grecia, 2004). 

Con Alexandra Aidini. 

Regia di Theo Angelopoulos 
19.00 AULE TURBOLENTE. 

Film musicale (USA, 1988). 
Con Laurence Fishburne. 

Regia di Spike Lee 
21.00 LA STORIA CHIUSA. 
Cortometraggio 

21.30 TUTTO IN QUELLA 
NOTTE. Film commedia (Italia, 
2004). Con Flavio Insinna. 
Regia di Franco Bertini 

23.15 MURDERBALL. Film docu¬ 
mentario (USA, 2005). Con Keith 
Cavili. Regia di Henry Alex 
Rubin, Dana Adam Shapiro 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 C0RNEIL & BERNIE 

17.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

17.30 T00NAMI: B-DAMAN 

17.55 TOONAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 HI HI PUFFY AMI YUMI 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

19.50 CAMP LAZL0. Cartoni 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE 

21.55 I GEMELLI CRAMP 

22.20 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. 


DISCOVERY 

CHANEL 

16.00 MONDI PERDUTI. 

Documentario. “Angkor Wat” 

17.00 LA POTENZA DELLA 
TEMPESTA. Documentario. 
“La scia del tornado” 

18.00 CITTÀ DA SCOPRIRE. 
Documentario. 

“I segreti di Harrods” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Il surfista” 
20.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario. 

“Velocità massima 2” 

21.00 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. 
Documentario 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
23.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
24.00 INSEGUITE IL SOLDATO 
RYAN: SIBERIA 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite: Lee Ryan” 

16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MODELAND. Show 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite: Lee Ryan” 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 
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OGGI 



Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più consistenti 
sull'arco alpino con nevicate su Valle d'Aosta e su Piemonte. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Lazio, Umbria e Toscana 
con associate precipitazioni specie lungo la dorsale appenninica. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso su Campania, Calabria e Sicilia 
occidentale. Parzialmente nuvoloso sulle restanti zone. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso sull'Emilia Romagna, Valle d'Aosta e 
Piemonte. Locali rovesci nel corso della giornata. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulle regioni 
tirreniche, non si escludono locali rovesci. 

Sud e Sicilia: locali e residue deboli precipitazioni su Calabria 
e Campania. Nuvolosità variabile altrove. 



Situazione: correnti umide occidentali precedono un sistema 
frontale che attraverserà l'Italia centro-settentrionale tra la notte e la 
mattina di domani. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.07 BOLLETTINO DELLA NEVE 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 SPECIALE OLIMPIADI 
08.31 GR 1 SPORT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.32 SPECIALE OLIMPIADI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 
15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

17.03 SPECIALE OLIMPIADI 

18.30 GR 1 TITOLI - RADI0EUR0PA 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.09 RADI01 MUSICA 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR 1 RADI0EUR0PA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 
02.05 BLUE VILLAGE 
03.05 CANTA NAPOLI 
04.05 SUNRISE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 IL CASTELLO DI EYMERICH 
12.49 GR SPORT. GR Sport 


13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 CATERSP0RT OLIMPIONICO. 

Con Marco Ardemagni, 

Sergio Ferrentino 

17.54 BOLLETTINO DELLA NEVE 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 CATERSP0RT OLIMPIONICO 
23.00 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

IO DI NOTTE VOLO 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: DAVID SYLVIAN 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL CORVO E L’ALLODOLA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.15 LA STANZA DELLA MUSICA 
22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI 

24.00 LA FABBRICA DEI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Antonia Tessitore 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Grillo, lo showman che si fa guru 



Beppe Grillo 


SHOW I fan lo amano, 
lui registra sempre il 
tutto esaurito e ora 
riempie il Palalottoma- 
ticadi Roma. Dove l’at¬ 
tore anticonformista la¬ 
scia sempre più spazio 
al Grillo predicatore 

■ di Ronaldo Pergolini 

/Roma 



uando irruppe nel piccolo scher¬ 
mo fu un’esplosiva novità. Tra¬ 
smetteva fisicamente una tra¬ 
sgressività all’epoca rivoluziona¬ 
ria. Era forte la vis attoriale, deci¬ 
siva per chiunque voglia fare spet¬ 
tacolo. Ora il grafitante Grillo par¬ 
lante che saltella nella platea di 
uno spazio come quello del Pala- 
lottomatica di Roma ha un impat¬ 
to meno robusto. L’attore anticon¬ 
formista lascia il posto ad una sor¬ 
ta di predicatore incazzato che 
nello stesso momento in cui dissa¬ 
cra consacra se stesso. «Non sarà 
uno spettacolo, sarà un massacro. 
Se siete venuti qui è perché non 
sapete più a cosa credere... vi fida¬ 
te di me». Un esordio da guru. E 
lui è «L’eroe europeo 2005» scel¬ 
to dalla rivista americana Time 
per rappresentare l’Italia. Qualcu¬ 
no disse: «Triste quel Paese che 
ha bisogno di eroi». E a suggella¬ 
re la sua «santificazione» ecco 
l’orgogliosa esibizione dei succes¬ 
si del suo blog (il decimo al mon¬ 
do per numero di contatti). Ma al 
Grillo parlante allora dobbiamo ti¬ 
rare il martello di collodiana me¬ 
moria? Certo che no. Perché, an¬ 
che se nel corso delle due ore del¬ 
la sua performance il ritmo della 
sinfonia controinformativa subi¬ 
sce qualche calo di tensione, il 


cervello di chi ascolta è sempre 
ben sollecitato. E poi più che con¬ 
troinformazione, Beppe Grillo fa 
informazione. Recupera, dissoda 
porta alla luce notizie sepolte per 
pigrizia o per interesse. E le scudi¬ 
sciate sul volto sepolcrale della 
nostra informazione sono parec¬ 
chie. Dai 24 onorevoli che siedo¬ 
no in Parlamento nonostante con¬ 
danne definitive (anche se si va da 
reati come la corruzione all’allar¬ 
gamento di un bagno della casa al 
mare) al finanziamento pubblico 
di giornali infilati in un calderone 
a dir poco semplicistico dove tro¬ 
vi il quotidiano «clandestino» Li¬ 
nea, la rivista di campeggio e an¬ 


che l’Unità che, in parte, è soste¬ 
nuta dal contributo dei gruppi par¬ 
lamentari Ds senza però sottiline¬ 
are che l’Unità viene esclusa da¬ 
gli investimenti pubblicitari non 
solo privati, ma anche istituziona- 

«Non sarà uno 
spettacolo, sarà 
un massacro» 
Così inizia lo 
show che dissoda 
notizie sepolte 


li che vanno invece a giornali og¬ 
gettivamente meno importanti. 
Ma un’informazione più appro¬ 
fondita potrebbe apparire di parte 
e allora meglio tenersi in una sorta 
di zona franca e strigliare la sini¬ 
stra perché si impegni in battaglie 
come quella di colpire le sangui¬ 
sughe della telefonia imparando a 
telefonare attraverso Internet. E 
qui scatta l’applauso. E per il il bis 
basta proclamare. «Io so per chi 
non votare, ma non so per chi vo¬ 
tare». E poi una graffiata a Berlu¬ 
sconi, «il portatore nano di demo¬ 
crazia fittizia»: «Non è razionale, 
come lo contrasti? Mente come la 
pubblicità, è come parlare con 


Le battute 


«Prodi, con Silvio 
tirali fuori. 

Chi volesse seguire gli 
«Incantesimi» di Beppe Grillo 
può scaricare lo spettacolo dal 
blog (www.beppegrillo.it) 
oppure acquistare il dvd (dieci 
euro). Qui di seguito diamo uno 
stralcio delle battute che 
cadenzano il suo show: 

Caso Fiorani: «Ma cosa è 
cambiato? Vi rendete conto 
che alla Popolare di Lodi hanno 
approvatoli bilancio e 
confermato tutti i consiglieri del 
Consiglio di 
amministrazione?» 

Ciampi: «Abbiamo 
inondato il Quirinale con 850 
milae-mail per il ritiro delle 
truppe dall’Iraq e non è 
successo nulla. La signora 
Franca non glielo ha detto?» 

Prodi: «Quando Berlusconi 
gli ha detto che era un ladro e 
che se non avesse accettato il 
confronto in tv lui lo avrebbe 
fatto con la sedia vuota. Ha 


Mastro Lindo». E poi un po’ di 
«sano» populismo: «Il governo 
ha abbassato per decreto di un gra¬ 
do il riscaldamento e alle Olimpia¬ 
di la fiaccola consuma 1800 metri 
cubi di gas l’ora». 

Parla alle menti Grillo, ma sa che 
c’è anche lo stomaco e allora ri¬ 
spolvera Pimmarcescibile avan¬ 
spettacolo e con un po’ di cazzi e 
di culi e tanta merda ecco che 
strappa la risata grassa. Intrave¬ 
diamo un momento di transizione 
in Grillo: il suo osservare, scopri¬ 
re ha la consistenza di un pa¬ 
tchwork. Forse è il momento di 
sperimentarsi in una tessitura 
drammaturgica. Un testo compiu- 


saputosolo dirgli di salire sulla 
sedia vuota per sembrare più 
alto. Prodiii... tira fuori i 
coglioni». 

Pomicino : «A proposito 
dei 24 parlamentari condannati 
in terzo grado mi ha chiamato 
Pomicino e mi ha detto che 
sbaglio perché confondo 
giustizia e politica. Se mi 
diceva dov’era, sarei andato 
subito da lui per strappargli le 
palle...» 

Informazione: «Le 

dittature si impongono con il 
controllo delle informazioni e 
della Rete. Sei cittadini 
sapessero la verità alcuni 
governi durerebbero cinque 
minuti» 

Istat: «Danno i dati 
sull’inflazione e sul potere 
d’acquisto dei lavoratori e 
sembra che i lavoratori ci 
abbiano guadagnato. Poi si 
scopre che per il potere 
d’acquisto usano gli ultimi 
cinque anni e per l’inflazione 
solo l’ultimo» 


to che vada più nel profondo. Le 
coscienze le tocca ma non le strin¬ 
ge. Nessuna standing ovation alla 
fine dello spettacolo, ma si replica 
fino a domenica e c’è il tutto esau¬ 
rito. 

Fa informazione 
ma in una zona 
franca per non 
apparire di parte 
Ce l’ha anche 
con l’Unità 


BERLINALE Critica e spettatori 
divisi su «Romanzo criminale» 

Il pubblico applaude 
Placido e i profughi 
dell’italiano Distilo 


■ Come è accaduto più volte, ai 
festival il responso della critica e 
del pubblico si divarica. Alla Berli- 
nale di Berlino la proiezione di ga¬ 
la di Romanzo criminale di Miche¬ 
le Placido infatti, mercoledì sera, 
presenti in sala il regista, i protago¬ 
nisti Kim Rossi Stuart, Pier Fran¬ 
cesco Favino, Claudio Santamaria 
e Anna Mouglalis, si è chiusa con 
otto minuti di applausi degli spetta¬ 
tori con il regista e gli intepreti 
chiamati dal pubblico sul palcosce¬ 
nico. Nella stessa giornata di mer¬ 
coledì, invece, la proiezione alla 
critica era stata accolta dai giorna¬ 
listi e critici cinematografici senza 
troppo calore. Applausi convinti e 
robusti si sono sentiti alla sezione 
«Forum», quella dedicata per lo 
più a documentari legati all’attuali¬ 
tà politica e seguita soprattutto dai 
giovani, per Inatteso , unico film 
italiano qui presentato, del regista 
romano Domenico Distilo, sui pro¬ 
fughi che chiedono asilo in Italia. 


BERLINALE «Find me guilty» è su un processo a un mafioso americano, «L’ivresse du pouvoir» su sporchi affari petroliferi e ricorda lo scandalo Elf-Aquitaine 

Lumet e Chabrol, maestri con voglia di giustizia 


■ di Lorenzo Buccella / Berlino 


ossigeno della realtà, 
m l’anidride carbonica del- 
la finzione. E con questo 
doppio rapporto tra «casi esisten¬ 
ti» e rielaborazioni verosimili 
che, ieri a Berlino, la commedia è 
tornata a infilarsi nei gangli della 
giustizia. Con uno sguardo che 
punta il mirino sugli affari loschi 
del potere, ma da prospettive ri¬ 
baltate. Da una parte, ripercorren¬ 
do con Find me guilty la marato¬ 
na processuale più lunga e contro¬ 
versa degli Stati Uniti che via via, 
nell’arco di due anni e mezzo, si 
trasforma in una sorta di comme¬ 
dia dell’arte in cui l’imputato ma¬ 
fioso (interpretato da Vin Diesel) 
si strappa il ruolo di mattatore. 
Dall’altra, con L’ivresse du pou¬ 
voir, disegnando la parabola uma¬ 
na e investigativa di una donna 
giudice inflessibile (Isabelle Hup- 
pert) pronta a rinunciare a tutto 
pur di scoperchiare la pentola del 
malaffare che mischia grandi in¬ 



dustrie e mondo politico. 
Coincidenze di calendario e co¬ 
muni attrazioni tematiche che ieri 
hanno fatto sfilare insieme, sul 
tappeto rosso della Berlinale una 
coppia di vecchie volpi del cine¬ 
ma come Sidney Lumet e Claude 
Chabrol. Nobili artigiani, nel sen¬ 
so più alto del termine, tanto da 
far passare in secondo piano il fat¬ 
to che i loro nuovi film seguano il 
più classico spartito con Lumet 
che fa Lumet e Chabrol che fa 
Chabrol. Niente di più, niente di 
meno: una «tautologia di qualità» 
che se da un lato non spezza equi¬ 
libri verso inedite deviazioni cine¬ 
matografiche, dall’altro dà la cer¬ 
tezza di pellicole ben fatte. So¬ 
prattutto se a trapuntare i racconti 
in questione interviene quel filo 
d’ironia che si incunea come un 
virus nella serietà dell’argomen¬ 
to. 

Come in Find me guilty di Lumet, 
dove lentamente ci addentriamo 


in quello che può essere conside¬ 
rato un riaggiomamento sulla fi¬ 
gura deH’italo-americano mafio¬ 
so. Non più robe da epopea in sti¬ 
le Al Capone, ma la sua discen¬ 
denza più quotidiana che prende 
corpo negli anni ’80 attraverso la 
claustrofobia di un’aula di tribu¬ 
nale. Lì, quasi fosse il frutto di 
una soap-opera a puntate, si ina¬ 
nella un numero sterminato di 
udienze grazie alle capacità dila¬ 
tatone e «circensi» di Jackie Di- 
Norscio. Istrionico boss che du¬ 
rante le quasi 700 sedute del pro¬ 
cesso sceglie la via dell’autodife- 

Due pellicole 
di gran qualità 
su temi simili 
Isabelle Huppert 
bravissima nel 
film francese 


sa, rifiutando gli interventi lusin¬ 
ghieri di avvocati pronti a offrir¬ 
gli la possibilità di una sostanzio¬ 
sa riduzione della pena in cambio 
di spifferate sugli altri esponenti 
della big-family. Rapporti di for¬ 
za tra dignità che sembrano rie¬ 
mergere da altre epoche e schiaffi 
di potere che si consumano tra ri¬ 
sate e colpi bassi. Insomma, lo 
smascheramento dei tanti luoghi 
comuni sulla mafia italo-america- 
na che sullo schermo si traduce in 
una sorta di one-man-show in gra¬ 
do di palleggiare scene continua- 
mente uguali-e-diverse nelle stret¬ 
toie affollate dello stesso palazzo 
di giustizia. 

Segue invece una traiettoria più 
da thriller politico, senza per que¬ 
sto rinunciare alle sue curve più 
sarcastiche, la nuova pellicola or¬ 
chestrata da Chabrol. Al centro di 
tutto, Jeanne Charmant, una don¬ 
na-magistrato algida e pallida, 
screziata dalle tinte rosse che le 
arrivano da capelli, lentiggini, 
guanti e borsetta. L’inchiesta che 


conduce è una rigida tenaglia che 
riesce a mettere alle strette un ve¬ 
ro e proprio sistema di potere fat¬ 
to di grandi manager d’industria e 
politici affiliati. Una ragnatela di 
capitali sporchi, falsificazioni di 
bilancio, riciclaggi, coperture e 
amanti. E se il caso riecheggia in¬ 
direttamente lo scandalo 
Elf-Aquitaine avvenuto in Fran¬ 
cia per le «questioni petrolifere», 
la lente focale qui sembra concen¬ 
trarsi sulla messa in ridicolo delle 
pedine umane che compongono 
l’apparato dell’intrigo. Sono loro 
infatti a cadere sotto i colpi della 
giustizia, ma non l’intero sistema 
che riesce sempre a trovare forme 
di «rigenerazione» sotto nuovi ti¬ 
toli e nominativi, elargendo pro¬ 
mozioni e vacanze-premio. Tan¬ 
to che alla fine tra le vittime sul 
campo ci sarà pure il giudice che 
aveva innescato il meccanismo di 
denuncia. Una straordinaria Isa¬ 
belle Huppert, perfettamente scol¬ 
pita nella parte da un Michelange¬ 
lo cattivo. 


IN ONDA L’emittente oggi 
è parte di un gruppo 

Radio 105, 
trentanni 
ben portati 

■ Eravamo in molti, trentanni fa, 
a smanettare intorno a strani (per 
quanto arcaici) macchinari che 
portavano le nostre voci «nell'ete¬ 
re» con gracchiatiti vinili ed esau¬ 
ste audiocassette a proporre la no¬ 
stra colonna sonora. Erano centina¬ 
ia le radio nate così, un po' ovun¬ 
que, senza un vero censimento: 
forse erano tremila, forse più, forse 
meno. Di certo tra loro c'era - neo¬ 
nata come le altre, ma in stragran¬ 
de maggioranza poi defunte - Ra¬ 
dio Studio 105 (che per un po' di 
tempo si citerà con civetteria all'in¬ 
glese: One O Five) nata a Milano 
e, come di rigore, in uno scantinato 
(le cronache dicono in via Loren- 
teggio) per l'intuizione di Alberto 
Hazan. Era il 16 febbraio del 1976: 
trent'anni, appunto, che sono pas¬ 
sati in modo schizofrenico per la 
radiofonia. Da una parte la fine del 
monopolio Rai, definitivamente 
sancito prima della Corte di Cassa¬ 
zione (1988) e poi dalle legge 
Mammì (1990), l'avanzata della 
tecnologia - le realizzazioni dall' 
analogico al digitale e quindi le tra¬ 
smissioni Rds, Dab, satellite, inter¬ 
net, via cavo e cellulare - ma nel 
contempo l'immutare della sua so¬ 
stanza, delfanima: parole, musica, 
suoni, silenzi. Ma quella cavalcata 
ingenua nell'etere iniziata allora è 
finita. Praticamente è finita subito 
nello scontro con la realtà fatta di 
soldi e mezzi che non c'erano, nel¬ 
la dissolvenza fra volontariato e 
professionismo. E Alberto Hazan 
diventa imprenditore radiofonico, 
spiegando: «La professionalizza- 
zione dell'emittente è un passaggio 
fondamentale per la sua sopravvi¬ 
venza e per lo sviluppo». Da via 
Lorenteggio gli studi vengono tra¬ 
sferiti nel centro di Milano, in Gal¬ 
leria del Corso, dove la radio si tro¬ 
va ad operare fisicamente accanto 
alla sedi delle principali case disco¬ 
grafiche che sono ritenute, di fatto, 
i fornitori della «materia prima» ra¬ 
diofonica, cioè la musica, i dischi. 
Si caratterizza, di più: si radicaliz- 
za, pertanto la scelta di intratteni¬ 
mento della radio e, nel contempo, 
il legame con l'industria discografi¬ 
ca. Hazan, alla testa del gruppo 
con il fratello Edoardo, chiama un 
gruppo di dee-jays che segnano 
questa stagione radiofonica: Lore¬ 
dana Rancati, Alex Peroni, Max 
Venegoni, Claudio Cecchetto, Fe¬ 
derico l'Olandese Volante e Gian¬ 
ni Riso, ricorrendo anche a iniziati¬ 
ve come concorsi e merchandi¬ 
sing. Una vera azienda che, attra¬ 
verso il gruppo Finelco, oggi pos¬ 
siede Radio 105, Radio Monte 
Carlo (acquisita nel 1988), Radio 
105 Classics e RMC2, una società 
di ricerche in comportamenti gio¬ 
vanili, una società editoriale (Do- 
negani) con tre magazine, un porta¬ 
le di musica.... E sette radio tema¬ 
tiche sul web. Un bel modo per af¬ 
frontare la quotidianità: senza fac¬ 
ce, con l'anima. 

roberto mori 


Dall'esperienza di Avvenimenti nasce eft il settimanale dell'altritalia. 



le tue opinioni 


I fatti scrivono la storia. 

LEFT li cerca, li approfondisce e li racconta. 
Reportage, ritratti, passioni, altre culture, 
conflitti dimenticati, storie d’Italia, lavoro, vita: 
LEFT è quello che la tv non dice. 

Per noi il giornalismo d’inchiesta è una scelta 
Non un’opinione. 


I l ogni venerdì in edicola a € 2 , 80 . 
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ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


H lavoro di essere donna 

firmato Alba de Céspedes 



La collana 


Un racconto lungo un secolo Dopo la fine del 
sogno deirindustrializzazione, con La dismissione di 
Ermanno Rea, l’alienazione del lavoro impiegatizio, con 
La morte in banca di Giuseppe Pontiggia, l’emigrazione 
con La festa del ritorno di Carmine Abate, la 
disoccupazione e la fabbrica ideale con Donnarumma 
all’assalto di Ottiero Ottieri, la vita operaia nel biennio 
rosso con Tre operai di Carlo Bernari, la catena di 
montaggio e l’alienazione con Memoriale di Paolo 
Volponi, il socialismo a cavallo tra Ottocento e 


Novecento con Metello di Vasco Pratolini è affidata a 
Quaderno proibito di Alba De Céspedes la conclusione 
della collana «Un racconto lungo un secolo», ideata 
dall ’Unità e dall’Associazione Centenario della Cgil per i 
cento anni di vita della Confederazione (il libro è da 
domani per due settimane in edicola, in allegato al 
quotidiano al prezzo di euro 6,90). Otto romanzi, 
ciascuno figlio della propria epoca, ma che, letti in 
successione, hanno dimostrato che il lavoro, come 
l’amore, può essere un grande tema narrativo. 



La scrittrice Alba de Céspedes 


L’autrice 


IN EDICOLA CON L’UNITÀ 

il romanzo che nei primi anni 
Cinquanta con luminosa pre¬ 
veggenza metteva a fuoco il no¬ 
do che il femminismo avrebbe 
individuato vent’anni dopo: il fa¬ 
ticoso e ricco intreccio tra l’im¬ 
pegno in casa e nel «mondo» 

■ di Maria Serena Palieri 

/Segue dalla prima 



na mattina autunnale ha comprato un quaderno di 
quelli scolastici, con la copertina nera spessa. Il sole 
scintillava, ma il tabaccaio nel darglielo, siccome 
era domenica e una guardia sembrava vigilare sulla 
soglia che non vendesse merce impropria, le ha sus¬ 
surrato «è proibito». È la piccola scena d’esordio 
che la fa scivolare col suo innocente taccuino in una 
dimensione trasgressiva, d’ombra. Su quelle pagine 
registra la prima difficoltà: «Consideravo che non 
avevo più in tutta la casa un cassetto, un ripostiglio 
che fosse rimasto mio». Poi, di settimana in settima¬ 
na, rivela a se stessa la propria frustrazione, finché 
eccola annotare la speranza che le dà un amore nuo¬ 
vo. La fantasia concreta che Valeria brucia alla fine 
del romanzo, insieme col taccuino nero nella stufa 
di terracotta, è fuggire a Venezia con l’amante. E in¬ 
frangere così nei figli e nel marito l’immagine depo¬ 
sta nell’appellativo, «mamma», con cui sia gli uni 
che l’altro le si rivolgono. Mentre a quel sogno ri¬ 
nuncia, questa è la tombale idea di domani che le re¬ 
sta: «Liscia sarà la grande pietra bianca sulla quale, 
alla fine, tornerò a chiamarmi Valeria». 

Un banale viaggio d’amore a Venezia, seppure 
«nell’albergo più costoso», è la traiettoria di fuga 
che Alba De Céspedes - scrittrice poliglotta ed erra¬ 
bonda, con due patrie familiari, Cuba e Roma, e una 
d’adozione, Parigi - immagina per la sua Valeria, 
quarantatreenne donna comune (Vhortus conclusus 
della famiglia non dovrebbe bastarle?) in un’Italia 
che, sepolte le speranze del dopoguerra, intrapren¬ 
deva il bigotto decennio dei Cinquanta. Ma, appun¬ 
to, la forza di questa narratrice è consistita nell’usa- 
re il suo essere altra - dama delle lettere, aristocrati¬ 
ca e castrista, dal laico impegno - come un grimal¬ 
dello per esplorare e dare dignità di protagoniste a 
persone come tante. De Céspedes vagava con una 
biblioteca al seguito di 4.500 volumi - il Do- 
stojevskij da cui si diceva «sepolta e felice di esser¬ 
lo» su tutti - e, al capolinea della sua vita, a chi le 
chiedeva «Hablamos de libros?», parliamo di libri? 
rispondeva «Claro, no he hecho otra cosa en mi vi- 
da», certo, in vita mia non ho fatto altro. In casa 
Cossati di libri sembrano non essercene molti oltre 
quelli d’uso, ma alla sua protagonista l’autrice pre¬ 
sta, come farà con i personaggi di altri romanzi, lo 
strumento della scrittura. E la donna, come Kathari- 
ne Mansfield, sa cogliere il brillìo di luce racchiuso 
in un istante, come la Marchesa Colombi sa descri¬ 
vere l’angustia d’un matrimonio - il suo - in una pro¬ 
vincia chiamata Italia. 

Valeria Cossati è moglie di un bancario, Michele, 
madre di due ragazzi, Mirella che studia legge ed è 
determinata a vivere in modo meno conformista, a 


Valeria Cossati, madre 
e moglie, impiegata dalla 
vita in apparenza serena 
una domenica compra 
un taccuino nero: sarà 
il suo «Quaderno proibito» 

laurearsi, lavorare e, semmai, solo dopo sposarsi, e 
Riccardo, che - sciocco - s’impelaga con la più con¬ 
venzionale delle ragazze e, nel più convenzionale dei 
modi, la mette incinta. Sarebbe tutto qui e il romanzo 
si concentrerebbe sulle velleità del marito Michele 
che, come tutti nella Roma di quegli anni, sogna di 
sfondare nel cinema, se Valeria non avesse il suo im¬ 
piego. E se quell’impiego - che in famiglia è bollato 
come dettato da semplice necessità economica - non 
le desse ossigeno: a casa ciò che sogna è, woolfiana- 
mente, una stanza tutta per sé, anzi, almeno un casset¬ 
to, in ufficio ce l’ha e - si vergogna ad annotarlo - 
«ogni volta che lo apro provo un segreto brivido di 
gioia, seppure vi conservi solo cose prive d’interes¬ 
se». Un po’ di soddisfazione nel suo molo di impie¬ 
gata di fiducia, un cassetto tutto per sé, un datore di 
lavoro, Guido, che dopo otto anni di coabitazione in 
quelle stanze si manifesta in panni diversi, affettuosi 
ed erotici, e un taccuino. È così che Valeria Cossati 
compone la propria storia, Quaderno proibito : 
un’opera nella quale con preveggenza luminosa Al¬ 
ba De Céspedes affrontava il nodo che il femmini¬ 
smo avrebbe messo a fuoco solo vent’anni dopo, il 
tormentato intreccio tra l’impegno di cura, tra le pare¬ 
ti domestiche, invisibile anzitutto a coloro cui viene 
donato, appartenente alla sfera della «natura», e l’al¬ 


tro, il lavoro che dà visibilità e soggettività sociale. 
Con Valeria Cossati, dunque, in questa collana - a ca¬ 
pitolo conclusivo - s’affaccia una figura di «lavorato¬ 
re» con una dimensione in più rispetto a quelle che 
l’hanno preceduta. E, benché Vhumus nel quale que¬ 
sta donna e la sua famiglia siano rinchiusi sia tipico di 
quegli anni - il conformismo, l’ossessione per dei sol¬ 
di che non servono a orge consumistiche, ma solo a 
mantenere il decoro piccolo-borghese e, se un po’ ne 
avanzano, a respirare per un’ora, concedendosi un 
mazzo di fiori per casa, la fantasia di essere diversi e 
liberi - Valeria Cossati è di questa nostra galleria il 
personaggio più attuale. Perché, per l’appunto, il pro¬ 
blema che il Novecento ha consegnato irrisolto al 
nuovo millennio non è questo: come dare all’indivi¬ 
dualità, al «privato», dignità pari che alla dittatura 
della produzione e del mercato? Da una trentina d’an¬ 
ni, non è questo il tema che il protagonismo femmini¬ 
le ha imposto? 

Ma appunto è l’opera stessa di Alba De Céspedes a 
incarnare questa contraddizione: con il primo roman¬ 
zo, Nessuno torna indietro, uscito nel 1938, nono¬ 
stante la censura fascista si era imposta in Italia come 
«la» scrittrice più popolare (in anni in cui le tirature 
dei romanzi erano sulle tremila copie, 150.000 copie 
vendute da Mondadori tra il ’38 e il ’43, un best-seller 
e un long-seller insieme). Tradotta in trenta lingue, at¬ 
tentissima al rapporto col pubblico, che manteneva 
anche come direttrice di rivista e opinionista, di sé, 
settantenne, diceva: «In Italia ero considerata una 
scrittrice “per donne”. Sì, in Italia gli uomini si vergo¬ 
gnavano a leggere una donna». Il «per donne» al¬ 
l’epoca implicava un giudizio di scrittrice rosa: già, 
ma lei antifascista, animatrice culturale, poi iscritta al 
Pei, filo-castrista, benché alla sua famiglia Castro 
avesse confiscato tutti i beni, sposata a un diplomati¬ 
co col quale sperimentò un anticonformista rapporto 
a distanza, perché avrebbe dovuto proporre alle «al¬ 
tre» modi di vita che personalmente rifuggiva come 
marziani? Post-mortem, i romanzi di De Céspedes 
non sono stati rieditati e sono ora fuori commercio. 
Perciò questo Quaderno proibito , che vi proponia¬ 
mo, è un frutto del passato. Ma, siccome dentro di sé 
ha una scheggia di futuro, abita splendidamente nel¬ 
l’oggi. 


Alba de Céspedes (Roma 1911 -Parigi 
1997), figlia dell'ambasciatore cubano a 
Roma e di madre italiana, ha pubblicato 
nel 1938 il primo romanzo, Nessuno torna 
indietro (quarantadue edizioni italiane, 
tradotto in ventidue lingue). 

Ha partecipato attivamente alla 
Resistenza - a Bari ne fu la voce 
radiofonica, con lo pseudonimo di 
Clorinda - e nel 1944 ha fondato la rivista 
«Il Mercurio», da lei stessa di retta fi no al 
1948. 

T ra i suoi titoli i romanzi Dalla parte di lei 
(1949), Prima e dopo (1955), Invito a 
pranzo (1955), Il rimorso (1963), La 


T empo di anniversario per i Musei Vaticani 
che tra le tante «caratteristiche» al superlati¬ 
vo - visitatori (quest’anno le previsioni sono 
di quattro milioni), celebrità e ricchezza delle colle¬ 
zioni - può certamente vantare quella dell’«anziani¬ 
tà»: 500 anni. Una lunga storia che inizia il 14 feb¬ 
braio 1506, con la scoperta del gruppo scultoreo del 
Laocoonte, sotto «sei braccia di terra» in una vigna 
sul Colle Oppio, e che papa Giulio II Della Rovere 
volle collocato nel palazzo del Belvedere in Vatica¬ 
no. A questa furono aggiunte altre importanti scultu¬ 
re e così si diede vita al Cortile delle Statue, che fu il 
nucleo originario dei Musei Vaticani. Ebbe inizio 
una storia centenaria, che con i suoi alti e bassi, attra¬ 
verso le complesse dinamiche dei diversi pontificati, 
arriva sino ai nostri giorni. Con una peculiarità, o 
meglio, con un obiettivo: fare del Museo un luogo 
«di incontro e di contatti, di confronto e di dialogo, 
di maturazione e di riflessione fra religioni, culture, 


bambolona (1967); in francese ha 
pubblicato la raccolta poetica Chansons 
des filles de mai (1968) e il romanzo Sans 
autre lieu que la nuit( 1976), da lei stessa 
tradotti in italiano (nel 1970 e nel 1973). 
Scrittrice di successo ma anche 
giornalista, ha tenuto tra il 1952 e il 1958 
una rubrica su «Epoca» dal titolo «Dalla 
parte di lei». Quaderno proibito esce a 
puntate sulla «Settimana Incom» tra il 
1950 e il 1951 e in volume nel 1952. Nel 
1962 diventerà anche un testo teatrale. 
Otto giorni prima di morire, Alba De 
Céspedes ha donato le sue carte agli 
Archivi Riuniti delle Donne, a Milano. 


esperienze e concezioni del mondo diverse e, a vol¬ 
te, opposte». Lo ha sottolineato il cardinale Edmund 
Szoka, Governatore dello Stato della Città del Vati¬ 
cano presentando insieme al direttore dei Musei va¬ 
ticani, Francesco Buranelli, le iniziative per celebra¬ 
re questo anniversario. La «Storia dei Musei Vatica¬ 
ni», l’idea stessa di Museo, la sua identità, ruoli e 
prospettive saranno oggetto di un convegno intema¬ 
zionale a cui verranno invitati i direttori di tutti i 
maggiori musei del mondo, previsto per il prossimo 
dicembre (13-16) con il quale si concluderà il ciclo 
di iniziative per festeggiare questo anniversario. Il 
calendario è fitto. Si svilupperanno lungo tutto il 
2006. Vi saranno i nuovi allestimenti del Museo Cri¬ 
stiano e del Museo Missionario Etnologico ad indi¬ 
care lo «spirito dinamico» e non statico di quest’isti¬ 
tuzione culturale. Il Museo Cristiano, fondato nel 
1756-1757 da Benedetto XIV, che raccoglie le anti¬ 
che testimonianze cristiane provenienti da catacom- 


EXLIBRIS 


Bontà: 

intervallo tra due pasti. 


Carlo Bordini 
«Questa è una poesia sulla bontà» 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Cos’è oggi 
un «classico»? 

N el mega-bookshop dove ci è più 
comodo transitare, per una 
questione di fermata d ’atoubus, 
c ’è un divanetto che sollecita una 
riflessione eraclitea sul tempo: di fronte, 
sul muro, campeggia la frase di Italo 
Calvino «Un classico è un libro che non 
finisce mai di dire quello che ha da dire»; 
sotto la citazione si erge la pila del 
romanzo del momento Memorie di una 
geisha di Arthur Golden, che deve il suo 
cammino al contrario - dal tascabile Tea 
del2000 all ’hard cover Longanesi di oggi 
a prezzo doppio - alfilm con Gong Li ora 
nelle sale; afianco lo scaffale dei 
Meridiani Mondadori. Già nostra Pleiade 
- comparirvi, post-mortem, accanto ai 
morti da un pezzo Baudelaire e Poe, era 
garanzia di essere diventati, appunto, dei 
«classici » - sono sottoposti a un nuovo 
moto sussultorio. Prima vi hanno fatto 
ingresso autori vivi (La Capria, Citati, 
Màrquez) e anche autori di sicuro da 
best-seller, ma chissà se destinati a eterna 
vita (Camilleri). Ora - misteri dell ’offerta 
di mercato - mentre in questo scaffale 
vengono offerti a 39 euro, anziché i 49 di 
listino, coni’avvertenza che bisogna 
spicciarsi, perché da marzo ne costeranno 
5 5, poco più in là come in edicola vengono 
offerti a 12 euro e 90.1Meridiani sono una 
collana che ha mollato le boe e, 
abbandonato il luogo sicuro dove prezzo 
era uguale a qualità (questo il messaggio 
al pubblico) ora naviga in un singolare 
mare aperto. Ma insomma, oggi il libro 
«durevole», il classico nell ’accezione di 
Calvino, in libreria dove si nasconde? 
Nello stesso bookshop i classici-classici, 
insomma Livio e Ovidio, Lucrezio e 
Orazio, nelle belle edizioni Bur senza un 
vezzo, stanno in cantina: ai piani 
bassissimi delle scaffalature. Non ci stanno 
male: da lì sotto sostengono il mondo, cioè 
il divenire colorato ma transeunte delle 
«proposte» di letteratura dove convivono 
Kinsella e Yehoshua. In realtà oggi il 
messaggio di durevolezza lo lanciano le 
collane economiche e tascabili. Ibanconi 
pieni di ultime novità, con le copertine 
rigide e prezzo alto, comunicano l ’idea 
malinconica di libri che hanno un momento 
di gloria ma, se non sfondano, tra due 
settimane saranno al macero. Mentre nei 
tascabili si ritrovano libri che hanno già 
superato mezzo ciclo. Magari per 
assurgere al ruolo di «classici moderni» 
come nell ’apposita collana degli Oscar. 

spalieri@unita.it 


be e da chiese romane verrà presentato il prossimo 
16 marzo. Mentre il 20 giugno si apriranno le sezioni 
Cina, Giappone, Corea, Tibet e Mongolia di quello 
Missionario Etnologico, esponendo oggetti che te¬ 
stimoniano le pratiche religiose più diffuse in quelle 
società e rincontro con i missionari cattolici. Tra le 
attività di restauro vi sarà la riapertura della Sala dei 
Misteri del Pinturicchio nell’Appartamento Borgia. 
Nel corso dell’attuale restauro si è potuto accertare 
come l’autore abbia fatto uso di una tecnica di pittu¬ 
ra murale diversa dall’affresco, con particolari effet¬ 
ti cromatici e di tridimensionalità. La riapertura av¬ 
verrà il 27 aprile. Il prossimo 12 ottobre verrà aperto 
al pubblico il nuovo settore della Necropoli Romana 
(I-III secolo d.C.) situata lungo l’antica Via Trim- 
phalis, riportato alla luce tre anni or sono nella zona 
nord dello Stato vaticano. L’intervento archeologi- 
co ha permesso la scoperta di circa trenta edifici se¬ 
polcrali e di un gran numero di sepolture singole. Le 
visite saranno su richiesta. Aprirà, invece, il 16 no¬ 
vembre la Mostra del Laocoonte, evento tra i più si¬ 
gnificativi dell’anno, che documenterà la scoperta e 
la fortuna del gruppo scultoreo che è stata all’origine 
dei Musei Vaticani. 

Roberto Monteforte 


ANNIVERSARI Mostre, restauri e convegni per il compleanno dell’istituzione 

Musei Vaticani, 500 di questi anni 
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INTERVISTA a Ro- Tt 11*0 T 7 * 1 

D volo di Superman? Va a energia solare 

nato di fumetti, che si 



diverte a «spiegare» 
con le leggi della fisi¬ 
ca i poteri dei supere¬ 
roi di carta 

M di Francesco Maria Scarpa 



ollevare una macchina con la for¬ 
za di un braccio, volare più velo¬ 
ce della luce, diventare invisibili 
o sparare ragnatele.. .ecco alcune 
delle imprese più frequenti per 
un supereroe. Vi siete mai chie¬ 
sti, però, da dove questi super uo¬ 
mini prendono i loro poteri? 
L’astro fisico francese Roland 
Lehoucq del Cea, il Commissa- 
riat à l’Energie Atomique di 
Saclay, ha provato a spiegare 
«scientificamente» le misteriose 
capacità di alcuni dei protagoni¬ 
sti di tante avventure fantascienti¬ 
fiche. In un incontro organizzato 
ieri dalla Città delle Scienza di 
Napoli presso E Istituto Francese 
Grenoble, Lehoucq ha racconta¬ 
to come, con le attuali conoscen¬ 
ze nel campo della fisica, della 
chimica e della fisiologia, è possi¬ 
bile spiegare gli straordinari su- 
perpoteri di questi esseri speciali 
impegnati da sempre a salvare il 
mondo. Si è presentata così E op¬ 
portunità per raccontare con iro¬ 
nia e rigore una parte della storia 
della scienza che c’è, di quella 
che non c’è e forse di quella che 
verrà. Lehoucq è uno dei princi¬ 
pali specialisti francesi nel cam¬ 
po della topologia cosmica: una 


branca della cosmologia che ten¬ 
ta di capire se il nostro Universo è 
finito o infinito, se chiuso o aper¬ 
to; e in generale, che forma ha. 
L’astrofisico è, però, anche un 
grande appassionato di fumetti 
ed è impegnato da anni nella di¬ 
vulgazione di conoscenze scienti¬ 
fiche per un vasto pubblico. 
Professor Lehoucq, Einstein 
ci ha detto nel 1905 che non è 
possibile superare la velocità 
della luce. Come fa invece a 
farlo Superman? 

«Ho studiato solo alcuni poteri di 
Superman: il volo, la sua forza, la 
capacità di correre velocemente. 
Poteri straordinari, ma che appar¬ 
tengono al mondo della fisica 
classica, più innocui rispetto al¬ 
l’incredibile capacità di superare 
la velocità della luce. In realtà, mi 
interessa parlare di concetti fisi¬ 
ci; senza intenti speculativi. Non 
voglio spiegare l’impossibile!» 
Gli autori di Superman, alle 
volte, hanno fornito 
spiegazioni poco convincenti 
dei suoi poteri. Per esempio, 
hanno attribuito la sua 
straordinaria forza al fatto che 
il suo pianeta natale, Krypton, 
avesse una gravità di gran 
lunga superiore a quella della 
Terra. 

«In generale, è divertente riflette¬ 
re sulle giustificazioni suggerite 
dagli autori e altrettanto stimolan¬ 
te è inventarne delle nuove. In 
ogni caso ciò che conta è il per¬ 
corso logico che porta verso una 
spiegazione plausibile. Parlare di 
poteri irrealistici consente di spie¬ 
gare la fisica per quello che effet¬ 
tivamente è». 

Qual è un superpotere che 
può essere descritto 
all’interno di un quadro 
scientifico? 

«Superman ha, per esempio, la 
capacità di guardare lontanissi¬ 
mo e di osservare oggetti anche 


molto piccoli. Come dovrebbero 
essere fatti i suoi occhi per simili 
performance? È difficile dirlo». 

Quello che è possibile capire, 
invece, è che dimensione 
dovrebbero avere i nostri 
occhi perpossedere le 
notevoli capacità visive di 
alcuni animali. 

«Per avere una vista acuta come 
quella dei rapaci, un uomo do¬ 
vrebbe avere in proporzione de¬ 
gli occhi enormi, con una pupilla 


grandissima». 

Molti supereroi sembrano 
violare le cosiddette «leggi di 
conservazione» della fisica, 
cioè quelle leggi che ci 
garantiscono l’esistenza di un 
mondo in cui nulla si crea o 
scompare aH’improwiso: da 
dove la prendono allora tutta 
quell’energia e quella forza?» 
«È difficile dire da dove i supere¬ 
roi prendono così tanta energia. 
Potrebbe essere una qualche fon¬ 


te interna al loro corpo. Le leggi 
di conservazione sono quasi 
sempre violate nei cartoons, in 
particolare quella dell’energia. 
Queste violazioni sono utili per 
due motivi. Il primo è che forni¬ 
scono degli spunti efficaci per 
parlare realmente di fisica; nello 
specifico, del concetto di ener¬ 
gia: a cosa serve, perché è impor¬ 
tante ecc. L’altro aspetto rilevan¬ 
te è che offrono l’occasione di 
immaginare quali siano le sor¬ 


genti di queste energie misterio¬ 
se. Spesso è possibile dare rispo¬ 
ste a domande più semplici, 
del tipo: quanta energia 
solare dovrebbe assor¬ 
bire Superman per vo¬ 
lare da Parigi a New 
York? Che forza do¬ 
vrebbe possedere per 
scaraventare un’auto¬ 
mobile abbastanza 
lontano? Se immagi¬ 
niamo che Superman si 
alimenti come tutti, la 
questione può riformu¬ 
larsi così: quanti hambur¬ 
ger dovrebbe mangiare 
ogni giorno per portare a 
termine una delle sue su¬ 
per imprese? Con un cal¬ 
colo semplice si arriva 
alla conclusione diver¬ 
tente che avrebbe biso¬ 
gno di un milione di 
hamburger al giorno per 
poter realizzare il più ele¬ 
mentare dei suoi super 
compiti! Dovrebbe però pos¬ 
sedere anche una superveloci- 
tà per mangiarli, altrimenti pas¬ 
serebbe tutta la giornata a ingoz¬ 
zarsi. Gli resterebbe poi poco 
tempo per salvare il mondo! Gli 
autori di Superman spiegano 
che la sua forza deriva dall’ener¬ 
gia ultrasolare. Non dicono, pe¬ 
rò, cosa sia. Potrebbe essere la 
semplice luce del Sole. In questo 
caso Superman si comportereb¬ 
be come una pianta. Purtroppo, 
facendo dei calcoli, si capisce 
che la sua superficie corporea 
non potrebbe mai assorbire ener¬ 
gia sufficiente per far funzionare 
correttamente il suo metaboli¬ 
smo. Gli autori aggiungono che 
Superman acquisisce l’energia 
ultrasolare anche durante la not¬ 
te. È molto interessante! Potreb¬ 
bero essere allora i neutrini a for¬ 
nirgli questa fantomatica ener¬ 
gia. I neutrini sono particelle 


molto sfuggenti e piovono conti¬ 
nuamente sulla Terra, emesse 
dal Sole. Anche questa soluzio¬ 
ne è, però, abbastanza improba¬ 
bile. E evidente in ogni caso che 
l’argomento consente di parlare 
di energia solare, di neutrini, di 
come catturarli e di molti altri 
aspetti della fisica moderna». 

I supereroi hanno un’etica? Il 
mondo di oggi potrebbe 
essere salvato da uno di loro? 
«I problemi che risolvono i supe¬ 
reroi sono relativamente sempli¬ 
ci. Nel mondo dei fumetti esisto¬ 
no sempre dei cattivi che vengo¬ 
no sconfitti in modi più o meno 
originali; per esempio con un pu¬ 
gno sulla testa! E’ un po’ come 
l’amministrazione americana ri¬ 
solve le questioni intemaziona¬ 
li!» 

Oggi gli astrofisici ci dicono 
che l’Universo sembra 
gonfiarsi velocemente a 
causa di una misteriosa e 
impalpabile energia oscura. 
Sembrano temi 
fantascientifici, quasi da 
«fumetto». La scienza non si 
nutre anch’essa di fantasia e 
di immaginazione? 

«Penso che l’immaginazione sia 
un aspetto essenziale tanto per 
l’artista quanto per lo scienziato. 
La differenza è che un fisico deve 
prima o poi confrontarsi con la 
natura. Le nostre idee scientifi¬ 
che devono essere compatibili 
con la realtà. Questo è un limite 
nell’uso dell’immaginazione. At¬ 
tualmente nella scienza esistono 
concetti, come l’energia oscura, 
non ancora chiari e definiti. Mol¬ 
ta della fisica teorica contempora¬ 
nea è ancora in una fase di costru¬ 
zione. Questo processo deve ne¬ 
cessariamente far riferimento a 
una capacità creativa analoga a 
quella di un artista; ma le finalità 
sono diverse. Lo scopo è costrui¬ 
re teorie coerenti». 


STORIE Quarant’anni fa il processo al prete di Barbiana e a «Rinascita» per «istigazione all’obiezione di coscienza e apologia di reato». Le battaglie comuni di cattolici e comunisti per i diseredati e gli oppressi 

Quando il Pri e don Milani facevano un pezzettino di strada insieme 


■ di Wladimiro Settimelli 


S alivamo spesso a Barbiana, io 
e Ottavio Cecchi, il nostro ca¬ 
poservizio. Era un viaggio 
non di poco conto, con la scassatissi- 
ma Seicento della redazione. Ma las¬ 
sù era bellissimo, tra lo spiazzo ri¬ 
stretto della scuola di don Lorenzo 
Milani e la campagna intorno, piena 
di alberi da fmtto. Ero un giovane 
cronista del giornale e avevo appena 
finito di leggere il libro di Donini sul¬ 
la storia delle religioni. Quindi vole¬ 
vo, in tutti i modi, conoscere don Lo¬ 
renzo. Per me era un prete comunista 
e basta: tutto scioccamente sempli¬ 
ce, chiaro e senza sfumature. Ma ci 
pensò lui, don Lorenzo, a strappaz- 
zarmi a dovere, quando mi sentì dire 
quello che pensavo. Con tono bru¬ 
sco, deciso e guardandomi negli oc¬ 
chi come se fossi uno dei suoi ragaz¬ 
zi, sbottò: «Ma che cosa ti credi? 
Non sono comunista come te. Pro¬ 
prio per niente. Anzi, non ho niente a 
che vedere con voi. Mi trovate d’ac¬ 
cordo solo su alcune cose. Insomma, 


facciamo un pezzetto di strada insie¬ 
me. Tutto qui». 

Dopo una ventina di giorni era scop¬ 
piata la faccenda dei cappellani mili¬ 
tari e don Lorenzo, insieme al diret¬ 
tore di Rinascita, era stato denuncia¬ 
to alla magistratura per istigazione 
all’obiezione di coscienza e apologia 
di reato. Aveva difeso alcuni ragazzi 
che erano stati sbattuti in carcere per 
essersi rifiutati di fare il servizio mi¬ 
litare. L’unico giornale che aveva 
pubblicato la «difesa» del prete di 
Barbiana degli obiettori, era stato Ri- 

Il parroco aveva difeso 
alcuni ragazzi 
sbattuti in carcere 
perché non avevano 
voluto fare 
il servizio militare 


nascita , il settimanale del Pei. Rina¬ 
scita e don Milani,dunque, erano sta¬ 
ti denunciati per lo stesso reato. Era¬ 
no stati i cappellani militari della To¬ 
scana, Eli febbraio del 1965, a sca¬ 
tenare la polemica definendo i ragaz¬ 
zi dell’obiezione di coscienza «vili 
ed estranei alla morale cattolica». 
Don Milani si era infuriato ricordan¬ 
do a tutti che i cappellani militari era¬ 
no quelli che benedivano le armi dei 
soldati prima di ogni massacro e che 
proprio loro, per davvero, non aveva¬ 
no niente a che vedere con Gesù e la 
Chiesa. Poi, insieme ai suoi ragazzi, 
aveva scritto quella lettera famosa 
che aveva scatenato polemiche in tut¬ 
ta Italia. Da una parte i preti guerra¬ 
fondai che parlavano della «Patria 
che doveva essere difesa dagli stra¬ 
nieri», e dall’altra i sacerdoti e i laici 
credenti, ma fermamente pacifisti. 
La lettera di don Milani diceva tra 
E altro :« Se voi avete diritto di divi¬ 
dere il mondo in italiani e stranieri al¬ 
lora vi dirò che, nel vostro senso, io 
non ho patria e reclamo il diritto di 
dividere il mondo in diseredati e op¬ 


pressi da un lato, privilegiati e op¬ 
pressori dall’altro. Gli uni sono la 
mia Patria, gli altri i miei stranieri». 
Un messaggio straordinario che ave¬ 
va lasciato allibiti gli uomini del po¬ 
tere e la Chiesa. Subito si era scatena¬ 
to un pandemonio, ma don Milani, 
non era solo. Firenze, in quel perio¬ 
do, era uno straordinario laboratorio 
di ricerca politica. Giorgio La Pira (il 
« sindaco santo», come qualcuno già 

10 chiamava) aveva lasciato il segno 
e ancora era in giro. Poi c’era la rivi¬ 
sta Politica e gli straordinari cattolici 
di sinistra: Pestelli, Gozzini, Meucci 
e un foltissimo gruppo di sacerdoti 
che avevano preso alla lettera alcune 
decisioni del Concilio e di Giovanni 
XXIII. Tutti espressero solidarietà a 
don Milani. Poi c’era quel prete che, 
secondo il quotidiano La Nazione , 
non teneva mai la bocca chiusa ed 
era quasi sempre d’accordo con i pa¬ 
cifisti e i comunisti. Era appena usci¬ 
to anche lo splendido libro intitolato 

11 dialogo alla prova - Cattolici e co¬ 
mmisti italiani. E c’erano state le 
grandi e straordinarie iniziative di La 


Pira che era intervenuto per salvare 
le fabbriche fiorentine colpite da una 
gravissima crisi: Il Pignone e le Offi¬ 
cine Galileo che erano state occupate 
dagli operai. La Pira, aveva chiesto 
l’aiuto di Enrico Mattei e tutto, piano 
piano, si era sistemato. 

Il priore di Barbiana, scrisse anche 
una lunga lettera ai giudici che lo sta¬ 
vano processando insieme al diretto¬ 
re di Rinascita e in quella lettera di¬ 
ceva^ La guerra difensiva non esiste 
più. Allora non esiste più una guerra 
giusta né per la Chiesa né per la Co¬ 
stituzione». 

Quello dell’obiezione di coscienza 

Furono i cappellani 
a denunciarlo 
Il sacerdote 
si scagliò 
contro i preti 
guerrafondai 


(la legge relativa è del 1972) era un 
altro problema che veniva affrontato 
per la prima volta in Italia, nella «so¬ 
lita Firenze dove anche i preti erano 
diventati comunisti», come scriveva¬ 
no i grandi giornali, ma dove arriva¬ 
vano in continuazione personaggi 
politici da ogni parte del mondo 
(Unione sovietica compresa) e dove 
già si discuteva, negli anni ’60, della 
Palestina e di Gerusalemme con i pa¬ 
lestinesi e gli ebrei messi insieme da 
La Pira. Così come lo stesso La Pira 
aveva fatto arrivare in città i cinesi, i 
dirigenti e i poeti dell’Africa, gli al¬ 
gerini e i francesi, i polacchi e i tede¬ 
schi, gli americani del Nord e del 
Sud segregazionista. Il tutto avveni¬ 
va in un clima politico generale, in¬ 
tenso, bellissimo, nuovo, pieno di 
speranze. C’era chi capiva e parteci¬ 
pava e chi invece aspettava che la 
Chiesa ufficiale intervenisse, scomu¬ 
nicasse e mettesse in riga quei preti 
ribelli. 

Sono passati quarant’anni da quel 
processo a don Milani, che venne as¬ 
solto in primo grado e condannato in 


appello. Lui, al secondo processo, 
non intervenne: era già gravemente 
malato. La chiesa ufficiale interven¬ 
ne, eccome, contro quei «preti ribel¬ 
li». Con la solita durezza e senza ten¬ 
tennamenti. Così, don Mazzi, perse 
la parrocchia e venne messo da par¬ 
te. 

Ricordo ancora con emozione una 
strana domenica. Il Pei del dialogo 
aveva chiesto a tutti i compagni di es¬ 
sere presenti, per solidarietà, alla 
messa che don Mazzi avrebbe cele¬ 
brato all’aperto, sulla piazza, davanti 
alla chiesa dell’Isolotto. Forse erava¬ 
mo più di diecimila. Era una domeni¬ 
ca di sole appena appena velato e for¬ 
se don Mazzi, quando alzò l’ostia al 
cielo, non immaginava neanche 
quanti agnostici, atei o cattolici un 
po’ tiepidi, stessero partecipando a 
quella messa incredibile. Per me fu 
la prima e, forse, anche l’ultima. 
Don Mazzi, questa è la verità, era riu¬ 
scito davvero a portarci «tutti in chie¬ 
sa». A Roma avrebbero dovuto esse¬ 
re contenti di quel successo. Inve¬ 
ce... 


Anche quest’anno Diario dedica un 
numero speciale al giorno della memoria. 
Vogliamo coltivarla, altro che piantarla. 


Il numero speciale di Diario 
Mese è in edicola a 5 euro. 
Storie, testimonianze, in¬ 
terviste, reportage per 
non dimenticare la Shoah. 
Ricordatevi di comprarlo. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Primo: io, giovane, dico 
che troppi giovani 
sono distanti dalla politica 

Ciao a tutti, sono un ragazzo di 17 anni e volevo 
evidenziare un fatto del quale sono veramente in 
pochi a rammaricarsi. Mi sembra infatti eviden¬ 
te che per quanto riguarda soprattutto una fascia 
di individui compresa tra le generazioni imme¬ 
diatamente successive e precedenti alla mia, si 
sta diffondendo una pericolosa epidemia: ossia 
la sistematica denigrazione della politica. Io non 
sottovaluterei affatto questo processo che se la¬ 
sciato fermentare porterà inesorabilmente ad 
uno stato di torpore tale da permettere ingiusti¬ 
zie e manipolazioni di gran lunga peggiori di 
quelle attuali. Non voglio puntare il dito contro 
la mia generazione in quanto mi è persino capita¬ 
to di aver comprato dei quotidiani, averli portati 
in classe e aver proposto al professore di italiano 
di discutere con i miei compagni riguardo ad un 
importante fatto di attualità, per veder la mia ri¬ 
chiesta strumentalizzata come un banale tentati¬ 
vo di evitare un’interrogazione. È evidente che 
non ci si può stupire se, quando nelle scuole ven¬ 
gono distribuiti i quotidiani il novantanove per 
cento di essi viene buttato al primo cassonetto. 


Quindi rimbocchiamoci le maniche, armiamoci 
di buona volontà e partiamo. 

Giuseppe 

Secondo: non litigate, 
ma parlate dei prezzi folli 
e della Sanità a pezzi 

Cara Unità, certo so che non è facile, ma vorrei 
raggiungere i nostri deputati e i nostri senatori 
per dirgli solo questo: la maggior parte degli ita¬ 
liani non legge i giornali e vede solo, distratta- 
mente i tg, di qualunque colore siano, e sappia¬ 
mo di quale colore sono, in maggioranza, quin¬ 
di, per favore, quando c'è una tribuna politica, 
volate basso, parlate di quello cha sta sullo sto¬ 
maco della gente comune e cioè i prezzi che sal¬ 
gono senza controllo, le tasse comunali e regio¬ 
nali sempre più alte, le scuole in cui i bambini 
dell'asilo devono portare il materiale che prima 
era a disposizione gratis, le elementari in cui bi¬ 
sogna portare anche la carta igienica e le superio¬ 
ri che boccheggiano; la Sanità che al sud funzio¬ 
na maluccio, le strade dissestate delle città per¬ 
chè i soldi per ripararle non ci sono, gli acque¬ 
dotti che perdono il 50% dell'acqua, le fognature 
che scoppiano, il riciclo dei rifiuti che va a rilen¬ 
to perchè le società che dovrebbero portar via i 
cassonetti li svuotano quando capita e quindi so¬ 
no stracolmi (parlo per la provincia di Napoli); 
la totale mancanza di un progetto energetico al¬ 
ternativo, per cui rischiamo di restare senza luce 
e senza gas; per finire, perfino portarsi la carta 
per le denunce, quando si va dai Carabinieri o al¬ 
la Polizia (è capitato a me, l'anno scorso). Una 
piccola «preghiera»: che la smettano di fare di¬ 
scussioni e che la smettano di dire su cosa sono o 
non sono d'accordo, non mi sembra che a 50 e 
rotti giorni dalle elezioni si debba ancora fare 


questo continuo distinguo. 

Anna Santoro 

T erzo: attenzione 

al ritorno 

dei veri fascisti 

Carissima Unità, perché non pubblicate integral¬ 
mente la legge 645 del 1952 (legge Sceiba), an¬ 
cora in vigore nel nostro ordinamento? Forse sa¬ 
rà superfluo, ma la ricostituzione del partito fa¬ 
scista è un reato e Berlusconi si appresta a stipu¬ 
lare un’alleanza spuria ed illegale. Purtroppo, 
fuori ogni tempo massimo, siamo costretti a su¬ 
bire dal furbacchione al governo la diatriba fa¬ 
scisti-comunisti, ed in tal modo, l’attenzione del 
Paese viene spostata dal vero ed unico proble¬ 
ma, ovvero il disastro economico, provocato dal¬ 
l’azione di governo improvvida ed inadeguata. 
Per tutto questo, per respingere questo rinnovato 
pericolo fascista innestato dall’irresponsabilità 
di Berlusconi, teso, in primis a mantenere il po¬ 
sto per il bene delle sue aziende, dobbiamo ridire 
a chiare lettere cose, che credevamo ormai as¬ 
sunte nella coscienza nazionale, per schivare ta¬ 
le, grosso pericolo. A noi il compito di denuncia¬ 
re al Paese, in maniera forte, la gravità di quanto 
sta accadendo nel centro-destra, che si rifletterà 
drammaticamente sul Paese, con un rinnovato 
clima da guerra civile. 

Aurelia del Vecchio 

Quarto: perché i nostri 
manifesti 

mi sembrano così freddi? 

Cara Unità, mi chiedo: perché i manifesti sparsi 
in città della Sinistra sebbene con i loro slogan 
«alti» e «seri», non mi prendono né il cuore né il 


cervello, non mi convincono, non mi entusia¬ 
smano, li sento freddi, blandi, e addirittura bana¬ 
li, mentre quelli di Forza Italia nel loro essere ter¬ 
ra-terra, a volte quasi persino una barzelletta, li 
reputo più convincenti, mi prendono se non altro 
facendomi rivoltare, adirare? Perché in queste 
settimane elettorali ho sempre l’impressione che 
a guidare la danza sia sempre lui? 

Vittorio Bergnach D. 

Brava Maria Novella Oppo 

fustigatrice 

della loro ipocrisia 

Cara Unità, vorrei rivolgere un sincero apprezza¬ 
mento a Maria Novella Oppo, che pur sempre 
brillante nei suoi commenti nel riquadro Fronte 
del Video, questa volta si è superata perché le 
sue parole sono un’istantanea al cianuro, che fo¬ 
tografa l’ipocrisia dei nostri avversari che aven¬ 
do tra i loro candidati e tra gli eletti, Previti, Del- 
l’Utri e tutto un battaglione di malfattori, inquisi¬ 
ti e pregiudicati si attacca ad una persona per be¬ 
ne come Vladimir Luxuria cercare di screditarci. 
E tanto per dimostrare tutta la mia ammirazione 
questa volta masterizzo il pezzo e lo spedisco a 
tutti i miei amici e corrispondenti, invitandoli an¬ 
che a sostenere l’Unità. 

Marcello Marani 

Quegli assorbenti 
offensivi 

che parlano politichese 

Cara Unità, in questi giorni a Roma sono com¬ 
parsi manifesti offensivi verso le donne che pub¬ 
blicizzano una nota marca di assorbenti con i 
modi e il linguaggio della politica. Tralascio il 
tema deH'affollamento di manifesti con cui si sta 


incartando letteralmente la città e quindi dell'as¬ 
soluta necessità che vengano distinte le diverse 
campagne elettorali che interessano la città (poli¬ 
tiche, comunali, municipali). Sottolineo che an¬ 
cora una volta le donne si trovano ad essere usate 
per biechi motivi di pubblicità, peraltro di un 
prodotto per fintimità femminile. Provo molto 
fastidio per questo e l'ho voluto esternare anche 
per evidenziare un dissenso necessario. 

Luisa Laureili 
Consigliere Regionale Ds 

Furio in parlamento /1 
Vorrei essere iscritto 
là dove sei candidato... 

Caro Colombo, vorrei essere iscritto nelle liste 
elettorali del collegio nel quale sarà candidato, 
purtroppo non lo sono, così sarei certo di votare 
secondo il valore che per la nostra costituzione 
ha il diritto di voto. 

Antonello Italia 

Furio in parlamento / 2 
Bravo Fassino, 
è un’ottima scelta 

Cara Unità, dai titoli del Tg3 finalmente una 
buona notizia: «Furio Colombo sarà candidato 
alle elezioni nelle liste dei Ds». Ottima scelta, fi¬ 
nalmente avremo qualcuno che dirà e farà qual¬ 
cosa di sinistra con serietà e credibilità. Un gra¬ 
zie a Fassino per una scelta in qualche modo co¬ 
raggiosa, Furio Colombo infatti è stato a volte 
considerato scomodo anche in casa Ds e dopo gli 
attacchi vergognosi di questi giorni alla sua per¬ 
sona e al giornale è un appoggio politico impor¬ 
tante. Forza Furio e grazie per il tuo lavoro. 

Claudio Gandolfi, Bologna 


Ultima curva a destra 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalu\ Prima 



1 quale fino a pochi giorni fa era presi¬ 
dente del Nuovo Msi-Destra Naziona¬ 
le (incarico passato alla moglie Maria 
Antonietta Cannizzaro) e creatore di 
una polizia clandestina nel nostro Pae¬ 
se. Ma quello che appare grottesco e 
inaccettabile è che Berlusconi lo fac¬ 
cia non come semplice candidato alle 
elezioni e leader di Forza Italia ma in 
un momento in cui, come presidente 
del Consiglio in carica, è rappresentan¬ 
te del governo italiano in tutto il mon¬ 
do. Mescolare la propria carica di rap¬ 
presentante degli italiani a livello na¬ 
zionale e intemazionale significa auto¬ 
rizzare chiunque, e in particolare i no¬ 
stri alleati e interlocutori stranieri, a 
pensare che in Italia non esiste una nor¬ 
ma costituzionale e una legge che vie¬ 
tano la ricostituzione in ogni forma del 
partito fascista e che gli italiani hanno 
ripudiato da tempo ogni rapporto con 
gmppi e persone che si richiamano an¬ 
cora alle idee, ai metodi e agli obbietti¬ 
vi delle dittature fasciste del secolo 
scorso. 

Nelle sue goffe dichiarazioni di ieri 


Alexander Stille 

Segue dalla Prima 

Italia ha dei precedenti di 
_ tutto rispetto nel XX secolo 
come fucina di pessime 
idee che si sono poi diffuse in altre 
parti del mondo. 

Il fascismo è stato inventato in Ita¬ 
lia, così come la mafia; e nella peni¬ 
sola il terrorismo di sinistra si è svi¬ 
luppato più che in qualsiasi altra na¬ 
zione europea. Con questo non si 
vuol dire che Berlusconi sia un fa¬ 
scista, un mafioso o un terrorista, 
ma che tutti questi fenomeni sono 
prodotti secondari di una democra¬ 
zia debole con pochi controlli ed 
equilibri istituzionali. L’Italia, un 
Paese giunto tardi all’unificazione e 
all’industrializzazione, è un luogo 
dove pur essendo presenti tutte le 
tensioni e i problemi della moderni¬ 
tà, vi sono poche delle salvaguardie 
che esistono in nazioni più antiche e 
stabili; le idee vengono portate alle 
loro estreme conseguenze, e posso- 



Maramotti 


Q'JAL E' (L POLITICO CHE HA 
RI POTTO IL PAESE (N UN 
FAR- WEST 

in-1 BERLUSCONI 



Berlusconi ha detto che, non facendo 
allora il politico, non conosceva quei 
fascisti e neonazisti che fanno capo al 
movimento di Alessandra Mussolini, 
ma la scusa è peggio dell’ammissione 
di aver sbagliato perché, a parte la de¬ 
bolezza della giustificazione (dove vi¬ 
veva il Cavaliere negli anni Settanta 
quando impazzava il terrorismo legato 
conflittualmente allo Msi di Almiran- 
te?) resta il fatto che Alternativa Socia¬ 
le ha di recente partecipato - o meglio, 
tentato di partecipare prima che si sco¬ 
prissero le troppe firme false - alle ele¬ 
zioni regionali nel Fazio appoggiando¬ 
si proprio ai gruppi neofascisti da cui 
provengono quelle candidature. 

Fa dichiarazione di ignorare quei nomi 
e quelle candidature fa dunque parte di 
un maldestro tentativo di allontanare 
da sé quello che è un fatto reale. Vale a 
dire, da una parte la mancanza di qual¬ 
siasi rispetto per la carica istituzionale 
che ricopre fino alle elezioni e che do¬ 
vrebbe spingerlo a una assai maggior 
prudenza. Dall’altra, l’assoluta disin¬ 
voltura nell’allearsi con i peggiori resi¬ 
dui dell’estremismo fascista che già 
nelle elezioni politiche del 2001 sono 
stati utilizzati per raggranellare i voti 
necessari per prevalere in certe zone in 
cui lui o i suoi alleati sono più deboli. 
Ma c’è un altro motivo, a mio avviso, 
che spiega il tentativo, non sappiamo 
ancora se riuscito, di scavare nel fondo 
del barile e recuperare legioni di spo¬ 
stati, reduci di Salò e delle imprese ter¬ 
roristiche degli anni Settanta. 


Il motivo a cui penso è la sensazione 
acquisita negli ultimi tempi dallo stes¬ 
so Berlusconi di aver perduto comple¬ 
tamente il favore di ceti sociali e pro¬ 
fessionali che negli ultimi anni del se¬ 
colo scorso avevano creduto almeno 
in parte al sogno del miracolo italiano 
e, di fronte alle difficoltà del centro-si¬ 
nistra di indicare traguardi nuovi dopo 
aver conseguito l’ingresso in Europa, 
avevano di fatto preferito l’avventura 
berlusconiana volendolo porre alla 
prova. C’erano tra quegli elettori tecni¬ 
ci, professionisti e persino insegnanti 
che erano stati delusi da alcune con¬ 
traddizioni innegabili del centro-sini¬ 
stra e avevano deciso di tentare la stra¬ 
da nuova fatta intravedere da Berlusco¬ 
ni rafforzato da cinque anni di opposi¬ 
zione. 

Ormai il Cavaliere ha dovuto capire, 
malgrado tutto, che quegli elettori non 
credono più al suo miracolo perché 
hanno verificato sulla loro pelle e sul 
loro portafoglio che non c’è stato nes¬ 
sun miracolo, che l’economia è in gra¬ 
ve crisi, che le liberalizzazioni si sono 
impantanate, che centralismo e statali¬ 
smo hanno caratterizzato buona parte 
del quinquennio, che l’innovazione e 
la ricerca sono rimaste slogan senza 
contenuto e senza soldi. Insomma, che 
il progetto di Berlusconi o era una sem¬ 
plice facciata per prendere voti o co¬ 
munque non si è realizzato perché gran 
parte del tempo è passato nell’approva¬ 
re provvedimenti favorevoli al presi¬ 
dente del Consiglio e alla sua corte, 


che la legalità è stata accantonata per 
garantire condoni e falsi in bilancio, 
che l’Italia è caduta in un declino di cui 
ci parlano tutti gli interessati e tutti i 
giornali stranieri. 

Di qui il gesto disperato di cercare do¬ 
vunque nuovi sostenitori anche se agi¬ 
tano svastiche e simboli della stagione 


nazista e fascista e non possono firma¬ 
re un programma che ponga la libertà e 
la democrazia al centro della propria 
piattaforma. 

Chi può credere, in queste condizioni, 
a un’alternativa di destra ambigua e in¬ 
curante dei principi fondamentali della 
Costituzione repubblicana? 


Quel fenomeno del Cavaliere 


no essere così osservate con partico¬ 
lare chiarezza. I rapporti sempre più 
stretti tra denaro, politica e televisio¬ 
ne, ovunque estremamente impor¬ 
tanti, in Italia, dove una grande 
azienda di telecomunicazione ha 
preso direttamente il potere, hanno 
raggiunto una sorta di apoteosi. 

Se Forza Italia contiene in sé le ve- 
stigia del passato del Paese, Berlu¬ 
sconi è anche uno spiazzante perso¬ 
naggio d’avanguardia, una sorta di 
Citizen Kane al nandrolone. Non è 
un caso che anche il presidente della 
Thailandia sia l’uomo più ricco del 
Paese, vi detenga il controllo della 
maggior parte dei mezzi di comuni¬ 
cazione e sia interessato all’acqui¬ 
sto di una squadra di calcio. O che 
Vladimir Putin, spesso ospite della 
villa di Berlusconi in Sardegna, ab¬ 
bia vinto agevolmente elezioni in 
apparenza democratiche, dopo aver 
assunto in pratica il controllo di tutti 
i canali televisivi russi. Vi sono di 
fatto anche dei forti parallelismi tra 
il fenomeno Berlusconi e il Paese 
che ama definirsi la più antica demo¬ 


crazia senza soluzione di continuità 
del mondo, gli Stati Uniti. 

Fa personalizzazione della politica 
attraverso la televisione e il declino 
dei partiti politici tradizionali, 
l’ascesa di politici miliardari (Ross 
Perot, Steve Forbes, Jon Corzine e 
Mike Bloomberg, per citarne solo 
alcuni) che eludono le organizzazio¬ 
ni partitiche acquistando grandi 
quantità di spazio televisivo, sono 
tutte realtà ben presenti in America. 
Inoltre la deregulation e la politiciz¬ 
zazione dell’emittenza statunitense 
- a partire dall’eliminazione sotto 
Reagan della fairness doctrine e dei 
requisiti di interesse pubblico, e dal¬ 
le recenti decisioni sotto Bush di al¬ 
lentare ulteriormente le restrizioni 
sulla concentrazione dei mezzi di 
comunicazione - seguono (con una 
certa ironia) il modello italiano. 
F’informazione è sempre più con¬ 
centrata nelle mani di sei o sette con¬ 
glomerati mediatici intemazionali, 
uno dei quali è quello di Berlusconi, 
improntati per lo più a interessi 
estremamente conservatori che 


spesso cooperano tra di loro. Berlu¬ 
sconi ha lavorato gomito a gomito 
con il tedesco Feo Kirch e con Ru- 
pert Murdoch, usando proprietà in¬ 
trecciate di aziende di comunicazio¬ 
ne per dribblare le leggi antitmst dei 
diversi Paesi. Fo stile più aggressi¬ 
vo e partigiano dei murdochiani Fox 
News e Rush Limbaugh Show ricor¬ 
da in modo inquietante i tendenzio¬ 
sissimi canali di Berlusconi. 

Fe affinità tra l’Italia di Berlusconi e 
l’America contemporanea non sono 
certo una coincidenza. 

Nell’arco di buona parte della sua 
carriera, il successo di Berlusconi, 
dal settore immobiliare alla televi¬ 
sione alla politica, è dovuto all’im¬ 
portazione in Europa di modelli 
americani. «Io sono a favore di tutto 
ciò che è americano ancora prima di 
sapere cos’è», ha dichiarato Berlu¬ 
sconi al New York Times nel 2001. 
«Al punto che mi chiamano 
“amerikano”». Ha portato in Italia i 
quartieri residenziali suburbani, 
Dallas , e Dynasty , Chi vuol esser 
milionario? e L’isola dei famosi , i 


focus group, gli spot politici da 30 
secondi e un «Contratto con gli ita¬ 
liani» basato sul «Contratto con 
l’America» di Newt Gingrich. Ma 
soprattutto, come altri politici-busi¬ 
nessman (Ross Perot) e candidati ce¬ 
lebrità (Arnold Schwarzenegger e il 
campione di Wrestling lesse «thè 
Body» Ventura), ha attinto alla sfi¬ 
ducia e all’avversione profonda nei 
confronti della politica tradizionale, 
di declino della partecipazione poli¬ 
tica. Ha contribuito a creare un mo¬ 
dello continentale di anti-politica, 
l’idea resa popolare da Ronald Rea¬ 
gan che «il governo non è la soluzio¬ 
ne, ma il problema». 

Se a prima vista può apparire un fe¬ 
nomeno bizzarro, incomprensibile e 
squisitamente italiano, osservando¬ 
lo più da vicino Berlusconi sembra 
una figura d’avanguardia, che espri¬ 
me molte delle tendenze principali 
della politica dei nostri giorni. 

Il testo è tratto dall’ultimo libro 
di Alexander Stille, 
«Citizen Berlusconi» 
(Garzanti editore) da ieri in libreria 


La politica 
come assorbente 

Michele Sartori 

F ino a che punto la politica può essere assor¬ 
bente? Beh: fino ad eleggere un pannolino. 
Campagna elettorale in grande stile della Nu- 
venia, premiata multinazionale di proteggislip con 
le ali: enormi manifesti, affiancati a quelli dei parti¬ 
ti, contùsi in mezzo agli inamidati colleghi sui me¬ 
gatabelloni, incitano: «Vota il cambiamento!». Poi 
precisano: «Indossa Nuvenia». 

Perché anche in azienda hanno fatto i loro bravi 
sondaggi, da cui risulta che una donna europea su 
cinque è insoddisfatta del proprio assorbente. Sem¬ 
pre meno delle donne italiane insoddisfatte da Ber¬ 
lusconi. 

È una campagna a tappe. Dopo il manifestone, è ap¬ 
parso il manifesto normale: qui «Vota il cambia¬ 
mento!» è accompagnato ad un simil-logo di parti¬ 
to, in realtà il consueto simbolo femminile. E dopo i 
due, ecco un terzo prodotto: il «documento pro¬ 
grammatico». S'intitola, semplicemente, «Manife¬ 
sto». Premette che «la rivoluzione è donna». Elen¬ 
ca tutti i diritti della donna, allo star bene, alla liber¬ 
tà, alla sicurezza. Conclude brusco: «Cambia il tuo 
assorbente, non la tua vita». E vota Nuvenia. Chissà 
se prima del 9 aprile scenderà in campo qualche co¬ 
alizione di assorbenti concorrenti. 

Astuta trovata: infatti sui blog si dibatte assai. È an¬ 
che, probabilmente, il segno di una nuova tenden¬ 
za: dalla politica che usava tecniche pubblicitarie, 
alla pubblicità che si appropria di slogan, parole e 
valori della politica. Perché ci sono altri casi recen¬ 
ti. Chi non sente, per esempio, la martellante cam¬ 
pagna televisiva dei mobili Meda: «Ernesto Meda, 
la democrazia in cucina»? Nei negozi Tim, il con¬ 
tratto «Unica» è variamente definito «Fa tariffa de¬ 
mocratica» o «Un'altra rivoluzione»: e il depliant 
della tariffa, sotto una specie di Marianna, strilla: 
«Fibertà, fraternità, uguaglianza di tariffa». 

Anche «3», la compagnia dei videofonini, prima di 
usare un Andreotti in carne ed ossa negli spot, ha 
sperimentato di recente alcuni paginoni simil-elet- 
torali sui quotidiani: una cubitale promessa pro¬ 
grammatica su fondo rosso - «Niente tasse fino al 
2020» - e l'appello: «Vota No Tax», con tanto di 
croce sul simbolo di «3». 

In tempi un po’ meno recenti, l'antesignana era sta¬ 
ta Alitalia, con una campagna che faceva il verso a 
Totò: «Vola Antonio!». I passeggeri erano tutti 
«partiti per» qualche destinazione. Poco convinta, 
un po' arruffata, non aveva avuto grande successo. 
Ma, per quanto flebile, era un segnale. I pubblicitari 
più scaltri l'hanno afferrato al volo, riprodotto e am¬ 
plificato: non c'è nulla di meno creativo delle agen¬ 
zie di marketing. 

Morale? Per decenni - dai tempi dei Jesus-jeans, ve¬ 
ro cippo delfeclissi del sacro - la pubblicità ha se¬ 
guito rigorosamente la regola «scherza coi santi ma 
lascia stare i fanti». Ora l'ha infranta: forse è il se¬ 
gnale che anche la politica, proprio mentre si accen¬ 
de, sta perdendo rispetto, non suscita più grandi 
passioni, perde tutti i fattori di rischio che la rende¬ 
vano tabù per il marketing. 
































COMMENTI 


l’Unità 25 

venerdì 17 febbraio 2006 



Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



I programma è semplicemente la cornice 
di un quadro, un grande contenitore di in¬ 
tenzioni da riempire subito con il dibattito 
e con la proposta dei cittadini-democrazia 
significa proprio questo - e il 9 aprile con il 
voto degli elettori che indicheranno le 
priorità di quel che è necessario fare e an¬ 
che il calendario dell’agire. 

Ai «tavoli del programma» hanno lavora¬ 
to una trentina di persone, tecnici e politi¬ 
ci, la mediazione è stata evidente mater et 
magistra , le 281 pagine che ne sono uscite 
rappresentano un mezzo miracolo se si 
pensa all’arco della coalizione dell’Unio¬ 
ne. È ovvio che ciascuno deve rinunciare a 
qualcosa, e dovrà seguitare a farlo, per riu¬ 
scire a tenere in piedi quel magma. 

L’unità è il bene assoluto. «Devo restare 
unito/ devo restare unito/ devo restare uni¬ 
to», recita in una specie di monologo inte¬ 
riore l’omino di Altan in una vignetta pub¬ 
blicata martedì su la Repubblica. È inutile 
una negazione imbarazzata delle differen¬ 
ze esistenti. È meglio dichiararle. Verran¬ 
no risolte, si troveranno strade dignitose. 
Sembra che ci sia invece paura a dirlo, ti¬ 
midezza ingiustificata. Con simili avversa¬ 
ri, poi. I più «presentabili» parlano come 
dall’alto di una cattedra (della Tv, natural¬ 
mente) e discettano sulle anime dell’Unio¬ 
ne. (Loro le chiamano in modo più colori¬ 
to). Ma che cosa hanno fatto i fratelli e i cu¬ 
gini di Casini ogni volta che in Parlamento 
è approdata una legge indecente per un pa¬ 
ese civile, adatta soltanto a difendere gli 
interessi personali del premier? E che cosa 
fanno per allontanare dalle elezioni Totò 
Cuffaro, presidente della Regione Sicilia, 
sotto giudizio per mafia, e la sua brigata 
pesante di politici indagati e incriminati? 
Persino la politica disinvolta ha dei confi¬ 
ni. E nessuno della Casa delle libertà si 
scandalizza che la scelta suprema dei can¬ 
didati di Forza Italia sia stata affidata a 
Marcello Dell’Utri, condannato dal tribu¬ 
nale di Palermo per concorso esterno in as¬ 
sociazione maliosa con una sentenza che 
dice così: «Per quanto attiene a Marcello 
Dell’Utri, la pena deve essere ancora più 
severa e deve essere determinata in anni 
nove di reclusione, dovendosi negativa- 
mente apprezzare la circostanza che l’im¬ 
putato ha voluto mantenere vivo per circa 
trent’anni il suo rapporto con l’organizza¬ 
zione maliosa (sopravvissuto anche alle 
stragi del 1992 e 1993, quando i tradizio¬ 
nali referenti, non più affidabili, venivano 
raggiunti dalla «vendetta» di Cosa nostra) 
e ciò nonostante il mutare della coscienza 
sociale di fronte al fenomeno mafioso nel 
suo complesso pur avendo, a motivo delle 
sue condizioni personali, sociali, culturali 
ed economiche, tutte le possibilità concre¬ 
te per distaccare e per rifiutare ogni qualsi¬ 
voglia richiesta da parte dei soggetti intra- 
nei e vicini a Cosa nostra». 

II programma dell’Unione intitolato «Per 
il bene dell’Italia», è serio, la genericità fa 
parte del carattere di quel tipo di espressio¬ 
ne e della sua scrittura nello stile delle edi¬ 
zioni Giuffré. Certo non carica di passione 
chi legge. I quattro milioni e più che sono 
andati a votare alle Primarie non l’hanno 
fatto solo per stima nei confronti del pro¬ 
fessor Prodi, per incoronarlo leader, visto 
che ha un partito che lo sorregge, ma per 
dare un sogno, tra speranza e disperazione, 
in un momento di grave difficoltà della vi¬ 


ta e della politica che si vuole differente 
dal passato, più consapevole, più genero¬ 
sa, meno oligarchica e partitica, più aperta 
e mordente rispetto a quel che si sente dire 
dalla solita filiera di politici in mostra alla 
tv. Vogliono di più, insomma, quei quattro 
milioni. 

Nel programma - non soltanto per le neces¬ 
sità di mediazione - si nota invece una ti¬ 
midezza, spesso una reticenza che turba¬ 
no. In contraddizione, tra l’altro, con le 
convinzioni espresse da Prodi all’Eliseo 
sulla necessità di riforme radicali per tirar 
su dalla melma questo Paese avvilito. 

Chi ha scritto, con quale concerto di opi¬ 
nioni e di conoscenza, le 26 righe di pagina 
66 dal titolo «Lotta al crimine organizza¬ 
to»?, in cui il massimo del vigore si espri¬ 
me nella frase: «recidere il patto scellerato 
criminalità organizzata-politica-impresa, 
perseguendo senza esitazioni contiguità e 
collusioni con il sistema mafioso». 

Le proposte che seguono sono corrette - il 
rafforzamento della presenza dello Stato, 
il sequestro e la irrevocabile confisca dei 
patrimoni mafiosi, la creazione di stru¬ 
menti idonei «per spezzare l’accordo cor- 
ruttivo tra privati e pubblici poteri» - ma di 
banalità sconcertante, come se la mafia e 
la legalità nel Mezzogiorno non fossero 
un’emergenza, un problema eccezionale 
che condiziona la vita civile, sociale, eco¬ 
nomica di quattro regioni italiane. 

Anche a proposito della giustizia - un altro 
tema focale con la scuola, l’università, la 
Tv e l’informazione, il conflitto di interes¬ 
si - sembra che i programmatori abbiano 
una certa titubanza, come se non volessero 
demonizzare il vero demonizzatore. I pro¬ 
blemi nodali dell’organizzazione della 


giustizia vengono posti: «In nessun Paese 
come nell’Italia deH’ultimo quinquennio 
si è assistito ad un così intenso, spregiudi¬ 
cato ed arrogante attacco alla libertà e al¬ 
l’autonomia della giurisdizione. Attacco 
che si è verificato sia direttamente, con la 
tendenza a burocratizzare la figura e il ruo¬ 
lo del magistrato, sia indirettamente, attra¬ 
verso numerose leggi finalizzate alla tute¬ 
la di interessi personali che hanno stravol¬ 
to e lacerato il concetto stesso di legalità. Il 
risultato, in parte voluto e in parte conse¬ 
quenziale, è che l’amministrazione della 
giustizia, soprattutto in quest’ultima legi¬ 
slatura, si è sempre più trasformata in una 
macchina improduttiva e inefficacie che, 
per quanto concerne la materia penale, 
danneggia i cittadini meno protetti, ed in 
quella civile, data la quasi paralisi della 
giurisdizione, favorisce i soggetti anche 
economicamente più forti». 

Ma è un’analisi, questa, che vale per un Pa¬ 
ese normale, non per il nostro, lacerato da 
una legislatura che è stata probabilmente 
la peggiore della storia della Repubblica. I 
professori e i politici che hanno lavorato ai 
«tavoli del programma» sembra che abbia¬ 
no vissuto in un limbo e dimenticano - o 
anche questo è il frutto di una mediazione? 
- di fare degli esempi concreti su quel che è 
successo. Manca una sola citazione delle 
leggi inique imposte in questi anni dalla 
maggioranza. 

Un gruppo nutrito di persone, più di un 
centinaio, spesso illustri, giuristi, ma an¬ 
che economisti, scrittori, magistrati, avvo¬ 
cati, professori di tutte le università italia¬ 
ne hanno firmato e diffuso a Milano un do¬ 
cumento intitolato «Un impegno per la 
giustizia» che scende sulla terra e integra il 


programma dell’Unione. È una prova di 
democrazia, un modello che vale per la 
Tav della Val di Susa - è essenziale quel 
che pensano i cittadini - e vale per tante 
questioni della comunità. I firmatari del 
documento chiedono l’abrogazione imme¬ 
diata delle leggi approvate per salvare il 
premier: «Solo con la loro abrogazione, in¬ 
fatti, sarà possibile restituire credibilità al 
paese sul piano intemazionale e dignità ai 
governanti e ai rappresentanti politici ed 
ottenere la partecipazione della collettività 
nazionale agli sforzi necessari per ricostru¬ 
ire una scala di valori condivisi». 

Quali sono le leggi che devono essere 
abrogate «già nei primi mesi della legisla¬ 
tura»? La legge di «depenalizzazione» del 
falso in bilancio; la legge «ex Cirielli»; la 
riforme della legittima difesa; la legge Pe¬ 
corella sull’inappellabilità delle sentenze 
di proscioglimento; la sospensione imme¬ 
diata della efficacia di tutti i decreti legisla¬ 
tivi di attuazione della legge di riforma 
dell’ordinamento giudiziario. 

Il documento termina in modo severo ri¬ 
volgendosi alle persone di buona volontà, 
si potrebbe dire: «Chiediamo a tutti coloro 
che parteciperanno alla prossima campa¬ 
gna elettorale un impegno espresso, preci¬ 
so e incondizionato ad operare immediata¬ 
mente per l’abrogazione di queste leggi, 
che non sia diluito in promesse di riforme 
generali nei vari settori dell’ordinamento. 
L’assunzione di tale impegno è condizio¬ 
ne e garanzia irrinunciabile perché, come 
giuristi e come cittadini, possiamo confi¬ 
dare nella volontà degli eletti di ripristina¬ 
re effettivamente, non solo in questo cam¬ 
po, le regole fondamentali della democra¬ 
zia». 


Cornacchione e Aristofane 


Sandro Curzi 

D ispiace che un emerito 
professore di logica, filo¬ 
sofia della scienza ed epi¬ 
stemologia delle scienze umane 
come Angelo Maria Petroni, au¬ 
torevole consigliere di ammini¬ 
strazione della Rai, concepisca le 
funzioni pubbliche affidate a me 
dal Parlamento e a lui dal gover¬ 
no in termini di tale riservatezza 
da dover impedire a un membro 
del CdA di dar conto in pubblico 
e alla stampa delle questioni più 
importanti e delle problematiche 
più significative affrontate. For¬ 
tunatamente, non sono il solo in 
Italia a ritenere che le pubbliche 
amministrazioni e i pubblici ser¬ 
vizi - in particolare in un settore 
delicato come la comunicazione 


e perdipiù in un momento delica¬ 
tissimo come quello elettorale - 
debbano essere qualificate dal 
massimo possibile di trasparen¬ 
za. La Rai, lo abbiamo sempre 
detto, deve essere un palazzo di 
vetro. Non a caso era stato annun¬ 
ciato che, dopo ogni consiglio di 
amministrazione, si sarebbe fatto 
un grosso sforzo di comunicazio¬ 
ne e di chiarezza a favore dei cit¬ 
tadini/abbonati: non è stato fatto. 
Non a caso ho personalmente e 
più volte rivendicato in CdA il di¬ 
ritto/dovere di evitare di dare alla 
gente anche solo fimpressione di 
una gestione torbidamente chiu¬ 
sa in se stessa, dando al contrario 
il massimo di pubblicità alle no¬ 
stre deliberazioni e alle nostre di¬ 
scussioni. Ancora ieri, ho perso¬ 
nalmente invitato anche il consi¬ 


gliere Staderini, sodale di Petroni 
per area politica di riferimento, a 
partecipare all'incontro con alcu¬ 
ni giornalisti, da me apertamente 
annunciato, perché i cittadini fos¬ 
sero informati dei nostri lavori e 
in particolare su una questione 
che a Petroni sta molto a cuore: la 
censura per la trasmissione di Fa- 
zio «Che tempo fa» e in particola¬ 
re la cancellazione della popolare 
macchietta di Cornacchione. 

A parte ogni altra considerazione 
di opportunità e di buon gusto, la¬ 
scia interdetti che ad un fine intel¬ 
lettuale come Petroni sfugga l’as¬ 
surdità dell’idea che si possa 
escludere a priori dalla satira 
qualsiasi accenno alla politica, 
come se a qualcuno sia riuscito di 
farlo da Aristofane ad oggi, e che 
possano essere considerati temi 


«di evidente rilevanza politica ed 
elettorale», da sanzionare a nor¬ 
ma della legge della par condi¬ 
cio, temi quali la Cina, il prote¬ 
zionismo e l’ambiente. Per non 
parlare della condanna che do¬ 
vrebbe essere comminata, a nor¬ 
ma della stessa legge, per la lezio¬ 
ne costituzionale svolta dal prof. 
Sartori, considerato in tutto il 
mondo fra i maggiori se non il 
maggiore scienziato della politi¬ 
ca. 

Stia tranquillo il collega Petroni: 
non è la mia mera registrazione 
della sua iniziativa anti-Comac- 
chione e anti-Sartori - talmente 
incontestabile da essere stata fis¬ 
sata da lui stesso in una lettera 
formale al direttore generale, ol¬ 
tre che ossessivamente ribadita 
durante il CdA - a rappresentare 


«una grave deformazione della 
realtà». Temo piuttosto che sia 
deformante e, mi creda, assai pre¬ 
occupante la concezione del ser¬ 
vizio pubblico e della satira che 
anima l’offensiva governativa in 
atto contro l’autonomia e gli inte¬ 
ressi della Rai, e il diritto dei cit¬ 
tadini a sapere e, sapendo, a vota¬ 
re con cognizione di causa. Tutto 
questo, mentre solo a Mediaset 
dovrebbe essere riservata la mas¬ 
sima libertà di satira, di cui giu¬ 
stamente anche oggi mena vanto 
Confalonieri, come dimostrano 
ottime trasmissioni quali «Stri¬ 
scia la notizia», «Zelig» e «Le ie¬ 
ne». Si vuole forse sancire che, se 
Cornacchione vuole fare satira in 
libertà, si deve mettere sotto le ali 
protettive dell'azienda di proprie¬ 
tà del presidente del Consiglio? 
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Strade di fuoco a Rio (aspettando i Rolling Stones) 


LA POLIZIA brasiliana pattuglia le strade di Rio de Janeiro do- fatto sei morti e sei feriti. La tensione a Rio è alle stelle: la 
po la morte di un ragazzo a causa delle faide tra alcune gang città si sta infatti preparando al megaconcerto gratuito dei 
rivali. La guerriglia scatenatasi ieri nel sobborgo di Rocinha ha Rolling Stones a cui è atteso un milione di persone. 


Consigli 

per una sconfitta 


Paolo Leon 

Segue dalla Prima 

a specialmente adesso 
che il sistema elettorale 
è proporzionale, lo 
show conta, ma anche l’identifi¬ 
cazione, l’appartenenza, le idee. 
Per tutto il resto, invece, Alesina 
vuole che il centro sinistra perda 
le elezioni. Prendo i punti delle 
sue raccomandazioni. Liberaliz¬ 
zare le professioni è un’afferma¬ 
zione ideologica e tende, quindi, 
a disgustare tutti i professionisti, 
sia quelli che guadagnano rendi¬ 
te sia quelli che guadagnano sol¬ 
tanto l’onorario: in America, ad 
esempio, le professioni non sono 
affatto liberalizzate, e penso ai 
medici e agli avvocati. Manca, 
agli ordini in Italia, una forte de¬ 
ontologia, e questa non arriva se 
si liberalizza: in questo caso la 
competizione cresce, ma non ne 
segue affatto che cresca la con¬ 
correnza, che si abbassino i prez¬ 
zi, che migliori la qualità del ser¬ 
vizio professionale. Liberalizza¬ 
re, poi, non significa migliorare 
l’economia: le privatizzazioni 
italiane, ad esempio, hanno con¬ 
tribuito a ridurre fortemente la ri¬ 
cerca e l’innovazione (e abbiamo 
perso elettori informati), né i set¬ 
tori privatizzati hanno contribui¬ 
to a migliorare la nostra bilancia 
dei conti con l’estero. Alcune pri¬ 
vatizzazioni, con o senza libera¬ 
lizzazione, non funzionano: è il 
caso delle ferrovie, che hanno au¬ 
mentato l’efficienza aziendale ai 
danni di quella sociale - e questo 
ha allontanato molti elettori. Ci 
sono seri dubbi che le imprese 
privatizzate e liberalizzate abbia¬ 
no calmierato i prezzi, per esem¬ 
pio quando è stato introdotto 
l’Euro - e qualche elettore ce lo 
rinfaccia. Che significa, poi, libe¬ 
ralizzare, se il grado di monopo¬ 
lio cresce? Penso al petrolio, al si¬ 
stema bancario, alla grande di¬ 
stribuzione, alle televisioni, ecc. 
Bisogna certo abbattere le rendi¬ 
te e il programma del centro sini¬ 
stra parla di liberalizzazioni co¬ 
me uno strumento, non come 
un’ideologia. 

Il secondo punto di Alesina ci fa¬ 
rebbe sicuramente perdere le ele¬ 
zioni, perché consiste nel facilita¬ 
re i licenziamenti: chissà do- 
v’era, quando ci fu la manifesta¬ 
zione sull’articolo 18. La resi¬ 
stenza popolare ai licenziamenti 
senza giusta causa ha ragioni pro¬ 
fonde: nasce dal grande rispetto 
della gente comune per una con¬ 
dizione lavorativa stabile. Mi do¬ 
mando se Alesina - e con lui Ma- 
roni e Ichino - sanno che l’alta 
propensione italiana al risparmio 
deriva proprio dalla stabilità del- 
Poccupazione: e che se questa di¬ 
ventasse ancora più instabile di 
quanto non sia già, si ridurrebbe 
ulteriormente anche quella. Non 
si possono far paragoni (implici¬ 


ti) con gli Stati Uniti, dove la li¬ 
bertà di licenziare è molto gran¬ 
de, ma dove l’occupazione è qua¬ 
si piena: lì è sempre possibile tro¬ 
vare lavoro perché tutta l’econo¬ 
mia si regge non su virtù indivi¬ 
duali, ma sul gigantesco disavan¬ 
zo estero e sui dollari che il resto 
del mondo contribuisce a fornire 
all’investimento americano, con¬ 
sentendo alle famiglie americane 
di non risparmiare più. 

Il terzo punto di Alesina consiste 
nel ridurre i sussidi di disoccupa¬ 
zione, che renderebbero pigro il 
lavoratore nella ricerca del posto 
di lavoro: una proposta che non 
ha senso in Italia, dove i nostri 
sussidi di disoccupazione sono 
bassissimi. Così, per dare retta al 
Nostro, occorrerebbe prima au¬ 
mentare molto i sussidi, creare i 
pigri che prima non c’erano, sta¬ 
narli, e poi minacciarli duramen¬ 
te: un teatro dell’assurdo. È vero 
che la Cassa Integrazione straor¬ 
dinaria e la mobilità forniscono 
sussidi ben più sostanziosi della 
disoccupazione ordinaria, e spes¬ 
so lavoro nero e sussidio della 
Cig vanno insieme. Il problema, 
però, non è la Cig, ma il lavoro 
nero. Anche in Cig, infatti, il la¬ 
voratore è umiliato, si sente un 
fallito di fronte alla famiglia e al¬ 
la società, e comunque il suo red¬ 
dito da lavoro, già molto basso, si 
riduce del 20% - un calo dramma¬ 
tico, per chi già «faceva fatica ad 
arrivare alla fine del mese». 
Aumentare i sussidi alla ricerca 
è, invece, una proposta sensata, 
ma nota ormai a tutto lo schiera¬ 
mento politico e ben presente nel 
programma del centro sinistra. 
Alesina non sa, però, che da noi è 
la spesa pubblica che fa la massi¬ 
ma parte della ricerca, perché le 
imprese non la fanno, e se le in¬ 
centivi, probabilmente non ne fa¬ 
rebbero di più. Così, c’è bisogno 
di maggiore spesa pubblica - cer¬ 
tamente meglio distribuita e più 
indirizzata ad obiettivi chiari - e 
forse ne deriverà anche maggiore 
spesa privata. 

Per brevità non discuto la propo¬ 
sta di Alesina per l’università. Le 
nostre università funzionano ma¬ 
le, ma l’università americana 
non è l’esempio da seguire: lì è 
l’università privata che conta, e 
la selezione è essenzialmente per 
censo; da noi, questo sarebbe im¬ 
pensabile e se fosse proposto, 
perderemmo tutte le elezioni dei 
prossimi vent’anni. 

Infine, mi pare chiaro che Alesi¬ 
na demonizza Bertinotti con lo 
scopo preciso di farci perdere: 
forse non ha riflettuto abbastanza 
al pericolo per la democrazia e 
per l’economia rappresentato da 
Berlusconi. Rispetto a questo pe¬ 
ricolo, Bertinotti non contribui¬ 
sce soltanto a ridurlo, ma ci aiuta 
anche ad evitare gli errori cui ci 
condurrebbe proprio Alesina. 
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Se pensi che l'ESP non sia importante 
sei fuori strada. 



Grande Punto, Panda e Nuova Idea nella serie limitata FreeRide: 
la prima con Electronic Stability [program di serie. 

E in più, climatizzatore e autoradio con CD inclusi nel prezzo. 

• Il sistema ESP interviene quando è a rischio la stabilità della vettura, aiutando il guidatore a mantenere il controllo 
dell'auto in qualunque condizione stradale: su fondo asciutto e bagnato, in rettilineo come in curva. 

• Test internazionali dimostrano che il sistema elettronico ESP può ridurre del 62% gli incidenti gravi* 

• Una sofisticata e indispensabile dotazione di sicurezza che Fiat, per prima, introduce di serie sulle city car. 

Scopri la serie limitata FreeRide sabato 18 e domenica 19 febbraio. 

L'ESP è raccomandato dal Centro Prove di QUATTRORUOTe www.fiat.it 



*Fonte: ITARDA Institute for Traffic Accident Research and Data Analysis. Dati aggiornati a febbraio 2005. 


Consumi: da 4,3 a 5,6 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 : da 114 a 133 g/km. 



























cinema 1 


venerdì 17 febbraio 2006 


ÌU 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Bologna 


Alba via Arcoveggio, 3 Tel. 051352906 

Riposo 

Antoniano via Guinizelli, 3 Tel. 051346756 

Riposo 

Arcobaleno piazza Re Renzo, 1/D Tel. 051235227 

Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00) 

Arlecchino via delle Lame, 57/E Tel. 051522285 

I segreti di Brokeback Mountain 

14:45-17:20-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Bellinzona D'Essai via Bellinzona, 6 Tel. 0516446940 



Memorie di una geisha 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Capitol via Milazzo, 1 Tel. 051241278 


Notte prima degli esami 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

330 Casanova 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

280 Dick e Jane - Operazione furto 18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Underworld: Evolution 

16:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

North Country - Storia di Josey 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Castiglione piazza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051333533 


Lady Henderson presenta 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Chaplin piazza di porta Saragozza, 5 Tel. 051585253 

Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 
Europa via Pietralata, 55/a Tel. 051523812 

Le tre sepolture 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Fossolo viale Abramo Lincoln, 3 Tel. 051540145 

The Libertine 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Fulgor via Monte Grappa, 2 Tel. 051231325 

Prime 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Galliera via Matteotti, 25 Tel. 051372408 

La seconda notte di nozze 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Giardino viale Oriani Alfredo, 37 Tel. 051343441 

Casanova 20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00) 

Italia NUOVO via Marco Emilio Lepido, 222 Tel. 0516415188 

La contessa bianca 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

H Jolly via Guglielmo Marconi, 14 Tel. 051224605 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 4,50) 

Lumiere Multisala via Azzo Gardino, 65 Tel. 051204814 

I figli della violenza _18:15 

Guida galattica per autostoppisti_ 20:10 

Lezioni di piano _2230 

Sala Louis CINERASSEGNA 19:45-22:15 

Manzoni via Dei Monari, 1/2 Tel. 0516569672 

Riposo 

51 Medica Palace via Monte Grappa, 9 Tel. 051232901 


• Castenaso_ 

Italia via Nasica, 38 Tel. 051786660 

Riposo 

• Castiglione Dei Pepoli_ 

Mattei via Borgo - località Lagaro, 69/2 

40 anni vergine 21:15 

• Crevalcore_ 

Verdi piazzale Porta Bologna, 13 Tel. 051981950 

Le tre sepolture 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Imola_ 

Cristallo via Appia, 30 Tel. 054223033 

Jarhead 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Don Fiorentini viale Marconi, 31 Tel. 054228714 

Munich 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Lizzano In Belvedere_ 

La Pergola 

Riposo (E 6,20) 

• Loiano_ 

Vittoria via Roma, 55 Tel. 0516544091 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

• Minerbio_ 

Mandrioli Via Barche - località Ca de 1 Fabbri, 6 Tel. 0516605013 

Munich 21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Monghiporo_ 

Aurora Vittorio Emanuele II, 37/39 

Match Point 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Monterenzio_ 

Lazzari via Idice, 235 Tel. 051929002 

Riposo 

• Pianoro_ 

51 Star City Cinemas via Serrabella - località Rastignano -, 1 Tel. 0516260641 

Notte prima degli esami _20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Casanova _ 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Prime _ 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 North Country - Storia di Josey 20:00 22:30 (E 7,50; Rid 5,00) 

Sala 5 Underworld: Evolution 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

• Porretta Terme_ 

Kursaal via Giuseppe Mazzini, 42 Tel. 053423056 

The Libertine (E 6,50; Rid. 4,00) 

• San Giovanni Persiceto_ 

Fanin piazza Giuseppe Garibaldi, 3/C Tel. 051821388 

Casanova 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Giada Cineconfort B via Circonvallazione Dante, 54 Tel. 0518222312 



Fragile 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Prime 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Casanova 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Underworld: Evolution 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

The Libertine 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ducale viale Carducci -località Lido degli Estensi-, 72 Tel. 0533327249 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 


• COPPARO 


Arcobaleno via Fiorini, 2 Tel. 053259887 

Riposo 

Astra piazza della Libertà, 19/A Tel. 0532870631 

Dick e Jane - Operazione furto 20:40-22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

• Massa Fiscaglia_ 

NUOVO via Giacomo Matteotti, 14/16 Tel. 053353147 

Riposo 

• OSTELLATQ_ 

Comunale Barattoni via Giuseppe Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

• Portomaggiore_ 

Smeraldo piazza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532811982 

Riposo 


FORLI 1 


Alexander viale Roma, 265 Tel. 05437806844 

Cacciatore di teste 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Apollo via Mentana, 8 Tel. 054332118 

The Libertine 20:30-22:30 

Ariston via Tevere, 26 Tel. 0543702040 

FILM A LUCI ROSSE (E 7,00) 

Astoria Multisala viale dell'Appennino, 313 Tel. 054363417 

Prime _20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Sala 2 144 Notte prima degli esami _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Sala 3 144 Casanova _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Sala 4 80 North Country - Storia di Josey 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Odeon viale della Libertà, 2 Tel. 054333369 

Jarhead 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saffi viale dell'Appennino, 478 Tel. 054384070 

I segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 7.00: Rid 4,50) 
Sala 300 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

San Luigi via Luigi Nanni, 12 Tel. 0543370420 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Tiffany viale Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543400419 


Jarhead 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00) 


Medusa Multicinema viale Europa, 5 Tel. 0516300511 


Casanova 


15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Sala 2 

223 

Sala 3 

193 

Sala 4 

193 

Sala 5 

193 

Sala 6 

193 

Sala 7 

193 

Sala 8 

193 

Sala 9 

223 


Notte prima degli esami 


15:30-17:55-20:20-22:40-01:00 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Bambi e il grande principe della foresta 

15:30-17:15 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Munich 


19:00-22:20 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Jarhead 


15:10-17:40-20:15-22:50 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Orgoglio e pregiudizio 


16:45-19:30-22:15 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Underworld: Evolution 


15:35-18:00-20:30-22:55 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Dick e Jane - Operazione furto 

14:25-16:25-18:30-20:35-22:40-00:40 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Match Point 


14:30-17:05-19:45-22:25-01:00 (E 7,25; Rid. 5,25) 


Prime 


15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,25; Rid. 5,25) 


51 Nosadella via Nosadella, 19 Tel. 051331506 
Salai 


Sala 2 


514 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

300 The Libertine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Odeon via Mascarella, 3 Tel. 051227916 


Sala A 350 Notte prima degli esami 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7.00: Rid. 4,00) 

Sala B 1 50 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaC 100 The Libertine _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala D 100 Cacciatore di teste 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Olimpia via Andrea Costa, 69 Tel. 0516142084 

Transamerica 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Orione via Cimabue, 14 Tel. 051382403 

Me and you and everyone we know 20:30-22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 
Perla via San Donato, 38 Tel. 051242212 

Riposo 

Rialto Studio via Rialto, 19 Tel. 051227926 


Transamerica _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 132 Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

51 Roma D'Essai via Fondazza, 4 Tel. 051347470 

Le tre sepolture 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Smeraldo via Toscana, 125 Tel. 051473959 

Jarhead 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Tivoli via Massarenti, 418 Tel. 051532417 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Provincia di Bologna 


• Bazzano_ 

Astra Multisala via Mazzini, 14 Tel. 051831174 

Jarhead _20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Astra 500 Prime 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cinemax viale Carducci, 17 Tel. 051831174 

Sala 1 The Libertine _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 North Country - Storia di Josey 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Casalecchio Di Reno_ 

1 Uci Meridiana Tel. 199123321 


Salai 

301 

Prime 

17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

174 

Munich 

16:00-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

219 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

237 

Orgoglio e pregiudizio 

17:10-19:50-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

426 

Casanova 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

237 

Jarhead 

17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

219 

Bambi e il grande principe della foresta 

16:20-18:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 



The Libertine 

20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

174 

Underworld: Evolution 

17:30-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

301 

Notte prima degli esami 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


• Castel San Pietro 


Jolly via Matteotti, 99 Tel. 051944976 


Match Point 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Castello D'Argile 



Don BOSCO via Marconi, 5 Tel. 051976490 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


I segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 7,00; Rid 4,50) 

• San Pietro In Casale_ 

Italia piazza Giovanni XXIII 0 ,6 Tel. 051818100 

Munich 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Sasso Marconi_ 

Marconi piazza dei Martiri, 6 Tel. 051840850 


• Vergato_ 

NUOVO via Giuseppe Garibaldi, 5 

Riposo (E 6,00) 


FERRARA 


Alexander Tel. 053293300 

Riposo 


Apollo via Carlo Mayr, 69/PTel. 0532762002 




Casanova 

20:00-22:30 

Sala 2 

152 

Prime 

20:00-22:30 

Sala 3 

385 

Notte prima degli esami 

20:10-22:30 

Sala 4 


The Libertine 

20:00-22:30 

51 Cinestar Ferrara darsena, 73 Tel. 0532793011 

Salai 

277 

Prime 

20:10-22:25 (E 7,5; Rid. 5) 



1 segreti di Brokeback Mountain 

20:05 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

124 

Casanova 

20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5) 



Dick e Jane - Operazione furto 

22:25 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

277 

Notte prima degli esami 

20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 



Fragile 

22:35 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

277 

The Libertine 

20:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

124 

Orgoglio e pregiudizio 

20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

124 

Jarhead 

20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

275 

Underworld: Evolution 

20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

356 

Truman Capote: a sangue freddo 

20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

356 

Munich 

21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 

270 

Bambi e il grande principe della foresta 

20:00 (E 7,5; Rid. 5) 


Manzoni via Mortara, 173 Tel. 0532209981 


Transamerica 20:30-22:30 

Mignon P.ta S. Pietro, 18/20 Tel. 0532769714 

FILM A LUCI ROSSE (E 7,00) 

Nagliati (francolino) via Calzolai, 474 Tel. 0532723247 

Riposo 

NUOVO piazza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532207197 

Riposo 

Rivoli via Boccalone, 20 Tel. 0532206580 

Riposo 

S.benedetto viaTazzoli, 11 Tel. 0532207884 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21 :15 

Sala Boldini via Gaetano Previati, 18 Tel. 0532247050 

Riposo 

Santo Spirito via Della Resistenza, 7 Tel. 0532200181 

Harry Potter e il calice di fuoco 201 0-22:30 (E 4,00; Rid 3,00) 


Provincia di Ferrara 


• Argenta_ 

Moderno via Pace, 2 Tel. 0532825344 

Dick e Jane - Operazione furto 21 :00 

• Bonpeno_ 

Argentina via Giacomo Matteotti, 18/a Tel. 0532897412 


• Cento_ 

Astra via Campagnoli, 8 Tel. 051903323 

Jarhead 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Odeon via Campagnoli, 8 Tel. 051903323 

Orgoglio e pregiudizio 2100 (E 7,00; Rid 5,00) 

• CODIGORO_ 

Arena piazza Giacomo Matteotti, 1 Tel. 0533712212 


• COMACCHIO 
51 Cineplus 


La contessa bianca 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Forli 1 


• Bagno Di Romagna _ 

Ritz via Nazano Sauro - località san Piero in bagno -, 4/1 Tel. 0543917257 


Munich _ 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

Dick e Jane - Operazione furto 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Cesena 

Aladdin Multisala viaAssano,587Tel.0547328126 

Sala 100 

Prime 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 20:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 200 

The Libertine 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 300 

Casanova 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 400 

Jarhead 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Astra viale Osservanza, 190 Tel. 054722317 


Orgoglio e pregiudizio 

21:00 

Eliseo viale Giosuè Carducci, 7 Tel. 054721520 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 700 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Esperia 





Riposo 

Jolly via Lugaresi, 202 Tel. 0547331504 


Munich 

21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

San Biagio via Aldini, 24 Tel. 0547355757 


La contessa bianca 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Verde 

Truman Capote: a sangue freddo 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Victor via San Vittore, 1680 Tel. 368208218 



Riposo (E 3,50) 

• Cesenatico 

Astra via Leonardo Da Vinci, 8/A Tel. 054780340 


Dick e Jane - Operazione furto 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Forlimpopoli 

51 Cinef lash via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543745971 


Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00) 


Orgoglio e pregiudizio 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Prime 

20:30-22:30 (E 7,00) 


Dick e Jane - Operazione furto 

20:30 (E 7,00) 

Sala 3 

The Libertine 

22:45 (E 7,00) 


Fragile 

22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Bambi e il grande principe della foresta 20:30 (E 7,00 ) 

Sala 5 

North Country - Storia di Josey 

20:00 (E 7,00) 

Sala 6 

Underworld: Evolution 

22:45 (E 7,00) 

Sala 7 

Casanova 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 8 

Jarhead 

20:30-22:45 (E 7,00) 

Verdi piazza Fratti, 4 Tel. 0543744340 


• Gambettola 


Caraeoi via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 054753249 


Dick e Jane - Operazione furto 

20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Metropol via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 0547532449 


Niente da nascondere 

20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

• Predappio 



Comunale via Guglielmo Marconi, 19 Tel. 0543923438 


• Sarsina_ 

Silvio Pellico 

Riposo 

• Savignano Sul Rubicone_ 

Moderno corso Perticari, 5 

Riposo 

il Ugc Cinema Romagna Tel. 05413217 01 

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

_14:30-17:10-19:50-22:25-01:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Bambi e il grande principe della foresta 

_15:25-16:55-18:30 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 2 1 40 North Country - Storia di Josey 

14:45-17:20-22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00) 




Fragile 

20:00-01:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 3 

139 

Le tre sepolture 

20:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 



Munich 

22:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 4 

306 

Orgoglio e pregiudizio 

14:50-17:30-20:00-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 5 

306 

Prime 15:55-18:00-20:0015-22:35-00:45 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 6 

446 

Casanova 

15:15-17:45-20:00-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 7 

141 

Jarhead 

15:00-17:30-20:00-22:30-1:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 8 

141 

Dick e Jane - Operazione furto 

14:40-16:30-18:25-20:0-22:25 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 9 

141 

Truman Capote: a sangue freddo 

15:45-18:10-20:25-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Salalo 

216 

The Libertine 

15:35-17:50-20:10-22:25-00:45 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Salali 

216 

Underworld: Evolution 

15:40-17:55-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 4,00) 


Sala 12 166 Notte prima degli esami 

14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00) 


MODENA 


Astra via Francesco Rismondo, 21 Tel. 059216110 


Rubino 

Smeraldo 

Turchese 

Match Point 

20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Munich 

21:00 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Prime 

20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Embassy vicolo dell'Albergo, 8 Tel. 059225187 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 



20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

FilmstudiO Settebello via dell'Abate Nicolo', 50 Tel. 059236291 


Cacciatore di teste 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Lux 





Riposo 

Michelangelo strada Nazionale Pietro Giardini, 255 Tel. 059343662 


Munich 

19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

NUOVO Odeon viale Tassoni, 12 Tel. 059226178 


FILM A LUCI ROSSE 

(E 9,00) 

Sala 2 

FILM A LUCI ROSSE 

(E 9,00) 

Sala 3 

FILM A LUCI ROSSE 

(E 9,00) 

NUOVO Scala via Pietro Ercole Gherardi, 34 Tel. 059333552 

Rosa 

380 Orgoglio e pregiudizio 

20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Verde 

ilo Transamerica 

20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

SI Raffaello via Formigina, 380 Tel. 059357502 

Salai 

Jarhead 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

The Libertine 

20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Casanova 

20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 

1 segreti di Brokeback Mountain 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Underworld: Evolution 

20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala Truffaut via degli Adelardi - Palazzo Santa Chiara, 4 Tel. 059239222 


CINERASSEGNA 

21:15 

Splendor via Modenella, 8 Tel. 059222273 


La contessa bianca 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Provincia di Modena 


• Bomporto_ 

Comunale via Verdi, 8/A Tel. 059303696 

Riposo 

• Carpi_ 

Ariston (san Marino) strada Statale, 462,42 Tel. 059680546 


Capitol corso Cabassi, 35/37 Tel. 059687113 

Munich 

21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Corso corso Manfredi Fanti, 89 Tel. 059686341 

Jarhead 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Eden via Santa Chiara, 21 Tel. 059650571 

Orgoglio e pregiudizio 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Space City Multisala via dell'Industria, 9 Tel. 059654936 


Notte prima degli esami _20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Sole Underworld: Evolution _ 20:30-22:30 

Sala Terra Prime 20:30-22:30 

Supercinema Multisala via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059686755 

Sala Azzurra Casanova _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Gialla The Libertine 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castelfranco Emilia_ 

Nuovo Multisala via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059926872 
Sala A I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 7.00: Rid 4,50) 

Sala B 40 anni vergine 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castelnuovo Rangone_ 

Ariston via Roma, 6/b 

Riposo 

• Cavezzo_ 

Esperia-facchini D'Essai via Volturno, 31 

La seconda notte di nozze 2100 

• Concordia Sulla Secchia_ 

Splendor via Gribaldi, 25 


• Finale Emilia _ 

Corso corso Cavour, 4/b Tel. 053592960 


• Fiorano Modenese_ 

Astoria piazza Ciro Menotti, 8 Tel. 05361840114 

_Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Primavera via Bonincontro, 10 Tel. 0536830032 


• Maranello_ 

Ferrari via Nazionale, 78 Tel. 0536943010 

The Libertine 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Mirandola_ 

Astoria via Giovanni Pico, 45 Tel. 053520702 

Memorie di una geisha 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Supercinema via dei 5 Martiri, 9 Tel. 053521936 

Dick e Jane - Operazione furto 21 :00 

• Nonantola_ 

Arena 


• Novi Di Modena _ 

Lux piazza Giovanni XXIII - Località Rovereto, 19 


• Pavullo Nel Frignano_ 

Walter Mac Mazzieri via Giardini, 190 Tel. 0536304034 

Dick e Jane - Operazione furto 2100 

• PlEVEPELAGO_ 

Cabri Tel. 053671327 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Ravarino_ 

Arcadia 

Lady Henderson presenta 2100 



























































































































































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema; 


venerdì 17 febbraio 2006 


San Felice Sul Panaro 


Comunale via Giuseppe Mazzini, 1 Tel. 053585175 


Riposo 


• Sassuolo 


Carani via Giuseppe Mazzini, 28 Tel. 0536811084 


Casanova 


20:30-22:30 (E 7,00) 


San Francesco via San Francesco, 10 Tel. 0536980190 


North Country - Storia di Josey 


21:00 


• Savignano Sul Panaro 


Bristol Multisala via Tavoni, 958 Tel. 059775510 


I segreti di Brokeback Mountain 20 00 22 30 (E 7.00: Rid. 5.00: 
Sala Rossa 96 Notte prima degli esami _ 20:30-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 


Sala Verde 208 Memorie di una geisha 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Sestola 


Belvedere corso Umberto 1,58 Tel. 053662916 


Riposo 


• SOLIERA 


Italia via Giuseppe Garibaldi, 80 Tel. 059859665 


Riposo 


• Zocca 


Antica Filmeria Roma via Tesi, 954 Tel. 059987197 


Munich 


21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


PARMA 


Astra D'Essai piazzale Alessandro Volta, 15 Tel. 0521960554 


I segreti di Brokeback Mountain 


21:00 


D'AzegliO D'Essai strada Massimo D'Azeglio, 33 Tel. 0521281138 


Match Point 


21:00 


Edison largo 8 Marzo, 9 Tel. 0521967088 


Lady Vendetta 


21:15 (E 5,50; Rid. 3,80) 


Lux piazzale Tommaso Bernieri, 1 Tel. 0521237525 


Sala 2 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

_ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 

216 The Libertine 


_4^50) 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ritz via Venezia, 129 Tel. 0521273272 


FILM A LUCI ROSSE 


53 Warner Village Barilla Center viale Fausto Bocchi, 29/A Tel. 0521246911 

Casanova _ 17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 15 45 (E 7,00; Rid 5,50) 


Salai 

148 

Notte prima degli esami 

15:10-17:30-19:50-22:10-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

265 

Jarhead 

17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

294 

Prime 

17:00-19:25-21:50-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

110 

Underworld: Evolution 

16:50-19:15-21:40-00:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

111 

Orgoglio e pregiudizio 

16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

103 

Dick e Jane - Operazione furto 18:20-20 20 (E 7,00; Rid 5,50) 


Munich 


Provincia di Parma 


• Borgo Val Di Taro 


15:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Cristallo via Taro, 32 Tel. 052597151 


North Country - Storia di Josey 


20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Farnese piazza Verdi, 1 Tel. 052396246 


Riposo 


• Fidenza 


Apollo vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524526219 


Riposo 


Cristallo via Goito, 6 Tel. 0524523366 


La contessa bianca 


• Fornovo Di Taro 


Lux via Battisti, 7 


Riposo 


• Langhirano 


Aurora via Mazzini, 54/2 


Riposo 


• Noceto 


San Martino via Saffi, 4 Tel. 0521620888 


Riposo 


• Salsomaggiore Terme 


Odeon Valentini, 11 Tel. 0524581036 


The Libertine 


21:30 


• Traversetolo 


Grand'Italia piazza Fanfulla, 28 Tel. 0521841055 


40 anni vergine 


20:30-22:30 


PIAGENZA 


Apollo via Giuseppe Garibaldi, 79 Tel. 0523324655 


Riposo 


Cinestar via C. Visconti, 1 Tel. 0523572011 


Casanova 


20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 


I segreti di Brokeback Mountain 
Jarhead 


20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 
20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Notte prima degli esami 


20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Underworld: Evolution 


20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Libertine 


20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


North Country - Storia di Josey 


22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Prime 


20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Orgoglio e pregiudizio 


20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Munich 


20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Iris corso Vittorio Emanuele II, 49 Tel. 0523334175 


Sala Atena 

Sala Europa 

Sala Farnese 

Match Point 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Orgoglio e pregiudizio 

20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Jarhead 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Multisala Corso corso Vittorio Emanuele II, 81 Tel. 0523321985 

Sala Millennium 

The Libertine 


20:10-22:30 

Sala Spazio 

Fragile 


20:10-22:30 

Nuovo Jolly (S. Nicolò R.) via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 


Transamerica 


21:30 

Plaza Largo Giacomo Matteotti, 15 Tel. 0523326728 




Riposo 

Politeama via San Siro, 7 Tel. 0523338540 


Casanova 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ritz 80 

Prime 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vip 200 

Truman Capote: a sangue freddo 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Roma via Capra, 48 


FILM A LUCI ROSSE 




Provincia di Piacenza 


• Bobbio 


Le Grazie Tel. 0523932502 


• Borgonovo Val Tigone 


Capitol Via S.Ziliano, 20 Tel. 0523862122 


• Castel San Giovanni 


Moderno Tel. 0523842261 


• Fiorenzuola D'Arda 


Capitol largo Gabrilelli, 6 Tel. 0523984927 


N.P. 


RAVENNA 


Astoria via Trieste, 233 Tel. 0544421026 


Orgoglio e pregiudizio 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 


Sala 2 


North Country - Storia di Josey 
Jarhead 


20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 




Match Point 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Casanova 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Prime 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 


La contessa bianca 

20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


The Libertine 

20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 


Munich 

21:00 (E 7; Rid. 5) 

SI Cinemacity via Secondo Bini, 7 Tel. 0544500410 

Salai 

413 

Jarhead 

17:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Dick e Jane - Operazione furto 18:00-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

413 

Casanova 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 



Transamerica 

16:00-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

233 

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

17:00-20:10-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

233 

Notte prima degli esami 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 

233 

Underworld: Evolution 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 3,90) 

Sala 6 

233 

Prime 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 3,90) 

Sala 7 

123 

The Libertine 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 8 

123 

Fragile 

16:00-22:50 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 9 

105 

North Country - Storia di Josey 18:00-20:25 (E 3,90) 

Salalo 

105 

Munich 

17:00-20:00-22:50 (E 3,90) 

Salali 

105 

1 segreti di Brokeback Mountain 17 00-20 20-22 50 (E 3,90) 

Sala 12 

105 

Bambi e il grande principe della foresta 16:00-18:00 (E 3,90) 


Jolly.dOC via Serra Renato, 33 Tel. 0544471709 


Cacciatore di teste 


20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Mariani Multisala Tel. 0544215660 


Notte prima degli esami 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


SalaB 

SalaC 


Truman Capote: a sangue freddo 


20:30-22:30 


Le tre sepolture 


Provincia di Ravenna 


20:20-22:30 


• Alfonsine 


Gulliver piazza Della Resistenza, 2 


Les amants réguliers 


21:00 


• Brighella 


Giardino Via Fossa, 16 


La seconda notte di nozze 


• Castel Bolognese 


Moderno piazzale Cappuccini, 2 Tel. 054655075 


• Cervia 


Sarti via XX Settembre, 98/A Tel. 054471964 


Munich 


21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• CONSELICE 


Aurora piazza Foresti, 32 Tel. 054588161 


Comunale via Selice, 127 


• COTIGNOLA 


Doria via Corriera - Località Barbiano, 12/A Tel. 054578176 


Orgoglio e pregiudizio 


20:30-22:30 


• Faenza 


Cinedream Multiplex Tel. 05466460333 


Jarhead 


20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Dick e Jane - Operazione furto 


20:40 


Sala 2 

Casanova 

20:30-22:40 


North Country - Storia di Josey 

20:15 

Sala 3 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 

Sala 4 

Prime 

20:25-22:35 

Sala 5 

The Libertine 

20:35-22:45 

Sala 6 

Orgoglio e pregiudizio 

20:15-22:40 

Sala 7 

Munich 

21:15 

Sala 8 

Underworld: Evolution 

22:40 



Europa Via Sant'Antonio, 4 Tel. 054632335 



La contessa bianca 

21:00 (E 6,20; Rid. 4,20) 


Fellini 




Riposo 


Italia Via Cavina, 9 Tel. 054621204 



Quando l'Amore Brucia l'Anima - 

Walk The Line 2115 


Sarti Via Scaletta, 10 Tel. 054621358 



Truman Capote: a sangue freddo 

21:15 


Lugo 



Giardino Viale orsini, 19 Tel. 0545226777 



Memorie di una geisha 

20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,00) 


San ROCCO corso Garibaldi, 118 Tel. 054523220 



La contessa bianca 

21:00 (E 6,70; Rid. 4,70) 


Riolo Terme 



Comunale Via Matteotti, 22 




Riposo 


Russi 



Reduci Via Don Minzoni, 3 Tel. 0544580576 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


REGGIO EMILIA 


Al Corso corso Giuseppe Garibaldi, 12 Tel. 0522430796 


Riposo 


Alexander via Emilia San Pietro, 51 Tel. 0522430864 


Sala 2 


217 


Ambra via San Rocco, 8 Tel. 0522436657 

Sala 1 724 Casanova _ 

Sala 2 324 The Libertine 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Boiardo via San Rocco, 1/B Tel. 0522435782 


Fragile 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Capitol via Riccardo Zandonai, 2 Tel. 0522304247 


La contessa bianca 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Centro Culturale Polivalente 


Cristallo via Ferrari Bonini, 4 Tel. 0522431838 


Le tre sepolture 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


D'Alberto via Emilia San Pietro, 17/B Tel. 0522439289 


Notte prima degli esami 

Sala 2 500 Prime 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Jolly via Gian Battista Vico, 68 Tel. 0522944006 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Olimpia via Alessandro Tassoni, 4/B Tel. 0522292694 


I segreti di Brokeback Mountain 


20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Rosebud via Medaglie d'Oro della resistenza, 6 Tel. 0522456632 


Cacciatore di teste 


20:15-22:30 


Provincia di Reggio Emilia 


• Albinea 


Apollo Tel. 0522597510 


Casanova 


20:20-22:30 


• Bagnolo In Piano 


Gonzaga Piazza Garibaldi, 2 Tel. 0522952885 


• Bibbiano 


Metropolis via Gramsci, 4 


North Country - Storia di Josey 


21:15 (E 6,50; Rid. 4,00) 


• Campagnola Emilia 


Don Bosco Nacsiuti, 1 


Casalgrande 


Nuovo Roma Via Canale, 2 Tel. 0522846204 


I segreti di Brokeback Mountain 


21:00 


Perla piazza Matteotti, 17 Tel. 0522990144 


Jarhead 


21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Castellarano 


Belvedere Via Radici Nord, 6 Tel. 0536859380 


Dick e Jane - Operazione furto 


20:30-22:30 


Castelnovo Ne> Monti 


Ariston Via Kennedy - località Felina -, 39 Tel. 0522619388 


Riposo 


Bismantova via Roma, 75 Tel. 0522614078 


I segreti di Brokeback Mountain 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cavriago 


Novecento Via Del Cristo, 5 Tel. 0522372015 


Notte prima degli esami 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala Verde 112 Casanova 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Correggio 


Cinepiu' piazza Filzi, 3 


Teatri 


Bologna 


ARENA DEL SOLE - SALA GRANDE 

via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Novecento di Alessandro Baricco, con Arnoldo Foà, regia 
Gabriele Vacis 

ARENA DEL SOLE - SALA INTERACTION 

via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.30 Vita mia testo e regia Emma Dante 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

via de 1 Chiari, 25/a - Tel. 0512092413 

Martedì ore 21.00 Serioso, metamorfico, fantastico Quartetto d'archi Terpsycor- 
des 

BLUE INN CAFÈ 

via dei Fornaciai, 9 - Tel. 0514180424 
Oggi ore n.d. Inn Side con Sensi di Colpa 

CHIOSTRO DELL'ARENA DEL SOLE 

via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

RIPOSO 

COMUNALE 

largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

RIPOSO 

DEHON 

via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Una storia d'amore di Francois Nocher, regia Nora Venturini, 
con Giulio Scarpati e Lorenza Indovina 


DELLE CELEBRAZIONI 

via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 II bar sono il mare di Stefano Benni, con Fabio De Luigi, regia 
Giorgio Gallione 

DELLE MOLINE 

via delle Moline, 1 - Tel. 051235288 

RIPOSO 

DUSE 

via Castellata, 7 - Tel. 051225284 

Oggi ore 21.00 II sergente - Omaggio a Mario Rigoni Stern con Marco Paolini 

EUROPAUDITORIUM - PALAGONGRESSI 

piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

RIPOSO 

LABORATORI DMS - AUDITORIUM 

via Azzo Gardino, 65/a - Tel. 0512092413 

RIPOSO 

PALCOREALE 

via Nosadella, 51/b - Tel. 051330756 

RIPOSO 

SIPARIO CLUB 

via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. '51234875 

Oggi ore n.d. Scuola di Teatro - Teatro Dehon - Sipario Club "Teatro Dehon - 
Sipario Club", info 328/3515738 - info@siparioclub.it - www.siparioclub.it; 
Oggi ore Laboratorio Teatrale "Sempre caro mi fu...", ogni mercoledì dalle 
16.00 alle 18.00 0 dalle 20.00 alle 22.00 - info 328/3515738 - 338/1947757 - 
051/234875 - info@siparioclub.it 


TEATRI DI VITA 

via Emilia Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Oggi ore n.d. Iscrizioni Corsi corsi 2006 di teatro e dizione con Francesca 
Ballico - info: 051/566330 - www.teatridivita.it 

TEATRO DEL NAVILE 

via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Oggi ore 21.00 Coppia aperta, quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame, 
regia Graziano Ferrari 

Casalecchio di reno 

COMUNALE 

Piazza del Popolo, 1 - Tel. 051573040 

Oggi ore 10.00 La fattoria degli animali regia Alberto Grilli 

Ferrara 

COMUNALE 

corso Martiri della Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Domani ore 17.00 I Concerti del Ridotto con Ferrara Piano Quartet; 

Mercoledì ore 21.00 L'Ereditiera di Annibaie Ruccello e Lello Guida, regia 
Arturo Cirillo; 

Mercoledì ore 9.45 Mi mangio la luna; c/o Teatro Boldini 

Modena 

TEATRO COMUNALE 

via del Teatro, 8 - Tel. 059200020 

Domenica ore 15.30 Norma di Bellini, con Orchestra Fondazione Arturo Tosca- 
nini, regia Franconi Lee, direttore Tolomelli 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


The Libertine 


20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Underworld: Evolution 


20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Notte prima degli esami 


20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Fabbrico 


Castello Piazza Vittorio Veneto, 10/b Tel. 0522660890 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Montecchio Emilia 


Don Bosco via Franchini, 37 Tel. 0522864719 


Oliver Twist 


Zacconi via Alfonso D'Este, 10 Tel. 0522864179 


Dick e Jane - Operazione furto 


21:30 


Quattro Castella 


Eden Via Gramsci - località Puianello -, 6 Tel. 0522889889 


Dick e Jane - Operazione furto 


21:30 


Reggiolo 


Corso 


Riposo 


Rubiera 


Emiro via Emilia ang. via Togliatti, 1 Tel. 0522626644 


Prime 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 

Sala 8 
Sala 9 


Underworld: Evolution 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Orgoglio e pregiudizio 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Dick e Jane - Operazione furto 
Jarhead 


20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 
20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


The Libertine 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Quando l'Amore Brucia l'Anima ■ 


Walk The Line 

20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Casanova 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Munich 


21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Excelsior Via Trento, 3/d Tel. 0522626888 


Riposo 


• SantIlario D'Enza 


Forum via Roma, 8 Tel. 0522674748 


Riposo (E 4,20) 


• Scandiano 


Boiardo Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522854355 


Orgoglio e pregiudizio 


PROVINCIA DI REPUBBLICA SAN MARINO 


NUOVO Tel. 0549885515 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Riposo 


Pennarossa Tei. 0549998423 


Turismo Tel. 0549882965 


Sophie Scholl - La rosa bianca 


17:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Astoria via Euterpe, 10 Tel. 0541772063 


Prime 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Jarhead 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Bellariva Tel. 3479574133 


Riposo 


Cineteca via Gambalunga, 27 Tel. 0541704302 


Shanghai Dreams 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Corso Corso d'Augusto, 20 Tel. 054127949 


Casanova 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Fulgor Corso d'Augusto, 162 Tel. 054125833 


La contessa bianca 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Miramare via oiiveti, 60/c 


FILM A LUCI ROSSE 


Sala Rossa 


FILM A LUCI ROSSE 


Modernissimo via Gambalunga, 21 Tel. 054124376 


Orgoglio e pregiudizio 


20:15-22:30 


Multiplex Le Befane via Caduti di Nassiriya, 22 Tel. 0541307805 


Underworld: Evolution 


16:30-18:30-20:30-22:40 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 
Salali 
Sala 12 


Casanova 


16:10-18:20-20:30-22:35 


Prime 


16:40-18:40-20:40-22:45 


Bambi e il grande principe della foresta 


15:50-17:15-18:30 


40 anni vergine 


20:30-22:45 


I segreti di Brokeback Mountain 


21:00 


North Country - Storia di Josey 


16:00-18:30 


Fragile 


20:30-22:30 


Munich 


16:50 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 17:30-20:00-22:30 


Orgoglio e pregiudizio 


17:25-20:00-22:20 


Notte prima degli esami 


17:00-18:50-20:40-22:30 


Jarhead 


15:40-18:00-20:20-22:45 


Dick e Jane - Operazione furto 


16:40-18:40-20:40-22:40 


The Libertine 


16:10-18:20-20:30-22:40 


S. Agostino via Cairoli, 36 Tel. 0541785332 


Truman Capote: a sangue freddo 


20:30-22:30 


Settebello via Roma, 70 Tel. 054121900 


Transamerica 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala Verde 276 Crash - Contatto fisico 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Tiberio Tel. 054125761 


Riposo 


Provincia di Rimini 


Bellaria-igea Marina 


NUOVO Astra Viale Paolo Guidi, 75 Tel. 0541347209 


Cattolica 


Ariston Multisala viale Mazzini, 11 Tel. 0541961799 


Riposo (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


40 anni vergine 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Lavatoio Tel. 0541962303 


Casanova 


20:30-22:30 


Snaporaz piazza Mercato, 1 Tel. 0541960456 


Prime 


20:30-22:30 


• Monte Colombo 


L. Amici 


• Riccione 


Africa via Gramsci, 39 Tel. 0541601854 


Munich 


21:00 


Odeon via Corridoni, 29 Tel. 0541605611 


Riposo 


San Giovanni In Marignano 


Modernissimo via Resistenza, 12 Tel. 0541957608 


FILM A LUCI ROSSE 


Santarcangelo Di Romagna 


Supercinema piazza Marconi, 1 Tel. 0541622454 
Sala Wenders 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,16) 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,16) 













































































































































































































































































































































































































